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La seduta è aperta alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori : Ami goni, Barbaro, 
Buizza, Canevari, Cappellini, Cerabona, Cor­
bellini, CroUalanza, Flecchia, Focaccia, Gram-
pa, Mastini, Molinari, Porcellini, Reslagno, Ro­
mano Domenico, Sanmartino, Tartufoli, Vac­
caro e Voccoli. 

A norma dell'articolo 25, ultimo comma, del 
Regolamento, è presente il senatore Angelini 
Cesare. 

Intervengono il Ministro dei trasporti Ange­
lini e il Sottosegretario di Stato per i trasporti 
Maimironi. 

PORCELLINI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è appro­
vato. 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: « Stato giuridico del per­
sonale delle Ferrovie dello Stato » (2260). 

PRESIDENTE, relatore. L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del disegno 
di legge : « Stato giuridico del personale 'delle 
Ferrovie dello Stato ». 

Poiché nelle precedenti sedute sono stati ap­
provati i primi 71 articoli del disegno di leg­
ge in discussione passiamo ora all'esame1 degli 
articoli successivi. 

TITOLO V. 

AVANZAMENTO DEL PERSONALE 

Art. 72. 
Sistemi di avanzamento. 

Le promozioni, entro i limiti dei posti dispo­
nibili nella qualifica cui si deve accedere ed in 
quelle ad essa superiori, sono conferite a scelta, 
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per merito comparativo o mediante concorso 
per esami, secondo le indicazioni contenute 
nella tabella annessa (allegato numero 12). 

.Lo sviluppo di carriera del .personale femmi­

nile è limitato alle qualifiche del personale di 
concetto e del personale interprete. 

(È approvato). 

Art. 73. 

Criteri per il giudizio di avanzcùménto per me­

rito comparativo. 

Il consiglio . di amministrazione detenmina 
preliminarmente i criteri per la valutazione e 
la comparazione dei requisiti e delle attitu­

dini professionali dei dipendenti scrutinabili, 
nonché i relativi coefficienti numerici per la 
formazione delle graduatorie, con particolare 
riguardo, in .relazione alle caratteristiche di 
carriera delle varie qualifiche, alla qualità del 
servizio prestato, agli incarichi svolti, all'atti­

tudine a svolgere le funzioni della qualifica da 
conferire, nonché alla cultura ed ai requisiti 
individuali e di preparazione professionale. 
L'anzianità di qualifica e l'anzianità di carrie­

ra possono costituire titolo di preferenza solo 
a parità di merito. 

La determinazione del consiglio di ammini­

strazione di cui al comma precedente è pub­

blicata nel Bollettino ufficiale delle Ferrovie 
■ dello Stato. 

Le commissioni di avanzamento redigono ap­

positi verbali di .scrutinio dai quali debbono 
risultare i titoli considerati e la valutazione 
fatta dei medesimi. 

Propongo il seguente, emendamento sostitu­

tivo del primo comma : 

« Il Consìglio di amministrazione determina, 
preliminarmente, i criteri per la valutazione 
e la comparazione dei requisiti e delle attitu­

dini professionali dei dipendenti scrutinabili, 
nonché i relativi coefficienti numerici per la 
formazione delle graduatorie, con particolare ri­

guardo, in relazione alle caratteristiche di car­

riera, alla qualità del servizio prestato, agli in­

carichi svolti, all'attitudine a svolgere le fun­

zioni della qualifica da conferire, alla cultura 
ed ai requisiti individuali e di preparazione 

professionale nonché all'anzianità nella qua­

lifica ». 

Poiché nessuno demanda di parlare metto ai 
voti l'emendamento al primo comma da me 
presentato. 

(È (Approvato). 

Al primo comma, nella formulazione testé 
approvata, è stato inoltre presentato dal sena­

tore Massini il seguente emendamento aggiun­

tivo : « ... ed all'aver conseguito l'assunzione 
mediante pubblico concorso per esami nel grup­

po cui appartiene la qualifica da conferire o, in 
via subordinata, vi sia pervenuto mediante 
concorso interno per esami ». 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Il Go­

verno è d'accordo. 

PRESIDENTE, relatore. Metto ai voti 
l'emendamento aggiuntivo presentato dal sena­

tore Massini. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 73 quale risulta dopo 
le modifiche testé approvate. 

(È approvalo). 

Art. 74. 

Esame: di idoneità e di abilitazione. Esperi­

mento pratico nelle funzioni superiori. 

Le qualifiche in ordine alle quali la promo­

zione è subordinata al conseguimento di spe­

ciali abilitazioni o all'esito favorevole di esa­

mi di idoneità e, nel caso, al compimento di un 
periodo di ' esperimento pratico nelle mansioni 
superiori, saranno determinate nel regola­

mento. 
Il giudizio sull'esito dell'esperimento è espres­

so dalle stesse autorità alle quali compete di 
deliberare sulla promozione. 

I dipendenti che compiano con esito negati­

vo l'esperimento pratico e non abbiano conse­

guito, entro il prescritto periodo, le abilitazio­

ni eventualmente richieste, sono nuovamente 
adibiti alle mansioni assolte in precedenza e 
perdono ogni diritto derivante dalle gradua­

torie di merito di concorso. 
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Per i dipendenti che compiano con esito po­
sitivo l'esperimento pratico, la promozione de­
corre dalla data d'inizio dell'esperimento. 

Il consiglio di amministrazione ha la facol­
tà di esentare dall'esperimento o di abbreviar­
ne la durata e di promuovere con riserva di 
anzianità, secondo l'ordine della graduatoria, 
quei dipendenti che abbiano già svolto profi­
cuamente, per almeno sei mesi, le mansioni del­
la qualifica superiore per la quale l'esperimen­
to è indetto. 

Le norme relative alle abilitazioni ed agli 
esami di idoneità contemplate nel primo com­
ma del presente articolo, sono emanate dal 
direttore generale e pubblicate nel Bollettino 
ufficiale delle Ferrovie dello Stato. 

Propongo, all'articolo in discussione, un 
emendamento sostitutivo del primo comma, che 
dovrebbe risultare così formulato : 

« Il consiglio d'amministrazione determina 
le qualifiche in ordine alle quali la promozione 
è subordinata al conseguimento di speciali abi­
litazioni o all'esito favorevole di esami di ido­
neità, e, nel caso, al compimento di un periodo 
di esperimento pratico nelle mansioni supe­
riori ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti l'emendamento sostitutivo da me pre­
sentato. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 74 quale risulta dopo 
l'approvazione dell'emendamento al primo 
comma. 

(È approvato). 

Art. 75. 

Anzianità minima' dì qualifica per essere am­
messi agli scrutini. 

Salvo i casi in cui sia diversamente dispo­
sto, i dipendenti dell'azienda non possono es­
sere ammessi allo scrutinio e al concorso per 
la promozione se non quando abbiano l'anzia­
nità di almeno tre anni nella qualifica di ap­
partenenza. 

La norma prevista al precedente comma non 
si applica per il procedimento relativo alle pro­
mozioni a scelta. 

(È approvato). 

Art. 76. 

Autorità competenti per le promozioni per 
merito comparativo. 

Le promozioni per merito comparativo sono 
deliberate : 

a) alle qualifiche del personale direttivo 
e da quelle di segretario superiore di l a clas­
se, .segretario superiore ed equiparate, non­
ché alle qualifiche di capo stazione sovrinten­
dente, capo stazione superiore e corrisponden­
ti, dal Ministro; 

b) alle rimanenti qualifiche del persona­
le di concetto degli uffici e dirigenti dell'eser­
cizio, dal direttore generale. 

e) alle rimanenti qualifiche del personale 
degli uffici e del personale dell'esercizio, dai 
direttori centrali e dai direttori compartimen­
tali, secondo le rispettive competenze stabi­
lite dal direttore generale. 

(È approvato). 

Art. 77. 

Procedimento per le promozioni. 

Le promozioni a scelta sono conferite su 
proposta del direttore generale, sentito il con­
siglio di amministrazione. 

Le altre promozioni, di competenza del Mi­
nistro, sono conferite su proposta delle com­
missioni centrali di avanzamento, previa desi­
gnazione delle commissioni locali di avanza­
mento e sentito il consiglio di amministrazione. 

Le promozioni di competenza del direttore 
generale sono conferite su proposta delle com­
missioni centrali di avanzamento, previa de­
signazione delle commissioni locali di avan­
zamento. 

Le promozioni di competenza dei direttori 
centrali e dei direttori compartimentali sono 
conferite su proposta delle commissioni locali 
di avanzamento. 
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Le promozioni conferite con decorrenza di­
versa da quella del 1° gennaio di ciascun anno 
si intendono riportate, agli effetti dell'anziani­
tà per la successiva, al 1° gennaio precedente 
o seguente la decorrenza suddetta, a seconda 
che essa cada nel primo o mei secondo seme­
stre dell'anno. 

(È approvato). 

Art. 78. 

Commissioni di avanzamento e formazione 
delle graduatorie. 

Sono istituite : 
a) presso la direzione generale, una com­

missione centrale di avanzamento per ogni ser­
vizio; 

b) presso ogni servizio ed ogni direzione 
compartimentale, commissioni locali di avan­
zamento. 

.Le norme circa la costituzione, i compiti ed 
il funzionamento delle commissioni centrali e 
delle commissioni locali di avanzamento, che 
debbono prevedere la rappresentanza del per­
sonale, saranno stabilite dal regolamento. 

Le graduatorie di merito stabilite dalle com­
missioni di avanzamento esplicano la loro ef­
ficacia di proposta per le promozioni da con­
ferire al fine di coprire i posti che risultano 
disponibili dal 1° gennaio al 30 giugno di cia­
scun anno. 

Al secondo comma di questo articolo propon­
go un emendamento tendente a sostituire alle 
parole : « dal regolamento » le altre : « dal'Mi­
nistro, sentito il consiglio di amministrazione ». 

MASSINI. Al secondo comma dell'articolo, 
propongo di aggiungere, dopo le parole : « ...che 
debbono prevedere la rappresentanza » la pa­
rola : « elettiva ». 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Non so­
no d'accordo con la proposta formulata dal 
senatore Massini. Il consiglio di amministra­
zione fornisce già sufficienti garanzie di demo­
craticità e di equità. Che rappresentanza elet­
tiva ci sia, è giusto, ma che si debba, per tutte 
le Commissioni, partire dal principio di una 

necessaria rappresentanza elettiva, non mi sem­
bra funzionalmente opportuno. Nostro inten­
dimento è di valorizzare al massimo l'espres­
sione della volontà del personale ferroviario ma 
che in ogni piccola commissione si debba pro­
cedere in base alla rappresentanza elettiva, mi 
sembra eccessivo. 

MASSINI. Comprendo benissimo che la mia 
proposta, non essendo stata concordata, ha 
poche probabilità di. essere accolta, ma volevo 
fare egualmente presente alla Commissione che 
non si tratta di « tutte » le commissioni, bensì 
di una soltanto, che .per i lavoratori ha però im­
portanza grandissima. Si tratta della Commis­
sione di « avanzamento e formazione delle gra­
duatorie ». In sostanza, la mia proposta tende 
a sollevare da eccessivi oneri un organo che 
di responsabilità ne ha già molte sulle spalle. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Riten­
go inopportuno, sulla base delle personali espe­
rienze acquisite, innovare in materia, almeno 
per il momento ; in futuro, ove si verificassero 
inconvenienti, potremo eventualmente modifi­
care le disposizioni di cui al provvedimento in 
esame. 

MASSINI. Non vedo perchè, oggi che si pre­
senta l'occasione di mettere un po' d'ordine 
in questo settore, si debba rinunciare a risol­
vere un problema tanto delicato. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Se do­
vessi in futuro accertare che nella commissione 
di avanzamento non è adeguatamente rappre­
sentata la classe lavoratrice sarei il primo a 
chiedere di modificarne la composizione. Co­
munque, se sarà approvata la norma in virtù 
della quale viene demandato al Ministro, senti­
to il consiglio di amministrazione, l'incarico di 
stabilire i compiti e le modalità di funziona­
mento delle Commissioni, penso che il perso­
nale ferroviario potrà considerarsi sufficiente­
mente garantito.. 

PORCELLINI. Le dichiarazioni dell'onore­
vole Ministro possono essere ritenute soddisfa­
centi. Quello che noi desideriamo è avere una 
rappresentanza del personale nella commissio­
ne-per le promozioni, commissi one questa che, 
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comunque agisca, dà sempre luogo a lamentele. 
Il dipendente, il quale non ha ottenuto la pro­
mozione desiderata, deve essere almeno certo 
che, nella commissione, qualcuno ha difeso i 
suoi interessi. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Abbia­
mo stabilito che le organizzazioni sindacali deb­
bono essere rappresentate, in ossequio al prin­
cipio secondo il quale nella commissione di 
avanzamento esse debbono avere voce, in capi­
tolo. 

PRESIDENTE, relatore. Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen­
damento sostitutivo al secondo comma, da me 
presentato. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 78, quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 79. 

Precedenza nelle promozioni per concorso e 
per merito comparativo. 

Nelle promozioni da conferirsi in base al 
risultato di esame di Concorso e a scrutinio 
per merito comparativo, a parità di merito, 
hanno la precedenza gli ex combattenti ai ter­
mini dell'articolo 1 del regio decreto 19 ago­
sto 1927, n. 1711, e successive modificazioni. 

(È approvato). 

Art. 80. 

Conferimento dò funzioni superiori. 

L'incarico di funzioni proprie della qualifica 
superiore è attribuito dalle stesse autorità com­
petenti a deliberare circa la promozione alla 
qualifica di cui si tratta. 

Ai fini del conferimento dell'incarico, dovrà 
tenersi conto dell'ordine della graduatoria, ol­
tre il numero dei promossi, formata per le più 
recenti promozioni di qualifica. 

Al dipendente, incaricato dell'esercizio di 
funzioni proprie della qualifica superiore, com­
pete, dopo i primi tre mesi e fino alla durata 
dell'incarico, lo stesso trattamento economico 
che gli sarebbe spettato qualora fosse stato 
promosso alla qualifica superiore. La differenza 
tra gli stipendi, peraltro, viene considerata 
come indennità non pensionabile. 

Propongo un emendamento, sostitutivo del 
primo comma, così formulato : 

« L'incarico di funzioni proprie della quali­
fica superiore è attribuito dalle autorità che 
saranno stabilite dal ministro con proprio de­
creto ». 

Dopo il terzo comma, propongo un emen­
damento aggiuntivo del seguente tenore : 

« Ai fini del compimento del suddetto periodo 
di tre mesi si computano anche i periodi non 
inferiori a quindici giorni continuativi entro 
l'anno dall'inizio del primo di tali periodi, pur­
ché tra l'uno e l'altro periodo non vi sia un 
intervallo, per qualsiasi motivo, superiore a 
sessanta giorni ». 

Sarebbe inoltre necessario aggiungere al com­
ma di cui ho testé dato lettura, un altro, così 
formulato : 

«.L'incarico di funzioni superiori si consi­
dera senz'altro revocato dopo novanta giorni 
consecutivi di assenza dal servizio per qualsiasi 
motivo ». 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo da 
me presentato al primo comma. 

(È approvato). 

Metto ai voti il primo emendamento aggiun­
tivo da me presentato. 

(È approvato). 

Metto" ai voti il secondo emendamento ag­
giuntivo. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 80 quale risulta 
dopo gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 
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Art. 81. 

Esclusione dagli scrutini e dai concorsi per 
le promozioni. 

Non sono ammessi agli scrutini di promo­
zione per merito comparativo o agli esami di 
concorso, i dipendenti che siano stati giudicati 
« mediocre » nell'ultima qualificazione o « in­
sufficiente » in una delle ultime tre. 

Sono altresì, esclusi i dipendenti che, dopo 
la comunicazione dell'ultima qualificazione, sia­
no stati sottoposti a procedimento penale o 
a procedimento disciplinare per una delle man­
canze punibili con le sanzioni previste dagli 
articoli 105 ©.seguenti. 

(È approvato). 

Art. 82. 

Promozioni mediante concorsi per esami. 

I concorsi per esami sono indetti, di regola, 
ogni anno. 

Quando si tratti di una qualifica alla quale 
si possa pervenire anche mediante altra, for­
ma di promozione, oppure che possa essere con­
seguita anche mediante concorsi di assunzione, 
il Ministro stabilisce la percentuale dei posti 
disponibili da riservare alle promozioni, me­
diante concorsi per esami, percentuale che, 
nella seconda ipotesi, non può, comunque, es­
sere inferiore a un quarto. 

Per i concorsi per esami per le qualifiche 
di cui alla tabella annessa (allegato n. 13) si 
formano, tuttavia, graduatorie di promovibi-
lità da esaurirsi a mano a mano che si veri­
fichino disponibilità di posti. 

I programmi degli esami saranno stabiliti 
in conformità delle norme che dovranno essere 
previste nel regolamento. 

Sono applicabili ai predetti concorsi per 
esami le norme dell'articolo 14, fatta eccezio­
ne per il diario delle prove scritte del quale 
è dato avviso non meno di 15 giorni prima del­
l'inizio di esse sul Bollettino ufficiale delle Fer­
rovìe dello Stato. 

La graduatoria finale dei vincitori è appro­
vata, secondo la rispettiva competenza, dalle 
autorità indicate alle lettere a), b) e e) dell'ar­

ticolo 76 e deve essere pubblicata nel Bollet­
tino ufficiale delle Ferrovie dello Stato. 

All'articolo in discussione, a mio avviso, do­
vrebbero essere apportate alcune modificazioni. 

Alla terza riga del terzo comma si dovrebbe 
sopprimere la parola « tuttavia ». Dopo il terzo 
comma andrebbero poi inseriti altri tre com­
mi, del seguente tenore : 

« Per le qualifiche che nella predetta tabella 
(allegato n. 13) risultano contrassegnate da 
asterisco, il dipendente che ha superato l'esame 
può chiedere il rinvio della nomina al verificarsi 
dalla vacanza del posto nella località sede del­
l'impianto di appartenenza. Tale rinvio, però, 
non può superare un anno, trascorso il quale 
il dipendente medesimo decade — a tutti gli 
effetti — dal diritto alla nomina ed è tenuto a 
ripetere il concorso. 

« L'azienda, può, altresì, dichiarare peren­
te le graduatorie non prima di sei mesi dalle 
rispettive approvazioni, quando, per l'esercizio 
della facoltà di cui al precedente comma., non 
riesca a coprire tutti i posti in atto vacanti. 
Di tale dichiarazione deve essere dato preav­
viso due mesi prima, per consentire ai dipen­
denti di rinunciare al rinvio della nomina. In 
tale ipotesi, la nomina medesima non può aver 
decorrenza anteriore al primo giorno del mese 
successivo a quello della rinuncia. 

« I programmi degli esami sono stabiliti dal 
direttore generale, salvo quelli per le promo­
zioni alle qualifiche del personale direttivo, che 
sono stabiliti dal ministro, sentito il consiglio 
di amministrazione ». 

Il quarto comma andrebbe soppresso, men­
tre, dopo l'ultimo comma, si dovrebbero ag­
giungere altri due commi, del seguente tenore : 

« Le autorità di cui alla suddetta lettera e) 
sono, altresì, competenti a dichiarare la pe­
renzione delle graduatorie di concorso e a dare 
il preventivo preavviso di cui al settimo com­
ma, mediante ordine interno da pubblicare sul 
Bollettino ufficiale delle Ferrovie dello Stato. 

Il termine di 60 giorni, previsto nel medesi­
mo comma, per dichiarare la rinuncia del rin­
vio della nomina, decorre dalla data del bollet­
tino ufficiale sul quale è pubblicato il preav­
viso », 
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ANGELINI, Ministro dei trasporti. Il Go­
verno è d'accordo sugli emendamenti proposti. 

PRESIDENTE, relatore. Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, pongo in votazione 
l'emendamento soppressivo da me presentato 
al terzo comma. 

(È approvato). 

Metto in votazione i l primo emendamento 
aggiuntivo da me presentato, tendente .all'in­
serimento, dopo il terzo comma, dei tre nuovi 
commi, di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti l'emendamento, da me pre­
sentato, tendente alla soppressione del quarto 
comma del testo a stampa. 

. (È approvato). 

Metto infine ai voti l'emendamento da me 
presentato, tendente all'aggiunta, dopo l'ulti­
mo comma del testo originario, di due nuovi 
commi di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Metto in votazione l'articolo 82 quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 83. 

Sospensione del giudizio di avanzamento. 

Il giudizio di avanzamento è sospeso nei 
confronti dei dipendenti che siano sottoposti 
a procedimento penale o a procedimento di­
sciplinare per mancanze punibili con, una delle 
sanzioni che comportano l'attribuzione di una 
qualificazione inferiore a quella di « normale ». 

Se il procedimento disciplinare o quello pe­
nale si concluda col proscioglimento da ogni 
addebito o con l'irrogazione di sanzioni diverse 
da quelle indicate nel precedente comma, si 
dà corso al giudizio di avanzamento con ef­
ficacia retroattiva, ferme restando le promo­
zioni conferite nel frattempo. 

Il dipendente escluso da esami di concorso 
o da esami di abilitazione o di idoneità, è am­
messo al primo esame successivo. 

mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

Qualora nell'esame di concorso riporti una 
votazione in virtù della quale sarebbe stato 
promovibile, se ottenuta nell'esame originario, 
è collocato nella graduatoria di questo, tenuto 
conto della votazione stessa, ed è promosso in 
soprannumero, salvo riassorbimento, con de­
correnza dalla stessa data con la quale sareb­
be stata conferita la promozione in base al 
detto esame, ma con esclusione della corre­
sponsione delle maggiori competenze che si 
sarebbero maturate. 

Se non raggiunga una votazione tale da 
consentirgli di essere promosso nel primo con­
corso, ma abbia conseguita una votazione su­
periore all'ultimo dei promossi -in uno dei suc­
cessivi concorsi, viene iscritto nella gradua­
toria nella quale può trovare utile collocazione 
ed è promosso con la medesima decorrenza de­
gli altri dipendenti compresi nella graduato­
ria in cui è collocato. 

Se trattasi di concorsi con graduatorie di 
promovibilità da esaurirsi a mano a mano che 
si verifichino disponibilità di posti nelle qua­
lifiche indicate nell'annessa tabella (allegato 
n. 13), il dipendente che supera il primo con­
corso al quale viene ammesso dopo il proscio­
glimento, viene inserito nella graduatoria del 
concorso originario secondo il punteggio ri­
portato e promosso, anche in soprannumero, 
salvo riassorbimento, con la stessa decorren­
za ohe gli sarebbe spettata originariamente, 
ma con esclusione della corresponsione delle 
maggiori competenze che si sarebbero ma­
turate. 

Ove superi l'esame di abilitazione o di ido­
neità il dipendente viene scrutinato per la pro­
mozione. 

Se il dipendente scrutinato venga giudicato 
maggiormente meritevole almeno dell'ultimo 
promosso con lo scrutinio originario, viene de­
signato per la promozione, anche in sopran­
numero, salvo riassorbimento, con decorrenza 
dalla stessa data delle promozioni disposte in 
base allo scrutinio originario, esclusa la cor­
responsione delle maggiori competenze che si 
sarebbero maturate e con l'indicazione del po­
sto che deve occupare nella graduatoria dei 
promossi. 

Se durante il periodo di esclusione si siano 
svolti più scrutini di promozione, il dipenden­
te viene valutato per ciascuno dei successivi 
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scrutini e la data di decorrenza della promo­
zione è quella stessa attribuita ai promossi del 
medesimo scrutinio nella cui graduatoria ha 
trovato utile collocazione. 

Qualora il procedimento si concluda, invece, 
con l'irrogazione di una delle sanzioni previste 
nel primo comma, si provvede all'esclusione del 
dipendente dallo scrutinio di avanzamento, od 
alla dichiarazione di inefficacia degli esami dal 
medesimo sostenuti. Tuttavia, per i successi­
vi scrutini ai quali il dipendente sia ammes­
so, sono fatti salvi gli effetti degli esami di 
abilitazione o di idoneità eventualmente supe­
rati con esito favorevole. Sono fatti salvi anche 
gli effetti degli esami di concorso per le qualifi­
che di.cui alla tabella annessa (allegato.n. 13), 
e, in questi casi, la promozione è tenuta in so­
speso per darvi luogo alla conclusione del pro­
cedimento disciplinare o dell'azione penale, con 
decorrenza prorogata di uno o tre anni ri­
spetto a quella normalmente spettante, quan­
do l'interessato abbia riportato una sanzione 
che dia luogo alla qualificazione di « medio­
cre » o di « insufficiente » o con decorrenza al 
1° gennaio del terzo anno successivo alla data 
della reintegrazione quando sia comminata la 
retrocessione. 

(È approvato). 

Art. 84. 
Passaggri di carriera. 

Nel caso di passaggio di carriera, ad dipen­
denti provenienti da qualifiche con stipendio 
superiore a quello spettante nella nuova qua­
lifica è attribuito un -assegno personale utile 
a pensione, pari alla differenza tra lo stipen­
dio già goduto ed il nuovo, salvo riassorbimen­
to nei successivi aumenti di stipendio per pro­
gressione di carriera anche semplicemente eco­
nomica. 

(È approvato). 
Art. 85, 

Trattamenlo economico conseguente a promo­
zione. 

In caso di promozione viene attribuito, nel­
la nuova qualifica, lo stipendio di importo im­
mediatamente superiore a quello spettante al 
momento dell'avanzamento, 

Ai dipendenti promossi il tempo decorso dal­
l'ultimo aumento di stipendio nella qualifica 
di provenienza è da computarsi nella nuova 
qualifica ai soli fini del conferimento dello sti­
pendio più favorevole rispetto a quello che si 
sarebbe determinato per normale progressio­
ne nella qualifica di provenienza, salvo a tener 
conto degli eventuali prolungamenti di cui al 
precedente articolo 60. 

(È approvato). 

TITOLO VI. 

CONGEDI, ASSENZE PER MALATTIE, 
ASPETTATIVE, COMANDI, COLLOCAMEN­
TI FUORI RUOLO E DISPONIBILITÀ 

Art. 86. 

Congedo annuale. 

Ai dipendenti dell'azienda spetta, a comin­
ciare dall'anno solare successivo a quello del­
l'assunzione in prova, un periodo annuale di 
ferie della durata di 21 giorni, se hanno un'an­
zianità inferiore a dieci anni di servizio e di 
26 giorni se hanno un'anzianità superiore. Nel 
computo del periodo feriale non si compren­
dono le festività intermedie. 

Il diritto alle ferie è irrinunciabile e ne deve 
essere assicurato il godimento. 

L'azienda, qualora le esigenze del servizio 
lo consentano, concede il congedo nel periodo 
richiesto. 

Quando, invece, le predette esigenze di ser­
vizio non lo consentano, pur cercando di con­
ciliare le esigenze medesime con le richieste 
del personale, l'azienda può stabilire appositi 
turni di godimento delle ferie. 

Per esigenze di servizio il godimento del 
congedo può esere rinviato, revocato od in­
terrotto, salvo a farlo fruire in altra epoca 
non oltre l'anno successivo. 

I congedi non richiesti, o, se messi in turno., 
non fruiti, si prescrivono nell'anno al quale si 
riferiscono. 

Durante il periodo delle ferie spettano al 
dipendente tutti gli assegni, escluse le inden­
nità per servizi e funzioni di carattere spe­
ciale e per prestazioni di carattere straordi­
nario. 
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Di regola, il godimento delle ferie è conti­
nuativo; possono, peraltro, essere concessi con­
gedi frazionati fino a mezza giornata. 

Propongo di sostituire il primo comma di 
questo articolo, con altro, del seguente tenore: 

« Ai dipendenti spetta, a cominciare dall'anno 
solare successivo a quello dell'assunzione in 
prova, un periodo annuale di ferie della durata 
di 21 giorni, quando abbiano una anzianità in­
feriore a dieci anni di servizio, e di 26 giorni, 
quando abbiamo una anzianità superiore. Nel 
computo del periodo feriale non si comprendono 
le festività intermedie ». ' 

Pongo ai voti l'emendamento sostitutivo di 
cui ho dato lettura. 

(È approvalo). 

I commi quinto e sesto andrebbero sostituiti 
da altro comma, così formulato : 

«.Per esigenze di servizio, il godimento del 
congedo, richiesto entro l'anno, può essere rin­
viato, revocato od interrotto, salvo a farlo 
fruire in altra epoca, non oltre l'anno succes­
sivo ». 

Pongo ai voti l'emendamento sostitutivo di 
cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Dopo l'ultimo comma andrebbero infine ag­
giunti i due seguenti commi : 

« Nelle giornate non domenicali che siano 
dichiarate festive ad ogni effetto il personale 
è libero dal servizio, col trattamento economi­
ci previsto per le domeniche. 

«Il personale che, per ragioni inerenti allo 
esercizio, deve, tuttavia, prestare servizio nelle 
suddette giornate, ha diritto ad un corrispon­
dente riposo da godere, di massima, compati­
bilmente con le esigenze del servizio, entro 30 
giorni dalla data della festa infrasettimanale 
non fruita, oppure alla retribuzione delle pre­
stazioni da considerare straordinarie ». 

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo da 
me presentato. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 86 quale risulta dopo 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

A seguito degli emendamenti approvati, il 
titolo dell'articolo va integrato come segue : 
« Congedo annuale e festività infrasettima­
nali ». 

Se non vi sono obiezioni, il titolo dell'arti­
colo 86 è modificato in tal senso. 

(Così rimane stabilito). 

. Art. 87. 

Congedo speciale — Assenze giustificate. 

Per particolari o gravi motivi sono concessi 
al personale i seguenti periodi di congedo spe­
ciale, non computabili nelle ferie annuali, du­
rante i quali spetta il trattamento di cui al 
settimo comma del precedente articolo : 

a) tre giorni, in caso di decesso di ascen­
dente o discendente di primo grado o del co­
niuge; 

b) la metà del congedo ordinario in caso 
di matrimonio. 

L'azienda può, inoltre, concedere al persona­
le un congedo speciale, della durata di due 
giorni, per ragioni di famiglia di particolare 
gravità, fino al massimo, nell'anno solare, di 
cinque giorni. 

In casi eccezionali il direttore generale può 
considerare giustificate le assenze del perso­
nale dovute ad altri motivi e stabilire il rela­
tivo trattamento economico, con esclusione, pe­
rò, delle competenze accessorie. 

Propongo che il terzo comma di questo ar­
ticolo sia sostituito da altro, del seguente te­
nore : 

«In casi eccezionali il direttore generale 
può considerare giustificate le assenze del per­
sonale per altri motivi e stabilire il relativo 
trattamento economico che non può, comunque, 
superare quello di cui al settimo comma del 
precèdente articolo ». 

Poiché nessun altro domanda di parlare met­
to ai voti-l'emendamento sostitutivo da me pre­
sentato. 

(È approvato). 
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Metto ai voti l'articolo 87 quale risulta dopo 
l'approvazione dell'emendamento testé appro­

vato. 
(È approvato). 

Art. 88. 

Congedo straordinario. 

Compatibilmente con le esigenze di servizio 
ed in seguito a domanda motivata, può essere 
accordato ai dipendenti che abbiano già usu­

fruito del congedo ordinario, un congedo 
straordinario non superiore a due mesi senza 
retribuzione. Per gravi e giustificate ragioni il 
direttore generale può autorizzare la conces­

sione delle competenze fisse per il primo mese, 
Competenti a concedere il congedo straordi­

nario sono : 

a) per il personale delle sedi centrali dei 
servizi, i rispettivi direttori centrali; 

b) per il personale esecutivo dell'esercizio, 
i rispettivi capi delle divisioni compartimen­
tali e delle altre unità assimilate; 

e) per il rimanente personale dei compar­

timenti, il direttore compartimentale. 
(È approvato). 

Art. 89. 

Congedo straordinario per richiamo alle armi. 

I dipendenti richiamati alle armi in tempo 
di pace per istruzione o per altre esigenze di 
carattere temporaneo, sono considerati in con­

gedo straordinario per la durata del richiamo, 
limitatamente, peraltro, ad un periodo massi­

mo di due mesi. Per il periodo eccedente si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 95. 

Ai dipendenti in congedo straordinario per 
il richiamo alle armi sono corrisposti lo sti­

pendio e gli assegni personali di cui siano 
provvisti, nonché l'eventuale eccedenza degli 
assegni per carichi di famiglia rispetto a quel­

li che risultino dovuti dalla amministrazione 
militare. Nei confronti dei predetti dipendenti 
sono applicabili le norme previste dal succes­

sivo articolo 95. 

mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

Per i richiami alle armi in tempo di guerra 
si osservano le disposizioni delle leggi speciali. 

(È approvato). 

Art. 90. 

Trattamento economico durante le assenze per 
malattia. 

Durante le assenze per malattia, accertata 
dai sanitari della azienda, il personale ha di­

ritto, per 180 giorni, all'intero stipendio. 
I direttori centrali, per il personale delle se­

di centrali dei servizi, ed i direttori comparti­

mentali, per il personale dei compartimenti, 
hanno tuttavia facoltà di disporre la conserva­

zione del trattamento previsto dal comma pre­

cedente, per altri 90 giorni, quando concorra­

no circostanze particolari. 
Ai fini del computo dei periodi. di tempo 

predetti, si cumulano le assenze che si verifi­

cano ad intervalli non superiori a 60 giorni 
e si escludono le assenze derivanti da causa 
di servizio, nonché i periodi di cure concessi 
al personale per postumi di ferite o di malat­

tie riportate o contratte in guerra o a causa 
delle operazioni di guerra. 

I dipendenti assenti per malattia non pos­

sono allontanarsi dalla residenza, salvo che i 
sanitari dell'azienda li autorizzino a recarsi in 
altra località previamente indicata. 

(È approvato). 

Art. 91. 

Trattamento economico durante le assenze per 
inabilità temporanea derivante da infortunio 
sul lavoro, da malattsa professionale o da ma­

lattia contratta' per eausa unica e diretta di 
servizio. 

■ 

L'azienda autonoma delle Ferrovie dello Sta­

to, nella sua veste di istituto assicuratore con­

tro gli infortuni sul lavoro, corrisponde al per­

sonale, durante le assenze per inabilità tempo­

ranea derivante da infortunio sul lavoro o da 
malattia professionale, l'intera retribuzione 
spettante in servizio, sino alla riammissione in 
impiego o al collocamento a riposo. 
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Analogo trattamento l'azienda ferroviaria 
usa al personale durante l'inabilità tempora­
nea non dovuta ad infortunio o a malattia pro­
fessionale ai sensi di legge, ma tuttavia deri­
vante da malattia contratta per causa unica e 
diretta di lavoro. 

Il trattamento economico di cui ai commi 
precedenti assorbe ogni altro trattamento eco­
nomico previsto da altre norme. Da esso sono 
esclusi i primi tre giorni di assenza in caso 
di infortunio sul lavoro ed i primi nove gior­
ni in caso di malattia professionale o di ma­
lattia contratta per causa unica e diretta di 
servizio, durante i quali viene corrisposto il 
trattamento previsto dall'articolo 90. 

Per i casi di inabilità permanente e di mor­
te in seguito ad infortunio sul lavoro od a 
malattia professionale si applicano le norme 
previste dalle leggi e dai regolamenti speciali. 

Propongo il seguente nuovo testo dell'intero 
articolo : 

Trattamento economico durante le assenze per 
inabilità derivante da infortunio sul lavoro, da 
malattia professionale o da malattia contratta 

per ca'usa unica e diretta di servizio. 

L'Azienda, nella veste di istituto assicuratore 
contro gli infortuni sul lavoro, corrisponde al 
personale, durante le assenze per inabilità de­
rivante da infortunio sul lavoro o da malattia 
professionale o da malattia contratta per causa 
unica e diretta di servizio, l'intera retribuzione 
spettante in servizio, sino alla riammissione 
in impiego o fino alla dispensa dal servizio, cal­
colata, per quanto concerne le competenze ac­
cessorie, sulla media giornaliera di quelle per­
cepite negli ultimi trenta giorni di attività pre­
cedenti l'infortunio o l'inizio della malattia. 
Dalle competenze medesime sono, però, escluse 
quelle di cui ai capi I, II e XI, tranne quella 
di cui all'articolo 73, della legge 31 luglio 1957, 
n. 685. 

Quando l'assenza non supera i giorni cinque 
in caso di infortunio od i dieci giorni in caso 
di malattia professionale o contratta per causa 
unica e diretta di servizio, viene corrisposto il 
trattamento previsto dall'articolo 90. 

Per i casi di morte o di inabilità perma­
nente che sia causa di esonero, in seguito ad 
infortunio sul lavoro o per malattia professiona-

mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

le o contratta per causa unica e diretta di ser­
vizio, viene corrisposta, in sostituzione del trat­
tamento previsto dalle norme sugli infortuni e 
quando risulti più favorevole, la pensione in 
base agli anni ed allo stipendio che il dipendente 
avrebbe raggiunto se fosse rimasto in servizio 
con la stessa qualifica fino al limite di età sta­
bilito dall'annessa tabella (allegato nume­
ro 15). 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo da 
me presentato. 

(È approvato). 

Art. 92. 

Varie specie di aspettativa,. 

I dipendenti possono essere collocati in 
aspettativa : 

a) per motivi di salute; 
6) per giustificati motivi di carattere pri­

vato ; 
e) per servizio militare. 

L'aspettativa per motivi di salute o quelb 
per motivi di carattere privato non possonr 
avere, cumulativamente, durata superiore a 18 
mesi in un quinquennio. 

Per ragioni eccezionali, detto periodo può 
essere prorogato per non DÌÙ di sei mesi, sem­
pre nei limiti del quinquennio. 

II collocamento in aspettativa ed il suo pro 
lungamento sono disposti dai direttori centra­
li, per il personale delle sedi centrali dei ser­
vizi, e dai direttori compartimentali, per il 
personale dei compartimenti. 

(È approvato, 

Art. 93. 

Aspettativa per motivi di salute. 

L'aspettativa per motivi di salute è dispo­
sta d'ufficio o a domanda, quando sia accer­
tata, in base a giudizio di un collegio medico 
costituito da sanitari dell'azienda, la esistenza 
di una malattia che impedisca temporaneamen­
te il regolare adempimento del servizio. 

Alle visite per tali accertamenti può parte­
cipare, con funzione consultiva, un medico di 
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fiducia dell'interessato, se questi ne fa domanda 
e si assume la relativa spesa. 

Durante il periodo di aspettativa per motivi 
di salute competono al dipendente i due terzi 
dello stipendio. 

Il collocamento in aspettativa per motivi di 
salute, d'ufficio o a domanda, non può essere 
disposto se non dopo esaurito il periodo di as­
senza previsto nell'articolo 90. 

(È approvato). 

Art. 94. 

Aspettativa per motivi di carattere privato. 

L'aspettativa per motivi di carattere priva­
to è concessa in base a motivata domanda, 
compatibilmente con le esigenze di servizio; es­
sa comporta la perdita della intera retribuzio­
ne e non è utile né ai fini della anzianità, né 
ai fini della carriera e del trattamento econo­
mico. 

(È approvato). 

Art. 95. 

Aspettativa per servìzio militare. 

Il dipendente chiamato alle armi per adem­
piere agli obblighi di leva o per anticipazio­
ne del servizio militare di leva in seguito ad 
arruolamento volontario, è collocato in aspet­
tativa per servizio militare. 

Il dipendente richiamato alle armi in tem­
po di pace è collocato in aspettativa per il 
periodo eccedente i primi due mesi di richia­
mo; per tale periodo eccedente compete al di­
pendente richiamato lo stipendio più favore­
vole t ra quello civile e quello militare oltre 
l'eventuale assegno personale di cui sia prov­
visto. 

Il tempo trascorso in aspettativa è compu­
tato per intero ai fini della progressione in 
carriera e dell'attribuzione degli aumenti pe­
riodici di stipendio. 

Il dipendente chiamato o richiamato alle ar­
m i ha l'obbligo di darne immediata notizia al­
l'azienda e, del pari, ha l'obbligo di dare im­
mediata notizia all'azienda del collocamento in 
congèdo o dell'invio in licenza illimitata in at­
tesa di congedo e di riprendere servizio nel 

termine di dieci giorni da quello dell'avvenu­
to congedo od invio in licenza illimitata in at­
tesa di congedo. 

(È approvato). 

Art. 96. 

Scadenza dell'aspettativa per motivi di salute. 

Il personale collocato in aspettativa per mo­
tivi di salute deve essere sottoposto, alla sca­
denza della medesima, a nuovo accertamento 
sanitario nei modi previsti nell'articolo 93, e, 
se riconosciuto idoneo, ha l'obbligo di ripren­
dere servizio nel termine stabilito dall'azien­
da. Scaduto il periodo massimo previsto dal­
l'articolo 92 — ove perduri lo stato di inabili­
tà e l'azienda non ritenga di. far uso della fa­
coltà prevista nel terzo comma dell'articolo 
medesimo, oppure, dopo che sia stato fatto uso 
di questa facoltà — il dipendente viene di­
spensato dal servizio, sempre che non ricorra 
l'applicazione dell'articolo 49 e salvo il diritto 
al trattamento di quiescenza. 

L'aspettativa per motivi di salute può esse­
re revocata quando, d'ufficio o a domanda del­
l'interessato, venga accertato, nei modi stabi­
liti nell'articolo 93, che è venuta a cessare la 
causa che l'aveva determinata. 

(È approvato). 

Art. 97. 

Effetti dell'aspettativa sull'anzianità. 

Il periodo trascorso in aspettativa per mo­
tivi di salute e per servizio militare è utile ai 
fini dell'anzianità. 

(È approvato). 

Art., 98. 

Comandi. 

In via eccezionale, i dipendenti possono esse­
re comandati, per un periodo di tempo determi­
nato ma in ogni caso non superiore a tre anni, 
presso altre Amministrazioni statali o presso 
enti pubblici. Il comando è disposto per rico-
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nosciute esigenze di servizio o quando sia ri­
chiesta una speciale competenza. 

Al comando si provvede con decreto dei Mi­
nistri competenti, di concerto con il Ministro 
per il tesoro, sentito l'interessato ed il consi­
glio di amministrazione dell'azienda delle Fer­
rovie dello Stato. 

Alla spesa per il personale comandato prov­
vede direttamente ed a proprio carico l'ammi­
nistrazione o l'ente pubblico presso cui detto 
personale va a prestare servizio. 

(È approvato). 

Art. 99. 

Collocamento fuori ruolo. 

Il .collocamento fuori ruolo può essere di­
sposto per il disimpegno di funzioni attinenti 
agli interessi della azienda e che non rientrino 
nei compiti istituzionali dell'azienda stessa. 

Il dipendente collocato fuori ruolo non oc­
cupa posto nel ruolo organico della qualifica 
cui appartiene. 

Al collocamento fuori ruolo si provvede con 
le stesse modalità stabilite per i comandi. 

Nell'organico cui appartengono i dipenden­
ti fuori ruolo saranno lasciati scoperti, nella 
qualifica iniziale, tanti posti quanti sono i di­
pendenti nell'identica posizione. 

Con regolamento saranno determinati i ca­
si nei quali i dipendenti possono essere collo­
cati fuori ruolo. 

Alla spesa per il personale collocato fuori 
ruolo si provvede "a norma dell'ultimo comma 
del precedente articolo 98. 

Il dipendente collocato fuori. ruolo è scruti­
nato per la promozione alla qualifica superio­
re in base alle normali disposizioni sull'avan­
zamento di carriera. 

Ove promosso, il dipendente rientra in or­
ganico, andando ad occupare, secondo l'ordine 
della graduatoria dei promossi, un posto di 
ruolo. 

Se in corrispondenza della qualifica consegui­
ta con la promozione sussiste disponibilità di 
collocamento fuori ruolo, il decreto di promo­
zione può disporre il, collocamento fuori ruo­
lo anche nella nuova qualifica. 

(È approvato). 

Art. 100. 
Collocamento in disponibilità. 

Il personale può essere collocato in disponi­
bilità per soppressione di posti, per riduzio­
ne di organico o quando ricorra l'applicazione 
dell'articolo 49, sempre che non sia possibile 
utilizzarlo in altre, funzioni di qualifica pari 
od inferiore. Al collocamento in disponbilità 
si procede nell'ordine inverso dell'anzianità. 

Il personale in aspettativa per motivi di in­
teresse privato, appartenente a qualifica il cui 
organico sìa stato nel frattempo ridotto, viene 
collocato senz'altro nella posizione di disponi­
bilità dalla data della riduzione dell'organico. 

.La disponibilità non può avere durata su­
periore a due anni. 

Il collocamento in disponibilità è disposto 
con provvedimento motivato : . 

a) dal Ministro, per il personale direttivo 
e per il personale rivestito delle qualifiche di 
segretario superiore di l a classe, segretario 
superiore e equiparate, di capo stazione sovrin­
tendente, capo stazione superiore e corrispon­
denti; 

6) dal direttore generale, per il rimanen­
te personale. 

Il provvedimento di collocamento in dispo­
nibilità è comunicato all'interessato almeno 
un mese prima ideila decorrenza stabilita. 

Al personale in disponibilità competono lo 
stipendio e gli assegni per carico di famiglia, 
con esclusione delle indennità per servizi e fun­
zioni di carattere speciale e prestazioni straor­
dinarie. 

Il personale in disponibilità è soggetto alle 
norme disciplinari stabilite per il personale 
in servizio, in quanto applicabili. 

(È approvato). 

Art. 101. 
Trasferimento ad altre amministrazioni del 

dipendente collocato in disponibilità. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri il dipendente collocato in disponibili­
tà può essere trasferito, anche su sua doman­
da, ad un posto vacante nei ruoli di altra am­
ministrazione, sentiti i relativi consigli di am-
nistrazione. 
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ili trasferimento può essere effettuato, di 
massima, quando sussiste corrispondenza di 
carriera e di qualifica. 

Il trasferimento ad altra carriera o ad al­
t ra qualifica può essere disposto solo col con­
senso dell'interessato. 

Il trasferimento non è consentito nei ruoli 
nei quali si abbiano già dipendenti in dispo­
nibilità che possano essere richiamati in ser­
vizio. 

In ogni caso, il dipendente conserva l'an­
zianità ed il trattamento economico di cui 
godeva, eventualmente, a titolo di assegno per­
sonale; nel nuovo ruolo è, peraltro, collocato 
dopo i dipendenti ad esso appartenenti, i quali 
rivestano pari qualifica o quella diversa quali­
fica da lui accettata in caso di trasferimento 
ad altra carriera. 

(È approvato). 

Art, 102. 
Richiamo dalla disponibilità. 

Il dipendente in disponibilità è richiamato 
in servizio, secondo l'ordine di anzianità, quan­
do, entro due anni dal collocamento in tale 
posizione, si verifichino vacanze nella medesi­
ma qualifica od in qualifica inferiore dello stes­
so gruppo, purché sia riconosciuto in posses­
so delle necessarie attitudini. 

Il dipendente riassunto in servizio prende 
posto nel ruolo con l'anzianità posseduta alla 
data del collocamento in disponibilità. 

(È approvato). 

TITOLO VII. 

DISCIPLINA 

CAPO I. 

SANZIONI DISCIPLINARI E MANCANZE 
PER LE QUALI SI APPLICANO 

Art. 103. 
Sanzioni disciplinari. 

Le sanzioni disciplinari sono: 
1) il rimprovero scritto; 
2) la multa; 

3) la riduzione dello stipendio; 
4) la sospensione dal servizio con priva­

zione dello stipendio; . 
5) la retrocessione; 
6) la revoca dall'impiego; 
7) la destituzione. 

Resta, in ogni caso, impregiudicato il dirit­
to dell'azienda di rivalersi dei danni subiti, ai 
sensi del precedente articolo 35. 

La multa e la retrocessione non si applicano 
al personale direttivo. 

La riduzione dello stipendio si applica al 
solo personale direttivo. 

Le sanzioni disciplinari e le relative moti­
vazioni sono trascritte nello stato matricolare. 

Nel rapporto informativo annuale si fa men­
zione delle sanzioni riportate nell'ultimo trien­
nio, quando siano state più gravi della multa 
e delle sanzioni minori inflitte nell'anno al qua­
le il rapporto si riferisce. 

(È approvato). 

Art. 104. 

Multa. 

La multa è una sanzione pecuniaria che si 
applica mediante ritenuta sulla retribuzione. 
L'importo della multa non può essere inferio­
re a lire cento né superiore a metà dello sti­
pendio iniziale previsto per la qualifica rive­
stita, ragguagliato a giornata. 

(È approvato). 

Art. 105. 

Éèiduziwne dello stipendio. 

La riduzione dello stipendio non può supera­
re il quinto né avere durata superiore a tre 
mesi. 

(È approvato). 

Art. 106. 

Sospensione dai servizio con, privazione dello 
stipendio. • 

La sospensione dal servizio con privazione 
dello stipendio ha durata da uno a novanta 
giorni, importa l'allontanamento dal servizio 
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e la perdita degli assegni e, quando sia inflit­
ta per più di trenta giorni, determina, ad ogni 
effetto, la corrispondente perdita dell'anziani­
tà, calcolata a periodi mensili, considerando 
le frazioni per mese intero. 

(È approvato). 

Art. 107. 

Assegno alimentare. 

Al dipendente sospeso è concesso un asse­
gno alimentare in misura non superiore alla 
metà dello stipendio oltre gli assegni per ca­
richi di famiglia. 

(E approvato). 

Art. 108. 

Retrocessione. 

La retrocessione consiste nell'attribuzione 
della qualifica immediatamente inferiore a quel­
la rivestita, con il collocamento al primo posto 
del ruolo. 

Per il personale della qualifica iniziale, alla 
retrocessione è sostituita la sospensione dal 
servizio con privazione dello stipendio per la 
durata massima, fermi rimanendo tutti gli al­
tri effetti della retrocessione. 

Il personale retrocesso è assegnato, nella 
nuova qualifica, alla classe di stipendio corri­
spondente per importo a quella attribuitagli 
nella qualifica di provenienza o, in difetto, a 
quella immediatamente inferiore, salva la con­
servazione della differenza a titolo di assegno 
personale, da riassorbirsi in caso di aumenti 
periodici. 

Il personale retrocesso è escluso da qualsia­
si promozione. 

(È approvato). 

Art. 109. 

Revoca dall'impiego. 

La revoca dall'impiego comporta l'allonta­
namento definitivo dal servizio. Fermo il di­
sposto dell'articolo 13 del decreto luogotenen­
ziale 13 agosto 1917, n. 1393, i limiti di servi­

zio per il conseguimento del diritto a pensio­
ne sono quelli previsti dall'articolo 12 del te­
sto unico 22 aprile 1909, n. 229, e successive 
modificazioni. 

(È approvato). 

Art. 110. 

Destinazione. 

La destituzione comporta l'allontanamento 
definitivo dal servizio, nonché l'applicazione 
delle norme previste dal testo unico delle dispo­
sizioni per le pensioni del personale delle Fer­
rovie dello Stato, approvato con il regio de­
creto 22 aprile 1909, n. 229, e successive mo­
dificazioni. 

Ai fini del trattamento di pensione le dispo­
sizioni di cui alle lettere b) e e) dell'articolo 
16 del testo unico 22 aprile 1909, n. 229, modi­
ficato dall'articolo 1 del decreto legislativo luo­
gotenenziale 8 giugno 1945, n. 915, e successi­
ve modificazioni, si applicano ai casi previsti 
rispettivamente dai successivi articoli 118 e 
119. 

(È approvato). 

Art. 111. 

Mancanze punibili con il rimprovero scritto. 

Il personale incorre nella punizione del rim­
provero scritto per lievi irregolarità nell'adem­
pimento dei doveri d'ufficio o nel comporta­
mento in servizio. 

(È approvato). 

Art. 112. 

Mancanze punibili con la multa o con la ridu­
zione dello stipendio. 

Il personale incorre nella multa o nella ridu­
zione dello stipendio : 

a) per recidiva, entro un anno dalla puni­
zione, nelle mancanze previste nell'articolo pre­
cedente ; 

b) per inosservanza dell'orario di servizio ; 



Senato della Repubblica — 2086 — Il Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

e) per assenza arbitraria non superiore a 
due giorni; 

d) per contegno non corretto od indeco­
roso verso i propri superiori, i colleghi, i di­
pendenti, o verso il pubblico; 

e) per condotta irregolare; 
/) per tolleranza di irregolarità di servizio 

o di atti di indisciplina, di contegno non cor­
retto o di abusi, da parte del personale dipen­
dente ; 

g) per ritardo, non doloso, nelFeffettuare 
consegne di valori od oggetti; 

h) in genere, per negligenza o per inos­
servanza di leggi o regolamenti dalla quale non 
sia derivato pregiudizio al servizio, alla rego­
larità dell'esercizio o agli interessi dell'azienda. 

(È approvato). 

Art. 113. 

Mancanze punìbili con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da uno tì, 

dieci giorni. 

Il personale incorre nella sospensione dal 
servizio con privazione dello stipendio da uno 
a dieci giorni : 

a) per particolare gravità o per recidiva, 
entro un anno dalla punizione, nelle mancanze 
previste nel precedente articolo ; 

b) per simulazione di malattia o di altri 
impedimenti ad assolvere gli obblighi di ser­
vizio ; 

e) per ubriachezza constatata all'atto della 
presentazione in servizio oppure nel disimpe­
gno di attribuzioni non interessanti la sicurezza 
dell'esercizio ; 

d) per contravvenzione al disposto del­
l'articolo 51; 

e) per assenza arbitraria di durata supe­
riore ai due giorni e fino a dieci ; 

/) per ingiustificato ritardo a trasferirsi 
dove fu ordinato dai superiori, quando il ri­
tardo non superi i dieci giorni; 

g) per aver rivolto ingiurie od accuse in­
fondate contro superiori, colleghi o inferiori ; 

h) in genere, per negligenza oppure per 
inosservanza di leggi o regolamenti o degli 
obblighi di servizio che abbiano recato pre­

giudizio al servizio stesso, alla regolarità del­
l'esercizio o agli interessi dell'azienda o van­
taggio per sé o per terzi. 

Le mancanze commesse dal personale diret­
tivo sono punite con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da undici 
a trenta giorni. 

(È approvato). 

Art. 114. 

Mancanze punibili con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da undici 

a trenta giorni. 

Il personale incorre nella sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da undici 
a trenta giórni : 

a) per particolare gravità o recidiva, entro 
un anno dalla punizione, nelle mancanze pre­
viste nel precedente articolo; 

ò) per rifiuto di testimonianza oppure per 
testimonianza falsa o reticente in procedimenti 
disciplinari ; 

e) per rifiuto di eseguire ordini concer­
nenti obblighi di servizio; 

d) per contravvenzioni alle leggi o ai re­
golamenti in materia di imposte dì consumo, 
dogana, poste, monopoli, sanità pubblica, com­
messe in occasione del servizio; 

e) per avere commesso, in servizio, atti 
dai quali sia derivato vantaggio per sé e dan­
no per l'azienda; 

/) per inosservanza di leggi o regolamenti 
che avrebbe potuto recare pregiudizio all'eser­
cizio e danno dell'azienda ed alle persone, anche 
se l'evento non si è verificato; 

g) per rifiuto, da parte del personale dei 
treni, ovvero addetto al ricevimento, alla ma­
nipolazione ed alla custodia dei bagagli, merci, 
valori o generi di magazzino, o anche alla la­
vorazione e manipolazione di materiali, di as­
soggettarsi a visite personali disposte per giu­
stificato motivo, considerando, per rifiuto, an­
che il tentativo di sottrarsi alla visita stessa. 

Le mancanze commesse dal personale diret­
tivo sono punite con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da tren­
tuno a sessanta giorni. 

(È approvato). 
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Art. 115. 

Mancanze punibili con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio > da tren­

tuno a novanta giorni. 

Il personale incorre nella sospensione dal 
servizio con privazione dello stipendio da tren­
tuno a novanta giorni : 

a) per particolare gravità o recidiva, en­
tro un anno dalla punizione, nelle mancanze 
previste nel precedente articolo; 

b) per negligenza o inosservanza di leggi 
o regolamenti, in conseguenza delle quali sia 
stato imminente il pericolo per la sicurezza 
dell'esercizio e sempre che l'evento dannoso 
non si sia verificato per cause o circostanze 
indipendenti dall'azione del colpevole; 

e) per mancanze che abbiano recato pre­
giudizio alla sicurezza dell'esercizio con danno 
di cose, sia dell'azienda, sia di terzi, oppure 
con danno non grave alle persone; 

d) per minacce o gravi ingiurie verso in­
feriori, colleghi o superiori o per manifesta­
zioni calunniose o diffamatorie, anche nei con­
fronti dell'azienda ; 

e) per abuso di autorità; 
/) per uso dell'impiego a fini personali; 
g) in genere, per qualsiasi negligenza o 

inosservanza di leggi o regolamenti delibera­
tamente commesse, anche per procurare in­
debiti vantaggi a sé o a terzi, ancorché l'ef­
fetto voluto non si sia verificato e sempre che 
la mancanza non abbia carattere di particolare 
gravità, altrimenti perseguibile. l 

Le mancanze commesse dal personale diret­
tivo sono punite con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da ses­
santun© a novanta giorni. 

(È approvato). 

Art. 116. 

Mancanze punibili con la retrocessione. 

Il personale incorre nella retrocessione: 
a) per recidiva, entro un anno dalla pu-

lizione, nelle mancanze previste nel precedente 
irticolo ; 

b) per grave abuso di fiducia; 
e) per abituale negligenza oppure per 

abituale inosservanza di leggi o regolamenti 
nell'adempimento del servizio; 

d) per comportamento che produca inter­
ruzione o turbamento nella regolarità o nella 
continuità del servizio o per volontario abban­
dono del servizio medesimo, salvo restando 
quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 
dicembre 1954, n. 1181, in ordine alla tutela 
degli interessi collettivi ed individuali dei di­
pendenti ; 

e) in genere, per qualsiasi fatto grave 
che, comunque,. dimostri incapacità ad eserci­
tare degnamente le funzioni del proprio uf­
ficio. 

Le mancanze commesse dal personale diret­
tivo sono punite con la revoca dell'impiego. 

(È approvato). 

Art. 117. 

Mancanze punibili con la revoca dall'impiego. 

Il personale incorre nella revoca dall'im­
piego, indipendentemente dall'azione penale : 

a) per recidiva nelle mancanze previste 
nell'articolo precedente1; 

6) per avere occultato ai superiori i nomi 
di coloro che abbiano perpetrato, furti o ma­
nomissioni di bagagli o di merci o di qualsiasi 
altra cosa.di spettanza dell'azienda o ad essa 
affidata per qualsiasi causa o per avere occul­
tato le circostanze di tali delitti; 

e) per essere stato trovato in istato di 
ubriachezza durante il disimpegno di attribu­
zioni attinenti alla sicurezza dell'esercizio; 

d) per avere deliberatamente .alterato o 
contribuito ad alterare il normale funziona­
mento di meccanismi od apparecchi interes­
santi la sicurezza dell'esercizio, ancorché non 
ne sia derivato danno al materiale o alle per­
sone ; 

e) per irregolarità trascuratezza o negli­
genza oppure per inosservanza di leggi o re­
golamenti, dalle quali .sia derivato pregiudizio 
alla sicurezza dell'esercizio, con danni gravi al 
materiale, all'armamento e a cose di terzi od 
anche con danni gravi alle persone; 



Senato della Repubblica — 2088 — / / Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

/) per violazione del segreto d'ufficio che 
abbia portato grave pregiudizio all'azienda od 
a privati ; 

g) per mancanza contro l'onore o per 
qualsiasi altra mancanza che dimostri difetto 
di senso morale; 

h) per mancata fede ài giuramento; 
i) per il possesso, non, giustificato da plau­

sibile ragione, durante il servizio, da parte del 
personale, indicato alla lettera g) dell'articolo 
114, di oggetti che possano servire a perpe­
trare o mascherare furti o manomissioni; 

l) in genere, per qualsiasi fatto grave che 
dimostri difetto di rettitudine oppure tolle­
ranza di abusi, di gravità tale da dimostrare 
incapacità ad (adempiere degnamente gli ob­
blighi di servizio. 

(È approvato). 

Art. 118. 

Mancanze punibili con la destituzione. 

Il personale incorre nella destituzione, in­
dipendentemente dall'azione penale : 

ai) per particolare gravità delle mancanze 
previste dall'articolo precedente; 

b) per illecito uso, distrazione, manomis­
sione o sottrazione di somme o di beni di per­
tinenza dell'azienda o ad essa affidati per qual­
siasi causa, o per connivente tolleranza di ta­
li abusi commessi da dipendenti o da terzi ; 

e) per aver dolosamente percepito somme 
indebite a danno del pubblico; 

d) per accettazione di qualsiasi compen­
so, anche non in, denaro, o per qualsiasi par­
tecipazione a benefici ottenuti o sperati, di­
pendenti da affari trattati per ragioni di uf­
ficio ; 

e) per violazione dolosa dei doveri d'uf­
ficio, con pregiudizio dell'azienda o di terzi 
o con pericolo di perturbamento della sicurez­
za pubblica; 

/) per avere dolosamente alterato, falsi­
ficato, sottratto o distrutto biglietti di viaggio 
od altri documenti di trasporto o di servizio, 
piombi ferroviari o doganali, registri od atti 
dell'azienda ; 

g) per atti di grave insubordinazione, 
che costituiscano evidente offesa del principio 
di autorità e di disciplina; 

. h) per avere deliberatamente trasgredito 
le istruzioni e le cautele prescritte, per il tra­
sporto di materie infiammabili od esplodenti, 
benché non, ne sia derivato danno; 

i) per disordini, tumulti, violenze in ser­
vizio o comunque nell'ambito ferroviario; 

l) in genere, per ogni mancanza dovuta 
a dolo, di gravità tale da rendere il personale 
indegno di rimanere in servizio. 

(È approvato). 

Art. 119. 
Destituzione di diritto. 

Esclusa qualunque procedura disciplinare, 
si incorre, senz'altro, nella destituzione, la qua­
le è dichiarata dal direttore generale: 

a) per qualsiasi condanna, passata in giu­
dicato, riportata per delitti contro la persona­
lità dello Stato, nonché per i delitti di pecu­
lato, malversazione a danno di privati, con­
cussione, corruzione, falsità, furto, truffa e ap­
propriazione indebita; 

b) per qualsiasi condanna, che comporti 
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici o 
la libertà vigilata. 

(È approvato). 

Art. 120. 
Devoluzione delle ritenute per multe e per 

riduzione dello stipendio. 

L'importo delle ritenute per multe e per 
riduzione dello stipendio è devoluto all'opera 
di previdenza a favore del personale delle 
Ferrovie dello Stato. 

(È approvato). 

Art. 121. 
Concorso di mancanze. 

Il colpevole di più mancanze, accertate con 
unico procedimento, incorre nella punizione 
comminata per la mancanza più grave. 

(È approvato). 
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Art. 122. 

Concorso dì più persone nella mancanza. 

Quando una mancanza sia stata commessa 
da due o più persone, in seguito a concerto 
tra di loro, la punizione può essere aumen­

tata fino a due gradi per i promotori e di un 
grado per gli altri. 

In ogni caso, gli istigatori, i coadiutori, i 
complici e coloro che, avendone l'obbligo, omet­

tono deliberamente di denunziare fatti costi­

tuenti mancanze .disciplinari, sono puniti come 
gli autori principali. 

(È approvato). 

Art. 123. 
Tentativo. 

Il tentativo, quando sia configurabile e non 
sia contemplato espressamente come mancan­

za autonoma, è punito con la sanzione previ­

sta per la mancanza perfetta, diminuita di un 
grado. 

(È approvato). 

Art. 124. 
Circostanze attenuanti. 

Quando concorrono circostanze attenuanti 
o buoni precedenti dell'incolpato, può essere 
inflitta una sanzione di grado inferiore a quel­

la comminata per la mancanza commessa. 
(È approvato). 

CAPO 2° 

COMPETENZA E PROCEDIMENTO PER 
■L'IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 

DISCIPLINARI 

Art. 125. 
Competenza a giudicare le mancanze. 

Per le mancanze punibili con la destituzione, 
la revoca e la retrocessione sono competenti 
a deliberare : 

a) il Ministro, previo parere del consiglio 
di amministrazione, per il personale direttivo 
con qualifiche di ispettore capo e superiori ; 

b) il Ministro, previo parere del consiglio 
di disciplina, per il restante personale. 

Per le mancanze punibili con la sospensione 
dal servizio con privazione dello stipendio com­

messe dal personale direttivo sono competenti 
a deliberare : 

a) il Ministro, previo parere del consi­

glio di amministrazione, per il personale con 
qualifiche di ispettore capo e superiori; 

b) il direttore generale, previo parere del 
consiglio di disciplina, per il rimanente per­

sonale direttivo. 
Per le altre mancanze sono competenti le 

autorità indicate nell'annessa tabella (allegato 
numero 14­)­

La potestà disciplinare non può ess.ere de­

legata, salvo il disposto dell'articolo 2 del de­

creto legislativo 10 luglio 1924, n. 1100. 
(È approvato). 

Art. 126. 

Consiglio di disciplina ­ Sede ­ Composizione ­

Competenza. 

Presso la direzione generale delle Ferrovie 
dello Stato è istituito un consiglio di disci­

plina composto di un funzionario direttivo 
con qualifica di direttore centrale di la classe 
o direttore centrale, che lo presiede, e di quat­

tro funzionari direttivi di qualifica non infe­

riore a quella di ispettore capo superiore. 
Il consiglio di disciplina è competente ad 

esprimere parere : 
a) nei procedimenti disciplinari instaurati 

a carico del personale direttivo per mancanze 
punibili con la sanzione della sospensione dal 
servizio con privazione dello stipendio o altra 
più grave e nei procedimenti a carico, del re­

stante personale per mancanze punibili con 
la sanzione della retrocessione o altra più 
grave ; 

b) sui ricorsi contro, provvedimenti di­

sciplinari i quali, ai sensi della presente legge, 
siano stati irrogati senza il preventivo suo 
parere, fatta eccezione per le mancanze puni­

bili con il rimprovero scritto, la multa e la 
sospensione dal servizio con privazione dello 
stipendio fino a 10 giorni. 

Per il personale direttivo con qualifiche di 
ispettore capo e superiori le funzioni del con­
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siglio di disciplina sono esercitate dal con­
siglio di amministrazione. 

Le deliberazioni difformi da parere del con­
siglio di disciplina, devono essere motivate. 

Propongo il seguente emendamento sostitu­
tivo del terzo comma : 

« Per il personale direttivo con qualifica di 
ispettore capo e con qualifiche superiori, le 
funzioni del consiglio di disciplina sono eser­
citate dal consiglio di amministrazione con la 
stessa procedura di cui agli articoli seguenti ». 

Metto ai voti l'emendamento da me presen­
tato, sostitutivo del terzo comma. 

(È approvalo). 

Metto ai voti l'articolo 126 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 127. 

Modalità per la nomina e per il funzionamento 
del consiglio di disciplina­

li presidente ed i membri del consiglio di 
disciplina sono nominati con decreto del Mi­
nistro. 

Con le stesse modalità vengono nominati : 
ai) un presidente supplente e quattro meni-. 

bri supplenti, scelti negli stessi gruppi di per­
sonale ai quali appartengono il presidente ed 
i membri effettivi; 

b) un segretario, scelto fra il personale 
direttivo di qualifica non inferiore a quella di 
ispettore principale. 

Il consiglio di disciplina delibera a maggio­
ranza di voti, con l'intervento di almeno quat­
tro dei suoi componenti ; in caso di parità si 
intende approvata, la proposta più favorevole 
all'incolpato. 

Per quanto attiene al procedimento davanti 
al consiglio di disciplina sono, in ogni caso, 
applicabili le norme degli articoli 136, 137, 
138 e 139. 

I componenti del consiglio di disciplina ri­
mangono in carica per due anni ,e possono es­
sere confermati. 

(È approvaito). 

Art. 128. 

Procedimento per le mancanze punibili con il 
rimprovero scritto e con multa. 

Le sanzioni per le mancaze punibili col rim­
provero scritto e con la multa sono inflitte, 
senza l'osservanza di particolari formalità, 
dopo l'accertamento dei fatti, previa contesta­
zione degli addebiti e audizione delle discolpe, 
da farsi anche oralmente. 

(È approvalo). 

Art. 129. 

Instaurazione formale del procedimento 
disciplinare. 

Il procedimento disciplinare,. per le man­
canze punibili con la riduzione dello stipendio 
o con sanzioni più gravi, non si .intende for­
malmente instaurato se non quando sia' stata 
contestata, la mancanza all'incolpato, median­
te . comunicazione scritta, a meno che l'incol­
pato stesso non sia stato sospeso dal servizio 
in via cautelare, nel quale caso il procedimento 
si intende instaurato col provvedimento di so­
spensione. 

La ooimunicazione deve specificare i fatti ad­
debitati. Se la mancanza è punibile con la so­
spensione dal servizio con privazione dello sti­
pendio inno a 10 giorni, la comunicazione deve 
specificare anche la norma dalla quale la mlan-
canza è contemplata. Se la smancanzla è punibi­
le con una sanzione più grave, la specificazione 
della norma dalla quale la mancanza è contem­
plata spetta agli organi di cui è obbligatorio 
il parere ai sensi degli articoli 125 e 131. 

Tutte le comunicazioni, da farsi per iscritto 
all'inizio, nel corso ed a conclusione del pro­
cedimento, hanno luoga mediante consegna di-
copia conforme dell'atto all'incolpato che ne 
rilascia ricevuta sull'originale. 

•^'eventuale rifiuto da parte dell'incolpato 
di ricevere la comunicazione è fatto constare, 
agli effetti della .decorrenza dei termini, me­
diante attestazione del funzionario incaricato 
della consegna. 
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Ove la consegna non sia possibile, la co­
municazione è fatta in piego raccomandato con 
ricevuta di ritorni». 

(È approvato). 

Art. 130. 

Procedimento per le mancanze, punibili con la 
riduzione dello stipendio. 

Le sanzioni per le mancanze .punibili con 
la riduzione dello stipendio sono inflitte, dopo 
che i fatti siano stati accertati, previa con­
testazione per iscritto degli addebbiti. 

All'incolpìato è concesso un termine non in­
feriore a dieci giorni per la presentazione del­
le discolpe. 

(È approvato). 

Art. 131. 

Procedimento per le mancanze punìbili con la 
sospensione- dal servizio con privazione dello 

stipendio. 

Le mancanze punibili con la sospensione dal 
servizio con piriviaizione dello stipendio sono 
accertate mediante documenti o deposizioni 
scritte. 

Sulla base delle risultanze di tali accerta­
menti il funzionario all'ucipo normalmente in­
caricato dal direttore centrale o compartimen­
tale, ovvero dal direttore generale, se trattasi 
di personale direttivo con qualifiche di ispet­
tore capo e superiori, contesta, per iscritto, la 
mancanza all'incolpato. 

L'incolpato, entro dieci 'giorni dalla comu­
nicazione, ha facoltà di presentare difese iscrit­
te e di indicare testimoni a discarico e, per 
le mancanze punibili con la sospensione 'dial 
servizio con privazione dello stipendio oltre 
dieci giorni, di prendere visione e copia degli 
atti. 

L'autorità competente a giudicare la man­
canza, provvede . sulle richieste dell'incolpato 
e, quando ritiene sufficiente riaocertamento dei 
fatti, decide sulla sanzione da infliggere, pre­
vio il parere del consiglio di disciplina per il 
personale direttivo, e, per il restante persona­
le, per le mancanze punibili con .la sospensione 

dal servizio con privazione dello stipendio per 
oltre dieci giorni : 

a) del comitato di esercizio, qualora il pro­
cedimento riguardi dipendenti in servizio nelle 
circoscrizioni compartimentali ; 

b) di una commissione disciplinare di ser­
vizio, composta dal capo del servizio, dal fun­
zionario destinato, normlailmente, a sostituirlo 
e dal capo dell'ufficio cui appartiene il giudi­
cabile, qualora il procedimento riguardi di­
pendenti addetti alle sedi centrali dei servizi. 

Le determinazioni difformi dal parere del 
comitato di esercizio o della commissione .di­
sciplinare di servizio devono essere motivate. 

(È approvato). 

Art. 132. 

Instaurazione del procedimento per le mancan­
ze punibili con la retrocessione, la revoca dal­

l'impiego e la destituzione. 

Il procedimento formale per mancanze puni­
bili con la retrocessione, con la revoca dall'im­
piego o con la destituzione è' instaurato dal di­
rettore centrale o dal direttore compartimen-

. tale dal iquale dipende l'incolpato, salvo, che 
.si tratti di personale direttivo, nel quale caso 
il procedimento è instaurato dal direttore ge­
nerale. 

(È approvato). 

Art. 133. ^ 

Procedimento per le mancanze pteviste nello 
articolo 132. 

In ordine alle mancanze contemplate dal 
precedente articolo, vengono effettuati, a cura 
di uno o più inquirenti, i necessairi, accerta­
menti, terminati i quali, l'autorità competente 
fa instaurare il procedimento formale, se ritie­
ne che si defoiba procedere, contesta la mancan­
za all'incolpato e trasmette gli atti al consiglio 
di disciplina con una relazione che riassume 
i risultati degli accertamenti, individua i re­
sponsabili. indica le prove e gli indizi raccolti, 
e si esprime sulla attendibilità di questi. 
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La comunicazione da farsi all'incolpatoi deve 
indicare il luogo e il giorno a decorrere dal 
quale l'incolpato stesso potrà prendere visione 
e copia degli atti. 

(È approvato). 

Art. 134. 

Diritto di difesa. 

Entra trenta giorni dal ricevimento della 
contestazione o da quello, se posteriore, in cui 
gii atti del procedimento sono stati messi a sua 
disposizione, l'incolpato ha diritto di prendere 
visione e copia, degli atti stessi nonché di pre­
sentare difese scritte e di indicare testimoni 
a discarico. 

(È approvato). 

Art. 135. 

Accertamenti aggiuntivi. 

Decorso il termine previsto nel precedente 
articolo, il consiglio di disciplina, se non ritiene 
sufficienti gli accertamenti, chiede, all'auto­
rità che ha promosse, l'azione, un supplemento 
di indagini su fatti .specifici. 

Il consiglio di disciplinlai, ove lo ritenga utile 
e necessario, ha anche facoltà di disporre qual­
siasi ulteriore accertaimento e di sentire, senza 
giuramento, testimoni e periti. 

(È approvato). 

Art. 136. 

Difese aggiuntive. 

Quando dagli accertamenti previsti nel pre­
cedente articolo emergono circostanze od ele­
menti nuovi influenti ai fini del giudizio, il 
consiglio idi disciplina ne dà comunicazione al­
l'incolpato consentendogli di prendere visione 
e copia degli atti ulteriormente acquisiti e gli 
assegna un termine, non inferiore a dieci gior­
ni, per presentare le difese aggiuntive. 

(È approvato). 

Art. 137. 

Procedimento davanti ai consiglio di disciplina. 

Il consiglio di disciplina, quando ritiene esau­
riti gli accertamenti, fìssa la trattazione orale 
con provvedimento da comunicarsi all'incol­
pato. 

La trattazione orale non può aver luogo pri­
ma di dieci giorni e oltre trenta da quello in 
cui l'incolpato ha ricevuto la relativa comu­
nicazione. 

Il funzionario che ha condotto gli accerta­
menti può essere chiamato ad ìassistere alla 
trattazione orale. 

Propongo il seguente emendamiento sosti­
tutivo del secondo comma : 

« La trattazione orale non può 'aver luogo 
prima di dieci giorni ed oltre quarantacinque 
da quando l'incolpato ha ricevuto la relativa 
comunicazione ». _ 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo del 
secondo comma. 

(È approvato). 

' Metto- ai voti l'articolo 137 quale risulta con 
l'emendamento teste approvato. 

(È approvalo). 

Art. 138. 

Assistenza dell'incolpato durante il procedi­
mento disciplinare. 

Il comitato di esercizio, la commissione di­
sciplinare di servizio e il consiglio di disci­
plina devono sentire l'incolpato-, qualora questi 
lo richieda, prima di esprimere -il loro parere. 

Per le imanefanze punibili con la sospensione 
dal servizio con privazione dello stipendio ol­
tre trenta giorni e per quelle previste .dall'arti­
colo 132, l'incolpato! ha facoltà di. farsi assi­
stere da persona di sua fiducia. 

iPer le predette mancanze, sia l'incolpiato, 
sia la persona di fiducia potranno essere pre­
senti alla trattazione orale davanti ai suindi­
cati organi consultivi. 



Senato della Repubblica — 2093 — II Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei. 

MASSINI. Un/a delle conquiste più impor­
tanti dell'attuale stato giuridico! è determina­
ta dalla considerazione degli istituti democra­
tici ohe nel nuovo ambito costituzionale repub­
blicano l'Italia si è creata. Nel nuovo stato giu­
ridico del personiale delle Ferrovie dello Stato 
sono stati inclusi particolari benefìci a favore 
di molti lavoratori. Ora, nell'articolo in esame 
desidereremmo fosse prevista l'inclusione di 
un rappresentante del personale anche nella 
commissione che giudicherà le infrazioni pu­
nibili con 10 e sino a 30 giorni di sospensione : 
si vorrebbe, in sintesi, porre -l'incolpato in con­
dizioni di avere adeguata assistenza. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Ritengo 
che la modifica auspicata dal senatore Massi­
ni, ove accolta, porterebbe ad un appesanti­
mento della .procedura.'Del resto sufficienti ga­
ranzie di democraticità sono previste dall'ar­
ticolo 153 del disegno di legge in esame con­
cernente la « procedura per i ricorsi ». 

MASSINI. Soddisfatto per le assicurazioni 
fornite dall'onorevole ministro Angelini, di­
chiaro di ritirare la mia proposta di emenda­
mento. 

PRESIDENTE, relatore. Poiché nessun al­
tro domanda 'di parlare', metto ai voti l'arti­
colo 138 quale risulta nel testo originario, di 
cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 139. 

Trattazione orale. 

Nella trattazione orale un relatore, desi­
gnato dal presidente del consiglio di disciplina, 
riassume gli elementi raccolti e le circostanze 
accertate a carico dell'incolpato, nonché le di­
fese da questi presentate e le deposizioni a 
discarico. 

Finita ila relazione, il consiglio ascolta il 
funzionario che avevla: condotto gli accerta­
menti, per le sue eventuali osservazioni, non­
ché l'incolpato. 

Terminata la trattazione arale e ritiratisi 
gli estranei al consiglio, il consiglio medesimo 
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i 

procede alle proprie determinazioni per la 
espressione idei parere sulla sanzione da in­
fliggere e la relativa motivazione. 

Qualora esistano più proposte, il presidente 
mette ai voti quella meno favorevole all'incol­
pato e, successivamente, se necessario, le altre. 

Il consiglio prende le proprie risoluzioni se­
condo il libero convincimento dei componenti, 
acquistato dìall'esame di tutti gli elementi de­
sunti dagli atti ed emersi durante la tratta­
zione orale, tenendo anche conto dei precedenti 
dell'incolpato risultanti dal suo fascicolo! per­
sonale e di quanto emerga da un eventuale giu­
dizio penale. 

Il parere del consiglio1 di disciplina deve 
essere comunicato, senza indugio, all'autorità 
competente per le successive determinazioni. 

(È approvato). 

Art. 140. 

Incidenti di servizio e casi gravi. 

Quando avvengono incidenti di servizio e 
sorge la necessità di verificare stati di fatto 
facilmente alterabili, i dirigenti locali debbono 
procedere immediatamente agli eventuali atti 
conservativi ed all'accertamento, delle respon­
sabilità, nonché ai rilievi del caso, anche tec­
nici, e informarne immediatamente il diretto­
re compartimentale o i direttori centrali in­
teressati. 

(È approvato). 

Art. 141. 

Rapporti tra il procedimento penale ed il pro­
cedimento disciplinare. 

Qualora il flatto addebitato! al .dipendente 
abbia dato luogo a denuncia all'autorità giu­
diziaria,, il procedimento disciplinare rimane 
sospeso, fermo l'obbligo, per gli uffici dell'azien­
da, di concorrere all'accertamento dei fatti ed 
alla raccolta delle prove, salvo, comunque, il 
disposto dell'articolo 4 della legge 25 giugno 
1909, n. 372. 

(È approvato). 
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Art. 14.2. 

* Osservanza ed effetto dei termini nel 
procedimento. 

Fermi restando i termini previsti nei pre­
cedenti articoli, tutte le volte ohe occorre fare 
contestazioni o rilievi all'incolpato, deve es­
sergli accordato congruo termine, comunque 
non inferiore a dieci giorni, per la presentazio­
ne delle sue difese. 

L'incolpato hla facoltà di rinunciare ai ter­
mini, purché lo dichiari per iscritto. 

L'incolpato che non se ne avvalga entro i 
termini stabiliti, decade dalle facoltà previste 
in suo favore dal presente e dai precedenti 
articoli. 

(È approvato). 

Art. 143. 

Trattamento dì missione al personale prosciol­
to ascoltato dal consiglio di amministrazione, 
dal consiglio di disciplina, dal comitato dì eser­
cizio o dalla commissione disciplinare di ser-. 

vizio., 

Il personale sottoposto a procedimento disci­
plinare, che si sia presentato al consiglio di 
amministrazione, al consiglio di disciplina, al 
comitato di esercizio o alla commissione disci­
plinare di servizio per esporre le proprie difese 
e che sia stato prosciolto da ogni addebito, ha 
diritto, se residente in località diversa da 
quella in cui è stato ascoltato, alla indennità 
di missione secondo le disposizioni vigenti. 

(È approvato). 

Art. 144. 

Estinzione del procedimento. 

II procedimentoi disciplinare si estingue 
quando siano decorsi centoventi giorni dall'ul­
to atto senza che nessun ulteriore atto sia stato 
compiuto. 

L'estinzione determina, altresì, la revoca 
della sospensione cautelare e della sospensione 
del giudizio di avanzamento. 

Nello stato matricolare del dipendente non 
deve essere fatta menzione del procedimeinto 
disciplinare estinto. 

(È approvato). 

Art. 145. 

Riapertura del procedimentoi disciplinare. 

Il Ministro, sentito il consiglio di ammini­
strazione, può, in .qualunque tempo, riaprire 
il procedimento disciplinare, qualora emergano 
nuovi fatti o vengano acquisite nuove prove 
che facciano fondatamente ritenere che: 

a) sia stato prosciolto chi, invece, doveva 
essere punito o, comunque, sia stata ritenuta 
sussistente una mancanza disciplinare meno 
grave di quella realmente commessa ; 

b) sia stata ritenuta sussistente una man­
canza in realtà insussistente o, comunque, me­
no grave di quella per la quale è stata inflitta 
la punizione. 

Il personale può chiedere, nelle stesse cir­
costanze, la riapertura del procedimento quan­
do sia stata inflitta, almeno la riduzione dello 
stipendio o la sospensione dal servizio con pri­
vazione dello stipendio. 

(È approvato). 

CAPO 3" 

SOSPENSIONE D'UFFICIO E CAUTELARE 

Art. 146. 

Sospensione d'ufficio, e sospensione cautelare. 

Il personale è sospeso dal servizio con pri­
vazione delloi stipendio, d'ufficio, quando- sia 
stato colpito da mandato o ordine di cattura, 
si trovi comunque in stato di arresto o debba 
espiare pena restrittiva della libertà personale 
o interdizione temporanea dai pubblici uffici. 

La. sospensione d'ufficio dura finché non sia 
risolta la causa per la quale è comminata. 
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Il personale, inoltre, può, in via cautelare, 
essere sospeso dal servizio con privazione dello 
stipendio : 

a) quando sia stato citato con mandato di 
comparizione o sottoposto a giudizio per de­
litto ; 

6) quando la parti colare gravità dei fatti 
lo esiga, nell'interesse dell'azienda, ancorché 
sia cessata la causa dell'eventuale sospensione 
d'ufficio od i fatti stessi non siano perseguibili 
penalmente. 

(È approvato). 

Art. 147. 

Assegno alimentare. 

Al dipendente sospeso si applicano le dispo­
sizioni dell'articolo 107. 

(È approvato). . 

Art. 148. 

Durata delia sospensione cautelare. 

La sospensione cautelare non può avere du­
rata superiore a sei mesi. 

Tale durata può essere prorogata fin quando 
penda l'eventuale procedimento penale, ma 
non oltre la data in cui l'interessato labbia co­
municato all'autorità ohe ha adottato il prov­
vedimento di sospensione copia della sentenza 
di qualsiasi grado che concluda per il proscio­
glimento o per l'assoluzione con f ormuki piena, 
ancorché non passata in giudicato. 

La proroga è altresì ammessa per non più 
di tre mesi per una sola volta quando, nei 
confronti del sospeso, penda, procedimento di­
sciplinare per mancanza già contestata, puni­
bile con la revoca o con la destituzione. 

Scaduto il termine previsto nel primo com­
ma o le proroghe previste nei comma secondo 
e terzo, il sospeso acquista diritto ad essere 
riammesso in servizio, ancorché il procedimen­
to disciplinare non sia. stato concluso. 

Nel caso previsto nel precedente comma, il 
sospeso acquista diritto anche alla restituzio­
ne degli assegni non percepiti se entro trenta 

giorni dalla data di riammissione in servizio 
non gli sia stata 'ancora contestata la mancan­
za ovvero la mancanza contestatagli non sia 
punibile con la sospensione dal servizio con 
privazione dello stipendio o con sanzione più 
grave. 

In ogni caso, dagli assegni non percepiti si 
detraggono gli assegni alimentari eventual­
mente corrisposti nel frattempo. 

I provvedimenti con i quali viene disposta 
o prorogata la sospensione cautelare sono de­
finitivi. 

Al penultimo comma di questo articolo pro­
pongo di sopprimere la parola « eventual­
mente ». 

Poiché nessuno domanda la parola, metto 
ai voti tale emendamento soppressivo. 

(È approvato): 

Metto ai voti l'articolo 148 quale risulta do­
po l'emendamento testé approvato.. 

(È approvato). 

Art. 149. 

Autorità competente a disporre la sospensione, 
cautelare ed a concedere l'assegno alimentare. 

La sospensione cautelare è disposta, con 
provvedimento motivato, dal direttore gene­
rale per il personale direttivo, per il personale 
di concetto degli uffici e per i dirigenti del 
personale dell'esercizio, e dai direttori cen­
trali e direttori compartimentali, nella rispet­
tiva competenza, per il rimanente personale. 

Nei casi d'urgenza il provvedimento- può 
essere adottato dal direttore ©entrale o com­
partimentale competente, anche per il perso­
nale 'direttivo, per il personale di concetto de­
gli uffici e per i dirigenti del personale del­
l'esercizio, salvo ratifica, dell'autorità prevista 
nel primo comma. 

Le stesse autorità previste nel primo comma 
sono competenti a concedere l'assegno alimen­
tare ai sensi dell'articolo 147. 

(È approvato). 
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Art. 150. 

Effetti della revoca- della sospensione caute­
lare e trattamento per gli assegni non perce­
piti - Computo della sospensione cautelare 

come 'sanzione disciplinare. 

Quando il procedimento disciplinare si con­
cluda col proscioglimento da ogni addebito, la 
sospensione cautelare, se ancora pendente, è 
revocata ad ogni effetto e il sospeso acquista 
diritto alla restituzione degli assegni non per­
cepiti, dedotti gli assegni alimentari eventual­
mente corrisposti. 

La revoca della sospensione cautelare fa 
riacquistare al sospeso l'anzianità perduta. 

Quando il procedimento disciplinare si con­
cluda con la sospensione dal servizio con pri­
vazione dello stipendio, deve essere computato 
il periodo della sospensione cautelare sofferta. 

Se il procedimento si concluda con sanzione 
inferiore alla sospensione dal servizio con pri­
vazione dello stipendio, ovvero la sospensione 
cautelare sofferta abbia avuto durata superio­
re alla sospensione inflitta a conclusione del 
procedimento, sono corrisposti gli assegni non 
percepiti, in tutto e od in parte, a seconda dei 
casi, dedotti gli .assegni alimentari già corri­
sposti. 

Quando il procedimento disciplinare si con­
cluda con la retrocessione e la sospensione cau­
telare sofferta abbia avuto durata superiore 
a novanta giorni, compete la restituzione degli 
assegni non percepiti solo per il periodo 'ecce­
dente novanta giorni, dedotti gli assegni ali­
mentari eventualmente corrisposti per lo stes­
so periodo. 

(È approvato). 

CAPO 4° 

" RICORSI 

Art. 151. 

Ricorsi contro ì provvedimenti disciplinari. 

Contro i provvedimenti adottati dal Mini­
stro previo parere del consiglio di disciplina, 
per le mancanze punibili con la retrocessione, 

la revoca e la destituzione, è ammesso, il ri­
corso al Ministro stesso ohe decide sentito il 
parere del consiglio di amministrazione. 

Contro i provvedimenti adottati dal diret­
tore generale per le mancanze punibili con 
la sospensione dal servizio con privazione del­
lo .stipendio commesse dial personale direttivo 
è .ammesso ricorso al Ministro, il quale decide 
sentito il parere idei consiglio di amministra­
zione. 

Control i provvedimenti adottati per le altre 
mancanze è ammesso il ricorso 'gerarchico- al­
le autorità indicate nella annessa tabella (alle­
gato n. H), le quali decidono definitivamente. 

Il termine per la presentazione dei ricorsi 
è di trenta giorni a decorrere dalla data di co­
municazione della sanzione. 

(È approvato). 

Art. 152. 

Procedura per l'esame e la decisione dei ri­
corsi contro il rimprovero scritto, la multa, 
la sospensione dal servizio con privazione dello 

stipendio fino a 10 giorni. 

Sui ricorsi contro i provvedimenti adottati 
per mancanze punibili con il -rimprovero scrit­
to e la multa, l'autorità competente provvede 
senza l'osservanza1'di particolari formalità, do­
po aver ascoltato le osservazioni dell'autorità 
che ha adottato il provvedimento impugnato 
sui motivi dedotti dai ricorrenti. 

L'autorità competente a decidere sui ricor­
si contro provvedimenti per mancanze punibi­
li con la sospensione dal servizio con priva­
zione dello .stipendio fino a dieci giorni, com­
messe dal personale non appartenente al grup­
po direttivo, invita l'autorità che ha adottato il 
provvedimento impugnato a formulare le pro­
prie osservazioni, per iscritto, sui motivi de­
dotti dai ricorrenti e provvede la; quanto altro 
occorra per l'istruttoria del .ricorso, rimetten­
do, poi, gli atti al comitato di esercizio od alla 
commissione disciplinare di servizio previsti 
nelle lettere a) e b) dell'articolo 131, per il loro 
parere. 

(È approvato). 
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Art. 153. 

Procedura per l'esame e la decisione dei ricor­

si contro i provvedimenti adottati per mancan­

ze punibili con la riduzione dello stipendio, la 
sospensione dal servizio con privazione dello 
stipendio nei riguardi del personale direttivo 
e con la sospensione dal servizio con privazione 
dello stipendio di durata superiore a 10 giorni 
per il restante personale e con sanzioni più 

gravi. 

L'autorità competente a decidere sui ricor­

si per i quali sia prescritto il parere del con­

siglio di amministrazionie o del consiglio di 
disciplina, invita l'autorità che ha adottato il 
provedimento impugnato a formulare le pro­

prie osservazioni, per iscritto, sui motivi dedot­

ti dai ricorrenti e provvede a quanto altro oc­

corra per l'istruttoria del ricorso, rimettendo, 
poi, gli atti al consiglio di disciplina o al con­

sigliò di amministrazione, secondo la rispetti­

va competenza, per il loro parere. 

A questo articolo, propongo di aggiungere, 
dopo le parole: «provvedimento impugnato», 
le altre : « ove non sia la stessa ». 

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo da 
me presentato. 

(È approvato). 

Propongo altresì di aggiungere all'articolo 
in esame un nuovo ■comma, così formulato : 
« Prima che il consiglio di amministrazione e 
il consiglio di disciplina esprimano il loro pa­

rere, il ricorrente può essere sentito e, qua­

lora lo richieda, può farsi assistere da persona 
di sua fiducia ». 

Se nessuno domanda la parola, metto ai 
voti il comma aggiuntivo di cui ho dato 
lettura. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 153, quale risulta do­

po le modifiche testé approvate. 
(È approvato). 

CAPO 5° 

REINTEGRAZIONE E RIABILITAZIONE 

Art. 154. , 

Reintegrazione nella qualifica. 

Il dipendente retrocesso, quando siano tra­

scorsi, almeno tre anni dal provvedimento col 
quale è stata inflitta la sanzione, può essere 
reintegrato nella qualifica di provenienza. 

È condizione per la reintegrazione che il 
retrocesso, nel periodo decorso dal provvedi­

mento di retrocessione, abbia dimostrato' con 
la propria condotta di esserne meritevole ed 
abbia soddisfatto lodevolmente agli obfoligihi 
di servizio. 

La reintegrazione è disposta con provvedi­

mento del Ministro, su proposta del direttore 
generale. 

Nel ruolo della qualifica nella quale viene 
reintegrato, il dipendente è collocato al posto 
corrispondente all'anzianità posseduta, detrat­

to il periodo della retrocessione. 
Tuttavia, il dipendente reintegrato non è 

ammesso a scrutini od a concorsi per promo­

zioni se non dopo tre anni dalla reintegra­

zione. 
(È approvato). 

Art. 155. 

Reintegrazione nell'impiego. 

Qualora a seguito di giudizio penale di re­

visione il dipendente destituito, ai sensi del­

l'articolo 119 sia assolto con la formula pre­

vista dall'articolo 566, comma secondo, del co­

dice di procedura penale, ha diritto ad otte­

nere la riammissione in servizio dalla data 
della sentenza di assoluzione, con la 'medesi­

ma anzianità che aveva all'atto della destitu­

zione, anche in soprannumero, salvo, riassor­

bimento. 
Se durante il periodo della destituzione il 

dipendente non ha potuto partecipare ad esa­

mi di promozione o, nel periodo stesso, si sia­

no svolti scrutini di promozione si applicano 
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nei suoi confronti le norme di cui. al (preceden­

te articolo 83. 
Al dipendente assolto in seguito a giudizio 

di revisione spettano, per il periodo di desti­

tuzione, lo stipendio e gli assegni per carichi 
di famiglia, qualunque sia la durata della de­

stituzione stessa, detratti gli assegni alimen­

tari corrisposti per l'eventuale periodo 'di so­

spensione che avesse preceduto la destituzio­

ne, nonché gli eventuali assegni ■corrisposti a 
titolo di quiescenza ; detto periodo è altresì uti­

le ai fini del trattamento di quiescenza e di 
previdenza. 

Le disposizioni dei comma precedenti si ap­

plicano anche ai dipendenti revocati o desti­

tuiti ài sensi degli articoli 117 e 118 a seguito 
di procedimento disciplinare, e quelle del so­

condo e terzo comma anche ai dipendenti pu­

niti con sanzioni superiori alla multa, quando 
a seguito! della revisione del procedimento di­

sciplinare essi siano stati prosciolti, da ogni 
addebito ed altresì nel caso di annullamento 
del provvedimento disciplinare e di estinzió­

ne del procedimento disciplinare. 
Se il dipendente è deceduto prima della .sen­

tenza di assoluzione in sede di revisione del 
giudicato penale o prima del proscioglimen­

to da ogni addebito in sede di revisione del 
procedimento disciplinane, la vedova ed i fi­

gli minorenni hanno diritto agli assegni non 
, corrisposti in relazione alla qualifica rivestita 

dal dipendente al memento della comminazio­

ne della sanzione disciplinare, nonché 'àgli au­

menti periodici di stipendio successivamente 
maturati, fino alla data in cui il dipendente 
avrebbe raggiunto i .limiti .massimi di età e 

• di servizio per la permanenza, nell'impiego o 
fino a quella del decesso, se anteriore. 

(È approvato). 

Art. 156. 

Riabilitazione. 

;I1 personale che sia punito, con la riduzione 
dello stipendio e con la multa può chiedere, 
quando siano decorsi tre anni dalla mancanza, 
il riconoscimento della sua riabilitazione. 

In conseguenza della riconosciuta riabilita­

zione, l'azienda non tiene, più alcun conto, a 
qualsiasi effetto, della sanzione. Qualsiasi an­

notazione relativa alla sanzione deve essere e­

liminata dallo stato matricolare. 
La stessia facoltà spetta al personale punito 

con la sospensione, quando siano decorsi cin­

que anni dalla mancanza, nonché al personale 
punito con la retrocessione, quando siano de­

corsi cinque anni dalla reintegrazione. 
Sono condizioni per l'ammissibilità della do­

manda : 
a) che, nel periodo decorso dopo la man­

canza, il dipendente non abbia riportato alcu­

na altra; sanzione, o, se appartenente al per­

sonale dell'esercizio con qualifiche, diverse da 
quelle di capo stazione sovrintendente, capo 
stazione superiore e corrispondenti, non ab­

bia riportato punizioni superiori alla multa; 
b) che l'eventuale procediamento penale, 

per i fatti connessi­ con la mancanza discipli­

nare, si sia concluso con. sentenza di prosciogli­

mento o di assoluzione con formula piena. 
La domanda può essere accolta quando nel 

periodo decorso dopo la mancanza, il dipen­ . 
dente abbia lodevolmente ottemperato ai pro­

pri obblighi di servizio. 
Competenti a provvedere sulla domanda 

sono: 
a) il Ministro, previo parere,del consiglio 

di amministrazione, per il personale direttivo 
e per il personale rivestito delle qualifiche di 
segretario superiore d'i 1* classe, .segretario 
superiore ed equiparate, di capo stazione so­

vrintendente, capo stazione superiore e corri­

spondenti; 
b) il direttore generale per il restante 

personale, previo parere del consiglio di disci­

plina, allorquando la sanzione di cui si chiede 
la .cancellazione sia la sospensione o Ila retro­

cessione. 

A questo articolo propongo di aggiungere i 
seguenti commi : 

« La riconosciuta riabilitazione comporta lo 
annullamento dei prolungamenti del periodo 
normale per la concessione degli aumenti perio­

dici di ­stipendio, con esclusione delia corre­

sponsione delle competenze già maturate. 
« I dipendenti collocati a riposo possono 

chiedere la riabilitazione anche se non siano 
decorsi i tre o i cinque anni previsti nei pre­

cedenti commi, purché alla data della cessa­
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zione dal servizio siano trascorsi uno o tre an­
ni rispettivamente ». 

Poiché nessuno domanda di parlare metto 
in votazione i due commi aggiuntivi all' artico­
lo 156. 

(Sono approvati). 

Metto ai voti l'articolo 156 quale risulta do­
po le modificazioni testé approvate. 

(È approvato). 

Informo la Commissione che dal senatore 
Massini è stato presentato il seguente ordine 
del giorno : 

« Il Senato, rilevata l'esigenza di coordinare 
e raggruppare le varie norme regolanti il trat­
tamento di pensione dei dipendenti dell'Ammi­
nistrazione delle ferrovie dello Stato, 

invita il Ministro dei trasporti a presen­
tare con la massima urgenza possibile apposi­
to disegno di legge avente per oggetto : « Te­
sto unico sulle pensioni dei ferrovieri ». 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Il Go­
verno è disposto ad accogliere l'ordine del gior­
no presentato dal senatore Massini. Non biso­
gna però dimenticare che alla questione è in­
teressato. anche il dicastero del tesoro. Il co­
siddetto calcolo assicurativo, completìaimente 
rovesciato 'dalla svalutazione della lira, ha por­
tato alla conseguenza, che l'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato pagla1 72 miliardi di 
pensioni e riceve dal Tesoro, a tale titolo, una 
integrazione di soli 10 miliardi. 

.PRESIDENTE, relatore. Metto ai voti l'or­
dine del giorno presentato dal senatore! Mas­
sini e accettato dal Governo. 

(È approvato). 

TITOLO Vil i . 

ESTINZIONE DEL RAPPORTO 

Art. 157. 

Cause e forme di estinzione del rapporto'. 

. Il rapporto, d'impiego dei dipendenti dell'ar 
zienda si estingue : 

a) per dimissioni ; 

b) per decadenza dall'impiego ; : 

e) per dispensa dal servizio; 
d) per .collocamento a riposo d'ufficio. 

(È approvato). 

Art, 158. 

Dimissioni. 

Il dipendente può in qualunque tempo pre­
sentare, per iscritto, le dimissioni dall'ufficio. 

La presentazione ideile dimissioni non pro­
duce effetto, né dispensa dall'adempimento de­
gli obblighi derivanti dall'impiego, se non do­
po la comunicazione dell'accettazione. 

L'(accettazione delle dimissioni 'è deliberata 
dal direttore generale o dalle autorità da lui 
delegate e può -essere ritardata, per motivi di 
servizio., per un, periodo non superiore a 60 
giorni o quando sia in corso procedimento di­
sciplinare a carico del dipendente. In questa 
ultima ipotesi, se al momento in cui il dipen­
dente, non sospeso cautelarmente, presenta le 
dimissioni, siano stati iniziati gli accertamenti 
disciplinari preliminari, la contestazione degli 
addebiti deve seguire entro sessanta giorni dal­
la data di presentazione delle dimissioni ed! in 
mancanza della contestazione entro tale ter­
mine le dimissioni devono essere accettate. 

Il dipendente dimissionario consegue il di­
ritto alla 'pensione qualora abbia compiuto 55 
anni di età e 20 anni di servizio utile per la 
pensione oppure, quando, con qualunque età, 
abbia compiuto 25 anni di servizio utile ai fi­
ni sopra indicati. 

Negli altri casi, il dipendente dimissionario 
ha diritto alla indennità per una vòlta sola, 
in luogo della pensione, nella (misura prevista 
dalle vigenti disposizioni, purché abbia pre­
stato almeno un anno intero di (Servizio .effet­
tivo. 

Il personale femminile che abbia contratto 
matrimonio può presentare le dimissioni con 
diritto al trattamento di pensione qualora al­
la data di risoluzione del rapporto d'impiego 
abbia compiuto almeno 20 anni di servizio uti­
le. Ai fini del -compimento di tale anzianità 
minima è concesso un aumento di servizio utile 
fino ad -un massimo Idi 5 anni. 
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Al quarto comma, dell'articolo 158, presen­

to il seguente emendamento tendente a sosti­

tuire le parole'': « abbia compiuto 55 anni di 
età » con le altre : « abbia compiuto 50 anni di 
età ». 

Poiché nessuno domanda di .parlare, metto 
ai voti l'emendamento sostitutivo da me pre­

sentato. 

(È approvato). 

Il quinto comma dell'articolo in discussione 
andrebbe poi sostituito da altro., del seguente 
tenore : « Negli­ altri casi, il dipendente dimis­

sionario ha diritto all'indennità per una volta 
sola, in luogo della pensione, nella misura pre­

vista per i casi di cui all'articolo 21 del testo 
unico 22 aprile 1909, n. 229, e successive mor 
dificazioni, purché abbia prestato almeno un 
anno intero di servizio effettivo». 

Metto 'ai voti l'emendamento sostitutivo al 
quinto comma da me presentato. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 158 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 159. 

Decadenza dall'impiego. 

Il dipendente incorre nella­ decadenza dallo 
impiego, con perdita di ogni diritto a indennità 
o a trattamento di quiescenza e di ■previdenza : 

a) quando perde la cittadinanza italiana; 
b) quando accetta senza autorizzazione, un 

impiego od una missione da un governo striai 
niero ; 

e) quando rifiuta di prestare la promessa 
solenne o il giuramento; 

d) quando non assume o, nel caso di rias­

. sunzione a qualsiasi titolo, non riassume ser­

vizio, senza giustificato motivo, nel termine 
prefissogli, nonché quando si assenta arbitra­

riamente dal servizio per un periodo di tem­

po superiore a dieci giorni; 
e) quando sia accertato che l'impiego fu 

conseguito, mediante la produzione di documen­

ti falsi o viziati da invalidità non sanabile e, 
comunque, con mezzi fraudolenti. 

In questo articolo, dopo le parole : « Il di­

pendente incorre nella decadenza dall'impie­

go », andrebbero soppresse le altre : « con per­

dita di ogni diritto a indennità o a trattamen­

to di quiescenza e di previdenza ». 

Poiché nessuno domanda di parlare metto ai 
voti l'emendamento soppressivo da me presen­

tato. 
(È approvato). 

All'articolo in discussione dovrebbe poi es­
sere aggiunto altro comma, del seguente te­
nore : 

« La decadenza dall'impiego, per i casi di 
cui alla precedente lettera a), comporta la per­

dita di ogni diritto a indennità p a. trattamen­

to .di quiescenza e di previdenza ». 

Poiché nessuno comanda di parlare, metto 
ai voti il comma aggiuntivo da me presentato. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 159 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati.. 

(È approvato). 

Art. 160. 

Procedimento per la dichiarazione e decorren­

za della decadenza. 

La decadenza è dichiarata, mei casi previsti 
dal precedente articolo, sulla semplice consta­

tazione del fatto che vi Ida luogo. 
Nelle ipotesi previste dalla lettera d) dell'ar­

ticolo precedente, ove sorgano dubbi sulla vo­

lontarietà della mancata assunzione o riassun­

zione del servizio', nonché sulla volontarietà 
dell'assenza dal servizio, può essere concesso 
un breve termine per assumere o riassumere 
servizio, con diffida di decadenza dall'impiego 
in caso di persistente assenza. 

In ogni caso, la decadenza dall'impiego ha 
efficacia dal giorno in cui si è verificato il fat­

to che vi ha dato luogo, ancorché sia dichiara­

ta in tempo successivo, 
I provvedimenti previsti nel presente arti­

colo sono adottati dai direttori centrali io. dai 
direttori compartimentali, rispettivamente, per 
il personale delle sedi centrali dei servizi e 
per il personale dei compartimenti. 



Senato della Repubblica — 2101 — / / Legislatura 

7'" COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., 

Nei confronti dei direttori centrali e dei di­

rettori compartimentali i provvedimenti stes­

si sono adottati dal direttore generale. 
I provvedimieni di cui al quarto e quinto 

comma sono definitivi. 
(È approvato). 

Art. 161. 
. Riammissione in servizio. 

II dipendente con qualifica inferiore a diret­

tore centrale o direttore compartimentale, ces­

sato dal servizio per dimissioni accettate o per 
decadenza nei casi previsti dalle lettere ò) e 
d) dell'articolo 159, può essere riammesso in 
servizio previa deliberazione del consiglio di 
amministrazione. 

Può, altresì, essere riammesso in servizio il 
personale femminile dichiarato decaduto ai 
sensi della lettera a) dell'articolo 159, quando 
riacquisti la cittadinanza, perduta a seguito di 
matrimonio con cittadino straniero, per effet­

to dell'annullamento o dello scioglimento del 
matrimonio stesso, 

Il dipendente riammesso è collocato nel ruo­

lo e nella qualifica cui apparteneva al momen­

to della cessazione dial servizio', con decorren­

za di anzianità dalla data del provvedimento. 
di riammissione. 

La riammissione in servizio è subordinata 
■alla vacanza­1 del posto e non può aver luogo 
se la cessazione |dal servizio avvenne in appli­

cazione di disposizioni di carattere transitorio 
o speciale. 

Il dipendente riammesso in servizio che, per 
il servizio in precedenza prestato, abbila liqui­

dato pensione non eccezionale, perde il godi­

mento della pensione. 
Qualora la pensione sia più favorevole del 

trattamento .complessivo di attività di servizio., 
la differenza viene conservata a titolo di as­

segno personale non utile a pensione, da rias­

sorbirsi nei successivi aumenti del trattamen­

to anzidetto. 
Il nuovo trattamento di quiescenza, da liqui­

darsi all'atto del collocamento a riposo sulla 
base della totalità dei servizi effettivamente 
prestati e con le norme relative all'ultimo im­

piego, non può comunque essere inferiore a 
quello precedentemente goduto. 

Qualora trattisi di pensione eccezionale, ai­
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l'atto della definitiva cessazione dal servizio, 
l'interessato liquiderà il trattamento di quie­

scenza sipettantegli in relazione al nuovo servi­

zio in aggiunta a quello già goduto. 
Nel caso che il dipendente chieda la rieon­

■giunzione dei servizi agli effetti della liquida­

zione di una unica pensione, dovrà rifondere 
le quote di pensione percepite durante il nuo­

vo servizio. 
Se il servizio in precedenza prestato abbia 

dato luogo alla liquidazione dell'indennità o 
■del sussidio per una sola volta in luogo di .pen­

sione, per ottenere la valutazione del servizio 
stesso agli effetti del trattamento di quiescen­

za, il dipendente dovrà versare l'indennità ed 
il sussidio, già riscosso, in una sola volta o a 
rate ; ma in questo caso dovrà pagare gli inte­

ressi durante mora, per ciascuna rata. In caso 
contrario non sarà valutato il servizio ante­

riore. La rifusione dell'indennità o del sussi­

dio per una sola volta, dovrà decorrere dal mo­

mento in cui riprende il servizio.. Le rate ed i 
relativi interessi non rifusi prima di essere 
collocato a riposo, saranno detratti dalla nuo­

va indennità o dal sussidio per una sola vol­

ta in luogo di pensione o dalla pensione liqui­

datia a suo favore. 
Al dipendente al quale, per il servizio pire­, 

stato in precedenza, sia stata corrisposta dal­

l'opera di previdenza l'indennità di buonusci­

ta, spetta la liquidazione di una ulteriore in­

dennità di buonuscita in relazione soltanto ai 
nuovi servizi prestati. 

All'articolo 161, primo comma, propongo di 
aggiungere, dopo le parole : « previa 'delibera­

zione del consiglio di amministrazione » le al­

tre : « semprechè non sia trascorso un quin­

quennio dalla risoluzione del rapporto d'im­

piego. Lo stesso consiglio di amministrazione 
può subordinare la riammissione in servizio 
alla ripetizione degli esami per il consegui­

mento delle abilitazioni a determinati servizi 
o porre l'obbligo di frequentare corsi di ag­

giornamento ». 

Metto ai voti il primo comma dell'articolo 
161 quale risulta nella nuova dizione. 

(È approvato). 

Metto lai voti l'articolo 161 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 
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Art. 162. 

Dispensa dal servizio: per inidoneità fisica e 
altri motivi. 

Può essere dispensato, dal servizio il dipen­
dente che sia riconosciuto dai sanitari dell'a­
zienda fisicamente inidoneo, salvo quanto di­
sposto dall'articolo 49, nonché il dipendente 
che abbia dato prove di incapacità o persisten­
te insufficiente rendimento. 

È considerato di insufficiente rendimento il 
dipendente che, previamente ammonito, ripor­
ti, al termine dell'anno nel quale è stato ri­
chiamato, una qualificazione inferiore a « nor­
male ». 

Il provvedimento di dispensa dal servizio, è 
adottato con decreto del Ministro, sentito il 
consiglio di amministrazione. 

Il provvedimento di dispensa dal .servizio si 
considera avvenuto a tutti gli effetti per mi­
sura amministrativa, quando i dipendenti non 
si trovino nelle condizioni richieste per la li­
quidazione del normlale trattamento di- quie­
scenza, 

(È approvato). 

Art. 163. 

Dispensa per compimento del periodo di di­
sponibilità. 

Il dipendente che sia stato collocato in, di­
sponibilità, ai .sensi dell'articolo 100, è dispen­
sato dal servizio qualora, trascorsi due anni, 
non si renda possibile il richiamo in servizio 
lai sensi dell'articolo 10.2. 

Il provvedimento è adottato con decreto del 
Ministro. 

. (È approvato). 

Art. 164. 

Forme e garanzie per l'accertamento della 
inidoneità fisica. 

L'accertamento della inidoneità fisica, agli 
effetti della dispensa dal servizio, è eseguito 
mediante visita collegiale di tre medici dell'a­
zienda. 

Il risultato delia visita, con l'indicazione del­
la inidoneità .constatata e delle cause ohe la 
produssero, deve essere comunicato, per iscrit­
to, all'interessato con l'avviso che ha facoltà 
di chiedere, per iscritto, entro trenta giorni 
dalla comunicazione, una visita di revisione in 
cui, a proprie spese, può farsi assistere da un 
medico di fiducia. 

La visita di revisione viene eseguita da un 
collegio di tre medici tra i quali il direttore 
centrale capo del servizio sanitario o il suo 
sostituto. 

Durante gli accertamenti sanitari e fino al­
la decorrenza del provvedimento di dispensa, 
il personale che vi venga .assoggettato si con­
sidera assente per malattia. 

(È approvato). 

Art. 165. 

Collocamento a riposo d'ufficio. 

Il personale dell'azienda autonoma delle Fer­
rovie dello Stato è collocato a riposo d'ufficio 
al compimento dei limiti di età e di servizio 
utile per la. pensione, indicati nella annessa 
tabella (allegato n. 15). 

Qualora, alla data del compimento del limite7 

di età, non sia stato compiuto il limite di ser­
vizio» il collocamento a riposo avviene al com-

! pimento di tale ultimo limite e, comunque, non 
oltre il 65° anno di età. 

In tlal caso, a coloro che non abbiano rag­
giunto il limite prescritto, è liquidata la pen­
sione come se avessero raggiunto il predetto 
limite, assoggettando la pensione alle ritenu­
te per fondo pensioni per tutto il tempo neces­
sario, all'atto del collocamento a riposo, a rag­
giungere un numero di anni utili per la li­
quidazione, pari ai limiti stessi. 

Il personale dell'esercizio, per il quale sono 
previsti limiti di età di 58 e 60 anni, viene 
conservato in servizio per altri due anni qua­
lora ne faccia domanda almeno sei mesi pri­
ma del compimento dei suddetti limiti di età 
e .conservi i requisiti fisici richiesti per l'esple­
tamento completo delle mansioni della qualifi­
ca rivestita. 

I dipendenti -conservati in servizio con cam­
bio di qualifica ai sensi dell'articolo 49 sono 
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collocati a riposo al compimento dei limiti di 
età .previsti .dalla citata tabella per la qualifica 
di provenienza. 

Il collocamento a riposo d'ufficio è disposto 
dai direttori centrali o dai direttori comparti­
mentali, rispettivamente, per il personale del­
le sedi centrali dei servizi e per il personale 
dei compartimenti, e, per tali autorità, dal di­
rettore generale. 

Al penultimo comma dell'articolo propongo 
idi aggiungere le seguenti parole : « In tal 
caso, il collocamento a riposo si considera, a" 
fini della liquidazione del normale trattamento 
di quiescenza, avvenuto per'misura ammini­
strativa ». 

Metto ai voti 1'emend amento aggiuntivo da 
me proposto. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 165 quale risulta do­
po l'approvazione di tale emendamento. 

(È approvato). 

Art. 166. 

Stipendio dell'ultimo mese di servizio. 

Il dipendente che lascia definitivamente il 
servizio ha diritto a percepire, per tutto il me­
se in corso, lo stipendio intero q ridotto di cui 
fruisce, salvo che sia dimissionario, decadu­
to, revocato o destituito, nei quali casi la re­
tribuzione cessa con l'ultimo giorno di effetti­
vo servizio. 

In caso di morte dell'agente il diritto a per­
cepire lo stipendio intero o ridotto per tutto 
il mese in corso passa agli eredi. 

(È approvato). 

Art. 167. 

Collocamento a riposo dei membri del consi­
glio di amministrazione. 

Anche ai dipendenti che fanno parte, come 
membri, del consiglio di amministrazione si 
applicano le norme di cui al precedente artico­
lo 165 per il collocamento a riposo d'ufficio. 

Il consigliere d'amministrazione in carica, 
quando compie i limiti .d'età, viene messo a ri­
poso. Quindi, se non può restare in servizio' 
per l'intero periodo della carica, tanto varreb­
be non nominarlo, altrimenti dopo un anno, 
ad esempio, il consigliere è costretto a dimet­
tersi. Nella prassi in precedenza adottata, si 
lasciava che il limite d'età fosse superato. 

È il caso di fare ora, dopo quarlamt'anni, una 
innovazione del genere? Si potrebbe, se mai, 
farne oggetto di una norma transitoria. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. È giu­
sto che il problema sia risolto attraverso una 
nomila) transitoria. Si sa che nel''Consiglio di 
amministrazione ci sono, anche cinque rappre­
sentanti nominati dal Ministro. Nell'articolo 
167 è stabilito che anche a 'questi dipendenti 
si applicano le norme di cui all'articolo 165; 
il loro collocamento a riposo avviene quindi 
al 66° anno d'età, qualora abbiano raggiunto 
il grado quarto. Si è detto giustamente che il 
Ministro, nel nominare i rappresentanti in 
questione, deve calcolare se i tre anni di du­
rata della carica di consigliere d'amministra­
zione possono rientrare nel periodo del loro 
servizio. , 

Vi sono però, attualmente, dei consiglieri di 
amministrazione nominati prima che fosse 
stabilita, questa norma, e in favore dei quali 
ritengo che la norma stessa non debba essere 
modificata, 

PRESIDENTE, relatore. Sarebbe opportu­
no approvare l'articolo 167 senza modificazio­
ni affinchè in avvenire tutti i membri del con­
siglio d'amministrazione siano sottoposti alle 
norme di cui all'articolo in discussione. Nellla 
attuale situazione, andrebbe però seguita, at­
traverso una norma transitoria, la prassi in­
valsa, e consistente nel mantenere in servizio 
i membri del Consiglio di amministrazione 
fino allo scadere del termine della loro carica. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Propor­
rei di stabilire che i dipendenti delle Ferrovie 
che, all'entrata in vigore della presente legge, 
fanno parte, come membri, del Consiglio di 
amministrazione, siano mantenuti in servizio. 
Tale dizione andrebbe inserita tra le norme 
transitorie. 
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PRESIDENTE, relatore.. Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti­
colo 167. 

(È approvato). 

Art. 168. 

Promozioni « ad honorem, ». 

All'atto del collocamento a riposo per rag­
giunti limiti di età e di servizio., può essere 
conferito il titolo ufficiale onorifico della qua­
lifica immediatamente superiore al personale 
direttivo, nonché al personale di concetto de­
gli uffici e ai dirigenti del personale dell'eser­
cizio con qualifiche pari o superiori, rispetti­
vamente, a quelle di segretario capo ed equi­
parate e di capo stazione di 1* classe ad perso­
nam e corrispondenti, che siano ritenuti 'me­
ritevoli in base ai criteri ed alle condizioni pre­
visti nell'articolo 73. 

I provvedimenti previsti nel precedente com­
ma, da contenere nel limite del due per cento 
del numero dei posti delle piante organiche 
della qualifica superiore, sono adottati dalle 
autorità e con le modalità indicate negli ar­
ticoli 76 e 77. 

(È approvato). 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

CAPO 1° 

Disposizioni generali per l'inquadramento del 
personale, per la formazione dei ruoli e per 

l'assegnazione delle classi di stipendio. 

Art. 169. 

Equiparazione, di qualifiche. 

Alla data di entrata in vigore della presente 
legge i dipendenti in servizio nell'azienda, sal­
vo le eccezioni previste negli articoli seguenti, 
assumono la qualifica corrispondente la: quella 
rivestita in base alle indicazioni del quadro 
di equiparazione (allegato n.. 16). 

(È approvato). 

Art. 170. 

Iscrizione nei ruoli di anzianità. 

L'iscrizione nei ruoli di anzianità delle ri­
spettive qualifiche (avviene tenendo conto, ai 
fini della precedenza, del grado di provenienza 
e dell'anzianità nello stesso. 

Nel ruolo degli ispettori devono essere indi­
cate la qualifica di provenienza, e la relativa 
anzianità degli ispettori di 2* classe e degli al­
lievi ispettori che vi vengono iscritti. 

Nel ruolo degli aiuto applicati, a pari an­
zianità, hanno la precedenza gli alunni d'or­
dine sugli aiutanti. 

(È approvato). 

Art. 171. 

Provvedimenti previsti da disposizioni prece­
denti e non ancora deliberati. 

Per coloro che alla data di entrata in vigo­
re della presente legge non abbiano .ancora 
conseguito l'avanzamento o i cambi di quali­
fica ammessi da speciali norme legislative e 
regolamentari e tuttora in corso di attuazio­
ne, o da concorsi interni già autorizzati anco­
ra in via di .svolgimento o da svolgere, i rela­
tivi provvedimenti sono da deliberarsi nelle 
preesistenti qualifiche in base alle quali si ope­
ra l'equiparazione di cui all'articolo 169. 

Le assunzioni di personale, in base a concor­
si già banditi alla data di entrata in vigore 
della presente legge, si faranno nelle qualifi­
che corrispondenti secondo il quadro di equi­
parazione (allegato n. 16). 

(È approvato). 

Art. 172. 

Competenza dei provvedimenti relativa all'e­
quiparazione di qualifiche, e all'iscrizione nei 

ruoli. 

Nella prima applicazione della presente leg­
ge i provvedimenti relativi 'all'equiparazione 
di qualifiche e all'iscrizione'nei ruoli sono di 
competenza del direttore generale. 

(È approvato). 
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Art. 173. 

Assegnazione classi di stipendio. 

Ai dipendenti in servizio alla data di entra­
ta in vigore della presente legge sono attri­
buiti gli stipendi delle qualifiche nelle quali 
essi vengono inquadrati. 

Ai fini dell'attribuzione degli aumenti perio­
dici di stipendio si computa, nella qualifica as­
segnata, l'anzianità maturata nel grado e qua­
lifica rivestiti nel cessato ordinamento, tenen­
do conto delle cause che ihanno determinato ac­
celeramento o ritardo nell'assegnazione degli 
aumenti medesimi. 

Qualora nel computo dell'anzianità resti una 
frazione 'di tempo inferiore al numero degli 
anni richiesti per ciascun aumento periodico, 
tale frazione è valutata ai fini del successivo 
aumento. 

Ai dipendenti che alla data di entrata in 
vigore delia presente legge rivestono la qua­
lifica di allievo ispettore, prevista dal cessato 
ordinamento, viene attribuito lo stipendio ini­
ziale relativo alla nuova,qualifica di ispettore, 
con decorrenza dalla data suddetta, anche agli 
effetti .dell'attribuzione dei successivi aumenti 
periodici. 

A questo articolo presento il seguente emen­
damento tendente a sostituire l'intero arti-
JCOIO con altro, dei seguente tenore: 

« I dipendenti in servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge conservano, nel­
la qualifica nella quale essi vengono inquadra­
ti, la classe di stipendio in godimento a tale 
data e l'anzianità maturata agli effetti dei suc­
cèssivi aumenti biennali di stipendio. Peraltro, 
ai dipendenti inquadrati in una qualifica per la 
quale sia previsto uno stipendio" iniziale infe­
riore a quello già stabilito per la qualifica pre­
cedentemente rivestita, viene attribuita la clas­
se di stipendio d'importo non superiore a quel­
lo in godimento alla data, di entrata in vigore 
della presente legge. 

Ai dipendenti che, alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, rivestono la qualifi­
ca di allievo ispettore, prevista dal cessato or­
dinamento, viene attribuito lo stipendio ini­

ziale relativo alla nuova qualifica di ispettore, 
con decorrenza dalla data suddetta, anche ai 
fini dei successivi aumenti periodici. 

Ai fini dell'applicazione degli articoli 1 e 2 
della legge 8 agosto 19.57, n. 751, per il perso­
nale degli uffici promosso anteriormente alila 
data di entrata in vigore della presente legge, 
dal grado T dei gruppi B e C 'del precedente 
ordinamento al.grado 6° dei gruppi stessi, il 
periodo di servizio maturato nel predetto gra­
do 7° si considera prestato nel grado 8° rive­
stito precedentemente' e si somma a quello ef­
fettivamente prestato nel grado medesimo. Il 
più elevato stipendio eventualmente risultante 
viene attribuito con effetto dalla data di en­
trata in vigore della presente legge. 

Ai dipendenti che ne facciano domanda en­
tro un anno dalla data di entrata in vigore del­
la presente legge è attribuita, a decorrere dal­
la data medesima, l'eventuale differenza fra lo 
stipendio spettante in applicazione del presen­
te articolo e -l'eventuale assegno personale pen­
sionabile in godimento e lo stipendio dovuto 
ad altro dipendente di pari anzianità di servi­
zio nella stessa carriera, ma di qualifica, infe­
riore, prescindendosi dalla valutazione di be­
nefici che abbiano comportato acceleramento 
nell'assegnazione degli aumenti periodici di sti­
pendio. ' 

Qualora la domanda prevista dal precedente 
comma venga presentata oltre il termine sta­
bilito dal comma stesso, il relativo benefìcio 
decorrerà dal primo giorno del mese successi­
vo a quello di presentazione della domanda me­
desima. . . 

Nei confronti dei dipendenti cui si applicano 
i precedenti due comma, in caso di promozione 
viene attribuito, nella nuova qualifica, a nor­
ma del precedente'articolo 85, Io stipendio di 
importo, immediatamente' superiore all'ammon­
tare complessivo dello stipendio e dell'assegno 
personale pensionabile predetto spettanti al 
momento dell'avanzamento; 

La norma di cui al secondo comma del citato 
articolo 85 è applicabile anche ai dipendenti 
promossi in data anteriore all'èntirata in vigo­
re della presente legge ». 

ANGELINI, Ministro dei trasporti.-Si''"trat­
ta di un coordinamento tendente ad eliminare^ 
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le sperequazioni che si sono verificate con la 
applicazione di tre diversi ipirovvedimenti, t ra 
i quali è mancato appunto il necessario coor­
dinamento: quello .riguardante il congloba­
mento, quello riguardante gli scatti di stipen­
dio e quello riguardante i nuovi stipendi. 

Si è cercato, quindi, di coordinare tali prov­
vedimenti, in modo che siano più rispondenti, 
in sostanza, alla situazione economica esistente. 

PRESIDENTE, relatore. Metto ai voti l'ar­
ticolo 173 nel nuovo testo idi cui ho già dato 
lettura. 

(È approvato). 

Art. 174. 

Assegna personale. 

Ai dipendenti, ai quali per effetto degli in­
quadramenti previsti dalla presente legge vie­
ne assegnato uno stipendio, inferiore a quello 
in atto goduto, la differenza viene conservata 
a titolo di assegno personale pensionablie e 
riassorbibile coi successivi aumenti di stipen­
dio. 

(È approvato). 

Art. 175. 

Posti di organico. 

Il personale eventualmente eccedente alle 
nuove piante organiche, da stabilire con suc­
cessivi provvedimenti, sarà iscritto nei rela­
tivi ruoli in soprannumero, con riassorbimen­
to in ragione di un sesto dei posti disponibili 
ogni anno, intendendosi con ciò annullate tut­
te le percentuali di riassorbimento di perso­
nale in soprannumero previste da eventuali 
precedenti disposizioni di legge. 

Presento il seguente emendamento sostitu­
tivo dell'intero articolo, del seguente tenore : 

Posti di organico. Riassorbimento personale 
eccedente. 

Entro ìsei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge il Ministro dei trasporti stabi­
lirà il numero dei posti d'organico. 

Il personale eventualmente eccedente alle 
piante organiche che saranno emanate col 
provvedimento di cui al primo comma, verrà 
iscritto nei relativi ruoli in soprannumero e 
sarà riassorbito in ragione di un sesto dei po­
sti che si renderanno annualmente vacanti, in­
tendendosi, con ciò, annullate tutte le percen­
tuali di riassorbimento previste da altre even­
tuali disposizioni di legge. 

MASSINI. Propongo che l'articolo sostituti­
vo presentato dal relatore sia emendato come 
segue : 

« Entro sei mesi dlalla data di entrata in vi­
gore dalla presente legge, il Ministro dei tra­
sporti stabilirà il numero dei posti di organico 
di ogni gruppo o qualifica di personale di cui 
alle annesse tabelle (allegati nn. 1, 2 e 3). 

Il personale eventualmente eccedente alle 
piante organiche di cui al primo comma., verrà 
riassorbito in ragione di un sesto dei posti che 
si renderanno annualmente vacanti, impedendo­
si, con ciò, annullate tutte le percentuali di 
riassorbimento previste da altre eventuali di­
sposizioni di legge ». 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. L'a nor­
ma in discussione potrebbe apparire in con­
trasto con l'articolo 97 della Costituzione, per­
chè praticamente dà al Ministro dei trasporti 
la facoltà di stabilire i posti d'organico per ogni 
gruppo. Il Ministro del bilancio aveva fatto 
emendare il testo originario sostenendo che lo 
articolo 97 della Costituzione stabilisce l'obbli­
go di provvedere con legge alla fissazione de­
gli organici delle amministrazioni statali. Lo 
emendamento proposto, dall'onorevole relatore 
attenua, pur limitando la norma in discussione 
nella portata, il pericolo di cadere nell'incosti­
tuzionalità. 

Indubbiamente la soluzione proposta dal se­
natore Massini favorisce l'amministrazione, 
ma la mia preoccupazione è che la Corte dei 
conti non voglia poi registrare i provvedimen­
ti di promozione. 

L'articolo 97 della Carta costituzionale dice 
chiaramente : 

« I pubblici uffici sono organizzati secondo 
disposizioni di legge, in modo che siano assicu­
rati il buon andamento e l'imparzialità della 
amministrazione. 
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Nell'ordinamento degli uffici sono determi­
nate le sfere di competenza, le attribuzioni e 
le responsabilità proprie dei funzionari. 

Agli impieghi nelle pubbliche amministra­
zioni si accede mediante .concorso, salvo i oasi 
stabiliti d'alia legge ». 

Gli organici degli uffici sono attualmente 
fissati con legge. 

MASSINI. Un conto è l'organico dei mini­
steri, e un conto è l'organico delle Ferrovie, le 
cui esigenze di traffico mutano tutti i giorni. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Sarebbe 
grave se, come ho detto, la Corte dei conti non 
registrasse i provvedimenti di promozione del 
personale. 

Io credo si possa, a norma dell'articolo 76 
della. Costituzione, delegare la facoltà legislati­
va al Governo. Per poter far questo, però, oc­
corrono alcuni elementi. L'articolo 76, infatti 
dice : 

« L'esercizio della funzione legislativa non 
può essere delegato al Governo se non con de­
terminazione di principi e criteri direttivi e 
soltanto per tempo limitato e per oggetti defi­
niti ». 

Si potrebbe perciò dire : « Entro l'anno 1958 
il Governo, su proposta del Ministro dei tra­
sporti, stabilirà il numero dei posti d'organico, 
tenendo presenti le. effettive necessità del ser­
vizio ferroviario ». 

L'articolo 26 del 'Regolamento del Senato, pe­
rò, dice : « Fatta eccezione per i disegni di leg­
ge in materia 'Costituzionale ed elettorale, per 
quelli di delegazione legislativa, di autorizza­
zione a ratificare trattati internazionali, di ap­
provazione di bilanci e consuntivi, per i quali 
sono sempre obbligatori l'esame e l'approvazio­
ne del Senato secondo la procedura normale, il 
Presidente può deferire, dandone comunicazio­
ne al Senato, singoli disegni di legge all'esla^ 
me ed all'approvazione delle stesse Commissio­
ni permanenti che sarebbero competenti a ri­
ferire all'Assemblea ». 

Mi pare che non si tratti qui di disegno di 
legge di delegazione legislativa vera e pro­
pria. 

Quando si è formulato il testo originario del­
l'articolo 175, avevo cercato urna dizione che 
lasciasse impregiudicato l'iter da percorrere. 
Tale testo infatti diceva : « Il personale even­
tualmente eccedente alle nuove piante organi­
che, da stabilire con successivi provvedimen­
ti, », senza quindi specificare di quali 
provvedimenti si trattasse. In un secondio tem­
po, naturalmente d'intesa col Ministro del te­
soro, il Ministro del bilancio e la Presidenza del 
Consiglio, si sarebbe stabilito se tali provvedi­
menti dovessero avere necessariamente forma 
di legge o meno. 

PRESIDENTE, relatore. Se l'onorevole Mi­
nistro e la Commissione sono d'accordo, per 
gli stessi motivi che hanno già consigliato di 
soprassedere alla votazione dell'articolo 34, 
propongo di accantonare per il momento an­
che la discussione e la votazione di questo ar­
ticolo. 

(Così rimane stabilito). 

CAPO 2° 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL PERSO­
NALE DIRETTIVO. 

Art. 176. 

Avanzamento ad ispettore di lu classe. 

Ai fini dell'anzianità prevista per l'ammis­
sione allo scrutinio per la promozione alla qua­
lifica di ispettore di 1* classe, viene computa­
ta quella maturata complessivamente nelle qua­
lifiche di ispettore di 2" classe e di allievo ispet­
tore del cessato ordinamento. 

A questo articolo presento il seguente emen­
damento tendente ad aggiungere un altro com­
ma, del seguente tenore : 

« Tuttavia, per i dipendenti inquadrati nel 
gruppo A direttamente nella qualifica di ispet­
tore di 2* classe del cessato ordinamento con de­
correnza 1° gennaio 1957, l'anzianità di cui al 
precedente comma si considera 'acquisita alla 
data di entrata in vigore della presente legge », 
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V.AOCARO. Premetto che nelPAmministra­

zione delle ferrovie dello Stato il posto di ca­

po reparto è indifferentemente ricoperto dia 
funzionari di grado 8° (ispettore di 1* classe) 
o di grado 7° (ispettore principale), non esi­

stendo, differenza sostanziale nelle funzioni 
. delle due anzidette qualifiche; 

Premetto, altresì, che, secondo l'attuale stato 
giuridico, l'ispettore di 1* classe concorre alla 
qualifica di ispettore, principale dopo tre anni 
di anzianità di grado, sia per merito ohe per 
anzianità, e precisamente in ragione di due ter­

zi e di un terzo dei posti disponibili. 
Con lo stato giuridico che abbiamo approva­

. to è stata soppressa la qualifica di allievo ispet­

tore, e modificata, in quella di ispettore, la qua­

lifica di ispettore di 2* classe ; qualifica questa 
con la quale il personale direttivo viene ini­

zialmente assunto.. Dopo due anni di permanen­

za nella qualifica di ispettore, il funzionario è 
promosso, a ruolo aperto, ispettore di 1* clas­

se ; dopo tre anni di permanenza in quest'ul­

tima qualifica l'ispettore di 1* classe concorre, 
per solo merito' comparativo, alla promozione 
lad ispettore principale. 

In definitiva, quindi, l'iter che il funzionario 
dovrà percorrere per il conseguimento della 
promozione ad ispettore principale ha la dura­

ta complessiva di cinque anni di servizio. 
Con lo stato giuridico che dovrà essere abro­

gato, i funzionari non potevano conseguire 
la promozione alila, qualifica di ispettore prin­

cipiale se non dopo sette anni dall'assunzione. 
L'iter della carriera di gruppo A era infatti 

il seguente ; 
Allievo ispettore (qualifica di assunzione) ; 
Ispettore di 2* classe ­ per anzianità ai 

meritevoli ­ dopo due anni di permanenza nella 
qualifica suddetta; 

Ispettore di 1* classe ­ per anzianità ai 
meritevoli ­ dopo due anni di permanenza nella 
qualifica precedente ; 

Ispettore principale ­ per anzianità assolu­

ta o per merito comparativo, a posti limitati ­

dopo almeno tre anni di permanenza nella qua­

lifica di ispettore di 1* classe. 
A tale evidente sperequazione, non rilevata 

ne sanata dalle norme transitorie che accom­

pagnano il nuovo sitato giuridico, si potrebbe 
ovviare prevedendo l'inquadramento graduale 
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nella qualifica, di ispettore principale, al com­

pimento del quinto ìanno diìanzianità nella qua­

lifica di ispettore di la classe, di quei funzio­

. nari che all'entrata in vigore del nuovo stato 
giuridico abbiamo almeno tre anni di anziani­

tà nella qualifica stessa, e che oltre ad avere la 
effettiva dirigenza di reparto verranno .dichia­

rati meritevoli dalle commissioni di avanza­

mento. 
Resta ovviamente impregiudicata la possi­

bilità, per detti funzionari, di concorrere per 
merito comparativo alla promozione ad ispet­

tore principale. 
L'articolo in discussione .dovrebbe pertanto 

essere sostituito da altro, del seguente tenore : 

« Gli ispettori di la classe che, alla data 
di entratai in vigore del nuovo stato giuridico, 
abbiano maturato almeno due anni di anziani­

tà nella qualifica, se riconosciuti meritevoli, 
hanno titolo all'inquadramento nella qualificai 
di ispettore principiale al compimento del quin­

to anno di anzianità nella qualifica di ispettore 
di 1* classe, fermo restando comunque il diritto 
dei medesimi ad essere .scrutinati, per merito 
comparativo, alla promozione ad ispettore 
principale. 

Tale inquadramento avverrà riservando ai 
funzionari interessati i due terzi dei posti va­

canti al 1° gennaio di ciascun anno nella inte­

ra pianta organica di gruppo A ». 

PRESIDENTE, relatore. In sostanza, allo­

ra, si vuol dare una promozione corrisponden­

te al grado di ispettore principale, mentre l'ar­

ticolo parla dell'inquadramento come ispettori 
semplici, di coloro che erano prima allievi ispet­

tori. In tal modo si viene a rivoluzionare (tutto. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Si trat­

ta di coloro che non hanno il merito per anda­

re avanti, e che vogliono quindi raggiungere 
per anzianità i gradi direttivi. 

Ai sensi del presente disegno di legge, le pro­

mozioni a ispettore principale avvengono per 
merito comparativo, non per anzianità. Questo 
non si può ammettere assolutamente. 

Anzi, dirò che mentre attualmente occorro­

no sette anni per queste promozioni, in futuro 
sarà sufficiente un'anzianità di cinque anni ; 
due anni per il passaggio da ispettore a ispet­
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tore di la classe, e tre anni per il passaggio 
da ispettore di la classe a ispettore principale 
per merito comparativo. 

VAOCARO. Dopo le dichiarazioni del Mi­

nistro, non insisto sul mio emendamento. 

PRESIDENTE, relatore. Metto ai voti lo 
emendaimento aggiuntivo da me presentlaltol 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 176, quale risulta 
■con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 177. 

Inquadramento di personale con qualifica di 
ispettore principale. 

Il personale rivestito della qualifica di ispet­

tore principale, che all'atto dell'entrata in vi­

gore della presente legge trovasi utilizzato in 
impianti dell'esercizio', può, a domanda, da pro­

dursi entro sessanta giorni dalla emanazione 
del provvedimento dei posti di organico di. cui 
al precedente articolo 175, essere inquadrato 
nella qualifica di capo stazione sovrintenden­

te, .di capo deposito sovrintendente, di capo 
tecnico sovrintendente, di comandante di i a 

classe e di direttore di macchina di 1* classe. 

(È approvato). 

CAPO 3° 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL PERSO­

NALE DEGLI UFFICI 

Art. 178. 

Passaggi alle qualifiche di segretario superio­
re, segretario tecnico superiore e revisore 

superiore. 

Nel primo triennio di applicazione della pre­

sente legge al personale rivestito, delle qualifi­

che di segretario capo., segretario tecnico ca­

po, revisore capo, assistente lavori capo e di­

segnatore capo del precedente ordinamento 

con almeno otto anni di anzianità nel grado e 
che alla data di entrata in vigore della legge 
stessa 'abbia svolto, nell'ultimo triennio, man­

sioni proprie del personale già di gruppo A 
per 500 giornate di effettivo servizio, nonché 
al personale dell'esercizio pure di grado 6°, di 
■cui al successivo articolo 187, che abbia avan­

zata la domanda ivi prevista, può essere con­. 
feritlai la qualifica di segretario superiore, se­

gretario tecnico superiore.e revisore superiore, 
previo giudizio favorevole delle commissioni 
centrali di avanzamento ed entro i limiti dei 
posti di pianta delle qualifiche d'inquadramen­

to e di quelli delle rispettive qualifiche supe­

riori dello stesso gruppo di concetto. 
Allo stesso trattamento è ammesso il perso­

nale rivestito delle qualifiche di applicato capo, 
aiutante assistente lavori capo e aiutante dise­

gnatore capo del precedente ordinamento tro­

vantesi nelle medesime condizioni di utilizza­

zione e di anzianità nel grado o che abbia con­

seguito l'idoneità negli esami per l'ammissio­

ne agli scrutini per l'avanzamento al grado 5° 
di gruppo A del medesimo precedente ordina­

mento. 
I passaggi suddetti saranno effettuati in base 

la graduatorie formulate col criterio del meri­

to comparativo comprendenti ciascuna tutti i 
concorrenti di ogni servizio del grado 6" a se­

conda delle qualifiche di inquadramento. 
Nel primo triennio di applicazione della pre­

sente legge al personale del grado 6° del grup­

po B del .precedente ordinamento con trenta 
anni di servizio e dieci anni di anzianità nel 
grado possono essere conferite le stesse quali­

fiche indicate nel primo comma, purché giudi­

cato non demeritevole dalle commissioni cen­

trali di avanzamento, entro i limiti dei posti di 
cui. allo stesso primo comma, dopo effettuati i 
passaggi di cui ai comma precedenti e quelli 
di cui all'articolo 187. Il requisito dell'anziani­

tà­nel grado è ridotto di un periodo di tempo, 
comunque non superiore a quattro anni, pari 
alla durata del periodo di epurazione per co­

loro che, sottoposti a procedimento epurativo, 
furono discriminati e, in ogni caso, non ne ri­

portarono alcuna sanzione disciplinare. 
Allo stesso trattamento di cui al precedente 

camma è ammesso il personale di grado 6° di 
gruppo C del precedente ordinamento trovan­
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tesi nell'identica situazione di anzianità di ser­

vizio e nel grado, purché abbia già superato 
l'esame di idoneità per l'ammissione agli scru­

tini per l'avanzamento al grado o° di gruppo 
A del medesimo precedente ordinamento. 

I passaggi di cui al quarto e quinto comma 
saranno effettuati in base a graduatorie com­

prendenti ciascuna tutti i concorrenti di ogni 
servizio già del grado 6°, a seconda delle qua­

lifiche di inquadramento, e formulate in base 
all'anzianità nel grado e, in caso di parità, in 
blase all'anzianità di servizio, computandosi 
anche la durata del periodo di epurazione per 
coloro che verranno ammessi ai passaggi me­

desimi con analoga riduzione di anzianità nel 
grado. 

A questo articolo presento il seguente emen­

damento tendente ad aggiungere, nel primo 
comma, dopo le parole « di gruppo A » le pa­

role « o di pertinenza delle nuove qualifiche 
di segretario superiore ed equiparate ». 

VAOCARO. Anche su questo articolo vor­

rei fare qualche osservazione. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. È inval­

so un po' il principio di chiedere delle leggi 
ad personam, e in questi ultimi dieci anni si 
sono avuti parecchi casi di leggi proposte, ap­

punto, per una o due persone. 
Ora, tutti comprendiamoi che questo non è 

ammissibile. Le leggi sono una cosa seria, e de­

vono servire ai cittadini nel loro insieme, non 
alla singola persona, 

Questi articoli relativi al personale sono staf­
fi studiati punto per punto, e posso assicurare 
la Coimmissione che abbiamo­ cercato di andare 
incontro al personale nella più ampia misura. 

iSe c'è qualcuno che, sia in pubblico che in 
privato, ha sempre doverosamente ricordato lo 
apprezzamento che si deve avere per il perso­

nale dell'Amministrazione ferroviaria, questi 
indubbiamente sono io, perchè ne vivo di tutti 
i giorni la vita,­ e non vorrei avere sulla co­

scienza dei fatti che si risolvessero in ingiu­

stizie verso il personale stesso. 
La dimostrazione più evidente che l'Ammini­

strazione ha fatto tutto il possibile è data da 
ciò che sta avvenendo oggi. La maggior parte 
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degli emendamenti è stata infatti concordata 
con i sindacati ed il personale, d'intesa col con­

siglio di amministrazione. 
Pregherei, quindi, che non venissero fatte 

ulteriori richieste. 

PRESIDElNTE, relatore. Inoltre a questo 
articolo ho intenzione di 'presentare anche altri 
emendamenti, che con tutta, probabilità risol­

veranno, almeno in parte, le questioni che ave­

va intenzione di porre il senatore Vaecaro. 

VACCARO. Non insisto. 

PRESIDENTE, relatore. Metto ai voti lo 
emendamento aggiuntivo da me presentato. 

(È approvato). 

All'articolo stesso presento poi il seguente 
emendamento tendente a sostituire nel secon­

do comma, le parole : « e. che abbia conseguito 
l'idoneità negli esami per l'ammissione agli 
scrutini » con le altre : « o che abbia conse­

guito l'idoneità negli esami per l'ammissione 
agli scrutini ». 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo da 
me presentato. 

(È approvato). 

AU'artipolo in discussione presento un al­

tro emendamento tendente a sopprimere, nel 
quarto comma, le parole : r« dopo effettuati i 
passaggi di cui ai commi precedenti e quelli 
di cui all'articolo 187 ». 

Metto lai voti l'emendamento soppressivo da 
me presentato. 

(È approvato). 

Propongo poi di sopprimere il quinto com­

ma dell'articolo stesso. 

Metto ai voti l'emendamento soppressivo da 
me presentato. • 

(È approvato). 

Sarebbe infine necessario sostituire l'ultimo 
comma con altri due commi, del seguente te­

nore : 

« I passaggi di cui al quarto comma saranno' 
■effettuati in base a graduatorie comprendenti 
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ciascuna tutti i concorrenti di ogni servizio 
già del grado 6°, a seconda delle qualifiche di 
inquadramento, e formulate in blase all'anzia­

nità nel grado. 
' Nell'anzianità nel grado va computata anche 

la dur'ata del periodo di epurazione per coloro 
che vengono ammessi ai passaggi suddetti con 
corrispondente riduzione di anzianità ». 

Metto ai voti l'emendaménto sostitutivo da 
me presentato. 

(È approvato). 

Metto ai voi l'articolo 178, quale risulta in 
seguito, agli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 179. 

Passaggi del personale esecutivo degli uffici 
al personale di concetto degli uffici. 

Il personale rivestito delle qualifiche di ap­

plicato, aiutante disegnatore di l a classe, aiu­

tante assistente lavori, applicato principale ad 
personam, applicato principale, aiutante dise­

gnatore principale, aiutante assistente lavori 
principale,' applicato capo, .aiutante disegnato­

re capo e aiutante assistente lavori capo del 
preesistente ordinamento che, alla data di en­

trata in vigore della presente legge, abbia svol­

to mansioni proprie dei gruppi superiori per 
almeno 500 giornate di effettivo servizio nel­

l'ultimo triennio, può essere inquadrato1, a do­

manda da prodursi entro. 60 giorni, rispetti­

vamente, nelle qualifiche del gruppo di concet­

to di coadiutore e coadiutore tecnico, coadiu­

tore principiale e coadiutore tecnico principale, 
coadiutore capo e coadiutore tecnico capo con 
la stessa, anzianità posseduta nella posizione 
di provenienza. 

Per il personale che abbia superato l'esame 
■di idoneità per l'ammissione agli scrutimi per 
l'avanzamento al grado 5° di gruppo A del pre­

esistente ordinamento non è richiesto lo svol­

gimento delle mansioni di cui al primo comma, 
L'inquadramento di cui al primo comma.av­

verrà previo giudizio favorevole delle commis­

sioni centrali di avanzamento e in base a gra­

duatorie distinte per qualifiche di inquadra­

mento ­e per servizio di appartenenza degli 
aspiranti, entro i limiti dei posti che si deter­

minerà per le 'medesime qualifiche di inqua­

dramento, per differenza tra la pianta organi­

ca del gruppo di concetto e l'effettiva consi­

stenza del personale già del gruppo B, ope­

rando opportuni spostamenti per coprire even­

tuali posti rimasti vacanti in alcuni servizi 
con personale, risultante eccedente, in altri. 

Il personale inquadrato nelle qualifiche in­

dicate nel primo comma concorre — secondo 
le norme generali previste nella presente leg­

ge —■ all'avanzamento alle corrispondente su­

periori qualifiche dei segretari e dei segretari 
tecnici. Tuttavia, il personale inquadrato nelle 
qualifiche di coadiutore principiale e .coadiuto­

re tecnico principale concorre all'avanzamento 
medesimo per un numero di posti pari a quello 
di cui annualmente si ridurrà la consistenza, 
rispettivamente, dei coadiutori capi e coadiu­

tori tecnici capi. 

Propongo di emendare l'articolo in discus­

sione, sopprimendo anzitutto, nel primo com­

ma, la parola : « rispettivamente ». 

Metto ai voti l'emendamento soppressivo da 
me presentato. 

(È approvato). 

Presento poi il seguente emendamento, ten­

dente a sostituire il terzo comma ed il quarto 
comma con i seguenti : 

« L'inquadrfamento di cui al primo comma, 
avverrà fino a totale assorbimento, previo giu­

dizio favorevole delle commissioni centrali di 
avanzamento e in base a graduatorie distinte 
per 'qualifiche di inquadramento e per servi­

zio di appartenenza degli aspiranti, entro i li­

miti dei posti disponibili in ciascuna qualifica 
corrispondente del personale di concetto, se­

condo le piante organiche da emanare in base 
all'articolo 175, operando, annualmente, oppor­

tuni spostamenti per coprire eventuali posti 
rimasti vacanti in alcuni servizi con personale 
risultante eccedente in altri. 

« Gli inquadramenti successivi a quello, ef­

fettuato nella prima applicazione della presen­

te legge, avverranno limitatamente ai posti la­

sciati annualmente vacanti dai dipendenti già 
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inquadrati nelle medesime qualifiche dei coa­
diutori ». 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo da 
me presentato. 

(È approvalo). 

Metto ai voti l'articolo 179 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato), 

Art. 180. 

Personale ammesso al trattamento 
dell'articolo 48. 

Il personale già appartenente ai ruoli dei 
capi stazione, capi gestione, capi telegrafisti, 
capi deposito e capi .tecnici, che abbia rive­
stito le qualifiche di applicato, applicato prin­
cipale, applicato principale ad personam ed ap­
plicato capo del preesistente ordinamento, in 
seguito a cambio di qualifica .conferito in base 
al primo comma dell'arti colo 75 del prece­
dente , regolamento, del personale, può chiede­
re, entro 60 giorni dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, di essere ammesso 
al trattamento previsto dall'articolo 48. 

(È approvato). 

Art. 181. , 

Avanzamento del personale esecutivo degli uf­
fici in possesso d'i diploma di scuola media 

superiore. 

Il personale che entro cinque anni dall'en­
trata in vigore della presente legge venga a 
rivestire la qualifica di applicato capo, appli­
cato principale, applicato tecnico principale, 
applicato, applicato- tecnico e applicato steno-
daittilografo può conseguire, previo giudizio fa­
vorevole delle commissioni di avanzamento, 
l'inquadramento nelle corrispondenti qualifi­
che del personale di concetto degli uffici quan­
do risulti in possesso del titolo di studio di 
scuola media superiore, 

A questo articolo presento il seguente emen­
damento, tendente a sostituire l'intero articolo 
con altro, del seguente tenore : 

« Il personale che entro cinque anni dall'en­
trata in vigore della presente legge venga a ri­
vestire le qualifiche di applicato capo, appli­
cato tecnico capo, applicato principiale, appli­
cato tecnico principale, applicato e applicato 
tecnico può conseguire, previo giudizio favore­
vole delle commissioni d'avanzamento, l'inqua­
dramento nelle qualifiche del personale di con­
cetto degli uffici, rispettivamente, di segreta­
rio capo, segretario tecnico capo, segretario 
principale, segretario tecnico principale, segre­
tario e segretario tecnico, quando risulti in 
possesso del titolo di studio di scuola media su­
periore ». 

CROLLALAiNZA. Con questo articolo si 
consente ad personam al personale esecutivo 
degli uffici in possesso del diploma di scuola 
media superiore di accedere alla categoria del 
personale di concetto. Io proporrei di modifi­
care l'articolo 181 anzitutto nel titolo, che an­
drebbe così integrato : « e 'avanzamento del 
personale di concetto degli 'uffici in possesso 
del diploma di laurea » ; inoltre aggiungerei 
all'articolo emendato secondo la proposta del 
relatore, i seguenti commi : 

« 11 personale che, all'entrata in vigore della 
presente legge, venga a rivestire la qualifica di 
segretario capo, segretario principale o quali­
fiche equipollenti, consegue, previo giudizio 
favorevole della Commissione di avanzamento 
ed esito positivo di esperimento pratico di me­
si sei, l'inquadramento, nella qualifica di ispet­
tore del personale direttivo, quando risulti jn 
possesso del diploma di laurea. 

Il passaggio suddetto sarà effettuato in biah 
se a graduatoria formulata col criterio del me­
rito comparativo comprendente tutti i concor­
renti di ogni servizio già del grado 6° ed 8°. 

Tale passaggio dovrà effettuarsi gradual­
mente, anche in soprannumero, entro tre anni 
dalla data di pubblicazione della presente leg­
ge ». 

Ammesso il principio che il personale di 
gruppo C possa accedere al gruppo B se muni­
to del necessario titolo di studio, mi sembra 
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che allo stesso modo occorra consentire al per­

sonale di gruppo B di accedere al gruppo A se 
munito di laurea. 

Poiché il numero dei dipendenti di gruppo B 
muniti di laurea, tenuto conto che c'è la possi­

bilità per gli ex combattenti di accedere al 
gruppo A, viene ancorai ad assottigliarsi, i di­

pendenti che 'beneficerebbero di questo provve­

dimento sarebbero relativamente pochi. Tenu­

to conto, inoltre, che la maggior parte di que­

sti dipendenti di gruppo B piraticamente oggi 
ha delle competenze, diciamo così, che sono già 
superiori a quelle proprie del gruppo B, per 
■ ragioni di equità, e sempre partendo dal con­

cetto che il nuovo stato giuridico può modifi­

care il vecchio, ma non dovrebbe vulnerare i 
■diritti acquisiti o i precedenti che in potenza 
consentono di considerare acquista la possi­

bilità, per i dipendenti del gruppo B, di passa­

re al gruppo A, io propongo, come ripeto, che 
l'articolo 181 venga modificato nel senso da 
me indicato. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. In tal 
modo non (avremo più impiegati del gruppo B, 
perchè passeranno tutti al gruppo A. 

Abbiamo già avuto un'immissione di perso­

nale al gruppo A attraverso i concorsi per ti­

toli ; d'ora in poi, dobbiamo partire dal prin­

cipio che si deve progredire nella carriera solo 
per merito e per esami. 

CROLLALANZ A, Allora non ha ragione di 
essere l'articolo 181. Si. tratta infatti di una 
infrazione ■allo stesso principio invocato dallo 
onorevole Ministro, principio .che, peraltro, può 
essere anche giusto, 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Nei gra­

di superiori, nel gruppo A, siamo già nel cam­

po del ruolo direttivo con responsabilità altis­

sime. Quando promuovo un applicato tecnico 
principale e lo faccio divenire segretario tecni­

co principale, sono ancora in una sfera d'atti­

vità che non ■ richiede eccessiva qualificazione. 
Nel settore del personale direttivo invece, di 
fronte specialmente alle responsabilità ad esso 
conferite, responsabilità di tutte le ore, di tut­

ti i giorni, occorre che la qualificazione sia 
tale da garantire la massima sicurezza nello 

, mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

espletamento, delle mjansioni. Non basta che il 
dipendente abbia conseguito, magari trent'an­

ni fa, una laurea; bisogna che esso sia attual­

mente qualificato in modo eccellente. Non si 
può partire dal principio idei ruoli aperti nei 
gruppi direttivi. Il rigore deve aumentare via 
via che si sale nei gradi. 

FOCACCIA. Sono d'accordo con l'onorevole 
Ministro. Nei posti direttivi il personale deve 
essere selezionato. Sono stato presidente di 
commissione nei concorsi delle Ferrovie dello 
Stato per oltre vent'anni, e so come si fanno 
questi esami di concorso. So in che modo si 
sono laureati quelli del gruppo B o C; si lau­

reano durante il servizio, magari in legge o 
in scienze agrarie, e poi chiedono di passare 
al gruppo A ! Assolutamente questo deve fi­

nire. Noi dobbiamo fare i concorsi esterni ed 
immettere nell'amministrazione coloro che val­

gono ; tanto è vero che nell'ultimo concorso 
erano a disposizione sedici posti e ne sono 
stati coperti, soltanto sei o sette, perchè gli al­

tri concorrenti non erano idonei. 
Se i dipendenti di gruppo. B, laureati, vogliono 

essere immessi nel gruppo A, facciano il con­

corso come gli altri. 

CROLLALANZA. Ma in passato sono stati 
già adottati dei provvedimenti del genere di 
quello da me auspicato! 

Dirò di più; è in discussione davanti alla 
Camera un provvedimento, in forza del quale 
si permetterà ai dipendenti laureati di grup­

po B, in quanto ex combattenti, di passare al 
gruppo A. Ora, nessuno più di me riconosce che 
agli ex combattenti bisogna fare tutte le 'age­

volazioni possibili, ma questo iè in contrasto con 
ciò che hanno detto l'onorevole Ministro e il 
senatore Focaccia e cioè che per ottenere il 
passaggio al gruppo A bisogna fare il concor­

so. Siamo d'accordo su tale punto, ma, questa 
dovrà essere una norma per l'avvenire ; in un 
periodo di transizione da uno stato giuridico 
ad un altro, reputo invece opportuno adottare 
provvedimenti improntati a comprensione e ad 
equità nei confronti del personale. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Non pos­

so non valutare il sacrificio di chi ha combat­

tuto, perchè modestamente anch'io ho fatto il 



Senato della Repubblica _ 2114 —. / / Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

mio dovere nella guerra 1915­18 : se general­

mente evito di parlarne è perchè considero sia 
un dovere quello di servire la propria Patria, 
nient'altro che un dovere. Il provvedimento 
cui ha accennato il senatore Crollalanza è gra­

ve, perchè purtroppo apre una falla nel siste­

ma di una sana ed organizzata amministra­

zione; ma evitiamo di aprire una falla ancora 
più larga! 

Ho sentito le parole del senatore Focaccia. 
Egli ha grande esperienza in materia e sa cosa 
significai avere delle responsabilità direttive. 
Non faccio una questione di stipendio, ma pro­

prio di competenza, di capacità, perchè quan­

do mettiamo, delle persone a capo dei servizi 
della nostra azienda, che fa circolare 7.000 tre­

ni lai giorno, con tutte le responsabilità connes­

se alla sicurezza del servizio, dobbiamo esse­

re tranquilli che tali persone siano qualificate 
ad adempiere il loro compito. Solo i concorsi 
possono darci una certa tranquillità in questo 
senso. 

■PRESIDENTE, relatore. Metto lai voti lo 
emendamento sostitutivo da me presentato. 

(È approvato). 

All'articolo in discussione sono stati pre­

'sentati dal senatore Crollalanza due emenda­

nienti, tendenti rispettivamente ad integrare 
il titolo con le seguenti parole : « e avanza­

mento del personale di concetto degli uffici, in 
possesso del diploma di laurea », nonché ad 
aggiungere, i seguenti commi : 

« Il personale che, all'entrata in vigore della 
presente legge, venga la; rivestire la qualifica 
di segretario capo, segretario principale o qua­

lifiche equipollenti, consegue, previo giudizio 
favorevole della commissione di avanzamento 
ed esito positivo di esperimento pratico di me­

si sei, l'inquadramento nelliai qualifica di ispet­

tore del personale direttivo, quando risulti in 
possesso del diploma di laurea. 

Il passaggio suddetto sarà effettuato in ba­

se a graduatoria formulata col criterio del me­

rito comparativo comprendente tutti i concor­

renti di ogni servizio già del grado 6° ed 8°. 
Tale passaggio dovrà effettuarsi gradual­

mente, anche in soprannumero, entro tre an­

ni dalla data di pubblicazione della presente 

Metto ai voti gli emendamenti aggiuntivi, 
presentatiti dal senatore Crollalanza. 

(Non sono approvati). . 

Metto ora ai voti l'articolo 181, quale ri­

sulta dopo l'approvazione dell'emendamento 
sostitutivo da me presentato. 

(È approvato). 

Art. 182. 

Personale subalterno utilizzato in mansioni 
proprie del personale _ esecutivo degli uffici 

indicate nell'articolo 29. 

Il personale subalterno degli uffici del preesi­

stente ordinamento che alla data di entrata in 
vigore 'della presente legge labbia svolto nell'ul­

timo triennio mansioni proprie del personale 
esecutivo degli uffici, dì cui all'articolo 29, per 
500 giornate di effettivo servizio, può essere 
inquadrato, se provvisto di licenza di scuola 
media io di titolo di studio equipollente, nelle 
qualifiche di aiuto applicato, aiuto applicato 
tecnico e aiuto applicato stenodattilografo, 
purché ritenuto non demeritevole dalle com­

missioni di avanzamento. 
Allo stesso trattamento è ammesso, il per­

sonale di cui al primo comma che sia sprovvi­

sto del titolo di studio in esso, indicato, pre­

vio superaménto di un esame di idoneità con 
prove scritte, orali ed eventualmente pratiche 
e grafiche a carattere professionale. 

L'inquadramento di cui ai comma preceden­

ti viene effettuato nei limiti dei posti disponi­

bili nelle qualifiche indicate nel primo comma 
e in base a graduatorie, da compilarsi per ogni 
servizio e per ogni qualifica di inquadramento1, 
comprensive degli agenti di cui ai primi due 
comma e di quelli di cui al successivo articolo 
188, tenendo conto del grado di provenienza, 
dell'anzianità di grado e di' servizio e del nu­

mero delle giornate.di prestazioni nelle man­

sioni indicate al primo comma, quali elementi 
concorrenti alla formulazione delle graduatò­

rie stesse; in caso di parità, la precedenza è 
.determinata, in base ai criteri di cui al terzo 
comma dell'articolo 63. 
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Il personale incluso nelle graduatorie di cui 
al terzo comma che non ottenga l'inquadra­
mento nelle qualifiche indicate nel primo com­
ma, dopo effettuati opportuni spostamenti di 
personale per ricoprire eventuali posti dispo­
nibili di alcuni servizi con dipendenti ecceden­
ti in altri, sarà inquadrato, nella qualifica di 
aiutante del personale ausiliario degli uffici, 
nei limiti dei posti disponibili in quest'ultima 
qualifica, operando, anche in tal caso, gli op­
portuni spostamenti di personale da servizio a 
servizio. 

Debbo ora far presente che in un disegno di 
legge, di iniziativa, del senatore Trabucchi, era 
trattato il problema particolare del personale 
degli uffici di grado inferiore al decimo. Noi 
tenemmo in sospeso la questione in attesa di 
esaminarla e definirla in sede di discussione 
dello stato giuridico del personale ferroviario. 

Desidererei conoscere il pensiero del Gover­
no in proposito. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Il Go­
verno ha già accolto, in parte, la proposta del 
senatore Trabucchi. Non è stato possibile acco­
gliere integralmente l'è sue richieste per i prin­
cipi che sono già stati enunciati, 

•D'altra parte credo che il senatore Trabuc­
chi stesso non intenda insistere ulteriomente. 

PRESIDENTE, relatore. Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti­
colo 182 di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 183. 

Avanzamenti del personale subalterno. 

Nel primo anno di applicazione della pre­
sente legge saranno scrutinati per la promo­
zione alla qualifica di usciere capo solo coloro 
che vengono inquadrati nella qualifica di uscie­
re di 1" classe ad personam e che abbiano al­
meno tre anni di anzianità nelle qualifiche di 
provenienza e di inquadramento, complessiva­
mente. 

Qualora con tali promozioni non si coprano 
interamente i posti di pianta disponibili, con­

correrà alle promozioni per i posti residui il 
personale inquadrato nella qualifica di uscie­
re che abbia almeno tre anni di anzianità nel­
la qualifica medesima. 

(È approvato). 

Art. 184. 

Inquadramento a infermiere di T classe e ad 
infermiere. 

I dipendenti dei gradi 13° e 14° del preesi­
stente ordinamento che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, disimpegnano 
in via continuativa., da almeno un triennio, 
mansioni di infermiere, possono essere nomi­
nati infermieri, purché in possesso deli'« atte­
stato prefettizio di abilitazione all'esercizio 
dell'arte ausiliaria di infermiere generico ». 

(Possono essere inquadrati nella qualifica di 
infermieri di la classe i dipendenti che, lailla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
rivestono qualifica di grado1 12° o superiore 
del preesistente 'ordinamento e che disimpe-
gnano in via continuativa, da almeno un trien­
nio, mansioni di ' infermiere, purché in posses­
so dell'attestato prefettizio di cui lai preceden­
te comma. 

A questo articolo presento due emendamenti 
intesi, rispettivamente, a sopprimere nella 
quarta riga del primo comma e nella sesta riga 
del secondo comma le parole : «... in via, con­
tinuativa da almeno un triennio ... », nonché 
a sostituire, nella sesta riga del primo comma 
e nella settima riga del secondo comma, le pa­
role : « purché in posseso » con le altre : « pre­
vio .conseguimento ». 

Metto ai voti l'emendamento soppressivo da 
me presentato al primo e al secondo comma. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo da 
me presentato al primo e al secondo comma. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 184 con gli emenda­
menti testé approvati. 

(È approvato). 
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Art. 1.85. 

Inquadramento del personale addetto ai ser­

vizi di autista alle dipendenze degli, uffici. 

I dipendenti rivestiti di qualifiche del perso­

nale esecutivo dell'esercizio che, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, risul­

tano utilizzati in via continuativa, da almeno 
un anno, nelle mansioni di autista alle ■dipen­

denze degli uffici, vengonioi inquadrfati nelle 
qualifiche corrispondenti del personale ausi­

liario degli uffici. Le mansioni di motociclista 
sono equiparate, ai predetti effetti, a quelle 
di autista. 

(È approvato). 

Art. 186. 

Concorsi interni al grado 6° del preesistente 
ordinamento. " 

Ai concorsi interni per l'avanzamento al 
grado 6° del gruppo B che l'aziènda delle Fer­

rovie delio Stato deve ancora svolgere in base 
alle norme del precedente regolamento del per­

sonale, potranno essere laimmessi, indipenden­

temente dalle prescrizioni di anzianità, anche 
gli agenti vincitori del concorso a segretario 
in prova di cui al decreto ministeriale 15 gen­

naio 195,7, n. ,2658, nonché i vincitori del con­

corso a sottocapo di cui al ■decreto iministeriale 
17 maggio 194)6, n. 4017, che abbiano ottenuto 
il cambio di qualifica nel gruppo B del per­

sonale degli uffici del preesistente ordina­

mento. 

(È approvato). 

CAPO 4° 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL 
PERSONALE DELL'ESERCIZiIO 

Art. 187. 

Inquadramenti di personale dell'esercìzio nella 
qualìfica di segretario superiore. 

Nel primo triennio di applicazione della pre­

sente legge, il personale esecutivo del grado 
5° del preesistente ordinìamento, che, alla data 

di entrata in vigore della legge stessa, abbia 
esercitato funzioni proprie del personale già 
di gruppo A per dueicentocinquanta giornate 
di effettivo servizio nell'ultimo anno, nonché il 
personale di grado 6° del preesistente ordina­

mento con almeno sei anni di anzianità di gra­

do ohe, alla suddetta data, abbia esercitatele 
funzioni proprie del personale già di gruppo 
A per cinquecento 'giornate di effettivo servi­

zio nell'ultimo triennio, può, a domanda, da 
■prodursi entro sessanta giorni dalla data, di 
entrata in vigore delle piante organiche del 
personale di concetto, essere passato nella qua­

lifica di segretario superiore entro i limiti .dei 
posti che saranno stabiliti annualmente"* dalia 
azienda e, comunque, non oltre i posti di pian­

ta disponibili, previo giudizio favorevole delle 
oommissioni centrali di avanzamento. 

Per gli algenti di grado 6° la graduatoria per 
il passaggio suddetto sarà formulata col cri­

terio del merito comparativo e sarà unica per 
ogni servizio, comprensiva del personale dello 
stesso grado di cui al precedente articolo 178. 

L'iscrizione nel nuovo ruolo del personale del 
grfaido 5° avverrà conservando l'anzianità pos­

seduta nel grado 5° stesso. 

Presento il seguente emendamento sostitu­

tivo dell'intero articolo, del seguente tenore : 

« Nel primo triennio di applicazione della pre­

sente legge, il personale dell'esercizio del gra­

do 5° del preesistente ordinamento che, alla da­

ta di entrate in vigore della legge stessa, abbia 
esercitato funzioni proprie del personale già di 
gruppo A o di pertinenza delle nuove qualifi­

che di segretario superiore ed equiparate per 
500 giornate di effettivo servizio nell'ultimo 
triennio, comprese quelle eventualmente eser­

citate nel precedente grado 6°, nonché il per­

sonale di grado 6° del preesistente ordinamen­

to, con almeno sei anni di anzianità di grado* 
che abbia, alla suddetta data, esercitato per 
ugual periodo le funzioni sopra specificate, 
può, a domanda da prodursi entro 60 giorni 
dalla» data di entrata in vigore delle piante or­

ganiche del personale di concetto, essere pas­

sato nella qualifica di segretario superiore en­

tro il limite dei posti indicati nel primo com­

ma del precedente articolo 178, previo giudi­

zio favorevole delle commissioni centrali di 
avanzamento. 
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« Le graduatorie per i passaggi suddetti sa­

ranno uniche per ogni servizio e verranno for­

mulate col criterio del merito comparativo; 
quelle concernenti i dipendenti di grado 6° sa­

ranno comprensive del personale! dello stesso 
grado di cui al suddetto articolo 178. 

« L'iscrizione del personale di grado 5° nel 
nuovo ruolo avverrà conservando l'anzianità 
posseduta nel grado 5° stesso. 1 dipendenti di 
tale grado che non otterranno il passaggio di 
cui sopra saranno inclusi nella graduatoria di 
quelli di grado 6° e considerati con l'anzianità 
da essi già posseduta in quest'ultimo grado; 
tuttavia, la loro iscrizione nel nuovo ruolo av­

verrà con precedenza su quelli di grado 6° ». 

Metto ai voti l'articolo 187 nella nuova for­

mulazione da me proposta. 
(È approvato). 

Art. 188. 

Personale dell'esercìzio distaccato agli uffici. 

Il personale dell'esercizio di grado inferiore 
al 10'° del preesistente ordinamento, distaccato 
agli uffici, ohe, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, abbia svolto ­nell'ultimo 
triennio, mansioni proprie del personale ese­

cutivo degli uffici, di cui 'all'articolo 29, per cin­

quecento 'giornate di effettivo servizio, può es­

sere inquadrato, se provvisto di licenza di scuo­

la media o titolo di studio equipollente, nelle 
qualifiche di aiuto applicato', aiuto applicato 
tecnico e aiuto .applicato stenodattilografo, 
purché ritenuto non demeritevole dalle com­

missioni di avanzamento. 
Allo stesso trattamento è ammesso il per­

sonale di cui al primo comma che sia sprov­

visto del titolo di studio in esso indicato., pre­

vio superamento dell'esame di idoneità di cui 
al secondo comma del precedente articolo 182. 

L'inquadramento viene effettuato secondo le 
modalità indicate nel terzo comma del prefato 
articolo 182; in mancanza di detto inquadrat­

mento, sarà effettuato quello di cui al quarto 
'.omnia del medesimo articolo 182. 

Al personale indicato nei precedenti comma, 
incluso nelle graduatorie di cui al terzo comma 

dell'articolo 182, che non ottenga uno degli 
inquadramenti previsti in detto articolo, non­

ché quello giudicato demeritevole degli inqua­

dramenti stessi o che non abbia superato l'esa­

me di idoneità, verranno applicate le norme 
di cui al successivo articolo 197. 

(È approvato). 

Art. 189. 

Personale, delle stazioni. 

Nel primo quinquennio di applicazione della 
presente legge, il personale inquadrato nelle 
qualifiche di capo stazione di 1* classe ad 
personam,, capo gestione di 1" classe ad per­

sonam, inteprete di l a classe ad personam e 
clapo telegrafista di l1 classe ad personam, 
che abbia almeno tre anni di anzianità com­

plessiva nella qualifica di provenienza ed in 
quelle di inquadramento, può essere passato, 
previo giudizio favorevole delle commissioni 
di ■avanzamento, alle qualifiche di capo stazio­

ne principale, capo gestione principale, inter­

prete principale e capo telegrafista principale 
entro i limiti dei posti di pianta disponibili. 

Nel primo triennio di applicazione della pre­

sente legge, il personale che, alla data di en­

trata in vigore della legge stessa, sia rivestito 
della qualifica di guardamerci e che, alla data 
medesimla, risulti in possesso di tutte le abi­. 
litazioni del servizio di stazione ed abbia svolto 
mansioni di dirigente al movimento per 600 
giornate di effettivo servizio, di cui almeno 
trecento nell'ultimo triennio, o che, già in pos­

sesso delle suddette abilitazioni, abbia svolto 
mansioni proprie del grado 10° del preesisten­

te ordinamento per ugual periodo, viene in­

quadrato nella qualifica di aiutante ad perso­

nam, previo giudizio favorevole' delle commis­

sioni di avanzamento.. 
In deroga all'articolo 32, il personale che 

per effetto della applicazione della presente 
legge viene inquadrato nelle qualifiche di alun­

no d'ondine ad personam e aiutante ad perso­

nam può essere utilizzato al movimento nelle 
attribuzioni dei dirigenti dell'esercizio di cui 
all'articolo 31, semiprechè sia in possesso della 
relativa abilitazione. 
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Le graduatorie per i passaggi suddetti sa­

ranno distinte per ogni qualifica e verranno 
formulate col criterio del merito comparativo. 

A questo articolo presento un emendamento 
tendente a ­sostituire l'articolo stesso con al­

tro, del seguente tenore : 

« Nel primo triennio di applicazione della 
presente legge, le promozioni alle qualifiche 
di capo stazione principale, capo gestione 
principale, capo telegrafista principale e in­

terprete principale, sono riservate, nel limite 
dei posti di pianta disponibili, al personale 
inquadrato nelle qualifiche di capo stazione 
di la classe ad personam, capo gestione di 
l a classe ad personam, capo telegrafista di la 

classe ad personam ed interprete di 1" classe ad 
personam che abbia almeno, tre anni di anzia­

nità complessiva nella qualifica di provenienza 
e in quella di inquadramento. 

« Nei primo triennio di applicazione della pre­

sente legge, il personale inquadrato nelle qua­

lifiche di capo stazione di la classe, capo ge­

stione di la classe, clapo telegrafista di 1". clas­

se e interprete di I" classe, che, entro il 31 di­

cembre successivo alla data di entrata in vigo­

re della legge medesima, abbia almeno tre an­

ni di anzianità nelle qualifiche di provenienzai 
e di inquadramento, può essere inquadrato, ri­

spettivamente, nelle qualifiche di capa stazione 
di V classe ad personam, capo gestione di 1* 
classe ad personam, capo telegrafista di l a clas­

se ad personam e interprete di la classe ad per­

sonam, nel limite dei posti che in queste ultime 
qualifiche si renderebbero annualmente va­

canti sulla base delle piante organiche in vi­

gore dal­1° gennaio 1958. 
« Gli inquadramenti suddetti avverranno me­

diante graduatorie distinte per ogni qualifica, 
formulate col criterio del merito comparativo, 
dalle competenti commissioni di avanzamento. 

« Il personale proveniente dalle soppresse 
qualifiche di sottocapo, alunno d'ordine ad per­

sonam e aiutante ad personam potrà 'pervenire 
alle qualifiche di capo stazione di 1* classe, ca­

po gestione di la classe, capo telegrafistla di 1* 
classe ed interprete di la classe alle condizioni 
e con l'anzianità prevista dal precedente or­

dinamento per la promozione al grado 8° delle 
stazioni. 
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« li personale delie stazioni di grado interio­

re al 10° dei preesistente ordinamento che aita 
■data di entrata in vigore ideila presente legge 
risulti in possesso di tutte le abilitazioni dei 
servizio di stazione ed abbia, svolto mansioni 
di dirigente al movimento per 600 giornate di 
eifettivo servizio, di cui almeno 300. nell'ultimo 
triennio, o che, già in possesso delle suddette 
abilitazioni, abbia svolto mansioni proprie del 
grado 10° del preesistente ordinamento per 
ugual periodo', viene inquadrato, sie provvisto 
di licenza di scuola media o di titolo equipol­

lente, nella qualifica di aiutante ad personam, 
purché ritenuto non. demeritevole dalie com­

missioni di avanzamento. 
« Allo Stesso trattamento e ammesso H per­

sonale di cui al comma precedente che sia 
sprovvisto del titolo culturale in esso indicato, 
previo superamento di un esame di idoneità 
con prove scritte, orali ed eventualmente prati­

che a carattere professionale. 
« L'inquadramento viene effettuato mediante 

graduatoria unica comprensiva degli agenti di 
cui ai' commi terzo e. quarto, tenendo conto 
del 'grado di provenienza, dell'anzianità di 
grado e di servizio e del numero delle giornate 
di prestazioni nelle mansioni indicate al ter­

zo comma, quali elementi concorrenti alla for­

mulazione della graduatoria stessa; in caso di 
parità, la precedenza è determinata in, base 
ai criteri di cui all'articolo 63. 

« Con le stesse modalità di cui ai commi ter­

zo, quarto e quinto viene inquadrato nella qua­

lifica di assistente di stazione il personale che, 
in possesso delle relative abilitazioni, abbia 
svolto, alla data di entrata in vigore della pre­

sente legge, mansioni proprie del grado 10° o 
di guardamerci del preesistente ordinamento 
per un periodo uguale a quello indicato nel ter­

zo comma. 
« In deroga all'articolo 32, il personale che 

per effetto dell'applicazione della presente leg­

ge viene inquadrato nelle qualifiche di alunno 
d'ordine ad personam e aiutante ad personam, 
può essere utilizzato al. movimento nelle attri­

buzioni dei dirigenti dell'esercizio di cui allo 
articolo 31, sempreehè sia in possesso della re­

lativa abilitazione ». 

Pongo in votazióne l'articolo nella nuova 
dizione di cui ho dato testé lettura. 

(E approvato). 
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Al penultimo comma del testo ora appro­

vato, il senatore Massini propone di inserire, 
dopo le parole : « Con le stesse modalità di cui 
ai commi terzo, quarto e quinto », le parole : 
« previo giudizio favorevole della Commissione 
d'avanzamento ». 

Metto ai voti la modificazione proposta dal 
senatore Massini, al penultimo comma. 

(È approvala). 

Metto ai voti l'articolo 189 nel suo com­

plesso, con la modificazione testé approvata. 
(È approvato). 

Art. 190. 

Personale dei treni. 

I frenatori che alla data di entrata in vigore 
della (presente legge risultino utilizzati per 

'almeno seicento giornate di effettivo servizio, 
di cui trecento nell'ultimo triennio, in mansio­

ni di controlleria, possono essere nominati con­

duttori, previo giudizio favorevole .delle com­

missioni di avanzamento. 
Nel primo triennio di applicazione della pre­

sente legge i frenatori utilizzati per almeno 
trecento giornate di effettivo servizio negli ul­

timi due anni in mansioni superiori e che ab­

biano conseguito le prescritte abilitazioni pos­

sono essere nominati assistenti viaggianti, pre­

vio giudizio favorevole delle commissioni di 
avanzamento. 

Le graduatorie per i passaggi suddetti sa­

ranno distinte per ogni qualifica e verranno 
formulate col criterio del merito comparativo. 

MASSINI. Con l'articolo in discussione si 
richiedono ai frenatori 600 giornate di effet­

tivo servizio, per poter essere nominati con­

duttori. Debbo rilevare che vi sono di quelli, 
però, che hanno anche 1.000 giornate di ser­

vizio, ma che non ne hanno 300 dell'ultimo 
triennio. Costoro rimarrebbero esclusi dal be­

neficio in esame. 
Ho detto questo solo perchè mi sembrava 

opportuno sottolinearlo. 
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PRESIDENTE, relatore. A questo articolo, 
presento il seguente emendamento, sostitutivo 
del primo comma : 

« I frenatori che alla data di entrata in 
vigore della presente legge risultano utilizza­

ti per 600 giornate di effettivo servizio, di cui 
almeno 300 nell'ultimo triennio, nelle mansio­

ni di controlleria o di dirigenza dei convogli, 
possono essere nominati conduttori, previo giu­

dizio favorevole delle commissioni d'avanza­

mento. Possono, altresì, 'essere nominati con­

duttori i frenatori che per ugual periodo1 di 
tempo risultano utilizzati nelle mansioni di 
conduttore principale del preesistente ordina­

mento, avendone la prescritta abilitazione. La 
nomina a conduttore è subordinata al consegui­

mento, entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, dell'abilitazione al­

la controlleria sui treni o alla dirigenza dei 
convogli». 

Poiché nessun altro domanda di parlare, met­

to ai voti l'emendamento sostitutivo del pri­

mo comma dell'articolo 190, di cui ho testé 
dato lettura. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti l'articolo 190, con l'emen­

damento testé approvato. 
(È approvato). 

Art. 191. 

Personale di macchina. 

Nel primo quinquennio di applicazione della 
presente legge, il personale inquadrato nella 
qualifica di capo deposito di 1* classe ad per­

sonam, che abbia almeno tre anni di anzianità 
complessiva nella qualifica di provenienza ed 
in quella di inquadramento, può essere passato 
previo giudizio favorevole delle commissioni 
di avanzamento, alla qualifica di capo depo­

sito principale, entro i limiti idei posti di pianta 
disponibili. 

Il personale che, alla data di entrata in vi­

gore della presente legge, abbia svolto man­

sioni di aiuto macchinista viaggiante per al­

meno seicento giornate di effettivo servizio, di 
cui trecento nell'ultimo triennio, può essere 
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nominato aiuto macchinista, previo giudizio 
favorevole delle commissioni di avanzamento. 

Il personale che, alla data di entrata in vi­

gore della presente legge, abbia svolto mansio­

ni di aiuto macchinista alle tradotte e mano­

vre per almeno seicento giornate di effet­

tivo servizio, di cui trecento nell'ultimo trien­

nio, può essere nominato aiuto macchinista 
T.M., previo giudizio favorevole delle commis­

sioni di avanzamento. 
Le graduatorie per i passaggi suddetti sa­

ranno distinte per ogni qualifica e verranno 
formulate col criterio del merito comparativo. 

A questo articolo presento un emendamento 
tendente a sostituire il primo comma con i se­

guenti : 

« Nel primo triennio di applicazione della 
presente legge, le promozioni alla qualifica di 
capo deposito principale sono riservate, nel li­

mite dei posti di pianta disponibili, al perso­

nale inquadrato nella quantica di capo di la 

classe ad personam che abbia almeno tre anni 
di anzianità complessiva nella qualifica di pro­

venienza ed in quella di inquadramento. 
« Nel primo triennio di applicazione della 

presente legge, il personale inquadrato nella 
qualifica di capo deposito di la classe, che, al 
31 dicembre successivo alia data di entrata in 
vigore della legge medesima, abbia, almeno tre 
anni di anzianità nella qualifica, di provenien­

za e di inquadramento, può essere inquadrato 
nella qualifica di capo deposito di la classe ad 
personam, nel limite dei posti che in questa 
ultima qualifica si renderebbero annualmente 
vacanti sulla base delle piante organiche in 
vigore al 1° gennaio 1958. 

« Il personale inquadrato nella qualifica di 
capo deposito può essere promosso alla qua­

lifica di capo deposito di 1%. classe al compi­

mento del quinto anno di anzianità comples­

siva nelle qualifiche di provenienza e di inqua­

dramento, perchè non ritenuto demeritevole 
dalle competenti commissioni d'avanzamento ». 

Presento ora anche un altro emendamento, 
tendente a sostituire l'ultimo comma con il se­

guente, così formulato : 

« Le graduatorie per i passaggi suddetti, ad 
eccezione di quelli di cui al terzo comma, sono 

distinte per qualifica e formulate col criterio 
del merito comparativo ». 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo del 
primo comma. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo del­
l'ultimo comma. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 191 quale risulta, con 
■gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

In conseguenza delle modifiche apportate, 
il titolo di questo articolo deve essere modifi­

cato come segue : 

« Personale dei depositi locomotive e di mac­
china ». 

Se non vi sono obiezioni il titolo s'intende 
modificato nel senso da me proposto. 

(Così rimane stabilito). 

Art. 192. 

Personale tecnico ed operaio. 

Nel primo quinquennio di applicazione della 
presente legge, il personale inquadrato nella 
qualifica di capo tecnico di la classe ad per­

sonam, che abbia almeno tre anni di anzianità 
complessiva nella qualifica di provenienza ed 
in quella di inquadramento, può essere passato, 
previo giudizio favorevole delle commissioni di 
avanzamento, alla qualifica di capo tecnico 
principale, entro i limiti dei posti di pianta 
disponibili. 

La graduatoria per il passagio suddetto ver­

rà formulata col criterio del 'merito compara­

tivo. 
Nella prima applicazione della presente leg­

ge, il personale proveniente dalla qualifica di 
operaio del preesistente ordinamento viene in­

quadrato nella qualifica di operaio qualificato 
di la classe, se già in possesso dell'anzianità 
di cinque anni nella posizione di provenienza 
oppure al raggiungimento dell'anzianità mede­

sima, sommandosi anche quella della qualifica 
di equiparazione di cui all'annessa tabella (al­
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legato numero 16,) purché ritenuto merite­
vole dalle commissioni di avanzamento. 

Nella prima applicazione della presente leg­
ge, il personale proveniente dalla qualifica di 
operaio di la classe del preesistente ordina­
mento, che risulti utilizzato in mansioni di 
pertinenza della nuova qualifica di operaio spe­
cializzato per almeno seicento giornate di ef­
fettivo servizio nell'ultimo triennio, viene am­
messo ad un esame di accertamento per il 
successivo inquadramento nella qualifica di 
operaio specializzato. 

A questo articolo presento un emendamento 
tendente a sostituire il primo e il secondo com­
ma con i seguenti : 

« Nel primo triennio di applicazione della 
presente legge, le promozioni alla qualifica di 
capo tecnico principale sono riservate, nel li­
mite dei posti di pianta disponibili, al perso­
nale inquadrato nella qualifica di capo tecnico 
di l a classe ad personam, che abbia almeno tre 
anni di anzianità complessiva nella qualifica di 
provenienza ed in quella di inquadramento. 

« Nel primo triennio di applicazione della 
presente legge, il personale inquadrato nella. 
qualifica di capo tecnico di la classe, che, al 31 
dicembre successivo alla data di entrata in vi­
gore della legge medesima, abbia almeno tre 
anni di anzianità nella qualifica di provenien­
za e di inquadramento, può essere inquadrato 
nella qualifica di capo tecnico di la classe ad 
personam, nel limite dei posti che in quest'ul­
tima qualifica si renderebbero annualmente va­
canti sulla base delle piante organiche in vi­
gore al 1° gennaio 1958. 

« Gli inquadramenti suddetti avverranno me­
diante graduatoria, formulata, col criterio del 
merito comparativo, dalle competenti commis­
sioni di avanzamento. 

« Il personale inquadrato nella qualifica di 
capo tecnico può essere promosso alla qualifica 
di capo tecnico di la classe al compimento • del 
quinto anno di anzianità complessiva nelle qua­
lifiche di provenienza e di inquadramento, pur­
ché non ritenuto demeritevole dalle competenti 
commissioni di avanzamento. 

« I manovali e gli aiutanti operai del preesi­
stente ordinamento che rinunciarono alla no­
mina ad operaio, cui avevano titolo quali vin-

f 

citori di pubblico concorso, vengono promossi 
operai qualificati con decorrenza dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, purché 
ritenuti non demeritevoli dalle commissioni di 
avanzamento. 

« Nella prima applicazione della presente 
legge, i manovali che risultano utilizzati in 
mansioni di aiutante operaio o di operaio del 
preesistente .ordinamento per 600 giornate, di 
cui almeno 300 nell'ultimo triennio, vengono 
inquadrati nella qualifica di aiutante operaio 
ad personam », 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo da 
me 'presentato. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 192 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 193. 

Personale delle navi traghetto. 

Nel primo quinquennio di applicazione della 
presente legge, il personale inquadrato nelle 
qualifiche di ufficiale navale di la classe ad 
personam, e ufficiale macchinista di la classe 
ad personam, che abbia almeno tre anni di 
anzianità complessiva nella, qualifica, di pro­
venienza ed in quella di inquadramento, può 
essere passato, previo giudizio favorevole delle 
commissioni di avanzamento, alle qualifiche 
rispettivamente di comandante e direttore di 
macchina, entro i limiti dei posti di pianta 
disponibili, 

Il personale che, per effetto della presente 
legge, viene inquadrato nella qualifica di fuo­
chista ad 'personam e che alla data di entrata 
in vigore della legge stessa abbia svolto man­
sioni di motorista per almeno seicento giornate 
di effettivo servizio negli ultimi tre anni e 
sia in possesso della patente di meccanico na­
vale di 2a classe, può essere nominato moto­
rista previo giudizio favorevole delle commis­
sioni di avanzamento. 

Il personale di coperta e di macchina delle 
navi traghetto, che abbia disimpegnato man­
sioni di qualifica superiore del proprio grup­
po di appartenenza per seicento giornate di ef-
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fettivo servizio nell'ultimo triennio, può essere 
inquadrato nella qualifica di cui ha disimpe­
gnato le mansioni o in quella immediatamente 
superiore alla qualifica rivestita, previo giu­
dizio favorevole delle commissioni di avanza­
mento ed entro i limiti dei posti di pianta, di- . 
sponibili nelle qualifiche stesse, purché in pos­
sesso di tutti i requisiti professionali richiesti. 

Le graduatorie per i passaggi suddetti sa­
ranno distinte per ogni qualifica e verranno 
formulate col criterio del merito comparativo. 

A questo articolo presento un emendamento 
tendente a sostituire il primo comma con altro 
del seguente tenore : 

« Nel primo triennio di applicazione della 
presente legge, le promozioni alle qualifiche di 
comandante e di direttore di macchina sono ri­
servate, nel limite dei posti di pianta, disponi 
bili, al personale inquadrato nelle qualifiche 
di ufficiale navale di la classe ad personam, e 
ufficiale macchinista di 1" classe ad personam, 
che abbia almeno tre anni di anzianità com­
plessiva nelle qualifiche di provenienza ed in 
quelle di inquadramento ». 

Metto ai voti l'emendaimento sostitutivo da 
me presentato. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 193 quale risulta con 
l'emendameno testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 194. 

Concorsi speciali per il personale assunto con 
contratto a tempo determinato per il servizio 

delle navi traghetto. 

Entro un anno dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge sarà bandito un con­
corso per le qualifiche iniziali del personale 
delle navi traghetto, riservato a coloro che, 
alla data stessa, abbiano prestato effettivo ser­
vizio a bordo delle navi traghetto, con con­
tratto a tempo determinato, per un periodo di 
almeno 300 giornate negli ultimi due anni. 

Per l'ammissione al concorso è prescritto il 
possesso dei requisiti di cui alle lettere a), e) 

ed e) dell'articolo 3 della presente legge, salva 
l'applicazione dell'articolo 5 della legge mede­
sima. 

Sono esclusi dal concorso coloro che alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
abbiano superato il 48° anno di età. 

Presento un emendamento tendente a sosti­
tuire il titolo e l'articolo stesso nel modo se­
guente : 

Concorsi speciali. 

« Entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente legge saranno banditi i 
seguenti concorsi speciali : 

a) per le qualifiche iniziali del personale 
delle navi traghetto, riservato a coloro che, al­
la data, suddetta, abbiano prestato effettivo 
servizio a bordo delle navi traghetto, con con­
tratto a tempo determinato stipulato, con la 
azienda, per un periodo di almeno 300 giorna­
te negli ultimi due anni ; 

b) per le qualifiche di aiuto applicato ed 
aiuto applicato stenodattilografo, riservato 
alle vedove e alle orfane di ex dipendenti 
ferroviari che al 31 dicembre 1957 abbiano 
prestato la loro opera saltuaria a favore del­
l'azienda in mansioni di dattilografia o alle 
'macchine perforatrici per almeno 150 giornate 
negli anni 1956 e 1957, di cui almeno 50 nel 
1957. 

Per l'ammissione ai concorsi sopra indicati 
è prescritto il possesso dei requisiti di cui al­
le lettere a), e) ed e) dell'articolo 3 della, pre­
sente legge, salva l'applicazione dell'articolo 5 
della legge medesima. 

Sono esclusi dai concorsi coloro che alla da­
ta di entrata in vigore della presente legge ab­
biano superato il 48° anno di età. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Sono 
d'accordo. 

Con questo articolo viene messa in atto quel­
la che ha rappresentato finora una giusta 
aspirazione del personale delle navi traghetto. 
Tale personale non godeva fino ad oggi di 
una posizione stabile., 

Si offre inoltre la possibilità di partecipa­
re a questi concorsi speciali al personale fem-



Senato della Repubblica — 2123 — / / Legislatura 

7tt COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

minile utilizzato con contratti diretti di la­
voro, limitatamente alle vedove e agli orfani 
di ex dipendenti ferroviari. 

PRESIDENTE, relatore. Poiché nessuno al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen­
damento sostitutivo dell'articolo 194, di cui ho 
testé dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 195. 

Idonei dei concorsi di cui all'artìcolo 60, se­
condo comma, del preesistente regolamento del 

personale. 

I dipendenti in servizio alla data di en­
trata in vigore della presente legge che, es­
sendo risultati idonei nei concorsi interni in­
detti in base all'articolo 60, secondo comma, 
del preesistente regolamento per le qualifiche 
indicate nell'allegato I del medesimo regola­
mento, non ottennero la promozione alla qua­
lifica superiore per essersi classificati oltre il 
numero dei posti messi a concorso, saranno 
promossi, previo giudizio favorevole delle com­
missioni di avanzamento, a partire dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, dopo 
esaurite le graduatorie ancora in atto e man 
mano che si verificheranno le vacanze nella 
qualifica da conferire. 

Tali promozioni saranno effettuate in base 
a graduatorie uniche per ogni qualifica, da con­
ferire, tenendo conto dell'ordine cronologico 
dei concorsi indetti nel precedente ordinamento 
con limitazione di posti e dell'ordine di me­
rito, nell'ambito delle graduatorie dei singoli 
concorsi. 

(È approvato). 

Art. 196. 

Situazioni particolari del personale. 

Ai dipendenti in servizio che, provenienti 
dai sottufficiali di carriera del reggimento ge­
nio-ferrovieri, l'8 settembre 1943 passarono al­
le dipendenze, di fatto, dell'azienda ferroviaria 
e, successivamente, furono immessi nei suoi 
ruoli, viene conferita a tutti gli effetti una 

maggiore anzianità di due anni nella posizione 
rivestita alla data di entrata-in vigore della 
presente legge. 

In favore dei dipendenti assunti in impie­
go ferroviario perchè risultati vincitori del 
concorso a 700 posti di alunno d'ordine delle 
stazioni, indetto con decreto del Ministro dei 
trasporti 9 dicembre 1942, n. 1928, è ricono­
sciuto, ai soli fini del computo del servizio 
utile a pensione, il periodo di due anni imme­
diatamente precedente la data della loro assun­
zione in impiego. 

Presento un emendamento sostitutivo del­
l'intero articolo, del seguente tenore : 

Situazioni, particolari del personale. 

Ai dipendenti delle carriere del personale di 
macchina che conseguirono la qualifica di mac­
chinista nei concorsi espletati nelle sessioni di 
esame del 1925, 1934 e 1938, viene conferita 
una maggiore anzianità di due anni nella quali­
fica come sopra acquisita, ai soli fini della ri-
determinazione dello stipendio in godimento 
nella qualifica in atto rivestita, con decorren­
za dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Le norme di cui al precedente comma vengo­
no estese ai dipendenti ivi indicati già cessati 
dal servizio, nei cui confronti sarà riliquidata 
la pensione con la medesima decorrenza. In 
ogni caso, i benefici non possono essere infe­
riori ad uno scatto di stipendio. 

Ai dipendenti in servizio, che provenienti dai 
sottufficiali di carriera del reggimento genio 
ferrovieri, l'8 settembre 1943 passarono alle 
dipendenze, di fatto, all'azienda ferroviaria e, 
successivamente, furono immessi nei suoi ruo­
li, viene conferita a tutti gli effetti una mag­
giore anzianità di due anni nella posizione ri­
vestita alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

In favore dei dipendenti assunti in impie­
go ferroviario perchè risultati vincitori del con­
corso a 700 posti di alunno d'ordine delle sta­
zioni, indetto con decreto del Ministro dei tra­
sporti il 9 dicembre 1942, n. 1928, è ricono­
sciuto, ai soli fini del computò del servizio uti-
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le a pensione, il periodo di due anni immedia­
tamente precedente la data della loro assun­
zione in impiego. 

Al personale già sussidiario inquadrato nei 
ruoli orgànici dell'azienda con decorrenza dal 
1° dicembre 1938 viene conferita, nella qualifi­
ca di inquadramento e ai soli fini della deter­
minazione dello stipendio in godimento nella 
qualifica in atto rivestita, con effetto dalla da­
ta di entrata in vigore della presente legge, 
una maggiore anzianità pari al periodo di ser­
vizio non di ruolo prestato anteriormente alla 
predetta data del 1° dicembre 1938 ridotto 
a due terzi dopo averne dedotti tre anni. 

Le norme di cui al precedente comma si ap­
plicano anche ai dipendenti ivi indicati già ces­
sati dal servizio, per i quali verrà riliquidata la 
pensione con effetto dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

L'applicazione delle disposizioni di cui ai 
precedenti due comma comporta l'assorbimento 
dell'eventuale assegno personale in godimento. 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo del­
l'articolo 196, di cui ho dato lettura 

(È approvato). 

Art. 197. 

Personale dell'esercizio distaccato presso gli 
uffici. 

Il personale dell'esercizio che all'atto del­
l'entrata in vigore della presente legge presti 
servizio presso gli uffici e risulti fisicamente 
inidoneo alle complete mansioni della qualifica 
rivestita, viene inquadrato nella corrisponden­
te qualifica degli uffici. 

Allo stesso trattamento è ammesso il per­
sonale di cui al precedente comma che sia 
fisicamente idoneo, purché trovantesi distac­
cato agli uffici al 1° luglio 1956 con 600 gior­
nate di effettiva utilizzazione al 31 dicembre 
1953. 

L'inquadramento di cui ai 'comma, prece­
denti viene effettuato nella corrispondente qua­
lifica degli uffici e, per i dirigenti dell'esercizio, 
nel gruppo di concetto se in possesso del di­
ploma di scuola media superiore oppure nel 
gruppo esecutivo se in possesso di licenza di 
scuola media o di titolo equipollente, salva 

l'applicazione dell'articolo 179 ove ricorrano le 
condizioni da detto articolo previste per l'in­
quadramento nelle qualifiche dei coadiutori. 
Quest'ultimo inquadramento viene effettuato 
con le stesse modalità e le stesse graduatorie 
di cui al precedente articolo 179. 

L'inquadramento di cui ai comma prece­
denti è limitato ai posti disponibili nelle varie 
qualifiche del personale degli uffici e sarà ef­
fettuato con precedenza del personale di cui 
al primo comma, e, per quello di cui al secondo 
comma, accordando la precedenza a coloro che 
vantano un maggior numero di presenze pres­
so gli uffici. 

Il personale che non ottiene l'inquadramento 
di cui ai precedenti comma, viene restituito 
all'esercizio o vi rimane se la restituzione sia 
stata effettuata,, ad eccezione di quello fisica­
mente inidoneo che verrà inquadrato nelle qua­
lifiche degli uffici, esclusa, in tal caso, l'appli­
cazione del precedente articolo 179, man mano 
che si verificheranno ulteriori vacanze di posti, 
.fino al suo totale assorbimento. 

A questo articolo presento un emendamento 
tendente a sostituire, alla fine del secondo 
comma, le parole : « al 31 dicembre 1953 » con 
le altre : « alla data medesima ». 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 197 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 198. 

Personale in servizio di ruolo e non di ruolo 
alla data del 23 marzo 1939 alle dipendenze del­
l'azienda ferroviaria o di altra pubblica am­

ministrazione 

Ferme rimanendo le disposizioni di cui agli 
articoli 7, 8 e 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 giugno 1955, n. 591, e di 
cui agli articoli 1 e 2 del decreto del Presi­
dente della Repubblica (emanando de­
creto per l'adeguamento del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 4-4-8/1955), n ., 
I dipendenti in servizio di ruolo e non di ruolo 
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presso l'azienda ferroviaria od altra pubblica 
amministrazione almeno dal 23 marzo 1939 e 
che, alla data di entrata in vigore della pre­

sente legge, risultino inquadrati in qualifiche 
dei gruppi di concetto od esecutivo degli uffici 
o che vi saranno inquadrati nella prima ap­

plicazione delle disposizioni finali e transitorie 
della legge medesima, possono essere promossi, 
a domanda ed in soprannumero, 'mediante scru­

tinio per merito comparativo, rispettivamente, 
alle qualifiche di segretario capo, segretario 
tecnico capo e revisore capo, nonché a quelle 
di applicato capo ed applicato tecnico capo. 

Presento un emendamento tendente a sosti­

tuire il testo dell'articolo con altro, del se­

guente tenore : 

Ferme rimanendo le disposizioni di cui agli 
articoli ­ 7, 8 e 9 del decreto del Presidente 
ideila Repubblica 3 giugno 1955, n. 591, e di 
cui agli articoli 1 e 2 del decreto del Presi­

dente della Repubblica 22 gennaio 1958, i 
dipendenti in servizio di ruolo e non di ruolo, 
anche straordinari, presso l'azienda ferrovia­

ria od altra amministrazione pubblica statale 
almeno dal 23 marzo 1939, con qualifiche de­

gli uffici non inferiori a quelle di segretario, 
disegnatore, assistente lavori, alunno d'ondi­

ne, aiutante disegnatore, sorvegliante lavori e 
scirivana, nonché con qualifiche dell'esercizio 
non inferiori a quelle di capo deposito di 3a 

classe, ufficiale navale di 3a classe, ufficiale 
macchinista di 3a classe, alunno d'ordine, sot­

tocapotecnico, capo personale viaggiante, con­

trollore viaggiante, capo verificatori, nonché 
con qualifiche iniziali dei gruppi B e C delle 
altre amministrazioni statali, possono essere 
promossi, a domanda ed in soprannumero, me­

diante scrutinio per merito comparativo, ri­

spettivamente alle qualifiche di segretario ca­

po, applicato capo, capo stazione principale e 
qualifiche corrispondenti dei singoli gruppi. 

I dipendenti con qualifiche del personale 
delle stazioni che avessero già beneficiato di 
provvedimenti previsti dai decreti indicati nel 
precedente comma, potranno optare per il 
provvedimento di cui al medesimo comma, sem­

pre che siano in possesso dei requisiti da esso 
previsti. Nei loro confronti saranno ricupera­

te le maggiori competenze corrisposte in di­
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pendenza del beneficio di carriera già fruito, 
limitatamente al periodo di tempo in cui il be­

neficio stesso si è concretato. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Come ì 
colleghi ricorderanno è stato recentemente ap­

provato, con ■decreto del Presidente della Re­

pubblica, un provvedimento che disciplina la 
posizione amministrativa del personale di ruo­

lo e non di ruolo dipendente, alla data del 
23 marzo 1939, dalle amministrazioni statali. 

È stato ritenuto opportuno, in sede di ordi­

namento dello stato giuridico del personale 
delle Ferrovie, di estendere i benefici deri­

vanti da detto provvedimento anche al perso­

nale in servizio delle Ferrovie dello Stato che 
si trova nelle stesse condizioni del personale 

1 a favore del quale è stato emanato il provve­

dimento. 
Detto provvedimento, pure essendo stato ap­

provato dalla. Camera e dal Senato, non è sta­

to ancora pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 
Ritengo, pertanto, che si possa approvare 

l'emendamento, riservandoci, in sede di coor­

dinamento, di inserire il numero del provve­

dimento quale risulterà dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

PORCELLINI. Desidererei un chiarimento 
dall'onorevole Ministro. Ossia se si devono ri­

tenere compresi tra i dipendenti considerati 
nell'articolo­ in esame, anche gli interpreti e 
gli aiutanti. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. La qua­

lifica di interprete, è nata dopo il 1939. Co­

munque io credo che tanto gli interpreti quan­

to gli aiutanti siano da ritenersi compresi tra 
le categorie considerate dall'articolo in discus­

sione, con la qualifica che essi avevano alla 
data del 23 marzo 1939. 

VACCARO. Debbo sottoporre all'attenzione 
dell'onorevole Ministro una segnalazione che è 
stata fatta da alcuni dipendenti ferroviari del 
gruppo B. Essa dice testualmente : 

« L'articolo 198 delle norme transitorie del­

l' emanando " Nuovo stato giuridico del per­

sonale delle Ferrovie dello Stato ", nel testo 
già approvato dal Consiglio dei ministri e ri­
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guardante il personale in servizio dal 23 marzo 
1939, limita l'estensione delie norme degli ar­

ticoli 1 e 2 della legge 17 aprile 1957, n. 270 
al personale che non ha ancora raggiunto il 
grado sesto ferroviario (9° statale) dei grup­

pi B e C. 
Non viene affatto contemplata, però, l'ap­

plicazione dell'articolo 3 di tale legge (articolo 
­che per norma si trascrive in seguito), riguar­

dante gli appartenenti al grado 6° (9° statale) 
pure in servizio almeno dal 2,3 marzo 1939 e 
pervenuti a tale grado quali vincitori del con­

corso interne previsto dal primo comma del­

l'articolo 60 del vigente regolamento del per­

sonale delle ferrovie dello Stato 
Per i pari qualifica "delle altre Amministra­

zioni statali (segretari), il citato articolo 3 della 
legge 17 aprile 1957 prevede, per le promozio­

ni al grado superiore, l'estensione dei benefi­

ci di cui all'articolo 79, terzo comma, del de­

creto del Presidente della Repubblica 11 gen­

naio 1956, n. 16 (che si trascrive in seguito) 
il quale stabilisce che nel procedere agli scru­

tini per la promozione a primo segretario 
(grado 8° statale), deve essere valutato come 
titolo di merito l'avere conseguito la promo­

zione all'attuale grado mediante concorsi in­

terni, attribuendo apposito coefficiente. 
Rimanendo immutato il predetto articolo 

198, verrebbero ad esserne ulteriormente dan­

neggiati i migliori elementi del gruppo B, 
pervenuti a tal grado dopo un'effettiva e ri­

gorosa selezione, determinata dalle prove 
scritte ed orali di un concorso, per vincere il 
quale è stato necessario effettuare una pre­

parazione lunga ed accurata. 
Tali elementi che, ove non si fossero veri­

ficati gli inquadramenti in massa al gruppo 
A, avrebbero potuto svolgere una meritata 
carriera secondo il vigente Regolamento del 
personale delle Ferrovie dello Stato — che è 
stato più volte modificato a tutto loro danno 
da leggi che hanno concesso sensibili vantag­

gi ad altre categorie, senza alcuna contropar­

tita per essi — si vedono nuovamente danneg­

giati dal citato articolo 198, sullo stato giu­

ridico, che non estende alla loro categoria i 
benefici già previsti dal citato articolo 3 del­

la legge n. 270 del 17 aprile 1957. 
A tal riguardo si cita solo il fatto che molti 

di essi vantano un'anzianità più che decenna­

le nell'attuale grado 6° (9° statale) e che tutti 
vennero già scrutinati varie volte per la pro­

mozione (si badi) al grado 5° di gruppo A se­, 
'eondo il vigente regolamento del personale 
delle Ferrovie dello Stato, senza però potervi 
accedere, perchè i molti posti già vacanti in 
tale grado vennero occupati in massa da altre 
categorie beneficiate con vari provvedimenti, 
senza alcuna garanzia ­per i rimasti col naso 
contro la porta ormai chiusa. 

Essendo stata così preclusa ogni possibilità 
di carriera nel gruppo A, essi non poterono 
che ■ confidare nella legge delega per ottenere 
— almeno, — una 'decorosa carriera nel grup­

po B. 
Dopo tante delusioni essi confidano ora che 

in sede parlamentare si voglia almeno in parte 
concedere loro i benefici già ottenuti dai pari 
grado delle altre amministrazioni statali. 

In definitiva essi chiedono che il citato arti­

colo 198 delle "norme transitorie sullo stato 
giuridico del personale delle Ferrovie dello 
Stato " ^ venga opportunamente integrato co­

me appresso; 

« ... Agli impiegati in servizio di ruolo al­

meno dal 23 marzo 1939 o successivamente 
nominati in ruolo attraverso concorso, che ab­

biano ottenuto la promozione al grado 6° di 
gruppo B del preesistente regolamento del per­

sonale, in base a concorso interno previsto 
dal 1° comma dell'articolo 60 del regolamento 
stesso, verrà attribuito apposito coefficiente 
di merito, determinato dall'anzianità nel grado 
e dalla posizione nella graduatoria del concorso 
interno di cui sono risultati vincitori, agli ef­

fetti delle promozioni alle qualifiche di segre­

tario superiore, segretario tecnico superiore e 
revisore superiore ». 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Questa 
non è norma da inserire in questo articolo. 

Se i dipendenti che hanno fatto la segnala­

zione hanno dei diritti in base alla legge sui 
trentanovisti, rientreranno sicuramente tra 
coloro che sono già ammessi ai benefici di cui 
al provvedimento in esame. In caso contrario, 
non posso assolutamente accogliere l'emenda­

mento proposto. 

BARBARO. Aderisco totalmente a quanto è 
stato esposto dal collega Vaccaro. 
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PRESIDENTE, 'relatore. Se i senatori Vac-
caro e Barbaro non insistono nel loro emenda­
mento, metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
dell'articolo 198, da me presentato. 

(È approvato). 

Art. 199. 

Personale già comandato nei territori coloniali. 

I dipendenti di ruolo, comandati fin dal 
1935 e successivamente a prestare servizio 
presso le ferrovie delle ex colonie italiane e 
dell'ex impero, i quali in dipendenza degli 
eventi bellici non hanno potuto fruire di una 
normale progressione di carriera per mancata 
partecipazione ai concorsi interni di cui al­
l'articolo 60 del precedente regolamento del 
personale, sono ammessi ad una ricostruzione 
della carriera ai soli effetti giuridici, secondo 
le modalità di cui ai commi seguenti. 

I predetti agenti parteciperanno al primo 
concorso interno per l'avanzamento alla qua­
lifica superiore che verrà indetto in base alle 
norme del presente stato giuridico, e, in caso 
di conseguita idoneità,, otterranno l'avanza­
mento, anche in soprannumero, con la stessa 
decorrenza attribuita ai vincitori del concorso 
al quale, a suo tempo, non poterono parte­
cipare, in, quanto residenti nelle ex colonie ita­
liane o nell'ex impero, tenendo conto della in­
serzione nella relativa graduatoria in base 
alla puntazione riportata, sempre che questa, 
in caso di concorso a suo tempo indetto con 
limitazione di posti, non risulti inferiore a 
quella dell'ultimo dei vincitori del concorso 
originario. 

L'avanzamento, eventualmente conseguito in 
base alla disposizione del precedente comma, 
darà titolo a partecipare, ora per allora, ai 
concorsi interni o agli scrutini per le promo­
zioni ai gradi successivi e gli eventuali suc­
cessivi avanzamenti saranno conferiti, anche 
in .soprannumero, con la stessa decorrenza at­
tribuita ai promossi del concorso interno o 
dello scrutinio originario, osservandosi le mo­
dalità del comma precedente a seconda che 
i concorsi originari siano stati indetti con o 
senza limitazione di posti. 

(È approvato). 
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CAPO 5° 

DISPOSIZIONI VARIE 

Art. 200. 
Disciplina. 

Alle mancanze disciplinari commesse prima 
dell'entrata in vigore della presente legge si 
applicano le sanzioni previste dal precedente 
regolamento del personale. 

Qualora l'infrazione consista in un compor­
tamento o in una pluralità di fatti connessi, 
in parte anteriori e in parte successivi all'en­
trata in vigore del nuovo stato giurìdico, per 
i quali debba essere applicata una sola san­
zione, si applica, in, ogni. caso, la norma più 
favorevole all'impiegato. 

I procedimenti disciplinari per i quali alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
non sia ancora intervenuto l'esame da parte 
del consiglio di disciplina per le mancanze 
previste dagli articoli 96, 97 e 98 del prece­
dente regolamento del personale, o non sia 
intervenuta decisione dei competenti organi 
giudicanti per le altre mancanze, proseguiran­
no secondo la procedura prevista dal nuovo 
stato giuridico. 

I procedimenti disciplinari di cui trattasi si 
estinguono quando siano decorsi 120 giorni dal­
l'entrata in vigore della presente legge senza 
che nessun ulteriore atto sia stato compiuto. 

Ai ricorsi prodotti prima dell'entrata in 
vigore della presente legge avverso provve­
dimenti punitivi, si applicano le norme pre­
viste dal precedente regolamento del personale. 

Ai ricorsi prodotti dopo l'entrata in vigore 
della presente legge si applicano, invece, le 
norme della legge stessa anche se i provvedi­
menti punitivi impugnati siano stati adottati 
in base alle norme del precedente regolamento 
del personale. 

(È approvato). 

' Art. 201. 

Collocamento a riposo di agenti fisicamente 
inidonei e conservati in impiego. 

La disposizione di cui al quinto comma del­
l'articolo 165, relativa al collocamento a riposo 
del personale fisicamente inidoneo, conservato 
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in impiego con cambio di qualifica, si applica 
anche nei confronti del personale ammesso alla 
conservazione in impiego con cambio di quali­

fica prima dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 202. 

Personale straordinario. 

.L'equiparazione di qualifiche di' cui al quadro 
allegato n. 16 è applicabile anche al personale 
non di ruolo in servizio alla data di entrata 
in vigore della­ presente legge che non abbia 
ottenuto la nomina a ruolo in base alle apposite 
disposizioni emanate in precedenza. Il perso­

nale femminile rivestito della qualifica di « ad­

detta » viene inquadrato nella qualifica di in­

serviente. 
Il personale stesso è conservato in servìzio 

in qualità di straordinario fino alla elimina­

zione, con i limiti di età stabiliti per il persona­

le di ruolo delle corrispondenti qualifiche. 
Per le mancanze disciplinari è applicabile, 

al predetto personale straordinario, il tratta­

mento previsto all'articolo 25 per il personale 
in prova. 

È stato presentato dal senatore Massini un 
emendamento tendente a sostituire il testo del­

l'articolo con il seguente : 

« La categoria, del personale straordinario è 
soppressa. 

« Il personale in servizio che non ottenne lo 
inquadramento nei ruoli organici della azienda 
ih base alla legge 30 dicembre 1952, n. 1844, 
viene inquadrato a ruolo alle condizioni previ­

ste nella stessa con la decorrenza 1° gennaio 
1958, salvo quanto disposto nei commi se­

guenti. 
« L'inquadramento è subordinato ad una va­

lutazione di merito da parte della Commissione 
centrale di avanzamento sulla base del servizio 
prestato dal 1° gennaio 1953. 

« Contro la pronuncia di tali commissioni è 
ammesso ricorso al Ministro. 

« Il personale femminile rivestito della qua­

lifica di " .addetto " viene inquadrato a ruolo 
con la qualifica di " inserviente " ». 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Non pos­

so accettare l'emendamento. 

MASSINI. Debbo far presente all'onorevole 
Ministro che in tutto il personale delle ferrovie, 
che è coimposto di circa 200 mila persone, vi è 
un numero limitatissimo di straordinari. 

Sarebbe opportuno lasciare a costoro la pos­

sibilità di essere immessi nei ruoli, conside­

rando che sono incluse nel mio emendamento 
tutte le premesse per garantire un'oculata im­

missione di essi nei ruoli dell'Amministra­

zione. 
Sono dell'opinione che occorra stabilire una 

norma, per cui sia possibile .sopprimere una 
categoria che consta di 22 persone, previo. 
opportuno inquadramento delle medesime. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Il mio 
parere rimane contrario. Si potrà esaminare la 
posizione di questo personale caso per caso, ma 
non si può provvedere con un emendamento so­

stitutivo dell'articolo. 

PRESIDENTE, relatore. Mi 'dichiaro anche 
io contrario all'emendamento. 

PORCELLINI. Sono invece dell'opinione che 
la categoria del personale straordinario debba 
essere soppressa. 

MASSINI. Sono disposto a ritirare l'emenda­

mento, riservandomi però di presentare un or­

dine del giorno. 

PORCELLINI. Basterebbe una dichiarazio­
ne da parte dell'onorevole Ministro. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Ho già 
fatto la mia dichiarazione. Si potrà studiare la 
opportunità di incaricare una Commissione ri­

stretta di riesaminare con benevolenza la po­

sizione dei vari dipendenti di questa categoria. 
Ma, ripeto, si tratta di un problema che va trat­

tato in altra sede. 

PRESIDENTE, relatore. Poiché il senatore 
Massini ha ritirato l'emendamento da lui pre­

sentato e poiché nessun altro domanda di 
parlare, metto ai voti l'articolo 202, di cui ho 
■dato lettura. 

(È approvato). 
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Art. 203. 

Permanenza in vigore di norme speciali del 
precedente regolamento del personale. 

Le disposizioni di cui agli articoli dal nu­

mero 126 al numero 131 del precedente rego­

lamento dei personale restano' in vigore per i 
casi in cui sono tuttora da applicarsi. 

(È approvato). 

Art. 204. 

Ammissione agli esami o scrutini in seguito 
a proscioglimento da addebiti disciplinari o 

penali. 

Le disposizioni di cui all'articolo 83, rela­

tive all'ammissione agli esami o scrutini in 
seguito a proscioglimento da addebiti disci­

plinari o penali, si applicano anche a coloro 
che in base alle norme del precedente regola­

mento del personale .siamo stati esclusi dagli 
esami o scrutini in corso di svolgimento o non 
ancora effettuati alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 205. 

Dipendenti esclusi dagli esami di promozione 
per scadenti qualificazioni. 

I dipendenti che, in applicazione delle di­

sposizioni del preesistente ordinamento, ven­

nero esclusi da concorsi interni dopo averne 
superato le prove di esame, per aver riportata 
una qualificazione inferiore a « buono », sa­

ranno promossi alla qualifica, per la quale con­

corsero, alla scadenza, ai soli effetti giuridici, 
dei tre o cinque anni dopo quello cui si rife­

riscono, rispettivamente, le qualificazioni di 
« mediocre » e di « cattivo » previste dal pre­

cedente ordinamento e, comunque, con decor­

renza non anteriore al 1° luglio 1956. 
II conferimento delle promozioni di cui al 

precedente commia si effettua, previo giu­

dizio favorevole delle commissioni di avanza­

mento, all'atto del formarsi delle vacanze dopo 
esaurite le graduatorie in atto e dopo immesso 

, mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

il personale di cui al precedente articolo 195 
per i concorsi indetti senza limitazione di po­

sti,, e con riserva del 10 per cento dei posti 
annualmente disponibili nelle qualifiche .per le 
quali erano 'previsti concorsi con limitazione 
di posti, purché gli interessati abbiamo ri­

portato mei concorso dal quale vennero esclusi, 
una puntazione complessiva non inferiore a 
quella dell'ultimo vincitore dei medesimi con­

corsi, indetti con limitazione di posti. 
I dipendenti che, avendo chiesto di parte­

cipare ai concorsi di cui al primo comma, ne 
vennero esclusi per gli stessi motivi, prima 
di sostenere' le prove di esame, possono' par­

tecipare ad un concorso riservato. I vincitori 
saranno promossi con le modalità d'i cui al 
secondo comma, ferma rimanendo la decorren­

za stabilita, ai soli effetti giuridici, nel primo 
comma. 

Agli stessi concorsi riservati sono,. al­

tresì, ammessi quei dipendenti che non com­

pletarono le prove di esame nei concorsi dai 
quali vennero 'esclusi per gli stessi motivi 
indicati nel primo comma, al fine di sostenere 
le ulteriori prove, purché in quelle preceden­

temente sostenute non abbiano riportato una 
puntazione insufficiente al ■proseguimento de­

gli esami. 

(È approvato). 

Art. 206. 

Norme sullo svolgimento degli esami. 

Le norme sullo svolgimento degli esami di 
ammissione in impiego e sullo svolgimento dei 
concorsi ed esami di promozione saranno sta­

bilite, in quanto non previste dalla presente 
legge con regolamento di esecuzione. 

Fino a che tali norme non saranno emanate, 
e in quanto* non sia diversamente disposto 
dalla presente legge, si continueranno ad ap­

plicane le disposizioni già in vigore. 

A questo articolo presento un emendamento 
tendente a sopprimere l'articolo stesso. 

Metto ai voti l'emendamento soppressivo del­

l'articolo 206. 
(È approvato). 
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In sede di coordinamento, verrà, in conse­
guenza della soppressione testé votata, modi­
ficata la numerazione degli articoli. 

Art. 207. 

Notificazione dei provvedimenti di pensione. 

I provvedimenti di pensione adottati dal­
l'azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato 
possono essere 'comunicati agli interessati, ai 
fini dell'articolo 22 del- testo unico approvato 
con regio decreto 22 aprile 1909, n. 229, an­
che tramite il sindaco- del comune di residenza 

. oppure tramite" l'autorità ferroviaria. 

. VAOCARO. Proporrei che la comunicazione 
dei provvedimenti di pensione venisse fatta di­
rettamente dall'autorità ferroviaria. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Non so­
no d'accordo coni il senatore Vaccaro. Vi sono 
delle zone ove gli impianti ferroviari non esi­
stono; .bisognerebbe allora dislocare una perso­
na perchè andasse a comunicare 'all'interessato 
il provvedimento in questione. 

VACCARO. Faccio rilevare all'onorevole Mi­
nistro che si sono verificati dei casi in cui la 
persona incaricata di comunicare il provvedi­
mento di pensione all'interessato, ha fatto pas­
sare molto tempo prima di compiere il suo do­
vere. Questa è la realtà, e sono cose che posso­
no ripetersi, mentre l'Amministrazione potreb­
be benissimo comunicare, a mezzo lettera rac­
comandata, all'interessato, il provvedimento di 
pensione. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Poiché 
è prevista la preparazione di un nuovo testo 
per i provvedimenti di pensione, terremo pre­
sente in quell'occasione l'osservazione fatta 
dal senatore Vaccaro. 

VACCARO. Ringrazio l'onorevole Ministro 
per aver benevolmente preso in considerazione 
la mia proposta. 

PRESIDENTE, relatore. Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo 
207, di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 208. 

Coordinamento delle qualifiche previste dolls 
« disposizioni sulle competenze accessorie » 
approvate con legge 31 luglio 1957, n. 685, con 
quelle risultanti dagli allegati di cui al pre­

cedente articolo 1. 

Il quadro di equiparazione delle qualifiche 
di cui ali1'articolo 90 delle disposizioni sulle 
competenze accessorie approvate con la legge 
31 luglio 1957, n. 685, è sostituito da quello ri­
sultante 'dall'allegato n. 16 di cui al prece­
dente articoilo 169. 

Sono soppresse la qualifica di operaio tecnico 
e tutte le indennità e compensi previsti per 
la qualifica stessa dalle disposizioni sulle com­
petenze accessorie di cui al precedente comma. 

(È approvato). 

' Art. 209. 

Norme di applicazione. 

Il Ministro dei trasporti emanerà con propri 
provvedimenti le monne di applicazione della 
presente legge. 

Presento il seguente emendamento sostitu­
tivo dell'intero articolo : 

Il Ministro dei trasporti emanerà, con pro­
pri provvedimenti, le norme di applicazione 
della presente legge e determinerà la disponi­
bilità dei posti per ciascun inquadramento o 
concorso, ripartendo, proporzionalmente al nu­
mero degli aspiranti, i posti di ciascuna quali­
fica che risultano vacanti alla data di entrata in 
vigore della presente legge, quando ad essa con­
corrono categorie diverse di 'dipendenti, per 
titolo diverso. 

Se nessuno domanda di parlare, metto ai 
voti l'emendamento sostitutivo dell'articolo 209 
da me presentato. 

(È approvato). 

Art. 210. 

Richiamo alla legge generale. 

Per le materie non specificatamente disci­
plinate dalla presente legge valgono' le dispo-
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sizioni della legge generale concernenti lo Sta­

tuto degli impiegati civili dello Stato. 
(È approvato). 

Art. 211. 

Congedo ordinario pet) l'anno 1957. 

Il congedo ordinario spettante per ranno 
1957 ai seguenti dipendenti dell'azienda ha, la 
durata di giorni : 

18 e mezzo per gli agenti dei gradi 10° 
(esclusi i macchinisti di 2a e 3a classe), 11" 
('esclusi gli aiuto macchinisti), 12° e per gli 
uscieri che non abbiano compiuto i 10 anni di 
servizio ; 

21 giorni per gli agenti dei gradi infe­

riori al 12° (esclusi gli uscieri) che abbiano 
compiuto 10 anni di servizio; 

17 giorni per gli agenti dei gradi inferiori 
al 12° (esclusi gli uscieri) che non abbiamo 
compiuto 10 anni di servizio. 

(È approvato). 

Dopo l'articolo 211 propongo di aggiungere 
i seguenti articoli 212, 213, 214, 215, dei quali 
do pertanto, lettura : 

Art. 212. 

Assunzione del personale impiegato nei servizi 
ferroviari appaltati da riassumere in gestione 

diretta. 

L'azienda autonoma delle Ferrovie dello Sta­

to è autorizzata, per far fronte ai servizi da ge­

stire direttamente .ai sensi del successivo arti­

colo 213, ad assumere, a domanda e con le 
modalità previste dall'articolo 214, il perso­

nale dipendente dalle imprese esercenti ap­

palti di fornitura di mano d'opera all'azienda 
medesima e che presta la propria opera nei 
servizi stessi alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Art. 213. 

Servizi appaltati da riassumere in gestione 
diretta, 

Sono riassunti in gestione diretta dall'azien­

da i servizi: già gestiti in economia e, successi­

vamente, affidati in appalto ad imprese priva­
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te, comprese le società cooperative, che hanno 
per oggetto le sottoindicate prestazioni di ma­

no d'opera: 
a) prestazioni di mano d'opera in sussidio 

al personale ferroviario nelle officine di grande 
riparazione, nelle officine dei depositi locomo­

tive e nelle squadre rialzo, dipendenti dal ser­

vizio materiale e trazione, nelle zone, nelle cen­

trali elettriche, nelle officine e nel cantiere di­

pendenti dai servizio impianti elettrici, nonché 
nelle officine e nei cantieri dipendenti dal ser­

vizio lavori e costruzioni; 
b) manovalanza sui treni per il carico, lo ­

scarico e. il trasbordo delle merci (manovali 
scarichini viaggianti) ; 

e) manovalanza in ausilio alle manovre 
nelle stazioni ; 

d) prestazioni di mano d'opera nei reparti 
scorte dei ■magazzini dipendenti dal servizio 
approvvigionamenti ; 

e) accudienza, ingrassaggio, smontaggio e 
montaggio delle locomotive e mezzi di frazione 
e prestazioni varie di mano d'opera compensa­

te a giornata­uomo nei depositi locomotive, nel­

le squadre rialzo, e in altri impianti 'interessani­

ti il servizio' materiale e trazione. Sono esclu­

si i servizi di pulizia e rifornitura del mate­

riale rotabile in ogni sua parte, e quelli per 
manipolazione'combustibili, lubrificanti e mate­

riali diversi. 

Non sono compresi, nei servizi di cui alla 
lettera e), i servizi di manovra appaltati alle 
imprese private nei porti di Genova e Savona 
ed "eventuali altri del genere che dovessero es­

sere appaltati altrove ; sono altresì esclusi tutti 
i servizi di pulizia piazzali, locali, ecc. 

Art. 214. 

Requisiti e procedura per l'assunzione ai sensi 
dell'articolo 212. 

Per essere assunti .alle dipendenze dell'azien­

da autonoma delle Ferrovie dello Stato i di­

pendenti delle imprese private contemplati dal­

l'articolo 212, devono : 
a) possedere i requisiti 'generali prescritti 

per l'ammissione nei ruoli ferroviari di cui 
all'articolo 3 della presente legge, salva l'ap­

plicazione del successivo articolo 5 della legge 
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stessa, ad eccezione del 'limite di età che è ele­

vato a 50 anni ; 
b) avere prestato la propria opera nel 

quinquennio anteriore alla data di entrata in 
vigore della .presente legge e nel periodo di 
due anni comsecutivi, per almeno 300 giorna­

te lavorative, alle dipendenze di imprese in uno 
dei servizi di cui all'articolo 213, dalle stesse 
eserciti in appalto per cónto ' dell'azienda ; 

e) essere riconosciuti 'meritevoli per il ser­

vizio prestato e per la condotta tenuta, dalle 
commissioni di cui al successivo comma, quarto. 

All'accertamento dei requisiti fisici si proce­

derà' all'atto deirinquad'ramiemto a ruolo se­

guendo i criteri previsti per le normali assun­

zioni, nei riguardi del personale di età non 
superiore a 32 anni, ed i criteri stabiliti per 
le visite di revisione, nei riguardi del perso­

nale di età superiore. 
Per il personale infortunato per causa di 

servizio ferroviario si adotterà, comunque, il 
criterio stabilito per le visite di revisione. 

Il personale contemplato dall'articolo 212 e 
ohe sia in possesso dei requisiti di cui al pre­

sente articolo, è assunto, nel limite dei posti 
di pianta disponibili, nelle qualifiche di operaio 
in prova o di manovale in prova, in relazione 
alle mansioni disimpegnate nel periodo previ­

sto alla precedente lettera b). 
La designazione di coloro che posseggono i 

requisiti per l'assunzione a norma del presen­

te articolo è fatta da apposite, commissioni 'Com­

partimentali o di servizio mediante compila­

zione di elenchi nominativi compartimentali 
o di servizio. 

La precedenza di iscrizione in tali elenchi 
spetta a chi abbia cumulato il maggior nume­

ro di giornate lavorative; in caso di parità, la 
precedenza è determinata dalla età ■maggiore. 

Il personale inquadrato ai sensi del prece­

dente comma viene collocato a .riposo d'ufficio 
al compimento del limite, di età di cui all'an­

nessa tabella (allegato n. 15), salva la facoltà 
di cui al quarto comma. dell'articolo 185­tf­, 
esclusa l'applicazione del secondo comma del­

l'articolo stesso; al personale medesimo com­

pete il trattamento di pensione purché abbia 
compiuto almeno 10 anni di servizio. 
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Art. 215. 

Provvedimenti dì assunzione in gestione diretta 
dì cui all'artìcolo 213. 

Con decreto del Ministro per i trasporti vie­

ne disposta l'assunzione in gestione diretta, da 
parte dell'azienda delle Ferrovie dello Stato, 
dei servizi di cui all'articolo 213, e vengono 
determinati contemporaneamente i quantita­

tivi di personale da assumere ai sensi dei pre­

cedenti articoli, per l'espletamento dei servizi 
stessi, nel limite dei posti disponibili, fissan­

done anche la data di assunzione. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Deside­

ro illustrare brevemente le ragioni per le qua­

li i nuovi articoli sono stati formulati. 
Gli onorevoli senatori sanno che i servizi 

dell'Amministrazione delle ferrovie sono pre­

stati in gran parte da personale dell'Ammini­

strazione stessa. Alcuni di essi, però, sono dati 
in appalto; tra questi vi sono, ad esempio, i 
servizi di pulizia delle officine,, i servizi di im­

pianti elettrici, le 'prestazioni per le scorte dei 
magazzini, l'acoudienza al grassaggio delle lo­

comotive ed altri dei genere. In questo modo 
avviene che per la stessa locomotiva, lavori 
personale che dipende dalle Ferrovie e perso­

nale che dipende da appaltatori. 
Naturalmente, in questa situazione, vi sono 

determinate garanzie per l'Amministrazione, 
in quanto il personale che dipende dagli ap­

paltatori deve avere qualificazione particolare. 
Il controllo sui servizi dati in appalto è svol­

to dall'Amministrazione, ma è molto relativo, 
perchè, gerarchicamente, gli addetti a tali ser­

vizi dipendono da. privati. D'altra parte, vi so­

no dei casi di urgenza, nelle prestazioni, che 
rendono difficile ottenere un tempestivo servi­

zio da parte dell'appaltatore. 
Per una serie di considerazioni si è ritenuto 

opportuno regolarizzare la situazione ammini­

strativa di questo personale. Esso, din sostanza, 
non è attualmente né dipendente dall'Ammi­

nistrazione né da un'azienda privata in senso 
stretto. 

Ora, d'accordo con il Ministro del tesoro, ab­

biamo pensato che, dovendosi riordinare lo sta­

to .giuridico del personale ferroviario, si pò­
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teva, con lo stesso provvedimento, disciplinare 
la situazione di questo personale, assumendolo 
in gestione diretta. 

Sono personalmente convinto che sia interes­
se dell'Amministrazione far cessare questo sta­
to di cose, ohe non è chiaro. 

Come ripeto, vi sono delle esigenze e delle 
responsabilità, da parte di un'amministrazione 
come quella delle ferrovie, che impongono una 
risoluzione integrale della questione, in modo 
che il personale in parola, ove già rivesta 
determinate qualifiche, possa essere inserito, 
secondo le norme stabilite, nel personale, delle 
ferrovie dello Stato. 

CROLLALANZA. Per quanto io sia contra­
rio alle statizzazioni, riconosco nella proposta 
dell'onorevole Ministro un fondamento di op­
portunità. 

Se non ho capito male, però, verrebbero 
esclusi il personale addetto alla pulizia ed il 
personale addetto alla manipolazione dei com­
bustibili. 

Vorrei chiedere all'onorevole Ministro se è 
stato considerato un aspetto umano del pro­
blema. 

Giustamente l'Amministrazione si preoccu­
pa, dovendo inquadrare del personale che oggi 
non è alle sue dipendenze, che il personale 
stesso possegga determinati requisiti. Oggi, 
evidentemente, non tutto il personale alle di­
pendenze delle ditte appaltatrici verrebbe in­
quadrato, perchè ci sarebbe giustamente una 
selezione 

Il rapporto contrattuale cesserà, probabil­
mente, con l'entrata in vigore di questa 'legge. 
Si potranno determinare allora casi incresciosi. 
Il personale oggi alle dipendenze di un'azien­
da appaltatrice, e che svolge un determinato 
lavoro, comprende un centinaio di persone ; 
ne verranno inquadrate 30 o 40. Il resto, evi­
dentemente, sarà licenziato. 

Queste sono le considerazioni che mi hanno 
mosso a porre in rilievo l'aspetto umano del 
problema. Non so se l'Amministrazione rabbia 
preso in considerazione, o in che modo essa pen­
si di poter in parte alleviare il disagio che de­
riverebbe ad una parte del personale in que­
stione. 

Vorrei fare anche un altro rilievo. 

Chiedo cioè all'onorevole Ministro se, in que­
sta circostanza, egli non ri tenga di ripristi­
nare un servizio che prima delia guerra, era 
molto 'apprezzato dal pubblico, quello cioè dei 
pulitori dei treni durante la marcia. 

A questo servizio era addetto, se non erro, 
personale femminile il quale, mentre il treno 
era in marcia, percorreva il treno da um capo 
all'altro, pulendo e riordinando. 

Tale servizio, abolito, forse per ragioni di 
economia, dopo la guerra, rappresentava per 
me urna particolare dimostrazione di ordine e di 
proprietà da parte dell'Amministrazione. 

Non so se una parte di quel personale al quale 
prima mi riferivo potrà essere utilizzato ri­
pristinando un servizio molto utile. 

Per queste considerazioni, pur non amando 
le statizzazioni, — e non le ho amate, neanche 
nel ventennio — in linea di massima sono fa­
vorevole al provvedimento di cui agii articoli 
in discussione, riconoscendone l'opportunità. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Ringra­
zio il senatore Crollalanza per le osservazioni 
fatte. 

Sappiamo già che una gram parte del perso­
nale dipendente dagli appaltatori verrà assor­
bita. Per quelli che dovessero rimanere fuori, 
e che sono veramente una piccola parte, io ho 
già dato disposizioni che vengano fatti lavo­
rare nei servizi appaltati che permangono. 

Dirò anche che sono favorevole a mettere 
subito allo studio la possibilità di ripristinare 
un servizio di appalto di pulitori dei treni. 

CAPPELLINI. Perchè d'appalto e non di ge­
stione diretta? 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Questo 
si vedrà; non è cosa da stabilire ora. Io posso 
garantire che si farà il possibile per evitare 
che il personale dipendente ora dagli appalta­
tori rimanga, sia pure in minima parte, senza 
lavoro. Ma non posso stabilire ora in che modo 
sarà ripristinato il servizio di pulitura dei 
treni, proposto dal senatore Crollalanza, per­
chè si tratta di cosa che va esaminata con 
ponderazione. 

AMIGONI. Per quanto 'riguarda i nuovi ar­
ticoli, ritengo che sarebbe opportuno esaminar-
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li approfonditamente per vedere se possono 
essere deliberati in base al nostro regolamento. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Conven­

go sulla giustezza dell'obiezione mossa dal se­

natore Amigoni. Chiedo, pertanto, al Presi­

dente di sospendere la seduta per dare modo 
alla Commissione di studiare meglio la que­

stione. 

PRESIDENTE^ relatore. Se non si fanno 
osservazioni, aderisco alla proposta del sena­

tore Amigoni e rinvio il seguito della discus­

sione del disegno dì legge al pomeriggio di 
oggi. 

(La seduta, sospesa alle ore 13, viene ripre­
sa alle ore 17,30). 

PRESIDENTE, relatore. Come gli onorevo­

li colleghi ricorderanno, la discussione dell'ar­

ticolo 34 era stata sospesa in attesa che il Mi­

nistro dei trasporti, di concerto con i Ministri 
competenti, trovasse, per l'articolo stesso, una 
formulazione che fosse in accordo con i prìn­

cipi della Costituzione. 
Do nuovamente lettura dell'articolo 34 : 

Il personale ha l'obbligo di adempiere con 
diligenza e con zelo al proprio servizio, 'secon­

do le attribuzioni stabilite dalla presente legge 
e da regolamenti interni. 

Nei rapporti con i superiori e coin i colleghi 
deve ispirarsi ad una assidua e solerte colla­

borazione ed essere di guida e di esempio ai 
dipendenti nello svolgimento delle loro man­

sioni in modo da assicurare il più efficace ren­

dimento nel servizio. 
Nei rapporti col pubblico il suo comporta­

mento deve essere tale da stabilire completa 
fiducia e sincera collaborazione fra i cittadini 
e l'azienda. 

Deve, inoltre, avere la massima cura di 
quanto appartiene all'azienda e temere in ser­

vizio e nella vita privata una condotta noto­

riamente non .censurabile. 
Ha l'obbligo di rispettare l'orario di lavoro 

regolato dalle norme in vigore. Le prestazioni 
ordinarie di lavoro effettivo non possono es­

sere di durata superiore alle 48 ore settimanali. 
Quando le esigenze dell'azienda lo richiedano 
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è tenuto a prestare servizio anche in ore non 
comprese nell'orario normale, con diritto a re­

tribuzione per le relative prestazioni secondo 
le apposite disposizioni in vigore. 

Deve mantenere il segreto d'ufficio e anche 
quando non si tratti di atti segreti, non può 
dare, a chi non ne abbia diritto, informazioni 
o comunicazioni relative a provvedimenti od 
operazioni di qualsiasi natura. 

Deve eseguire gli ordini inerenti alla espli­

cazione delle proprie funzioni o mansioni che 
gli siano impartiti dai superiori gerarchici ; se 
l'ordine è palesemente contrario ai regolamenti 
e istruzioni deve farne rimostranza al supe­

riore che l'ha impartito ­dichiarandone le ra­

gioni; se l'ordine è rinnovato per iscritto, ha 
il dovere di darvi esecuzione. Non deve, co­

munque, eseguire l'ordine, quando l'atto sia 
vietato dalla legge penale. 

A questo articolo è stato presentato, dal Go­

verno, un emendamento inteso a sostituire il 
quinto comma con altro, del seguente tenore : 

« Ha l'obbligo di rispettare l'orario di lavo­

ro regolato dalle norme che saranno, emaniate 
con decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro dei trasporti di concerto 
coni il Ministro del tesoro. Le prestazioni ordi­

narie di lavoro effettivo non possono, comun­

que, essere di durata superiore alle 48 ore set­

timanali ». 

MASSINI. A mio ■ avviso, la specificazione 
di « effettivo » dopo la parola « lavoro » apre la 
porta ad urna serie di problemi. Sarebbe più 
opportuno dire semplicemente « le prestazio­

ni ordinarie di lavoro », sopprimendo la paro­

la « effettivo ». 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. « Effet­

tivo » qui ha il senso di massimo', cioè di la­

voro prestato effettivamente. D'altra parte il 
senatore Massini sa perfettamemite che nel ser­

vizio ferroviario vi sono dei casi in cui il la­

voro effettivo è .spesso inferiore anche alle ot­

to ore. 

PRESIDENTE, relatore. Per essere d'accor­

do con la norma 'Costituzionale, bisogna stabi­

lire1 per legge Ila. durata massima di lavoro, di 
concerto con i Ministri competenti che man­
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no la facoltà, demandata dalla legge, di re­
golamentare quanto è previsto dalla Costitu­
zione. Secondo questi criteri il nostro Mini--
stro ha compilato! l'emendamento di cui, è stata 
data lettura. 

MASSINI. Sono d'accordo che la Costitu­
zione stabilisce che la durata massima, di lar 
voro sia di 48 ore settimanali, ma questo non 
impedisce che in pratica, nelle ferrovie, si pos­
sano richiedere orari che raggiungano persino 
le 60 ore di lavoro settimanali. 

Questo nuovo catenaccio, così imi permetto 
di chiamarlo, delle « prestazioni ordinarie di 
lavoro effettivo » mi sembra eccessivo. È suf­
ficiente dire « le prestazioni ordinarie di la­
voro ». 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Con que­
sta osservazione il senatore Massini sembra 
voler arrivare alla conclusione che i dipenden­
ti possano anche non lavorare 48 ore setti­
manali, dal momento che egli si preoccupa 
della .dicitura « lavoro effettivo », cioè lavoro 
prestato effettivamente. 

Ora, non è detto ohe, se c'è stata una appli­
cazione errata di norme legislative nel passa­
to, anche in futuro debba andar così. Questo 
significa fare il processo alle intenzioni ! 

Pertanto dichiaro che non, posso modificare 
l'emendamento, perchè esso è stato concordato 
con il Ministro del tesoro. 

PORCELLINI. Come viene considerato, ad 
esempio', il tempo che il macchinista perde per 
andare a prendere la locomotiva? 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Oggi, 
malgrado quanto asserisce il senatore Massini, 
la media delle prestazioni del. macchinista in 
servizio sulla macchina non supera le 5 ore e 
mezzo giornaliere, perchè viene considerato il 
tempo impiegato per svolgere le operazioni di 
preparazione della macchina. È quindi consi­
derato periodo di effettivo lavoro quello du­
rante il quale il macchinista è impegnato ef­
fettivamente alla macchina. 

PRESIDENTE, relatore. Mi sembra ohe si 
stia andando oltre i limiti della discussione. 

Il Ministro deve, non solo fare i regolamen­

ti, ma anche farli rispettare, nello spirito 
in cui essi sono stati emanati. Nell'emendamen­
to è detto che l'orario di lavoro è regolato dal­
le norme che verranno emanate; con decreto 
del Presidente della Repubblica su proposta 
del Ministro dei trasporti, di concerto con il 
Ministro del tesoro. Questo è il punto della 
discussione. 

ANGELINI CESARE. Non sono d'accordo. 
Debbo pertanto rilevare che credo che sia so­
lo l'amministrazione ferroviaria a tenere le 
statistiche del lavoro del personale. In questa 
amministrazione, infatti, un impiegato, prima 
di lasciare il suo lavoro alla fine di una gior­
nata, deve dichiarare, con i documenti alla ma­
no, quanti moduli di spedizione! ha accettato, 
quanti svincoli ha fatto, e così via. In base 
ai dati raccolti, gli uffici 'competenti fanno una 
statistica 'delle.óre di lavoro effettivo. In, base 
alle statistiche l'orario di lavoro noni può su­
perare le otto ore, e secondo la formula del­
l'articolo in discussione, noi avremo ancora 
degli orari di otto, nove, dieci ore al giorno. 

Ora, io credo che l'amministrazione ferro­
viaria possa anche fissare in otto ore la dura­
ta di lavoro pieno di un impiegato, ma credo 
anche che essa non debba creare delle diffe­
renziazioni tra la durata del lavoro dei propri 
impiegati e quella degli impiegati di altre am­
ministrazioni. Se vengono stabilite in otto le 
ore di presenza, spetterà all'amministrazione 
di saper utilizzare il personale in quelle otto 
ore. 

Si è detto che il personale di macchina pre­
sta cinque ore e mezzo di lavoro. Ma forse non 
si conosce quello che deve fare il macchinista 
prima di far partire la sua macchina. Mi ri­
volgo qui al Presidente, che è stato capo-servi­
zio nel servizio trazioni. Se si tratta di una 
macchina a vapore, il macchinista deve arri­
vare anche due ore prima della partenza al 
deposito. 

PRESIDENTE, relatore. Con le locomotive 
a trazione elettrica questo non si verifica più. 

ANGELINI CESARE. Io sono comunque 
dell'opinione che si debba sopprimere la paro­
la « effettivo » e stabilire invece che la durata 
di lavoro non deve comunque superare le 48 
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ore settimanali. Sarà competenza dell'ammini­

strazione saper utilizzare, in queste 48 ore set­

timanali, il personale, anche nelle altre man­

sioni. 
Con la formulazione dell'emendamento pre­

sentato dal Governo si rischia di veder supe­

rata la durata massima di lavoro, creando così 
una sperequazione t ra gli impiegati delle fer­

rovie e gli altri impiegati dello Stato. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Richia­

mo l'attenzione dei senatori su quanto è detto 
nel testo dell'emendamento : « Le prestazioni 
ordinarie di lavoro effettivo non possono esse­

re di durata superiore alle 48 ore settimanali ». 
Il Governo ritiene che questa norma debba 

essere mantenuta, salvo a stabilire poi, con re­

golamento da emanare, ohe il lavoro in cui l'at­

tività dell'uomo è effettivamente impegnata non 
superi queste quarantotto ore. 

Cosa vuol dire dunque effettivo lavoro? Vuol, 
dire lavoro che impegna l'attività di un di­

pendente in una determinata prestazione. Evi­

dentemente la sua attività non si può conside­

rare impegnata dal momento in cui parte da 
casa, mettiamo alla periferia di Roma, fino a 
quando ha raggiunto la stazione, ma dal mo­

mento che egli si presenta all'officina e inizia 
il suo lavoro, anche se la macchina sulla quale 
presta il suo servizio effettivo non è ancora ar­

rivata. Da quel imomeiato egli è a disposizione 
dell'amministrazione per svolgere il suo lavoro. 
Questa è, a mio avviso, l'interpretazione della 
dizione : « lavoro effettivo ». 

Ora, poiché questa è l'interpretazione che io 
do alla norma e poiché dipenderà da me o, più 
tardi, dal Ministro che prenderà il mio posto, 
di applicare le norme che saranno emanate, è 
logico pensare che, secondo questa interpreta­

zione, non vi possono essere rischi di nessuna 
natura. 

Mi domando, pertanto, quale preoccupazione 
vi possa essere di fronte all'indicazione così 
precisa e chiara di una norma che stabilisce 
che il lavoro effettivamente prestato non deve 
superare le 48 ore settimanali. 

PRESIDENTE, velatone. Vi sono dei casi li­

mite ed è bene che questi siamo considerati nel 
regolamento. Ma non è esclusa la possibilità che 
il regolamento possa essere mutato di volta in 
volta, d'accordo con i sindacati. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Ripeto 
ohe, nella formulazione dell'emendamento in 
discussione, noni ho fatto altro che riportare 
una norma contenuta nella Costituzione. 

D'altra parte, ricordo agli onorevoli senatori 
che fino ad ora nel predisporre le norme al 
vostro esame ci siamo sempre ispirati a prin­

cipi di umanità. Molte questioni sono state, si­

stemate. Non vorremimo doverci irrigidire ora, 
di fronte ad una questione che, .a mio avviso, 
non deve suscitarle preoccupazione. 

D'altra parte, se noi non rispetteremo lo spi­

rito di queste disposizioni, il personale avrà 
sempre modo di difendersi e di far valere i 
propri diritti, sia attraverso il Parlamento, sia 
attraverso le organizzazioni sindacali. Non è 
detto che ora si chiudano i colloqui tra. noine­

le organizzazioni. Il problema verrà discusso 
ed esaminato a fondo, ma in sede di regola­

mento. 
L'amministrazione, dal canto suo, farà tutte 

il possibile, utilizzando il proprio ' personale, 
per tenersi nei giusti limiti. 

ANGELINI CESARE. Confesso che sono an­

cora molto perplesso, anche se comprendo, le 
intenzioni ■dell'onorevole Ministro. 

La mia preoccupazione è che si interpreti 
questa dizione di « lavoro effettivo» in base 
alle statistiche degli uffici, che possono poi con­

sentire di imporre anche otto o dieci ore di 
effettivo lavoro giornaliero. 

Ora, se il Ministro ci dà assicurazione che 
la dizione : « effettivo lavoro » mon va intesa 
secondo l'interpretazione precedentemente da­

ta, ma come presenza del lavoratore sul posto 
di lavoro, posso anche accettare l'emendamento. 

Non vorrei che domani si dicesse al lavora­
tore che per raggiungere otto ore di lavoro ef­
fettivo egli deve stare al suo posto di lavoro per 
dieci o dodici ore. 

Ripeto, comunque, che sono disposto ad ac­
cettare l'emendamento, purohè il Ministro mi 
dia 'delle assicurazioni nel seinso da me indi­
cato. 

PORCELLINI. Sono d'accordo con l'opinione 
espressa dai senatori Massini e Angelini. Siamo 
ferrovieri e sappiamo cosa vuol dire l'inter­
pretazione che è stata data nel passato alla di­
zione : « effettivo lavoro ». 
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I nostri timoni non sono determinati dalla 
possibilità che l'attuale Ministro interpreti in 
senso restrittivo la norma in discussione, ma 
dall'eventualità che la norma stessa non sia 
chiaramente interpretata dai vari Ministri che 
verranno in futuro, 

Le assicurazioni che può dare il Ministro 
meritano la mostra attenzione, ma non ci tran­
quillizzano del tutto. Non basta l'intenzione del 
Ministro ; è necessario che la legge possa sem­
pre essere interpretata in modo esatto. 

,È stato fatto l'esempio del macchinista ed 
è sitato detto che la durata effettiva, del lavoro 
da lui prestato su un treno a trazione elettri­
ca non supera le 5 ore e mezzo. Ma dobbiamo 
tener presente che la velocità di un, treno.mo­
derno richiede al macchinista una tensione ner­
vosa tale che le 5 ore e mezzo sono già gra­
vose. In questo caso è giusto che non si dia 
urna interpretazione troppo restrittiva alla nor­
ma che stabilisce che il lavoro effettivo non 
deve superare le 48 ore settimanali. 

Per questi motivi ritengo opportuno che la 
parola « effettivo » sia soppressa. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Poiché 
l'emendamento è stato concordato con il Mini­
stro del tesoro, non posso, ora, togliendo una 
parola, .modificarlo. Per fare questo ho biso­
gno del parere del Ministro del tesoro stesso. 

Prendete ad esempio rum capostazione di una 
stazione secondaria, dove passano tre treni al 
giorno. Nelle ore che intercorrono t ra il pas­
saggio .di un, treno e l'altro il capostazione può 
stare benissimo a casa sua. Come si considera 
qui l'effettivo lavoro? 

MASSINI. Ma quanti -altri mestieri fa in 
tutto quésto tempo il capostazione? 

CAPPELLINI. Ma eliminando la parola « ef­
fettivo » non si cambia niente ! 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Se non 
si cambia niente, tanto vale lasciarla! 

AMICONI. Quello che conta secondo me — 
oltre ad .una dizione che non possa lasciare dub­
bi circa la sua costituzionalità — è che la nor­
ma venga .iinterpiretaita secondo le intenzioni del­
l'onorevole Ministro. E in questo senso legli po­
trà fare delle dichiarazioni amplissime. 

MASSINI. Comunque, per tutte le riper­
cussioni che deriveranno dall'approvaziomie del 
nuovo testo proposto dal 'Governo, siamo co­
stretti a mantenere l'emendamento. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Vi sa­
rebbe la soluzione di togliere la delega al Mi­
nistro. Con ciò la Camera ed il Senato',, entro 
il termine stabilito, potrebbero discutere i det­
tagli delle norme. 

MASSINI. Sono mesi che ci battiamo per­
chè non vogliamo fare un'altra legge. 

PRESIDENTE, retatone. In sostanza, quin­
di, abbiamo due proposte: quella di soppri­
mere la parola « effettivo » e quella, da parte 
del Governo, di chièdere, in tal caso, il rinvio 
dell'esame di questo articolo. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Devo, 
infatti, consultare il Ministro del tesoro. 

L'articolo 36 della Costituzione dice che la 
durata massima della giornata lavorativa è 
stabilita dalla legge. 

Non ci si può mettere nella condizione di 
avere una delega, che non potrebbe essere ese­
guita a causa di quanto dice l'articolo 36 della 
Costituzione e a causa, anche, del regolamento 
del Senato. 

Il testo approvato dal Consiglio dei ministri 
col concerto del Ministro dei trasporti, del Mi­
nistro del tesoro e del Ministro del bilancio 
dice con la massima chiarezza : « Le presta­
zioni ordinarie di lavoro effettivo non possono 
essere di durata superiore alle 48 ore setti­
manali ». 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Ad ogni 
modo, ripeto che non posso, assolutamente mo­
dificare il testo concordato. 

D'altra parte, le argomentazioni portate sco­
prono già l'intenzione, da parte vostra, che 48 
ore di effettivo lavoro non siano prestate. 

La modifica richiesta potrebbe portare ad 
una variazione nella spesa dell'Amministra­
zione. Anche per questa considerazione, non 
posso assolutamente accettare l'emendamento. 
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La vostra insistenza nel voler modificare il 
testo dell'emendamento mi fa pensare che vi 
siano dei motivi, delle ragioni, per renderne 
l'interpretazione 'memo chiara e logica. 

L'interpretazione che noi diamo alla norma 
in discussione è questa : il servizio effettivo im­

pegna l'attività del dipendentie, per tutto il tem­

po in cui — il lavoro sia iniziato O' meno — 
il dipendente stesso rimane a dispoisiziomie per 
adempiere agli incarichi del suo servizio. 

PORCELLINI. Togliendo la parola «effet­

tivo » non si cambia niente. Altrimenti, vuol 
dire che lo scopo è quello di approfittare della 
parola « effettivo » per far fare più ore di la­, 
yoro al personale. 

CAPPELLINI. Il quinto comma dell'artico­

lo 34, nel testo 'governativo, dice : « . . . .Le pre­

stazioni ordinarie di' lavoro effettivo non pos­

sono essere di durata superiore alle 48 ore set­

timanali ». 
Si chiede di modificare questa dizione sop­

primendo la parola « effettivo ». A me pare che 
non vi possa essere alcuna preclusione, alcuna 
riserva da parte del Tesoro od altro, e che l'in­

sistenza dell'onorevole Ministro tragga origi­

ne da um precedente esistente. 
La soppressione della parola « effettivo » non 

.modifica nulla, perchè rimangono le parole « di 
lavoro », mentre la nostra preoccupazione è, 
senza sottinteso, che si possa proprio approfit­

tare di questa parola « effettivo » per non cal­

colare, ai fini del pagamento, le ore che doves­, 
sero essere impiegate per recarsi sul poste' di 
lavoro. 

Secondo il Ministro queste ore saranno com­

prese del calcolo, ma se lo saranno, ie dal mo­

mento che questa è la vostra preoccupazione, 
perchè non si deve 'giungere ad un accordo con 
la soppressione della parola « effettivo » ? Non 
c'è, da parte nostra, alcuna intenzione recon­

dita nel richiederle che venga accolta questa 
modifica; c'è soltanto la preoccupazionie di cui 
ho parlato. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Qui oc­

corre della comprensione, anche per quelle che 
sono lie esigenze dell'amministrazione. Noi ab­

biamo una, quantità enorme di dipendenti che 
effettuano un lavoro discontinuo; appare ne­

cessario, in questi casi, adottare il principio 
della effettiva prestazione. Non possiamo ne­ ' 
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gare tale principio, perchè — ripeto — si 
presentano moltissimi casi in cui vi è un gran­

de numero di prestazioni connesse .ad un la­

voro discontinuo. 

CAPPELLINI. Ma anche con la soppressio­

ne della parola « effettivo » Ile esigenze dela 
amministrazionie non vengono ignorate. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Il prin­

cipio del lavoro effettivo consiste nella valuta­

zione di quei periodi di tempo durante i quali 
non si effettua alcun lavoro. 

CAPPELLINI. Allora basta la dizione « le 
prestazioni ■ordinarie di lavoro ». 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. A que­

sto punto, credo non rimanga altra soluzione 
che quella di rimandare la sistemazionie .della 
materia a una disposizione di legge. Non mi 
assumo altre responsabilità. 

PRESIDENTE' relatore. Se verrà approva­

to l'emendamento tendente a sopprimere Ila pa­

rola « effettivo », ai sensi del regolamento do­

vrò sospendere la discussione su, questo arti­

colo, affinchè il Ministro possa fare le neces­

sarie consultazioni. 

CANEVARI. Ritengo sia necessario chiari­

re, anche fra di noi, cosa, intendiamo per « ore 
di lavoro ». 

Ho sentito, infatti, gli esempi che sono stati 
portati a sostegno dell'urna e dell'altra tesi, e 
mi sembra si sia fatta una certa confusione. 

Credo che non si possano considerare ore 
di lavoro quelle impiegate dal lavoratore per 
recarsi a prestare la propria.­opera. 

Ed allora, si intendono ore di lavoro quelle 
che cominciamo ad esseire computate dal mo­

mento in cui il lavoratore si presenta per pre­

stare la sua opera; rimane da chiarire l'inter­

pretazione che si vuol dare a questo principio. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. L'inter­

pretazione esatta è appunto questa : per « la­

voro effettivo » si intendono le ore calcolate 
dal momento in cui il lavoratore si mette a 
disposizione per eseguire il suo lavoro. 

PRESIDENTE, relatore. Mi sembra che la 
discussione sia stata lunga ed esauriente. 
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MASSINI. Ritiro .riemendamento, al solo sco­
po di non ritardare ulteriormente l'approvazio­
ne del disegno di legge in discussione. 

PRESIDENTE, relatore. Ricordo alla Com­
missione che all'articolo 34 ho presentato il 
seguente emendamento, tendente a sostituire 
il quinto comma con altro, del seguente tenore : 

« Ha l'obbligo di rispettare l'orario di lavoro 
regolato dalle norme che saranno emanate con 
decreto del Presidente della Repubblica, su pro­
posta del Ministro dei trasporti, di concerto 
con il Ministro del tesoro. Le prestazioni ordi­
narie di lavoro effettivo non possono, comun­
que, essere di durata superiore alle 48 ore set­
timanali ». 

Lo metto ai voti. 
(M approvato). 

PORCELLINI. Dichiaro che voterò favore­
volmente a quesito articolo, per le preoccupa­
zioni espresse dal collega Massini e perchè que­
sta legge è attesa dalla categoria dei ferrovie­
ri. Però non siamo tranquilli. 

Prendiamo comunque atto delle dichiarazio­
ni rese dall'onorevole Ministro, che risultano 
a verbale, e relative a ciò che si intende per 
« lavoro effettivo ». 

VACCARO. Dichiaro ohe voterò a favore di 
questo articolo con piena tranquillità, dopo le 
ampie, precise e chiare dichiarazioni dell'ono­
revole Ministro, 

ANGELINI CESARE. Dichiaro che voterò 
favonevolimeinte a questo articolo, e non metto 
in dubbio le dichiarazioni fatte dal Ministro. 
Mi auguro soltanto che vengano resi noti, e ri­
spettati anche in futuro, i suoi intendimenti. 

PRESIDENTE, relatore. Metto ai voti l'ar­
ticolo 34 il quale, con l'emendamento testé ap­
provato, risulta così formulato: 

Art. 34. 
Doveri inerenti all'adempimento 

delle proprie mansioni. 

Il personale ha l'obbligo di adempiere con 
diligenza e con zelo al proprio servizio, secon-
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do le attribuzioni stabilite dalla presente legge 
e da regolamenti interni. 

Nei rapporti con i superiori e con i colleglli 
deve ispirarsi ad urna assidua e solerte eolla-
baraziioine ed essere di guida e di esempio ai 
dipendenti nello svolgimento delle loro man­
sioni in modo da assicurare il più efficace ren­
dimento nel servizio. 

Nei rapporti col pubblico il suo comporta­
mento deve essere tale da stabilire completa 

-fiducia e sincera collaborazione' fra i cittadini 
e l'azienda. 

Deve, inoltre, avere la massima cura di 
quanto appartiene all'azienda e temere in ser­
vizio e nella vita privata una condotta noto­
riamente non 'censurabile. 

Ha l'obbligo di rispettare l'orario di lavoro 
regolato dalle, norme che saranno emanate con 
decreto del Presidente della Repubblica su pro­
posta del Ministro dei trasporti, di concerto 
con il Ministro del tesoro. Le prestazioni ordi­
narie di lavoro effettivo non possono, comum-
quia, essere di durata superiore alle 48 ore set­
timanali. 

Quando le esigenze dell'azienda lo richiedano 
è temuto a prestane servizio anche in ore non 
comprese nell'orario normale, con diritto a re­
tribuzione per le relative prestazioni secondo 
le apposite disposizioni in vigore. 

Deve mantenere il segreto d'ufficio e, anche 
quando non si tratti di atti segreti, non.può 
dare, a chi non ne abbia diritto, informazioni 
o comunicazioni '.relative a provvedimenti od 
operazioni di qualsiasi, natura. 

Deve eseguire gli ordini inerenti alla espli­
cazione delle proprie funzioni mansioni che 
gli siano impartiti dai superiori gerarchici ; se 
l'ordine è palesemente comitnario ai regolamenti 
e istruzioni deve farne rimostranza al supe­
riore che l'ha impartito, dichiarandone le ra­
gioni; se l'ordinie è rinnovato per iscritto, ha 
il dovere di darvi esecuzione. Non deve, co­
munque, eseguire l'ordine, quando l'atto sia vie­
tato dalla legge penale. 

(È approvato). 

Riprendiamo ora in esame l'articolò 175, la 
cui discussione era stata accantonata. 
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A questo articolo presento il ..seguente emen­
damento, tendente a sostituire l'articolo stesso 
con altro, del seguente tenore : 

Posti di organico. Riassorbimento personale 
eccedente. 

Le piante organiche delle varie 'categorie del 
personale ferroviario saranno determinate dal­
la legge. Entro i limiti che saranno stabiliti 
dalla legge il Ministro dei trasporti prowede-
rà, con proprio motivato decreto, .in relazione 
alle accertate esigenze .aziendali, alle variazio­
ni occorrenti. 

Il pensionale eventualmente eccedente alle 
piante organiche' che saranno emanate con la 
legge prevista mei precedente comma verrà 
iscritto nei relativi ruoli in soprannumero e 
sarà riassorbito in ragione di un sesto.dei po­
sti ohe si renderanno annualmente vacanti, in­
tendendosi, con ciò, annulliate tutte le percen­
tuali di riassorbimento previste da aitine, di­
sposizioni di legge. 

Fino a quando non sarà emanata la legge 
prevista mìei primo, comma, rimarranno in vi­
gore le attuali piante organiche. Nella prima at­
tuazione della presente legge il Ministro dei 
trasporti potrà determinare le opportune ri­
partizioni, in relazione alle qualifiche previste 
dalla presente legge-', entro i limiti delle piante 
organiche attualmente in vigore. ». 

MASSINI. Anche qui c'è stata una modifi­
ca profonda; infatti, siamo partiti dall'idea 
che le piante organiche dovevano essere con­
tenute in un provvedimento che non contra­
stasse con le norme costituzionali. Se ora si 
stabilisce che le piante organiche vengono sta­
bilite con legge, allora tutti i ragionamenti 
che abbiamo fatto prima, sono stati vani. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Bisogna 
seguire il Regolamento del Senato, che impe­
disce che si approvi una delega al Governo in 
sede di Commissione. 

MASSINI. Si era arrivati' a dire che avrem­
mo potuto adottare per questo articolo la stessa 
formulazione' adottata per l'articolo 34, appun­
to per evitare di incorrere in una infrazione 
al Regolamento. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. I pub­
blici uffici sono organizzati secondo disposi­
zioni di legge in modo tale che sìa assicurato 
il buon andamento dei servizi. 

Abbiamo cercato di compilare una disposi­
zione che non potesse in futuro essere impu­
gnata par incostituzionalità. E con questa 'di­
sposizione si comincia ad ottenere come primo 
risultato che quest'anno le promozioni possano 
essere fatte senza bisogno di 'aspettare. 

MASSINI. Non sono in grado di dire se la 
Corte dei conti o i Ministri abbiano tonto su 
questo punto, però credo di poter affermare 
che, così com'è, questo articolo, contrasta con 
lo spirito delle discussioni che, per mesi, si 
sono svolte fra organizzazioni sindacali e am­
ministrazione ferroviaria,. 

PRESIDENTE, relatore. Non è opportuno 
far sospendere l'effettuazione delle promozio­
ni, che sono attese da un numero di persone 
molto rilevante. 

MASSINI. Però il personale voleva anche 
che fosse possibile modificare le piante orga­
niche. con, provvedimenti' di facile attuazione. 

Secondo l'emeindamento in discussione, inve­
ce, ogni volita che ci sarà da fare qualche mo­
difica ai vari servizi occorrerà una legge ap­
posita. 

Malgrado l'opinione governativa, per noi è 
un assurdo approvare, questa disposizione. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Credete 
proprio che l'Amministrazione abbia interesse 
a tener sospesa la sistemazione di quelli che so­
no, direi, gli organismi vitali dell'Amministra­
zione stessa? Noi abbiamo tutto l'interesse a 
risolvere i vari problemi ; soprattutto è interes­
se del Ministro giungere ad un risultato posi­
tivo per quel che riguarda il regolamento del^ 
l'orario, e per quel ohe riguarda le piante or­
ganiche. Noi possiamo tranquillamente far ap­
provare queste ultime attraverso un provvedi­
mento legislativo, subito dopo le elezioni poli­
tiche, perchè abbiamo interesse a .stabilizzare 
la situazione. D'altra parte, se avessimo volu­
to fare dell'ostruzionismo, sarebbe bastato che 
avessimo adottato delle formule chiaramente 
incostituzionali in modo da dover di nuovo ri-
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cominciare, perdendo altro tempo. Ci siamo 
preoccupati di agire conformemente alla Co­
stituzione, rispettando mei contempo i Regola­
menti delle due Camere. Dovevamo essere certi 
che per la fine dell'anno le promozioni non 
avrebbero dovuto subire le conseguenze del no­
stro operato'. Spero che prima della fine del­
l'anno le piante organiche possano essere sen­
z'altro stabilite; in caso contrario, l'ultimo com­
ma dell'articolo ci dà la possibilità di poter 
procedere egualmente alle promozioni. 

Mi pare quindi che un grande passo avanti 
sii sia fatto, in tutti i sensi,. Mi spiaceirebibe ve­
ramente se si dovesse interpretare il nostro 
atteggiamento, responsabile e doverosamente 
ossequiente alile norme vigenti, come un prete­
sto per nascondere altre intenzioni. 

PRESIDENTE, relatore. Metto ai voti lo 
emendamento sostitutivo dell'articolo 175 da 
me presentato. 

(È approvato). 

Ed ora riprendiamo l'esame degli articoli 
aggiuntivi mn. .212,. 213, 214 e 215, la discus­
sione dei quali è stata stamane accantonata 
per dar modo al Governo, ed agli onorevoli 
senatori, di approfondirne lo studio. 

Tomo a darne lettura. 

Art. 212. 

Assunzione del personale, impiegato nei servizi 
ferroviari appaltati da riassumere in gestione 

diretta. 

L'azienda autonoma delle Ferrovie dello Sta­
to è autorizzata, per far fronte ai servizi da 
gestire .direttamente ai sensi del successivo ar­
ticolo 213, ad assumere, a domanda e con le 
modalità previste dall'articolo 214, il personale 
dipendente dalle imprese esercenti appalti di 
fornitura di mano d'opera all'azienda medesi­
ma e che presta la propria opera nei servizi 
stessi alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo met­
to ai voti. 

(È approvato). 

Art. 213. 

Servizi appaltati da riassumere m gestione 
diretta. 

Sono riassunti in,gestione diretta dall'azien­
da i servizi già gestiti in economia e, succes­
sivamente, affidati in appalto ad imprese pri­
vate, comprese le società cooperative, che han­
no per oggetto le sottoindicate prestazioni di 
mano d'opera : 

a) prestazioni di mano d'opera ini sussidio 
al personale ferroviario nelle officine di gran­
de riparazione, nelle officine dei depositi loco­
motive e nelle squadre rialzo dipendenti dal 
servizio materiale e trazione, nelle zone, nelle 
centrali elettriche, nelle officine e nel cantiere 
dipendenti dal servizio impianti elettrici, non­
ché nelle officine e mei cantieri dipendenti dal 
servizio lavori e costruzioni ; 

b) manovalanza sui treni per il carico, lo 
scarico e il trasbordo delle merci (manovali 
Sicarichini viaggianti) ; 

e) manovalanza in ausilio alle manovre 
nelle stazioni; 

d) prestazioni di mano d'opera nei reparti 
scorte dei magazzini dipendenti dal servizio 
approvvigionamenti ; 

e) accudiemza, ingrassaggio, smontaggio e 
montaggio delle locomotive e mezzi di trazio­
ne e prestazioni varile di mano d'opera com­
pensate a giornata^uomo nei depositi locomo­
tive, nelle squadre rialzo e in altri impianti in­
teressanti il servizio materiale e trazione. So­
no esclusi i servizi di pulizia e rifornitura del 
materiale rotabile in ogni sua parte, e quelli 
per manipolazione combustibili, lubrificanti e 
materiali diversi. 

Non sono compresi, nei servizi di cui alla let­
tera e), i servizi di manovra appaltati alle im­
prese private nei porti di Genova e Savona ed 
eventuali altri del genere che dovessero esse­
re appaltati altrove; sono altresì esclusi tutti 
i servizi di pulizia piazzali, locali, ecc. 

Poiché nessuno domanda di parlare; lo met­
to ai voti. 

(É approvato). 
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Art. 214. 

Requisiti e procedura per l'assunzione ai sem-
sì dell'articolo 21.2. 

Per essere assunti alle dipendenze dell'azien­
da autonomia delie; Ferrovie dello Stato i .di­
pendenti delle imprese private oomfeimpiati dal­
l'articolo 212, devono : 

a) possedere i requisiti generali prescritti 
per l'ammissione nei ruoli ferroviari di cui ai-
ì'articolo 3 della presente legge, salva l'appli­
cazione del successivo articolo 5 della legge 
stessa, -aid eccezione del limite di età ohe è ele­
vato a 50 anni ; 

b) avere prestato la propria opera nel quin­
quennio lanteriore alla data di entrata, in vi­
gore della presente legge: e nel periodo di due 
anni consecutivi, per almeno 300 giornate la­
vorative, alle dipendenze di imprese in uno dei 
servizi di cui all'articolo 213, dalle .stesse eser­
citi in appalto per conto 'dell'azienda ; 

e) essere riconosciuti meritevoli per il ser­
vizio prestato e per la condotta tenuta, "dalle 
commissioni di cui al successivo comma quarto. 

All'accertamento dei requisiti fisici si proce­
derà all'atto dell'imquiadiramento' a ruolo se­
guendo i criteri previsti per le normali assun­
zioni, nei riguardi del personale di età non su­
periore a 32 anni, ed i criteri stabiliti pier le 
visite di irevisione, nei riguardi del personale 
di età superiore. 

Per il personale infortunato per causa di 
servizio ferroviario si adotterà, comunque, il 
criterio stabilito per le visite di revisione. 

Il .personale contemplato dall'articolo 212 e 
ohe sia in possesso dei requisiti di cui al pre­
sente articolo, è assunto, nel limite dei posti 
di pianta disponibili, nielle qualifiche di operaio 
in prova o di manovale in prova, in, relazione 
alle mansioni disimpegnate nel periodo previ­
sto alla precedente' lettera b). 

La designazione di coloro che posseggono i 
requisiti per l'asisunzioniei a norma del preseni-
te .articolo è fatta da apposite commissioni com­
partimentali o di servizio mediante compila­
zione di 'elenchi nominativi compartimentali 
o di servizio. 

La precedenza di iscrizione in tali elenchi 
spetta a chi abbia cumulato il maggior nume­

ro di giornate lavorative; in caso di parità, la 
precedenza è determinata dall'età maggiore. 

Il personale! inquadrato ai sensi del prece­
dente comma viene collocato' a riposo d'uffi­
cio al compimento del limite di età di cui al­
l'annessa tabella (allegato, m, 15), salva la fa­
coltà di cui al quarto comma dell'articolo 165-d 
esclusa l'applicazione del secondo comma del­
l'articolo stesso' ; al personale medesimo compe­
te il trattamento di pensione purché abbia com­
piuto almeno 10 anni di servizio. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo met­
to ai voti, 

(È approvato). 

Art. 215. 

Provvedimenti di assunzione im gestione diretta 
di cui all'articolo 213. 

Con. decreto del Ministro dei trasporti vie­
ne disposta l'assunzione in gestione diretta, da 
parte dell'azienda delle Ferrovie dello Stato, dei 
servizi di cui all'articolo 213, e vengono de­
terminati 'Contemporaneamente i quantitativi 
di personale da assumere ai sènsi dei prece­
denti articoli, per l'espletamento dei servizi 
stessi, nel limite dei posti disponibili, fissan­
done anche la data di assunzione. 

Poiché nessuno domanda- di parlare, lo met­
to ai voti. 

(È approvato). 

Ini conseguenza dell'applicazione dell'articolo 
34 del disegno di legge, in discussione, si rende 
necessario aggiungere al provvedimento un 
nuovo articolo, del seguente tenore : 

Art. 216. 

Orario di lavoro. 

Le norme sull'orario di lavoro contenute nel 
decreto-legge 22 luglio 1923, n. 1631, cesseranno 
di aver vigore un anno dopo l'entrata in vigo­
re della presente legge. 

Con la stessa decorrenza saranno emanate 
le norme di cui all'articolo 34. 
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Poiché nessuno domanda di parlare, lo met­
to ai voti. 

(È approvato). 

In applicazionia delle decisioni prese dalla 
Commissione nel corso della discussione del 
provvedimento, si rende necessario aggiunge­
re altro articolo, del seguente tenore : 

Art, 217. 

Funzionari dell'Azienda membri del Consiglio 
di Amministrazione. 

I funzionari dell'Azienda che alla data, del­
l'entrata in vigore della presente legge fanno 
parte, come membri, del Consiglio di Ammimi-
straziomia, sono conservati in servizio fino alla 
cessazione del loro attuale mandato in seno al 
Consiglio stesso. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo metto 
ai voti. 

(È approvato). 

Al disegno di legge in discussione è infime 
necessario aggiungere altri due articoli, dei 
quali do lettura : 

Art. 218. 

È approvato lo stato giuridico del personale 
delle Ferrovie dello Stato nel testo allegato al­
la presente legge, in sostituzione del regola­
mento del personale medesimo approvato con 
regio .decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e suc­
cessive modificazioni. 

Art. 219. 

La presente legge ha effetto dal primo gior-
nio del mese successivo a quello della sua pub-
blicaziioime, salvo la .diversa decorrenza prevista 
dall'articolo 211. 

Poiché nessuno domanda di parlar© metto 
ai voti l'articolo 218. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 219. 
(È approvato). 

Rimangano da votare gli allegati al prov­
vedimento testé 'approvato. 

Come gli onorevoli colleghi, ricorderanno, 
sono stati già approvati, in data 5 corrente, 
i primi tre allegati al disegno di legge in di­
scussione. 

Do pertanto lettura degli allegati che se­
guono : 
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ALLEGATO 1ST. 4. 
(Art. 17 -,8. G.) 

QUALIFICHE INIZIALI DI ASSUNZIONE PEL PERSONALE IN PROVA 

Personale direttivo 
Ispettore 

Personale degli uffici 

di concetto: 

Segretario 
Segretario tecnico 

esecutivo: 

Aiuto applicato 
Aiuto applicato tecnico 
Aiuto applicato stenodattilografe 

ausiliario: 

Infermiere 
Inserviente 

Personale dell'esercizio 

dirigenti delle stazioni: 

Capo stazione 
Capo gestione 
Interprete 

dirigenti dei depositi locomotive: 

Capo deposito 

dirigenti della linea: 

Sorvegliante della linea 

dirigenti tecnici: 

Capo tecnico 

ufficiali delle navi traghetto: 

Ufficiale navale 
Ufficiale macchinista 
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personale esecutivo delle stazioni: 

Assistente di stazione 
Manovratore 

personale dei treni: 

Conduttore 

personale di macchina: 

Aiuto macchinista 

personale esecutivo della linea: 

Cantoniere 

operai e verificatori: 

Operaio qualificato 

manovali: 

Manovale 

personale esecutivo delle navi traghetto: 
di coperta: 

Carpentiere 
Marinaio 

di macchina: 

Motorista 
Elettricista 
Carbonaio 

Poiché non si fanno osservazioni, metto ai voti l'allegato testé letto. 

(È approvato), 
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ALLEGATO K". 5. 
(arti. 22 e 58 - 8. G.) 

T A B E L L A 

D E G L I S T I P E N D I A N N U I I N I Z I A L I 
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1 
o o 

900 

670 

500 

402 

342 

289 

402 

342 

285 

240 

213 

285 

240 

213 

Q U A L I F I C A 

PERSONALE D I R E T T I V O 

D i r e t t o r e cen t ra l e di l a classe 
D i r e t t o r e c o m p a r t i m e n t a l e di 

l a classe 
D i r e t t o r e cen t ra le 
Di re t to re c o m p a r t i m e n t a l e 

I spe t t o r e capo super iore . . 

I s p e t t o r e capo 
Cassiere p r inc ipa le ad personam 

I spe t to re p r inc ipa le . . . . 
Cassiere di l a classe ad personam 

I spe t t o r e di l a classe . . . . 
Cassiere di 2 a classe ad personam 

I s p e t t o r e 

PERSONALE D E G L I U F F I C I 
Personale di concetto 

Segretar io super iore di l a classe 
Segre ta i io tecnico super iore di 

l a classe . . . 
Revisore super iore di l a classe 
Cassiere d i I a classe . . . . 

Segre tar io super iore . . . . 
Segre tar io tecnico super iore . 
Revisore super io re . . . . 
Cassiere 

Segre tar io capo 
Coadiu tore capo 
Segre tar io tecnico capo . . 
Coad iu to re tecnico capo . . 
Revisore capo 
Sot to cassiere . . . . . . 

Segretar io pr inc ipa le . . . 
] Coadiu tore p r inc ipa le . . . 
', Segre tar io tecnico pr incipale . 
I Coadiu tore tecnico pr inc ipa le . 
' Revisore p r inc ipa le . . . . 

I Segre ta i io 
1 Coadiu tore . 
j Segre tar io tecnico 
( Coadiu tore tecnico . . . . 

P E R S O N A L E ESECUTIVO 

j App l i ca to capo 
j Appl ica to tecnico capo . . 

j Appl ica to p r inc ipa le . . . . 
/ Appl ica to tecnico pr inc ipa le . 

( App l i ca to 
Appl ica to tecnico . . . . . . 

( Appl ica to s tenodat t i lografo . . 

Stipendio an­
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabella allegata 

al D. P. R. 
11-1-56 n. 19, 
modificata con 
la legge 3-8-57, 

n. 700 

2.700.000 

2.010.000 

1.500.000 

1.206.000 

1.026.000 

867.000 

1.206.000 

1.026.000 

855.000 

720.000 

639.000 

855.000 

720.000 

639.000 

sa 
o 

O 

180 

184 

174 

170 

163 

159 

174 

163 

Q U A L I F I C A 

402 

357 

311 

292 

260 

234 

402 

357 

311 

292 

260 

234 

311 

292 

260 

Aiu to appl ica to 
1 Aiu to appl ica to tecnico . . 
i A i u t o appl ica to s tenoda t t i lo -
[ grafo . 

PERSONALE A U S I L I A R I O 

A i u t a n t e 

i Commesso ad personam . . . 
1 Usciere capo . 

Usciere di l a classe ad personam 

Usciere 

- Inserv iente 

Infermiere di l a classe . . 

Infermiere 

PERSONALE 
D E L L ' E S E R C I Z I O 

Dirigenti delle stazioni 

Capo stazione sovr in tenden te 

Capo stazione super iore . . 

Capo stazione pr inc ipale . . 

Capo s taz ione di, l a classe ad 
personam 

Capo s tazione di l a classe 

Capo s tazione di 3 a classe ad 
personam . 

Capo s taz ione 

Capo gestione sovr in t enden te . 

Capo gestione super iore . . . 

Capo gestione pr inc ipale . . 

Capo gestione di l a classe ad 
personam 

Capo gestione di l a classe . . 

Capo gest ione di 3 a classe ad 
personam 

Capo gest ione 

Capo telegrafis ta p r inc ipa le . 

Capo telegrafista di l a classe ad 
personam 

Capo telegrafista di l a classe . 

Stipendio an­
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabella allegata 

al D. P. R. 
11-1-56 n. 19, 
modificata con 
la legge 3-8-57, 

n. 700 
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o 
o 

Q U A L I F I C A 

234 

311 

292 

260 

234 

213 

194 

190 

188 

185 

180 

188 

181 

173 

179 

173 

311 

292 

260 

238 

284 

254 

234 

segue Dirigenti delle stazioni 

Capo telegrafista 

Interprete principale . . . . 

Interprete di l a classe ad per­
sonam . . . . . . . . . 

Interprete di l a classe . . . . 

Interprete 

Personale esecutivo delle stazioni 

Assistente principale di stazione 

Aiutante ad personam . . . . 
Alunno d'ordine ad personam . 

Assistente di stazione . . . . 

Manovratore capo 

Capo squadra manovratori 

Manovratore . 

Deviatore capo 

Capo squadra deviatori . . . 

Deviatore . . . . . . . . 

Aiutante assistente di stazione 

Ausiliario di stazione . . .. . 

Dirigenti dei depositi 
personale viaggiante 

Capo personale viaggiante su­
periore . 

Capo personale viaggiante prin­
cipale 

Capo personale viaggiante di 
l a classe 

Capo personale viaggiante . . 

Controllori viaggianti 

Controllore viaggiante princi­
pale 

Controllore viaggiante di l a 

classe 

Controllore viaggiante . . . 

Stipendio an­
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabella' allegata 

al D. P . R. 
11­1­56 n. 19, 
modificata con 
la legge 3­8­57, 

n. 700 

702.000 

933.000 

876.000 

780.000 

702.000 

639.000 

582.00© 

570.000 
564.000 
555.000 
540.000 
564.000 
543.000 
519.000 
537.000 
519.000 

933.000 

876.000 

780.000 
714.000 

852.000 

762.000 
702.000 

■ a 
.* 
'o 
sa 
o 
o 

223 

210 

194 

190 

184 

180 

402 

357 

311 

292 

260 

250 

241 

226 

207 

197 

184 

175 

234 

210 

177 

170 

164 

164 

Q U A L I F I C A 

Stipendio an­
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabella allegata 

al D. P . R. 
11­1­51 n. 19, 
modificata con 
la legge 3­8­57, 

n. 700 

Personale dei treni 

Capotreno di l a classe 

Capo treno 

Conduttore principale ad per­
sonam 

Conduttore >. . . 

Assistente viaggiante . . . 

Frenatore 

Dirigenti dei depositi locomotive 

Capo deposito sovrintendente 

Capo deposito superiore . . 

Capo deposito principale . . 

Capo deposito di l a classe ad 
personam 

Capo deposito di l a classe . . 

Capo deposito ­

Personale di macchina 

Macchinista di l a classe 

Macchinista . . . . . . 

Macchinista T. M. . . 

Aiuto macchinista 

Aiuto macchinista T. M 

Accudiente ad personam 

Dirigenti della linea 

Sorvegliante principale della 
linea 

Sorvegliante della linea . . . 

Personale esecutivo della linea 

Capo squadra della linea . . 

Operaio dell'armamento . . 

Cantoniere 

Guardiano ad personam . . . 

669.000 

630.000 

582.000 

570.000 

552.000 

540.000 

1.206.000 

1.971.000 

933.000 

876.000 

780.000 

750.000 

723.000 
678.000 
621.000 
591.000 
552.000 
525.000 

702.000 

630.000 

531.000 

510.000 

492.000 

492.000 
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© o O 

402 
357 
311 
292 

260 
234 

210 
194 
183 
173 
166 
216 
199 

176 

164 

Q U A L I F I C A 

Dirigenti tecnici 

Capo tecnico sovrintendente . 

Capo tecnico superiore . . . 

Capo tecnico principale . . 

Capo tecnico di l a classe ad per­
sonam . . 

Capo tecnico di l a classe . . 

Capo tecnico 

Operai e verificatori 

Sottocapotecnico ad personam 

Operaio specializzato . . . 

Operaio qualificato di l a classe 

Operaio qualificato . . . . 

Aiutante operaio ad personam 

Capo verificatori ad personam 

Verificatore 

Personale di manovalanza 

Capo squadra manovali 

Manovale 

Stipendio an­
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabella allegata 

al D. P . R. 
11-1-56 n . 19, 
modificata con 
la legge 3-8-57, 

n . 700 

1.206.000 

1.071.000 

933.000 

876.000 

780.000 

702.000 

630.000 

582.000 

549.000 

519.000 

498.000 

648.000 

597.000 

528.000 

492.000 

o 

402 

357 

311 

292 

260 

234 

219 

197 

184 

180 

234 

219 

197 

184 

163 

Q U A L I F I C A 

Personale delle navi traghetto 

Comandante di l a classe . . . 
Direttore di macchina di l a 

classe 

Comandante . . . . . . . 
Direttore di macchina 

Ufficiale navale di l a classe ad 
personam 

Ufficiale macchinista di l a clas­
se ad personam . . . 

Ufficiale navale di l a classe 
Ufficiale macchinista di l a classe 

Ufficiale navale 

Ufficiale macchinista . . . . 

Primo nostromo 

Secondo nostromo 

Carpentiere di l a classe . . . 

Carpentiere 

Marinaio scelto 

Marinaio 

Capo motorista 
Capo elettricista . . . . . 
Motorista di l a classe . . . 
Elettricista di l a classe . , 
Motorista 

Elettricista 

Fuochista ad personam . . . 

Carbonaio 

Stipendio an­
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabella allegata 

al D. P . R. 
11-1-56 n . 19 

modificata con 
la legge 3-8-57, 

n . 700 

N. B. - Per le qualifiche non comprese nella presente tabella, si fa riferimento, ai fini del trat tamento di 
pensione, al decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, e successive modificazioni. 
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A questo allegato presento il seguente emen­
damento, tendente a sostituire i coefficienti, 
le qualifiche e gli stipendi annui iniziali delle 

categorie degli infermieri, con altri, così pre­
cisati : 

PERSONALE AUSILIARIO 

184 Infermiere di l a classe 552.000 
174 Infermiere 522.000 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti l'emendamento testé letto. 

(È approvato). 

Propongo inoltre, un emendamento a que­
sto allegato, tendente a modificare i coefficien­
ti e gli stipendi del personale esecutivo delle 
stazioni come segue : 

PERSONALE ESECUTIVO DELLE STAZIONI 

207 - Assistente principale di stazione 621.000 
194 - Aiutante ad personam j p.™ ™^ 

Alunno d'ordine ad personam j 
185 - Assistente di stazione 555.000 
173 - Ausiliario di stazione 519.000 
188 - Manovratore capo 564.000 
185 - Capo squadra manovratori 555.000 
180 - Manovratore 540.000 
188 - Deviatore capo 564.000 
181 - Capo squadra deviatori 543.000 
173 - Deviatore 519.000 

Poiché nessuno domanda di parlare metto 
'ai voti l'emendamento teste letto. 

(È approvato). 

Propongo infine di sostituire, nella catego­
ria operai e verificatori, il coefficiente 194, re­
lativo alla .qualifica di operaio specializzato, 
con il muovo coefficiente 197. 

Poiché nessuno, domanda di parlare, metto 
ai voti l'emendamento da me presentato. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'allegato n. 
daimenti testé approvati. 

(È approvato). 

5, con gli emen-
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ALLEGATO N. 6 
(Ari. 62 - s. G.) 

S T A T O M A T R I C O L A R E 

N 
della matricola generale 

(1 ) di e di . 

nato il nel Comune dì (Prov. di 

Servizio militare (2) 

Ex combattente: punti , Compenso annuo L. 

dal provvedimento . 

Iscritto al fondo pensioni dal . 

E N T R A T A I N S E R V I Z I O E C A R R I E R A 

P R O V V E D I M E N T O 

DATA " 

g. m. a. 

Autorità 
che lo ha 
emesso 

Numero 
(3) 

Decoi l enza 

8. m. a. 

Ti tolo 
3 l a 
U ti d 

W 

QUALIFICA 

St
ip

en
di

o 
an

nu
o 

o 
pa

ga
 

gi
or

na
lie

ra
 

o £ 

ai 
© o 

< s SE
K

V
IZ

IO
 

da
l 

qu
al

e 
di

pe
nd

e 
l'a

ge
nt

e 
(1) Cognome, nome, paternità e maternità. — (2) Se ha prestato servizio militare, indicare l'esito di leva, 

l'arma di assegnazione ed il grado rivestito all'atto del congedamento; se non ha prestato servizio militare indi­
carne il motivo. — (3) Se approvato eon decreto ministeriale, indicare D. M., se approvato dal consiglio di 
amministrazione, dal direttore generale, da un direttore centrale o da un direttore compartimentale, indicare 
rispettivamente C. A., D. G.. D. C, D. Co. — (4) Indicare: contr. per ì contrattisti, Suss, per i sussidiari, 
I P per gli agenti in prova, H per gli agenti stabili 

G R A T I F I C A Z I O N I E S U S S I D I 

PROVVEDIMENTO 

DATA 

e. m. a 

Autorità 
che lo ha 
deliberato 

I m p o r t o 

— 

— 

MOTIVO 
PROVVEDIMENTO 

DATA 

g. m. a. 

Autorità 
che lo ha 
deliberato 

I m p o r t o 
MOTIVO 

] 
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T R A S L O C H I 

DATA 

s. 

— 

m. 

_ 

a. 

LOCALITÀ Motivo del trasloco 
(1) 

DATA 

g- m. 

— 

a. 

LOCALITÀ 

-

Motivo del trasloco 
U) 

(1) D'ufficio - Per domanda, aggiungendo, nel caso, se in conseguenza di malattia contratta per motivi di 
servizio. 

E N C O M I 

DATA 

e- m. a. 

Numero 
del 

provvedimento 

Autorità ohe ha adottato 
il provvedimento M O T I V A Z I O N E 

P U N I Z I O N I 

DATA 

g. 

- -

m. a. 

" 

Natura e misura 
della 

sanzione inflitta 
M O T I V O 

(1) 
DATA 

g. ni. 

— 

a. 

Natura e misura 
della 

sanzione inflitta 

— 

M O T I V O 
(1) 

(1) Indicare inoltre, per le sospensioni, la data di inizio e quella di cessazione 

ASSENZE DAL SERVIZIO CHE INTERROMPONO IL DECORSO DELL'ANZIANITÀ 

M O T I V O dal al 

— 

Giorni 

: __ 

M O T I V O dal 

— 

-— 

al 

— 

Giorni 

— : — 

— 
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Q U A L I F I C A Z I O N I 

Anno 

19 

19 

19 

19 

Qualificazione Anno 

19:—— 

19—— 

19 

19 

Qualificazione 

­'­­

Anno 

1 9 ­ — 

19 ­■­

19 ' — . 

19 

Qualificazione 

­

_ _ , . — ­ „ — 

Anno 

19­­ . _ . 

19­

19 

19 

Qualificazione 

­­ ­ ­

Anno 

1 9 — 

19­

19­ — 

19— 

Qualificazione 

S T A T O D I f P A M I O L I A 

Data del matrimonio ­ ­ ­

Casato e nome della moglie 
Nome dei figli (1) 

" 

Data 
di nascita 

Comune di nascita Data 
del decesso 

— 

ANNOTAZIONI 

SERVIZIO PRESTATO PRESSO ALTRE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO 0 ENTI PUBBLICI 

P E R I O D O 

[dal . al 
QUALITÀ DEL SERVIZIO PRESTATO 

­

(1) Specificare, nella colonna annotazioni, se si tratta; di figli legittimi, riconosciuti, legittimati, figliastri, 
adottivi, affiliati, 
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N O T I Z I E V A R I E 

8tudi fatti e titoli accademici: 

Decorazioni militari e civili: 

Onorificenze: 

Abilitazioni conseguite: 

Ha fatto promessa solenne di cui all'art. 21 8. 67. il -

Ha prestato giuramento di cui all'art. 33 8. G. il -

Annotazioni particolari (1) 1 

_ -—— U — 19 -

IL : .-, 

(1) Lingue conosciute, esami sostenuti per concorsi, idoneità (data e relativo esito) eoe., compresi quelli 
per l'assunzione. 
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Poiché non si fanno osservazioni, metto ai voti l'allegato n. 6, di cui ho dato lettura. 
(È approvato). 

ALLEGATO N. 7. 

(Art. 69 -8. G.) 

R i s e r v a t o 

MOD. A: PERSONALE DIRETTIVO 

PERSONALE DEGLI UFFICI 

PERSONALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO 

di tutte le qualifiche 

solamente per il personale con qualifica 
di segretario superiore di i a classe, se­
gretario superiore, capo stazione sovrin­
tendente, capo stazione superiore e qua­
lifiche equiparate e corrispondenti. 

R A P P O R T O I N F O R M A T I V O 

del 

(qualifica) (cognome) (nome) (matricola 

(Ufficio od impianto di appartenenza) 

ANNO 
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A V VERTENZE 

Leggere tutto il contenuto dello stampato prima di iniziare l'analisi del dipendente. Per ogni 

caratteristica vi sono cinque rubriche in ordine decrescente di merito. 

Per ogni caratteristica si contrassegni la rubrica che meglio si applica al dipendente, depen­

nando, dalla rubrica contrassegnata, le eventuali espressioni o parole meno appropriate. Alle 

rubriche non si debbono apportare altre variazioni per attenuare o rafforzare i giudizi, ci si 

valga delle « osservazioni aggiuntive », ammesse in calce al rapporto informativo. 

Basare gli apprezzamenti unicamente sulla conoscenza diretta che si ha dell'esaminato e 

sulle risultanze dello stato matricolare, specie per quanto riguarda gli incarichi ricoperti e le 

punizioni riportate. 

Valutare le preferenze e i rilievi manifestati dal dipendente nella parte l a del presente 

rapporto. 
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PARTE l a 

DA COMPILARSI DIRETTAMENTE DAL PERSONALE 

1) Cognome, nome, paternità 

2) Luogo e data di nascita '. 

3) Qualifica 4) Matricola 

5) Residenza \. 6) Servizio,. Compartimento, 

Impianto di appartenenza 

7) Data di assunzione in servizio nelle F. 8. 

8) Qualifica con la quale è stato assunto nelle F. S. 

9) Data di passaggio al gruppo al quale appartiene 

10) Il passaggio è avvenuto (*) 

a) per concorso esterno 

b) per concorso interno per'titoli e per esame 

e ) per concorso interno per titoli 

d) per promozione previo esame di idoneità 

e ) per promozione 

13) Quadro delle persone che compongono la famiglia (moglie, figli ed altri parenti convìventi e 
a carico): 

N. 
d'ord. COGNOME E NOME 

Grado 
di parentela 

Età 
dei figli 

N. 
d'ord. COGNOME E NOME 

Grado 
di parentela 

Età 
dei figli 

12) Studi compiuti 

13) Titoli accademici e professionali 

14) Specializzazione 

15) Benemerenze militari e simili 

16) Onorificenze ed altri titoli di distinzione 

(*) Il punto 10 deve essere compilato solo da coloro che siano stati assunti dalle F. S. in qualifiche diverse 
da quelle iniziali del gruppo al quale appartengono, ovvero siano stati assunti inizialmente senza concorso (con­
tratt ist i , straordinari, eco.). 
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17) Lingue estere conosciute (specificare se par late e scritte correntemente) 

18) Servizi prestati presso altre amministrazioni pubbliche o private 

19) Funzioni assolte dalla data di entrata in servizio (specificare gli impiant i , gli affici e servizi 

alla dipendenza o alla dirigenza dei quali si è p res ta ta la propria opera e i a dura ta di 

ciascuna delle funzioni) (**) 

19-bis) Funzioni assolte dalla data dell'ultima promozione (**) 

20) È incaricato delle funzioni superiori e da quando? 

Nella precedente qualifica è stato incaricato delle funzioni superiori e per quanto? 

21) Incarichi speciali svolti (studi, progett i , rappresentanze presso ret i ferroviarie estere o orga­

nismi internazionali , ecc.) 

22) E stato o si trova in posizione di distaccato presso 

dal al 

23) Abilitazioni conseguite 

24) È autore di p ubblicaztoni e quali ? 

25) Anticipazioni degli annienti periodici di stipendio godute 

26) Encomi, premi speciali 

!

per attribuzioni 

per motivi di salute 

- , , ^„r„. ™, per residenza per motivi familiari 

j [per altre cause 

[ di altro genere-

28) È soddisfatto della sua attuale utilizzazione? . . : 

Ritiene, nelle funzioni attualmente disimpegnate, di poter esprimere il meglio eh se stessol 

In caso negativo, per quali motivi? 

A quali diverse funzioni, anche di altro servizio, vorrebbe essere destinato? 

D a t a F I R M A 

(**) 11 punto 19 deve esseie compilalo per una sola volta, in occasione del primo giudizio di qualificazione 
da emettere secondo il nuovo stato giuridico. In occasione dei successivi giudizi, deve essere compilato il solo 
punto 19 bis. 
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PARTE 2a 

DA COMPILARSI DALL'AUTORITÀ COMPETENTE 
IN BASE ALL'ALLEGATO N. 11 

(art. 70 - S. 0.) 

A) STATO D I SALUTE 

1. - Stato di salute ottimo con eccellenti capacità fisiche e mentali. 
2. - Stato di salute buono con valide riserve di energia fisica e mentale. 
3. - Stato di salute normale con energia fisica e mentale normale; assenze dal servizio per ma­

lattia nella normale morbosità comune. 
4. - Salute precaria od instabilità nervosa che ne ostacolano la continuità e la proficuità del 

lavoro. 
5. - Salute cattiva che lo costringe ad assentarsi dal servizio per lunghi periodi o molto fre­

quentemente. 

B) CARATTERE 

3. - Molto stimato per i suoi modi di agire con rettitudine. Scrupolosamente onesto, aperto ed 
imparziale. Ha coraggio morale. Gode massima stima. 

2. - Dà prova di notevole imparzialità. Lodevolmente onesto, sincero, tollerante. Gode buona 
stima. 

3. - Sufficientemente sincero, onesto, leale, gode sufficiente stima. 
4. - Sovente ha preconcetti. Non sempre sincero. Alle volte denigratore. Stimato, ma con qual­

che riserva. 
5. - Non ha coraggio morale. Elusivo, diffidente. Non gode stima. 

C) DISCREZIONE 

1. - Riservato in senso assoluto. Degno del massimo affidamento. 
2. - Riservato. Giudica bene il carattere confidenziale delle questioni. Degno di fiducia. 
3. - Normalmente riservato. 
4. - Divulga, talvolta, notizie di carattere riservato. Dà scarso affidamento. 
5. - Assolutamente mancante di riservatezza. Non dà affidamento. 

D) CAPACITÀ DI ANALISI E DI SINTESI 

1. - Acutissimo nell'analizzare problemi anche di grande importanza e di esaminarne gli ele­
menti in linea teorico-pratica, senza perdere mai la veduta d'insieme. 

2. - Sa inquadrare e valutare i punti determinanti di un problema ed arriva a conclusioni cor­
rette. L'analisi non lo distrae dalla sostanza dei problemi. 

3. - Dimostra normale riflessività nell'analisi dei problemi. Capace di risolvere problemi se­
guendo un piano generale, con qualche lacuna. 

4. - Raramente raccoglie tutti i fatti. Spesso non è capace di distinguere e valutare i fattori 
inerenti ad un problema. Spesso è troppo analitico, sì da pregiudicare la soluzione d'insieme. 

5. - Non sa analizzare condizioni e fatti per determinate cause. Rivela un pensiero confuso. 
pedantemente analitico. 

E) DISCERNIMENTO 

1. - Grande facoltà di discernimento. Vedute aperte. Sa. programmare l'azione e coordinarvi 
ogni decisione. 

2. - Pronto a rendersi conto della situazione. Sa ponderare le conseguenze delle decisioni prese. 
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3. - Normalmente considera tutti gli sviluppi e le possibi'ità. 
4. - Ha spesso pregiudizi. Non vede che le possibilità evidenti. 
5. - Punti di vista ristretti. Superficiale e improvvisatore con faciloneria. Non tiene conto del­

l'esperienza acquisita. 

F) INIZIATIVA 

1. - Spirito di iniziativa ed immaginazione molto sviluppati, specie in relazione ai compiti del 
proprio ufficio. 

2. - Spirito di iniziativa ed immaginazione sviluppati. 
3. - Spirito di iniziativa ed immaginazione normali. 
4. - Spirito di iniziativa ed immaginazione limitati. 
5. - Senza iniziativa ed immaginazione. Lavora in modo del tutto abitudinario. 

(?) PREPARAZIONE PROFESSIONALE E SCIENTIFICA 

1. - Conoscenza completa delle sue materie, dei principi come della tecnica applicata. Alta­
mente qualificato nella sua specialità, collabora attivamente al progresso tecnico e scientifico. 

2. - Conoscenza della teoria e pratica dei suoi compiti superiore alla media. Bene informato 
sui miglioramenti dei metodi di lavoro. Notevole interessamento a nuove esperienze, segue 
pubblicazioni scientifiche e culturali con buon profìtto. 

3. - Conosce le sue funzioni in maniera abbastanza soddisfacente. Esperienza e addestramento 
professionali limitati. Si interessa al progresso tecnico e scientifico con mediocre profitto. 

4. - Mediocre cognizione della tecnica e delle procedure. Non si tiene sufficientemente al cor­
rente delle innovazioni. Dimostra scarso interessamento al progresso tecnico e scientifico. 

5. - Mancante delle basi elementari. Non si tiene al corrente degli sviluppi. Non cerca di miglio­
rare le proprie cognizioni né ha interesse al progresso tecnico e scientifico. 

H) RENDIMENTO 

1. - Applicazione e rendimento eccezionali. Dà prova, in qualsiasi circostanza, di capacità 
lavorative fuori del comune, con conseguiménto di ottimi risultati.. 

2. - Rendimento produttivo. Ha buone capacità e attitudini nel suo campo. 
3. - Si applica alla maggior parte dei problemi. Rendimento normale. 
4. - Applicazione e rendimento mediocri. Non fa che lo stretto necessario. 
5. - Manca di applicazione. Rendimento qualitativamente insufficiente. 

I ) CAPACITÀ ORGANIZZATIVE 

1. - Organizza molto razionalmente il lavoro e dirige molto efficacemente quello dei suoi colla­
boratori. 

2. - Ha bisogno di poche direttive per organizzare efficacemente il lavoro. 
3. - Organizza sufficientemente il lavoro normale. Ha bisogno di guida nelle innovazioni di 

maggiore importanza. Capo di medio valore. 
4. - Segue solo le procedure esistenti. Limitato nelle qualità di capo. 
5. - Organizza male il suo lavoro. Dà ordini poco chiari. Qualità scadenti di comando. 

L) RESPONSABILITÀ 

1. - Ricerca sempre nuove responsabilità, dando eccellente prova nell'espletamento dei nuovi 
compiti che ne conseguono. 

2. - Assume volentieri nuove responsabilità. Minimo controllo richiesto. Si applica ai problemi 
fino alla loro conclusione. 
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3. - Accetta generalmente nuove responsabilità. Richiede solamente un controllo in linea generale. 
4. - Restìo ad assumere respon sabilità. Ha sovente bisogno di essere, seguito e controllato. 
5. - Evita la responsabilità o cerca di trasferirle ad altri. Ha bisogno di costante controllo. 

PUNIZIONI RIPORTATE E RELATIVE MOTIVAZIONI 

a) nel precedente triennio (1) 

b) nell'anno (2) 

O S S E R V A Z I O N I 

Si ritiene che siano fondate le lamentele esposte dal dipendente circa il suo impiego ?, 

In che modo e m quale misura si ritiene di poterne accogliere le aspirazioni 1 

A quali diverse funzioni si riterrebbe di destinarlo? 

Il dipendente sembra più adatto per: 

un posto direttivo con responsabilità diretta 

un posto di ricerca scientifica o di studio senza compiti direttivi 

EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

Questo rapporto informativo è stato compilato da 
(Cognome e Nome) (Qualifica) 

il quale conosce il dipendente da anni 

Data FIRMA . 

(1) Quando siano più gravi della multa. 
(2) Tutte. 
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Q U A L I F I C A Z I O N E 

Per l'anno si attribuisce la qualificazione di: 

Eccezionale 

Lodevole 

Normale 

Mediocre 

Insufficiente 

N. B. - Sottolineare la qualificazione attribuita: 

Si è attribuita qualificazione divergente dalle risultanze del rapporto che precede per i seguenti 

motivi: 

Data 

FIRMA DELL'AUTORITÀ 

OHE ATTRIBUISCE LA QUALIFICAZIONE 
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Poiché non si fanno osservazioni, .metto ai voti l'allegato n. 7, di cui ho testé dato lettura. 
(È approvato). 

ALLEGATO N. 8. 

(Art. 69 — S. G) . 

B i s e r v a t o 

MOD. B: PERSONALE DEGLI UFFICI 
PERSONALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO 

escluso quello indicato nelV allegato 
n. 7 ed il personale ausiliario 
degli uffici 

R A P P O R T O I N F O R M A T I V O 

del 

(qualifica) (cognome) (nome) (matricola) 

(Ufficio od impianto di appartenenza) 

A N N O 
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AVVERTENZE 

Leggere tutto il contenuto dello stampato prima di iniziare l'analisi del dipendente. Per ogni 

caratteristica vi sono cinque rubriche in ordine decrescente di merito. 

Per ogni caratteristica si contrassegni la rubrica che meglio si applica al dipendente, depen­

nando, dalla rubrica contrassegnata, le eventuali espressioni o parole meno appropriate. Alle 

rubriche non si debbono apportare altre variazioni: per attenuare o rafforzare i giudizi, ci si 

valga delle « osservazioni aggiuntive », ammesse in calce al rapporto informativo. 

Basare gli apprezzamenti unicamente sulla conoscenza diretta che si ha dell'esaminato e 

sulle risultanze dello stato matricolare, specie per quanto riguarda gli incarichi ricoperti e le 

punizioni riportate. 

Valutare le preferenze e i rilievi manifestati dal dipendente nella parte l a del presente 

rapporto. 
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PARTE 1* 

Da compilarsi direttamente dal personale 

1) Cognome, nome paternità 

2) Luogo e data di nascita 

3) Qualifica 4) Matricola 

5) Residenza 6) Servizio, Compartimento, 

Impianto di appartenenza 

7) Data di assunzione in servizio nelle F. S 

8) Qualifica con la quale è stato assunto nelle F. S. 

9) Data di passaggio al gruppo al quale appartiene 

10) Il passaggio è avvenuto (*)': 

a) per concorso esterno 

b) per concorso interno per titoli e per esame 

e) per concorso interno per titoli 

d) per promozione previo esame di idoneità 

e) per promozione 

11) Quadro delle persone che compongono la famiglia (moglie, figli ed altri parenti conviventi e 
a carico): 

N. 
d'ord. OCKÌNOME E N O M E Grado 

di parentela 
Età 

dei figli 
N. 

d'ord. COGNOME E NOME Grado 
di parentela 

Età 
dei figli 

12) Studi compiuti 

13) Titoli accademici e professionali 

(*) Il punto 10 deve essere compilato solo da coloro che siano stati assunti dalle F. S. in qualifiche diverse 
da quelle iniziali del gruppo al quale appartengono, ovvero siano stati assunti inizialmente senza concorso (straor­
dinari, contrattisti, sussidiari, ecc.). 
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14) Specializzazioni 

15) Benemerenze militari e sim-ili , 

16) Onorificenze ed altri titoli di distinzione 

17) Lingue estere conosciute (specificare se parlate e scritte correntemente) 

18) È stato o si trova in posizione di distaccato presso 

dal al 

19) Abilitazioni conseguite 

20) È autore- di pubblicazioni e quali? 

21) Anticipazioni degli aumenti periodici di stipendio godute 

22) Encomi, premi speciali 

per attribuzioni •, 

I ( per motivi di salute 

23) Aspirazioni:^ < per residenza ì per motivi familiari 

I ( per altre cause-

I di altro genere 

24) È soddisfatto della, sua attuale utilizzazione? 

Ritiene nelle funzioni attualmente disimpegnate, di poter esprimere il meglio di se stesso ? . . 

In caso negativo, per quali motivi ? 

A quali diverse funzioni, anche di altro servizio, vorrebbe essere destinato? 

Data 
FIRMA 
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PARTE 2a 

DA COMPILARSI DALL'AUTORITÀ COMPETENTE 
IN BASE ALL'ALLEGATO N. 11 

(art. 70 - S. 0.) 

A) STATO DI SALUTE 

1. - Stato di salute ottimo con eccellenti capacità fìsiche e mentali. 
2. - Stato di salute buono con valide riserve di energia fisica e mentale.. 
3. - Stato di salute normale con energia fisica e mentale' normale; assenze dal servizio per ma­

lattia nella normale morbosità comune. 
4. - Salute precaria od instabilità nervosa che ne ostacolalo la continuità e la proficuità del 

lavoro. 
5. - Salute cattiva che lo costringe ad assentarsi dal servizio per lunghi periodi o molto fre­

quente mente . 

B) CARATTERE 

1. - Molto stimato per i suoi modi di agire con rettitudine. Scrupolosamente onesto, aperto ed 
imparziale. Ha coraggio morale. Gode massima stima. 

2. - Dà prova di notevole imparzialità. Lodevolmente onesto, sincero, tollerante. Gode buona 
stima. 

3. - Sufficientemente sincero, onesto, leale. Gode stima sufficiente. 
4. - Sovente ha preconcetti. Non sempre sincero. Alle volte denigratore. Stimato, ma con qual­

che riserva. 
5. - Non ha coraggio morale. Elusivo. Diffidente. Non gode stima. 

C) DISCREZIONE 

1. - Riservato in senso assoluto. Degno del massimo affidamento. 
2. - Riservato. Giudica bene il carattere confidenziale delle questioni. Degno di fiducia. 
3. - Normalmente riservato. 
4. - Divulga, talvolta, notizie di carattere riservato. Dà scarso affidamento. 
5. - Assolutamente mancante di riservatezza. Non dà affidamento. 

D) INIZIATIVA 

1. - Spirito di iniziativa ed immaginazione molto sviluppati, specie in relazione ai compiti del 
proprio ufficio. 

2. - Spirito di iniziativa ed immaginazione sviluppati. 
3. - Spirito di iniziativa ed immaginazione normali. 
4. - Spirito di iniziativa ed immaginazione limitati. 
5. - Senza iniziativa ed immaginazione. Lavora in modo del tutto abitudinario, 
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E) PREPARAZIONE PROFESSIONALE 

1. - Conoscenza completa delle basi fondamentali delle materie del suo lavoro. Segue attivamente 
il miglioramento dei metodi di lavoro e il progresso tecnico e vi contribuisce. 

2. - Conoscenza della teoria e pratica dei suoi compiti superiore alla media. Bene informato 
sui miglioramenti dei metodi di lavoro. Notevole interessamento a nuove esperienze, segue 
pubblicazioni professionali e culturali con buon profitto. 

3. - Conosce le sue funzioni in maniera abbastanza soddisfacente. Esperienza ed addestramento 
professionale limitati. Si interessa al miglioramento culturale con mediocre profìtto. 

4. - Mediocre cognizione tecnica e delle procedure. Non si tiene sufficientemente al corrente delle 
innovazioni. Dimostra scarso interessamento al miglioramento culturale. 

5. - Mancante delle basi elementari. Non si tiene al corrente degli sviluppi. Non cerca di miglio­
rare le proprie cognizioni né ha interesse alla cultura. 

F) RENDIMENTO 

1. - Applicazione e rendimento eccezionali. Dà prova in qualsiasi circostanza, di capacità lavo­
rative fuori del comune, con conseguimento di ottimi risultati. 

2. - Rendimento produttivo. Ha buone capacità ed attitudini nel suo campo. 
3. - Si applica alla maggior parte dei problemi. Rendimento normale. 
4. - Applicazione e rendimento mediocri. Non fa che lo stretto necessario. 
5. - Manca di applicazione. Rendimento qualitativo insufficiente. 

OSSERVAZIONI 

Si ritiene che siano fondate le lamentele del dipendente circa il suo impiego? 

In che modo ed in quale misura si ritiene di poterne accogliere le aspirazioni? 

A quali diverse funzioni si riterrebbe di destinarlo1! 

EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

Questo rapporto informativo è stato compilato da 

il quale conosce il dipendente da anni 

Data 

(cognome, nome, qualifica) 

FIRMA 
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PARTE 3 a 

Q U A L I F I C A Z I O N E 

Per l'anno si attribuisce la qualificazione di: 

Eccezionale 

Lodevole 

Normale 

Mediocre 

Insufficiente 

N. B. - Sottolineare la qualificazione attribuita. 

Si è attribuita qualificazione divergente dalle risultanze del rapporto che precede per i seguenti 

motivi: 

Data. 

FIRMA DELL'AUTORITÀ 
OHE ATTRIBUISCE LA QUALIFICAZIONE 

Poiché non si fanno osservazioni, metto ai voti l'allegato n. 8, di cui ho testé dato lettura. 
(È approvato). 
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ALLEGATO N. 9. 

(Art. 69 - 8. G.) 

R i s e r v a t o 

MOD. C: PERSONALE AUSILIARIO DEGLI UFFICI 
PERSONALE ESECUTIVO DELL'ESERCIZIO (1) 

R A P P O R T O I N F O R M A T I V O 

del 

(analitica) (cognome) (nome) (matricola) 

(Ufficio od impianto di appartenenza) 

ANNO 

(1) Compresi i dirigenti di macchina. 
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AVVERTENZE 

Leggere tutto il contenuto dello stampato prima di iniziare l'analisi del dipendente. Per 

ogni caratteristica vi sono cinque rubriche in ordine decrescente di merito. 

Per ogni caratteristica si contrassegni la rubrica che meglio si applica al dipendente, depen­

nando, dalla rubrica contrassegnata, le eventuali espressioni o parole meno appropriate. 

Alle rubriche non si debbono apportare altre variazioni; per attenuare o rafforzare i giudizi, 

ci si valga delle « osservazioni aggiuntive » ammesse in calce al rapporto informativo. 

Basare gli apprezzamenti unicamente sulla conoscenza diretta che si ha dell'esaminato e 

sulle risultanze dello stato matricolare, specie per quanto riguarda gli incarichi ricoperti e le 

punizioni riportate. 
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PARTE l a 

DA COMPILARSI DALL'AUTORITÀ COMPETENTE 
IN BASE ALL'ALLEGATO N. 11 

(art. 70 - S. 0.) 

A) STATO DI SALUTE 

1. - Stato di salute ottimo con eccellenti capacità fisiche e mentali. 
2. - Stato di salute buono con valide riserve di energia fìsica e mentale. 
3. - Stato di salute normale con energia fìsica e mentale normali; assenze dal servizio per ma­

lattia nella normale morbosità comune. 
4. - Salute precaria od instabilità nervosa che ne ostacolano la continuità e la proficuità del 

lavoro. 
5. - Salute cattiva che lo costringe ad assentarsi dal servizio per lunghi periodi o molto fre­

quentemente. 

B) PREPARAZIONE PROFESSIONALE 

1. - Ottime cognizioni professionali con attivo interessamento agli sviluppi della tecnica e al 
miglioramento della propria preparazione. 

2. - Buone cognizioni professionali che tende a migliorare. 
3. - Soddisfacenti cognizioni professionali. 
4. - Mediocri cognizioni professionali. 
5. - Mancante delle basi elementari. 

C) RENDIMENTO 

1. - Rendimento eccezionale. 
2. - Rendimento superiore alla media. 
3. - Rendimento normale. 
4. - Rendimento mediocre. 
5. - Rendimento insufficiente. 

OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

Oìifivfn rnnrnrtrin -im-fnrtì) ri fio-in (• vfntn fnnimìlnin tin 
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PARTE, 2a 

Q U A L I F I C A Z I O NE 

Per l'anno si attribuisce la qualificazione di: 

Eccezionale 

Lodevole 

Normale 

Mediocre 

Insufficiente 

N. B. - Sottolineare la qualificazione attribuita. 

Si è attribuita qualificazione divergente dalle risultanze del rapporto che precede per i seguenti 

motivi: 

Data. 

FIRMA DELL'AUTORITÀ 

CHE ATTRIBUISCE LA QUALIFICAZIONE 

Poiché non si fanno osservazioni, metto ai voti l'allegato n. 9, di cui ho testé dato lettura. 
(È approvato). 
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ALLEGATO N. 10. 
(Art. 71 ­ 8. G.) 

NOTA D I Q U A L I F I C A Z I O N E 

P E R L ' A N N O 

II . 
(qualifica) (cognome) (nome) (matricola) 

(ufficio od impianto di appartenenza) 

' è stato qualificato ■ 

in base alle seguenti rubriche del rapporto informativo: (x) 

FIRMA FIRMA DELL'AUTORITÀ 
PER AVUTA COMUNICAZIONE CHE HA ATTRIBUITA LA QUALIFICAZIONE 

Data Data. 

(1) Da compilarsi solo nel caso in cui sia attribuita qualificazione inferiore a quella di lodevole. 
Art. 71. ­ Comunicazione delle qualificazioni. Impugnativa. Visione del rapporto informativo. — La nota 

di qualificazione, conforme all'annesso modello (allegato 10), è comunicata al dipendente entro il 30 settembre 
di ciascun anno. 

L'eventuale mancanza commessa dopo la comunicazione della qualificazione, ma prima della fine dell'anno 
alla quale questa si riferisce, sospende l'efficacia della qualificazione stessa quando questa sia suscettibile di essere 
cambiata in base alle norme contemplate dall'art. 67. In tali casi la qualificazione già attribuita deve essere 
riveduta in relazione alla sanzione inflitta a conclusione del procedimento disciplinare. 

Avverso la qualificazione assegnatagli il dipendente può proporre ricorso all'autorità competente, secondo 
la tabella annessa (allegato n. 11), entro quindici giorni dalla data di comunicazione. 

L'autorità predetta, dopo ì necessari accertamenti, decide sulla qualificazione da attribuire, con provvedi­

mento motivato, che ha carattere definitivo. 
Qualora ne faccia richiesta, il dipendente ha diritto di prendere visione del rapporto informativo; comunque, 

al dipendente, cui sia stata attribuita una qualificazione inferiore a quella di « lodevole », sono comunicate le ru­

briche del rapporto informativo sulle quali è basata la qualificazione. 

Poiché non si fanno osservazioni, metto ai voti l'allegato n. 10, di cui ho testé dato let­

tura. 
(È approvato). 
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ALLEGATO N. 11. 
(Art. 70 e 71 - 8. G.) 

AUTORITÀ COMPETENTI A COMPILARE I RAPPORTI 

INFORMATIVI, AD ATTRIBUIRE LE QUALIFICAZIONI 

E A DECIDERE SUI RELATIVI RICORSI 
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PERSONALE DIPENDENTE 

dai seguenti Uffici ed Impianti 

A U T O R I T A ' 

che redige il rap 
porto informativo 

ohe attribuisce 
la qualificazione 

che decide sui 
ricorsi avverso 

la qualificazione 

10 

Gabinetto del Ministro 

Segreterie dei Sottosegretari di Stato 

Segreteria del Consiglio di Amministrazione 

Segreteria del Direttore Generale 

Segreterie dei Vice Direttori Generali 

Sedi Centrali dei Servizi e Organi distaccati dei 
medesimi 

Istituto Sperimentale 

a) Ispettori capi superiori 

6) Ispettori capi o comunque personale diret­
tivo o di concetto preposto a Sezioni 

Ispettori Principali, Ispettori di l a ci, 
o) { e Ispettori 

Personale di concetto 

d) Personale esecutivo e ausiliario 

Uffici dei Direttori Compartimentali 

Divisioni Compartimentali 

a) Ispettori capi Superiori . . . . 

b) Ispettori Capi o comunque personale di­
rettivo o di concetto preposto a Sezioni 

( Ispettori Principali, Ispettori di l a ci. 
e) \ e Ispettori 

( Personale di concetto 

d) Personale esecutivo e ausiliario . . . . . 

Riparti di esercizio delle Divisioni Comparti­
mentali 

a) Capi dei Riparti 

b) Altro personale 

Ispettorati Sanitari 

a) Capi degli Ispettorati . . . 

b) Rimanente personale direttivo 

e) Altro personale 

Sostituto del Oapo 
di Gabinetto 

Sostituto del Capo 
della Segreteria 

Capo della Segre­
teria 

Capo della Segre­
teria 

Capo della Segre­
teria 

Capo dei Servizio 

Capo dell'Ufficio 

[Capo della Sezione 

Capo del Riparto 

Capo dell'Ufficio 

Direttore Compar 
timentale 

Capo della Divi­
sione 

Capo della Sezione 

Capo del Riparto 

Sostituto del Capo 
della Divisione 

Oapo del Riparto 

Direttore Compar­
timentale 

Capo dell'Ispetto­
rato 

Sostituto del Oapo 
dell'Ispettorato 

Capo di Gabinetto 

Oapo della Segre­
teria 

Direttore, Generale 

Direttore Generale 

Vice Direttore Ge­
nerale 

Ministro 

Ministro 

Ministro 

Ministro 

Direttore Generale 

Direttore Generale 

Capo' del Servizio 

Capo dell'Ufficio 

Capo della Sezione 

Direttore Compar­
timentale 

Ministro 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 
dal quale -dipen 
de la Divisione 

Direttore Compar­
timentale 

Capo della Divi­
sione 

Capo della Sezione 

Capo della Divi 
sione 

Capo della Divi­
sione 

Oapo del Servizio 
Sanitario 

Sostituto del Capo 
del Servizio Sa 
nitario 

Oapo dell'Ispetto 
rato 

Oapo del Servizio 

Capo dell'Ufficio 

Direttore Generale 

Direttore Generale 

Direttore Generale 

Direttore Compar­
timentale 

Capo della Divi 
sione 

Direttore Compar­
timentale 

Direttore Compar 
timentale 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 
Sanitario 

Capo del Servizio 
Sanitario 
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PERSONALE DIPENDENTE 

dai seguenti Uffici ed Impianti 

A U T O R I T À ' 

che redige il rap­
porto informativo 

che attribuisce 
la qualificazione 

che decide sui 
ricorsi avverso 

la qualificazione 

11 

12 

13 

14 

15 

Agenzie Commerciali all'estero 

a) Capi delle Agenzie 

b) Altro personale 

Riparti Approvvigionamenti 

a) Capi dei Riparti 

b) Rimanente personale direttivo . . . . 

e) Altro personale, escluso quello degli Im­
pianti dipendenti dal Riparto (Magazzini 
Agenzie marittime, ecc.) . . . . . . . 

d) Capi degli Impianti dipendenti dal Ri­
parto ._ 

e) Altro personale degli Impianti dipendènti 
dal Riparto (Magazzini, Agenzie marittime 
ecc.) 

Officine di grande riparazione e Uffici Collaudi 

a) Capi Officine e Uffici Collaudi 

6) Rimanente personale direttivo . . . . 

e) Altro personale 

Officine materiale fisso di Pontassievo e Cantiere 
iniezione legnami di Livorno 

a) Capi degli Impianti 

6) Rimanente personale direttivo 

e) Altro personale 

Riparto navigazione di Messina 

a) Capo del Riparto 

6) Rimanente personale direttivo del Ri­
parto e dirigenti dell'esercizio 

Capo dell'Ufficio 
competente del 
Servizio Com­
merciale 

Oapo dell'Impianto 

Direttore Compar 
timentale in sede 

Capo del Riparto 

Sostituto del Capo 
del Riparto 

Capo del Riparto 

Capo dell'Impianto 

Direttore Compar­
timentale in sede 

Capo delle Officine 
o degli Uffici Col 
laudi 

Sostituto del Capo 
dell'Officina o 
dell'Ufficio Col­
laudi 

Direttore Compar 
timentale 

Capo dell'Impianto 

Sostituto del Capo 
dell'Impianto 

Direttore Compar. 
timentale 

Capo del Riparto 

Oapo del Servizio 
Commerciale 

Capo dell'Ufficio 

Oapo del Servizio 
Approvvigiona 
menti 

Sostituto del Capo 
del Servizio Ap­
pro vvigion amen 
t i 

Oapo del Riparto 

Sostituto del Capo 
del Servizio Ap 
provvigionamen 
ti 

Capo del Riparto 

Capo del Servizio 
Materiale e Tra-

Sostituto. del Capo 
del Servizio Ma 
feriale e Trazione 

Capo dell'Officina 
o dell'Ufficio Col 
laudi 

_ o del Servizio 
Lavori e costru 
zioni 

Sostituto del Capo 
del Servizio La­
vori e costru 
zioni 

Oapo dell'Impian­
to 

Capo del Servizio 
Materiale e Tra 
zione 

Direttore Compar 
timentale 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 
Commerciale 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 
Approvvigiona 
menti 

id. e. s. 

id. e. s. 

id. e. 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 
Materiale e Tra 

id. e. s. 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 
Lavori e costru-

id. e. s. 

Direttore Generale 

Direttore Generale 
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PERSONALE DIPENDENTE 

dai seguenti Uffici ed Impianti 

A U T O R I T À ' 

che redige il rap­
porto informativo 

che attribuisce 
la qualificazione 

che decide sui 
ricorsi avverso 
la qualificazione 

16 

17 

e) Personale degli uffici • 

d) Personale-
imbarcato 

- sbarcato o su navi in disarmo: 

di coperta, ormeggiatore, di guardia eco. 

di macchina e di officina. . . . . . . 

Impianti dipendenti dalle Divisioni Movimento 
I. - Stazioni: 

a) Capi degli Impianti . 
6) Altro personale 

IL - Depositi personale viaggiante: 
a) Capi degli Impianti . 

6) Altro personale . - . . . . , 

Impianti dipendenti dalle Divisioni Commerciali 
e del Traffico 

I. - Gestioni autonome: 

a) Capi degli Impianti 

6) Altro personale 

IL - Agenzie commerciali in Italia: 
a) Capi degli Impianti 
6) Altro personale 

Impianti dipendenti dalle Divisioni Materiale e 
Trazione 

I. - Depositi locomotive: 
a) Capi degli Impianti 

b) Altro personale 

IL - Squadre di rialzo: 
a) Capi degli Impianti 

b) Altro personale 

Sostituto del Capo 
del Riparto 

Comandante t i to 
lare della nave 

Dirigente nautico 

Dirigente tecnico 

Capo del Riparto. 

Capo dell'Impianto 

Oapo del Riparto 
divisionale per-

. sonale viaggian­
te . 

Capo dell'Impianto 

Capo del Riparto 

Capo dell'Impianto 

Sostituto del Capo 
della Divisione 

Oapo dell'Impianto 

Capo del Riparto 

Oapo dell'Impianto 

Capo del Riparto 
che sovrintende 
a questi impian 
t i 

Capo dell'Impianto 

Capo del Riparto 

Oapo del Riparto 

Capo del Riparto 

Oapo del Riparto 

Capo della Divi­
sione 

Capo del Riparto 

Capo della Divi­
sione 

Capo del Riparto 
divisionale per 
sonale viaggian 
te 

Oapo della Divi 
sione 

Capo del Riparto 

Direttore Compar 
timentale 

Direttore Compar 
timentale 

Direttore Compar 
timentale 

Direttore Compar 
timentale 

Direttore Compar 
timentale 

Capo della Divi 
sione 

Direttore Compar 
timentale 

Oapo della Divi 
sione 

Capo della Divi 
sione 

Capo della Divi 
sione 

Capo della Divi 
sione 

Capo del Riparto 

Capo della Divi­
sione 

Oapo del Riparto 
che sovrintende 
a questi impianti 

Direttore Compar 
timentale 

Capo della Divi 
sione 

Direttore Compar 
timentale 

Direttore Compar 
timentale 

Direttore Compar­
timentale 

Capo della Divi 
sione 

Direttore Compar 
timentale 

Capo della Divi 
sione 
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dai seguenti Uffici ed Impianti 

19 

20 

II I . - Posti distaccati: 
di verifica, untura, pulitura veicoli e rimesse 

locomotive 

Impianti dipendenti dalle Divisioni Lavori 
(Tronchi, Squadre ponti e Magazzini divisio­

nali): 

Impianti dipendenti dalle Divisioni Impianti 
Elettrici (Zone, Centrali elettriche, Squadre 
impianti e Magazzini e Officine divisionali): 

b) Altro personale 

A U T O R I T À 

che redige il rap­
porto informativo 

Capo del Riparto 

Capo del Riparto 

Capo dell'Impianto 

Capo del Riparto 

Capo dell'Impianto 

che attribuisce 
la qualificazione 

Capo della Sezione 
divisionale che 
sovrintende a 
questi impianti 

Capo della Divi­
sione 

Capo del Riparto 

Capo della Divi­
sione 

Capo del Riparto 

ohe decide sui 
ricorsi avverso 
la qualificazione 

Capo della Divi­
sione 

Direttore Compar­
timentale 

Capo della Divi­
sione 

Direttore Compar­
timentale 

Capo della Divi­
sione 
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All'intitolazione di questo allegato, propongo di aggiungere, dopo la parola : « ricorsi », 
una nota, così articolata : 

Alle denominazioni degli uffici .sottoelencati saranno sostituite quelle a fianco indicate : 

Sezione (dell'esercizio) — Divisione 
Ufficio (delle sezioni dell'esercizio) — Sezione 
Ufficio (dei servizi centrali) — Ufficio 
Sezione (degli uffici dei servizi centrali) — Sezione 

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo da me presentato. 
(È approvato). 

A questo allegato presento il seguente emen­
damento, tendente a sostituire la dizione re-

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo ai 
numeri 1, 2, 3, 4 e 5 da me presentato. 

(È approvato). 

A questo allegato presento infine il seguente 
emendamento, tendente ad aggiungere in calce 
all'allegato stesso le seguenti note : 

(1) Per tale autorità provvede il capo di Ga­
binetto sia a compilare il rapporto informa­
tivo, sia ad attribuire la qualificazione ; il Mi­
nistro decide sui ricorsi. 

(2) Per tale autorità provvede il capo della 
Segreteria a compilare il rapporto informa­
tivo, il Sottosegretario di Stato ad attribuire 
la qualificazione ed il Ministro a decidere sui 
ricorsi. 

(3) Per tale autorità provvede il Sottose­
gretario di Stato a compilare il rapporto in-

lativa ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5, con altra, del 
seguente tenore : 

LÌ formativo e ad attribuire la qualificazione ed 
il Ministro a decidere sui ricorsi. 

(4) Per tale autorità provvede il direttore 
generale, sia a compilare il rapporto informa-

;e tivo, sia ad attribuire la qualificazione; il Mi-
;e nistro decide sui ricorsi. 

(5) Per tale autorità il vice direttore gene-
t- rale provvede a compilare il rapporto infor-
t_ mativo, il direttore generale ad attribuire la 
i- qualificazione e il Ministro a decidere sui ri­

corsi. 

Lo pongo in votazione. 
•e (È approvato). 
u 

Metto ai voti l'allegato n. I l , con gli emen-
3_ damenti testé approvati. 
ì- (È approvato). 

1 Gabinetto del Ministro 

2 Segreterie dei Sottosegretari di 
Stato 

3 Segreteria del consiglio d'ammi­
nistrazione 

4 Segreteria del direttore generale 
5 Segreterie dei vice direttori 

generali 

Sostituto del capo 
di Gabinetto (1) 

Sostituto del capo 
della Segreteria (2) 

Capo della Segrete­
ria (4) 

Capo della Segreteria (4) 
Capo della Segrete­

ria (5) 

Capo di Gabi Ministro 
netto 

Capo della Sottosegretario 
Segreteria (3) di Stato 
Direttore Ministro 
generale 

Ministro 
Vice direttore Direttore 
generale generale 
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ALLEGATO N. 12. 
(Art. 72 - S. G.) 

ORDINAMENTO DELLE PROMOZIONI 
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Q U A D R O D E G L I A V A N Z A M E N T I 

P E R S O N A L E D I R E T T I V O 

Q U A L I F I C A 

Direttore centrale di l a classe 

Direttore compartimentale di l a classe 

Direttore centrale 

Direttore compartimentale 

Ispettore capo superiore j 

Ispettore capo > ( 

Cassiere principale ad personam 1 

Ispettore principale ( 

Cassiere di l a classe ad personam 1 

Ispettore di l a classe ( 

Cassiere di 2a classe ad personam 1 

Ispettore 

P R O M O Z I O N I 

-

— 

Direttore centrale di l a classe (1) 

Direttore compartimentale di l a classe (1) 

Direttole centrale (1) 

Direttore compartimentale (1) 

Ispettore capo superiore (2) 

Ispettore capo (2) 

Ispettore principale (2) 

Ispettore di l a classe (2) (3) (4) 
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Q U A L I F I C A 

PERSONALE DEGLI UFFICI 

Segretario superiore di l a classe 

Segretario tecnico superiore di l a 

classe 

Revisore superiore di l a classe 

Cassiere di l a classe 

Segretario superiore 

Segretario tecnico superiore 

Revisore superiore 

Cassiere 

Segretario capo \ 

Coadiutore capo ) 

Segretario tecnico oapo \ 

Coadiutore tecnico capo ) 

Revisore capo ( 6) 

Sottocassiere (7) 

Segretario Principale i 

Coadiutore principale (8) ) 

Segretario tecnico principale. \ 

Coadiutore tecnico principale (8) ) 

Revisore principale (9) 

Segretario \ 

Coadiutore ; 

Segretario tecnico j 

Coadiutore tecnico ; 

Applicato capo 

Applicato tecnico capo 

Applicato principale 

Applicato tecnico principale 

Applicato 

P R O M O Z I O N I P E R : 

merito comparativo 

a l l e q u a l i 

— 

— 

— 

— 
Segretario superiore di l a classe . 

Segretario tecnico superiore di 1 
I a classe 

Revisore superiore di l a classe 1 

Cassiere di l a classe 

Segretàrio superiore \ 

j 
Segretario tecnico superiore \ 

Revisore superiore 1 

Cassiere ' / 

Segretario capo 

Segretario tecnico oapo 

Revisore capo 

Segretario principale (4) (10) 

Segretario tecnico principale 
(4) (10) 

— 

j 
Applicato capo 

Applicato tecnico capo 

Applicato principale 

concorso interno 
per esame 

f i c h e d i : 

— 

— 

— 

. — 

Ispettore (5) 

Ispettore 

— 

„ 

— 

\ Ispettore 
./ Segretario capo 

Ispettore 
Segretario tecnico capo 

Segretario (5) 

Segretario tecnico (5) 

Segretario 
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Q U A L I F I C A 

Segue: PERSONALE DEGLI 
UFFICI 

Applicato tecnico 

Applicato stenodattilografo 

Aiuto applicato 

Aiuto applicato tecnico 

Aiuto applicato stenodattilografo 

Aiutante 

Commesso ad personam 

Usciere capo 

Usciere di l a classe ad personam 

Infermiere di l a classe 

Usciere 

Infermiere 

Inserviente 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
STAZIONI 

Capo stazione sovrintendente 

Capo gestione sovrintendente 

Oapo stazione superiore 

Capo gestione superiore 

Oapo stazione principale 

Capo gestione principale 

Capo telegrafista principale 

Interprete principale 

Oapo stazione di l a classe ad per­

sonam 
Oapo gestione di l a classe ad per­

, sonavi 
Oapo telegrafista di l a classe ad 

personam 
Interprete di l a classe ad personam 

Capo stazione di l a classe 

Capo gestione di l a classe 

Capo telegrafista di l a classe 

Interprete di l a classe 

P R O M O Z I O N I P E R : | 

merito comparativo 

a l l e q u a l i 

Applicato tecnico principale 

Applicato principale 

Applicato (4) (10) 

Applicato tecnico (4) (10) 

Applicato stenodattilografo (4) (10) 

— 
■ — 

Aiutante 

Usciere capo (5) 

Usciere capo 

Usciere capo 

Infermiere di l a classe (4) (10) 

( Usciere 

(infermiere (11) 

— 
— , 

Capo stazione sovrintendente . ) 

Capo gestione sovrintendente ) 

Capo stazione superiore \ 

Capo gestione superiore 1 

~ 
— / 

Capo stazione principale 

Oapo gestione principale 

Capo telegrafista principale 

Interprete principale 

Capo stazione principale 

Capo gestione principale 

Capo telegrafista principale 

Interprete principale 

concorso interno 
per esame 

f i e h e d i : 

Segretario tecnico 

Segretario 

— 

— 

— 
Aiuto applicato 

Aiuto applicato (5) 

Aiuto applicato 

— 

— 

— 
— 

— 

— 
— 

Ispettore (5) 

Ispettore 

—­

—­

— 

— 
— 
— 

— 

' ~ 1 
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Q U A L I F I C A 

Segue: PERSONALE DELL'ESER­
CIZIO: STAZIONI 

Capo stazione di 3a classe ad per­
sonam 

Capo gestione di 3a classe ad per­
sonam 

Capo stazione 

Capo gestione 

Capo telegrafista (13) 

Interprete 

Alunno d'ordine ad personam 

Aiutante ad personam 

Assistente principale di stazione 

Assistente di stazione 

Manovratore capo V 

Deviatore capo ' ) 

Capo squadra manovratori 

Capo squadra deviatori 

Aiutante assistente di stazione 

Manovratore 

Deviatore 

Ausiliario di stazione 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
TRENI 

Capo personale viaggiante superiore 

Capo personale viaggiante prin­
cipale 

Controllore viaggiante principale 

Capo personale viaggiante di l a 

classe 

' Controllore viaggiante di l a classe 

Capo personale viaggiante 

Controllore viaggiante 

Capo treno di l a classe 

Capo treno 

Conduttore principale ad personam} 

Conduttore ( 

Assistente viaggiante 

Frenatore 

P R O M O Z I O N I P E R : 

merito comparativo 

a l l e q u a l i 

Capo stazione di l a classe 

Capo gestione di l a classe 

Capo stazione di l a classe (12) 

Capo gestione di l a classe (12) 

Capo telegrafista, di l a classe (12) ■ 

Interprete di l a classe 

(Capo stazione (4) (10) 
jCapo gestione (14) 
(Capo telegrafista 

Assistente principale di staz. (10) 

: ! 
Manovratore capo ] 

Deviatore capo ( 

— 
Capo squadra manovratori ) 

Capo squadra deviatori ) 

Aiutante assistenti di stazione (10) 
(16) 

— 
Capo personale viaggiante supe­

riore 

— 
Capo personale viaggiante princi­

pale 

Controllore viaggiante principale 

Capo personale viaggiante di l a 

classe 

Controllore viaggiante di l a classe 

— 
Capotreno di l a classe (4) (10) 

Capo treno (17) 

— 
Assistente viaggiante (16) 

concorso interno 
per esame 

f i c h e d i : 

— 

. — ­

­— 
. — 

— 
— 

/ Capo stazione 
] Capo gestione (14) 
(Capo telegrafista 

Assistente principale di stazione 

Assistente di stazione 

Assistente di stazione 

Aiutante assistente di stazione (15) 

— 

Ispettore (5) 

Ispettore 

Ispettore 

— 

— 
, — 

(Capo personale viagg. (5) 
(Controllore viaggiante (5) 
(Capo personale viaggiante 
(Controllore viaggiante 

Conduttore (5) 

Conduttore 
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Q U A L I F I C A 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
MACCHINA 

Capo deposito sovrintendente 
Capo deposito superiore 
Capo deposito principale 
Capo deposito di l a classe ad per- 1 

sonam. 1 
Carpo deposito di l a classe ; 
Capo deposito 
Macchinista di l a classe. 
Macchinista 
Macchinista T. M. 
Aiuto macchinista 

Aiuto macchinista T. M. 

Accudiente ad personam 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
LINEA 

Sorvegliante principale della linea 
Sorvegliante della linea 

Capo squadra della linea 
Operaio dell'armamento 
Cantoniere ) 
Guardiano ad personam ) 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
TECNICO ED OPERAIO 

Capo tecnico sovrintendente 
Capo tecnico superiore 
Capo tecnico principale 
Capo tecnico di l a classe ad per- 1 

sonam > 
Capo tecnico di l a classe 
Capo tecnico 
Sottocapotecnico ad persona-m 
Capo verificatori ad personam 

Verificatore 

Operaio specializzato 

Operaio qualificato di l a classe 

P R O M O Z I O N I P E R : 

merito comparativo 

a l l e q u a l i 

— 
Capo deposito sovrintendente 
Capo deposito superiore 

Capo deposito principale 

Capo deposito di l a classe 
— 

Macchinista di l a classe (4) (10) 
— 
_ 

— 

Capo squadra manovali 

-— 
Sorvegliante principale della, linea 

(10) 
— 
— 

Operaio dell'armamento (18) 

— 
Capo tecnico sovrintendente 
Capo tecnico superiore 
Capo tecnico principale 

Capo tecnico di l a classe 
Capo tecnico 
Capo, tecnico 

— 

Verificatore (5) (18) 

Aiuto macchinista T.M. (18) 

concorso interno 
per esame 

f i c h e d i : 

— 
Ispettore (5) 
Ispettore 

— 

— 
Capo deposito (5) 
Capo deposito 

" 
Macchinista 

( Macchinista T. M. 
( Aiuto macchinista 

Aiuto macchinista 

Segretario tecnico (5) 
Segretario tecnico 

Sorvegliante della linea 
Capo squadra della linea 

— ■ 

— 
Ispettore (5) 
Ispettore 

— 

— 
— 
— 

Capo tecnico (10) 

j Capo tecnico (10) 
( Aiuto macchinista 

l Aiuto macchinista (5) 
< Verificatore (5) 
[ Operaio specializzato (5) (19) 
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Q U A L I F I C A 

segue; 
PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 

TECNICO ED OPERAIO 

Operaio qualificato 

Aiutante operaio ad personam (22) 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
MANOVALANZA 

Oapo squadra manovali 

Manovale 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
NAVI TRAGHETTO 

Comandante di l a classe 
Direttore di macchina di l a classe 
Comandante 
Direttore di macchina 
Ufficiale navale di l a classe ad per­

sonam 
Ufficiale macchinista di l a classe 

ad personam 
Ufficiale navale di l a classe 
Ufficiale macchinista di I a classe 
Ufficiale navale 
Ufficiale macchinista 
Primo nostromo 
Oapo motorista 
Capo elettricista 
Secondo nostromo 
Motorista di l a classe 
Elettricista di l a classe 
Carpentiere di l a elasse 
Motorista 
Elettricista 
Marinaio scelto 
Carpentiere 
Fuochista ad personam 
Marinaio 
Carbonaio 

P R O M O Z I O N I P E R : 
• 

merito comparativo 

a l l e q u a 1 

i Aiuto macchinista T. M. (18) 
) Operaio qualificato di l a classe 
! (18) 

Operaio qualificato (4) 

-

Aiutante (10) 
/ Capo squadra manovali 
l Manovratore (.20) 
} Deviatore (20) 
( Aiuto macchinista T. M. (18) 
J Ausiliario di stazione (15) 
[ Frenatore (15). (20) 
' Infermiere (11) 

— 
— 

Comandante di l a classe 
Direttore di macchina di l a classe 
Comandante 

Direttore di macchina 

Comandante 
Direttore di macchina 
Ufficiale navale di l a classe 
Ufficiale macchinista di l a classe 

— 

I | 
Primo nostromo 

— 
— 
— 

Motorista di l a classe 
Elettricista di l a classe 

— 
Carpentiere di l a classe 

—-
Marinaio scelto 

— 

concorso interno 
per esame 

L f i e h e d i : 

i Aiuto macchinista 
\ Verificatore (19) 
', Operaio specializzato (19) 
j Operaio qualificato di l a 

l (19) 
Aiuto macchinista 

Aiuto macchinista (5) 

j Aiuto macchinista 
1 Frenatore (20) 
j Ausiliario di stazione (10) 
[ Operaio qualificato 

— 
— 

Ispettore (5) 
Ispettore (5) 
Ispettore 

Ispettore 

Ispettore 
Ispettore 

— 
— 
— 

Capo tecnico 

— 
Capo motorista (19) 
Capo elettricista (19) 
Capo tecnico (10) 

— 
— 

Secondo nostromo (19) 
— 

Motorista (21) 
— 

Motorista (21) 

classe 
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N O R M E 

(1) Su proposta del direttore generale, sentito il consiglio di amministrazione. 

(2) Per merito comparativo. 

(3) Dopo due anni di permanenza nella qualifica. 

(4) A ruolo aperto 

(5) Non è richiesta la permanenza minima di tre anni nella qualifica. 

(6) Le nomine a revisore capo possono essere conferite anche- per cambio di qualifica, ai capi stazione princi­
pali, ai capi gestione principali, ai capi telegrafisti principali, ai capi personale viaggiante principali, ai controllori 
viaggianti principali ed ai segretari capi che dalle commissioni di avanzamento siano riconosciuti in possesso delle 
occorrenti cognizioni ed attitudini. 

I revisori capi possono essere scrutinati per la promozione a revisore superiore dopo una permanenza di almeno 
tre anni, complessivamente, nella qualifica di revisore capo e in quella di provenienza. 

(7) Le nomine a sottocassiere vengono conferite- per cambio di qualifica ai segreta/ri capi che dalle commissioni 
di avanzamento siano riconosciuti in possesso delle occorrenti cognizioni ed attitudini. Essi possono essere scrutinati 
per la promozione a cassiere dopo una permanenza di almeno tre anni, complessivamente, nelle qualifiche di segretario 
capo e di sottocassiere. 

(8) Concorrono alla promozione nei, limiti dei posti di pianta lasciati vacanti nella corrispondente superiore 
qualifica di coadiutore. 

(9) Le nomine a revisoie principale vengono confeiite per cambio di qualifica, ai segretari principali, ai capi 
stazione di 1& classe ad pe r sonam, ai capi stazione di Is- classe, ai capi gestione di I a classe ad pe r sonam, ai 
capi gestione di 1& classe, ai capi ìelegiafisti di I a classe ad pe r sonam, ai capi telegrafisti di l a classe, ai capi 
personale viaggiante di l a classe e ai controllori viaggianti di 1& classe, che dalle commissioni, di avanzamento siano 
riconosciuti in possesso delle occorrenti cognizioni ed attitudini. Essi possono essere scrutinati per la promozione a 
revisore capo dopo una, permanenza minima di almeno tre anni, complessivamente, nella qualifica di revisore prin­
cipale ed in quella di provenienza. 

(10) Dopo cinque anni di permanenza nella qualifica. 

(11) Purché in possesso d£llo « attestato prefettizio di abilitazione all'esercizio dell'arte ausiliaria, di infermiere 
generico ». 

(12) Previo esame di idoneità alla dirigenza impianti. 

(13) Le nomine a capo telegrafista possono essere confente anche ai capi stazione e capi gestione per cambio 
di qualifica. 

(14) Previo conseguimento delle abilitazioni al movimento, alle gestioni e al telegrafo. 

(15) Dopo almeno 10 anni di permamenza nella qualifica. 

(16) Previo esame di abilitazione. 

(17) Previa abilitazione alla dirigenza dei convogli. 

(18) Previo esame di accertamento. 

(19) L'esame consiste -HI prove per acceitaie l'idoneità piofessionale a disimpegnaie le mansioni della nuova 
qualifica. 

(20) Previo conseguimento delle abilitazioni ai freni, scambi e manovre. 

(21) Se in possesso dei i equisiti previsti dall'art 11 lettera e). 

(22) Agli effetti dell'anzianità minima di cui all'art. 75 si computa anche l'anzianità maturata nella qualifica 
di provenienza. 

A questo allegato presento il seguente emem-
damento, tendente a modificare alcune voci 

delle tabelle, relative al personale degli uffici 
e dell'esercizio, come segue : 
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Q U A L I F I C A 

PERSONALE DEGLI UFFICI 

Segretario superiore 

Segretario tecnico superiore 

Revisore superiore 

Cassiere 

Segretario capo 

Coadiutore capo 

Segretario tecnico capo 

Coadiutore tecnico capo 

Revisore capo (6) 

Sottocassiere (7) 

Segretario principale 

Coadiutore principale 

Segretario tecnico principale 

Coadiutore tecnico principale 

Revisore principale (9) 

Segretario 

Coadiutore 

Segretario tecnico 

Coadiutore tecnico 

Applicato capo 

Applicato tecnico capo 

Applicato principale 

Applicato tecnico principale 

Applicato 

Applicato tecnico 

Applicato stenodattilografo 

Aiutante 

Infermiere di l a classe 

Commesso ad personam 

Usciere capo 

Infermiere 

Usciere di l a classe ad personam 

Usciere 

Inserviente 

P R O M O Z I O N I P E R : 

merito comparativo 

a l l e q u a l 

Segretario superiore di l a classe 

Segretario tecnico superiore di l a 

classe 
Revisore superiore di l a classe 

Cassiere di l a classe 

j Segretario superiore 

l Segretario tecnico superiore 

Revisore superiore 

Cassiere 

Segretario capo 

Coadiutore capo 

Segretario tecnico capo 

Coadiutore tecnico capo 

Revisore capo 

Segretario principale (4) (10) 

Coadiutore principale (4) (10) 

Segretario tecnico principale (4) 
(10) 

Coadiutore tecnico principale (4) 
(10) 

— 
— 

Applicato capo 

Applicato tecnico capo 

Applicato principale 

Applicato tecnico principale 

Applicato principale 

— 
— 
— 

Aiutante 

Infermiere di I a classe (4) (10) 

Usciere capo (5) 

j Usciere capo 
; Infermiere (1J ) 

Usciere 

concorso interno 
per esame 

i f i c h e d i : 

) 1 
) Ispettore di l a classe (5) 

1 
/ 

J 
/ Ispettore di l a elasse 

1 

Segretario pimcipale (5) 

Segretario tecnico principale (5) 

Segretario (5) 

Segretario tecnico (5) 

Segretario (5) 

Aiuto applicato 

Aiuto applicato (15) 

Aiuto applicato (5) 

Aiuto applicato 

— 
— 

_ 

-
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Q U A L I F I C A 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO : 
STAZIONI 

Capo stazione sovrintendente 

Capo gestione so vrinterj dente 

Capo stazione superiore 

Capo gestione superiore 

Capo stazione principale 

Capo gestione principale 

Capo telegrafista principale 

Assistente principale di stazione 

Assistente di stazione 

Manovratore capo 

Deviatore capo 

Capo squadra manovratori 

Capo squadra deviatori 

Manovratore 

Deviatore 

Ausiliario di stazione 

P R O M O Z I O N I P E R : 

merito comparativo concorso interno 
per esame , 

a l l e q u a l i f i c h e d i : 

Capo stazione sovrintendente 

Capo gestione sovrintendente 

Capo stazione superiore 

Capo gestione superiore 

Assistente principale di stazione 

Manovratore capo 

Deviatore capo 

Capo squadra manovratori 

Capo squadra deviatori 

\ Ispettore di l a classe (5) 

j Ispettore di l a classe 

( Capo stazione J 
j Capo gestione (14) 
( Capo telegrafista 1 

/ Assistente di stazione (19) 

j Assistente di stazione (10) (19) 

Assistente di stazione (10) (19) 
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Q U A L I F I C A 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
TRENI 

Capo personale viaggiante supe 
riore 

Capo personale viaggiante prmci-
cipale 

Controllore viaggiante principale 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
MACCHINA 

Capo deposito sovrintendente 

Capo deposito supenoie 

Capo deposito principale 

Macchinista T. M. 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
LINEA 

Sorvegliante principale della linea 

Cantoniere 

Guardiano ad personam 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
TECNICO ED OPERAIO 

Capo tecnico sovrintendente 

Capo tecnico superiore 

Cario tecnico principale 

Verificatore (23) 

Operaio specializzato 

Operaio qualificato di l a classe 

Operaio qualificato 

p r o m o j i 

merito comparativo 

a l l e q u a ! 

— 

Capo personale viaggiante supe­
riore 

— 

— 
Capo deposito sovrintendente 

Capo deposito superiore 

— 

— 

— 

— 
Capo tecnico sovrintendente 

Capo tecnico supenoie 

— 
— 

— 

, Aiuto macchinista T. M. (18) 

( Operaio qualificato di l a classe (18) 

o n i p e r : 

concorso interno 
per esame 

i f i c h e d i 

Ispettore di l a classe (5) 

Ispettoie di l a classe 

— 
Ispettore di l a classe (5) 

Ispettore di l a classe 

Macchinista 

Segretario tecnico principale 
\ 
> Operaio dell'armamento (19) 

— i 

Ispettore di l a classe (5) 

Ispettore di l a classe 

Capo tecnico 

Capo tecnico 

l Capo tecnico (10) 
) Aiuto macchinista (5) 

Verificatore (5) (19) 
f Operaio specializzato (5) (19) 
( Aiuto macchinista 
] Verificatore (19) 
( Operaio specializzato (19) l 
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Q U A L I F I C A 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
MANOVALANZA 

Capo squadra manovali 

Manovale 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
NAVI TRAGHETTO 

Comandante di la.classe 

Direttore di macchina di l a classe 

Comandante 

Direttore di macchina 

Ufficiale navale, di l a classe ad 
personam 

Ufficiale macchinista di l a classe 
ad personam 

Ufficiale navale di l a classe 

Ufficiale macchinista di l a classe 

p r o m o z i o n i p e r : 

merito comparativo 

a l l e q u a l 

Aiutante (10) 

Capo squadra manovali 
1 Manovratore (20) 
J Deviatore (20) 
i Aiuto macchinista T. M. (18) 
1 Ausiliario di. stazione (15) 
1 Frenatore (15) (20) 
\ Infermiere (11) 

— 
— 

Comandante di l a classe 

Direttore di macchina di l a classe 

Comandante 

Direttore di macchina 

Comandante 

Direttore di macchina 

concorso interno 
per esame 

i f i c h e d i 

ì 

Aiuto macchinista (5) 

[ Aiuto macchinista 
( 
i Operaio qualificato 

] ' 

— . 
— 

| Ispettore di l a classe (5) 

\ 
1 
f 
', Ispettore di l a classe 

\ 
1 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo da 
presentato. 

(È approvato). 

Alle « Norme » di questo allegato presento il 
seguente emendamento, tendente a sopprimere 
la norma n. 8. 

Metto ai voti l'emendamento soppressivo da 
me presentato. 

(È approvato). 

Alla norma n. 9 di questo allegato presento il 
seguente, emendamento, tendente a sostituire 
le parole fino a « .ai capi telegrafisti di l a clas­
se ad personam, » comprese, con altre, del se­
guente tenore : 

« Le nomine a revisore principale vengono 
conferite per cambio di qualifica : ai segretari 
principali, ai capi stazione di la classe, ai capi 
gestione di l a classe ». 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo da 
me presentato. . 

(È approvato). 

Propongo ora un emendamento tendente ad 
aggiungere, dopo la norma n. 22 la seguente 
norma n. 23 : 

« Le nomine .a verificatore possono essere' 
conferite anche per cambio di qualifica agli 
operai specializzati previo conseguimento delle 
relative abilitazioni ». 

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo da 
me presentato. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'allegato n. 12 con gli emen­
damenti' testé approvati. 

(È approvato). 
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ALLEGATO N. 13. 
(Art. 82 - 8. 67.) 

Qualifiche cui si accede per concorso interno per esami, per le quali si formano graduatorie di 
promovibilità ad esaurimento a mano a mano che si verifichino disponibilità di posti nelle qualifiche 
stesse: 

Assistente di stazione 
Aiutante assistente di stazione 
Ausiliario di stazione 
Capo personale viaggiante 
Controllore viaggiante 
Conduttore 
Frenatore 

Capo deposito 
Macchinista 
Macchinista T. M. 
Aiuto macchinista 

Sorvegliante della linea 
Capo squadra della linea. 

Verificatore 
Operaio specializzato 
Operaio qualificato di l a classe 
Operaio qualificato 

Oapo motorista 
Capo elettricista 
Secondo nostromo 
Motorista 
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Presento il seguente emendamento sostitutivo dell'intero allegato : 

ALLEGATO N. 13 

(art. 82 - 8. G.) ■ 

Qualifiche cui si accede per concorso interno per esami con graduatorie di promovibilità ad 
esaurimento. 

Capo stazione 
Capo gestione 
Capo telegrafista 
Assistente di stazione 
Capo personale viaggiante 
Controllore viaggiante 
Conduttore (1) 
Capo deposito 
Macchinista 
Macchinista T. M. (1) 
Aiuto macchinista (1) 
Sorvegliante della linea 
Capo squadra della linea (1) 
Operaio dell'armamento (1) 
Capo tecnico 
Verificatore (1) 
Operaio specializzato (1) 
Operaio qualificato (1) 
Capo motorista (1) 
Capo elettricista (1) 
Secondo nostromo (1) 
Motorista (1) 

(1) Qualifiche per le quali si applicano i commi quarto e quinto dell'articolo 82. 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo da me presentato. 
(È approvato). 
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ALLEGATO N. 14 
(articoli 136 e 151 -8 G) 

A U T O R I T À C O M P E T E N T I 

a giudicare le mancanze punibili con il rimprovero scritto, con la multa, 
con la riduzione dello stipendio e, per il personale non appartenente al 
gruppo direttivo, con la sospensione dal servizio con privazione dello 

stipendio, ed a decidere sui relativi ricorsi 
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Autorità competenti 
a giudicare le mancanze 

Ministro 

i 
i 

Direttore generale. , . . . . 

Direttore centrale di la ci., 
o Direttore centrale ca­
po del servizio, per il 
personale della sede cen­
trale del proprio servizio 
e degli organi distaccati 

Direttore compartimentale 
per il personale del com­
partimento, 

Capo ufficio di servizio ,. . 
| 

Capo divisione di compar­
timento 

Capo sezione di servizio . 
(appartenente al gruppo 
del personale direttivo) 

Capo sezione di divisione-
(appartenente al gruppo 
del personale direttivo) 

Capo riparto di esercizio 
delle divisioni comparti-

' mentali 

Capi degli ispettorati sani­
tar i 

Capi delle agenzie commer­
ciali all'estero . . . . 

Capi riparti approvvigiona­
menti 

S A N Z I O N I D I S C I P L I N A R I C H E P O S S O N 
P E R S O N A L E D I R E T T I V O 

Direttori centrali 
e compartimentali 

e Ispettori capi 
superiori 

Riduzione dello 
stipendio 

Rimprovero 
. scritto 

— 

— 

- — 

— 

— 

— 

_ 

— 

Ispettori capi 

Riduzione dello 
stipendio 

Rimprovero 
scritto 

Rimprovero 
scritto 

— 

— 

— 

-— 

— 

— 

— 

Ispettori principali 
Ispettori di l a classe 

/ e Ispettori 

— 

— 

Riduzione dejlo, 
stipendio 

Riduzione dello 
stipendio 

Rimprovero 
scritto 

Rimprovero 
scritto 

— 

— 

— 

Rimprovero 
scritto 

— 

_ 

PERSONALE DEGLI UFFICI 

Segretario superiore 
di l a classe e 

Segretario superiore 
e qualifiche 
equiparate 

— 

Sospensione oltre 
30 giorni 

Sospensione da 11 
a 30 giorni 

Sospensione da 11 
a 30 giorni 

Sospensione fino a 
10 giorni 

Sospensione lino a 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

— 

Sospensione fino a 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Rimanente persona] 
di concetto e 

personale esecutive 

-. 

Sospensione oltre 
10 giorni 

Sospensione oltre 
10 giorni 

Sospensione fino 
10 giorni 

Sospensione fino 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Sospensione fino 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 
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S E R E I N F L I T T E AL P E R S O N A L E S E G U E N T E 
>$RSONALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO 

Capo stazione 
sovrintendente 

e superiore 
e qualifiche 

corrispondenti 
Rimanenti qualifiche 

PERSONALE 
AUSILIARIO 

DEGLI UFFICI 

PERSONALE 
ESECUTIVO 

DELL'ESERCIZIO 

Autorità competenti 
a decidere sui ricorsi 

Sospensione oltre 30 
giorni 

Sospensione da 11 a 
30 giorni 

Sospensione da 11 a 
30 giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Sospensione fino a IO1 

giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione oltre 10 
giorni 

Sospensione, oltre 10 
giorni 

Sospensione oltre 10 
giorni 

Ministro 

Direttore generale 

Sospensione oltre 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione oltre 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Sospensione lino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione oltre 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovei o scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Direttore generale 

Direttore centrale 

Direttore compartimentale 

Capo ufficio di servizio 

Capo divisione compartimentale 

Capo divisione compartimentale 

Direttore centrale 
capo del servizio sanitario 

Direttore centrale 
capo del servizio commerciale 
e del traffico 

Direttore centrale 
capo del servizio approvvigio 
n amenti 
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Autorità competenti 
a giudicare le mancanze 

S A N Z I O N I D I S C I P L I N A R I C H E P O S S O ^ 
P E R S O N A L E D I R E T T I V O 

Direttori centrali 
e compartimentali 
e Ispettori capi 

superiori 
Ispettori capi 

Ispettori principali 
Ispettori di l a classe 

e Ispettori 

PERSONALE DEGLI UFFICI 
Segretario superiore 

di l a clabse e 
Segretario superiore 

e qualifiche 
equiparate 

Rimanente persone) 
di concetto e 

personale esecuti' 

Capo officina di grande ri­
parazione e Capo ufficio 
collaudi 

Capo officina materiale 
fìsso di Pontassieve e 
cantiere iniezione le­
gnami di Livorno . . 

Capo riparto navigazione 
di Messina 

Capo stazione • • • \ *§ 
Capo personale viag­ 1 jj 

giante I §■ 
Capo deposito . F tr« 
Capo tecnico (1) . . . \ 3 
Sorvegliante della li­ ( ^ 

nea (2) I § 
Capo], gestione auto­ o 

noma / § 

Capo magazzino approv­
vigionamenti (titolare 
dell'impianto) . . . . 

Capo agenzia commerciale 
in Italia (titolare dell'im­
pianto) 

Rimprovero 
scritto 

Sospensione fino a 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Sospensione fino 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Sospensione fino a 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

(3) 

(1) Titolari delle squadre di rialzo, dei posti distaccati di verifica, untura e pulitura veicoli, delle zone, ò 
infliggere la multa ed il rimprovero scritto anche al personale degli uffici ad esclusione dei segretari superiori di. l a efi 
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SERE INFLITTE AL P E R S O N A L E S E G U E N T E 
RSONALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO 

Capo stazione 
s o vrintendente 

e superiore 
e qualifiche 

corrispondenti 
Rimanenti qualifiche 

PERSONALE 
AUSILIARIO 

DEGLI UFFICI 

PERSONALE 
ESECUTIVO 

DELL'ESERCIZIO 

Autorità competenti 
a decidere sui ricorsi 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

(Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

[Multa 
Rimprovero scritto 

[Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

(Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

(Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Direttore centrale 
capo del servizio materiale e] 
trazione 

Direttore centrale 
Capo del servizio lavori e co 
struzioni 

Direttore centrale 
capo del servizio materiale e| 
trazione 

Multa 
Rimprovero scritto 

(3) Multa 
Rimprovero scritto 

Capo divisione compartimentale 

[Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

[Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Direttore centrale - capo del ser 
vizio approvvigionamenti 

Direttore centrale - capo del ser­
vizio commerciale e traffico 

:ali elettriche e delle Officine. - (2) Titolare dei tronchi. - (3) Il Capo deposito titolare dell'impianto può 
it ari superiori e qualifiche equiparate in servizio presso il deposito. 

3ichè non si fanno osservazioni, metto ai voti l'allegato n. 14 testé letto. 
' approvato). 
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ALLEGATO N. 15 
(Art. 165 - 8. G.) 

LIMITI DI ETÀ E DI SERVIZIO PER IL COLLOCAMENTO A RIPOSO 

Personale direttivo: 
Direttore eentrale di l a classe e Direttore compartimentale di l a 

Direttore centrale e Direttore compartimentale . . . . . 
Ispettore capo superiore . 
Rimanenti qualifiche 
Personale degli uffici 
Dirigenti delle stazioni . 

Personale esecutivo delle stazioni: 
Alunno d'ordine ad personam 
Aiutante di stazione ad personam 
Assistente e Assistente principale di stazione 
Aiutante assistente di stazione 
Ausiliario di stazione . 
Deviatore capo 
Capo squadra deviatori 
Deviatore 
Manovratore capo 
Capo squadra manovratori . 
Manovratore 

Dirigenti dei depositi personale viaggiante 
Controllori viaggianti 
Personale dei treni . . . 
Dirigenti dei depositi locomotive 
Personale di macchina 
Dirigenti della linea 

Personale esecutivo della, linea: 
Capo squadra della linea e guardiano ad personam . . . . 
Rimanente personale 
Dirigenti tecnici . . . 

Operai e verificatori: 
Sottocapo tecnico ad personam . . , . . . 
Capo verificatori ad personam 
Verificatore 
Operaio specializzato , . 
Operaio qualificato di l a classe 
Operaio qualificato 
Aiuto operaio ad personam 

Manovali: 
Capo squadra manovali . . 
Manovale ' . - . . . . ' 

Ufficiali delle navi traghetto: 
Comandante di l a classe 
Direttore dì macchina di l a classe 
Comandante . : . . . . 
Direttore di macchina 
Ufficiale navale di l a classe ad personam 
Ufficiale navale di l a classe -
Ufficiale macchinista di l a classe ad personam . . . . . 
Ufficiale macchinista d i . l a classe 
Ufficiale navale 
Ufficiale macchinista . 

Personale^ esecutivo di coperta e di macchina delle navi traghetto 

L I M I T I 

di età 

66 
66 
64 
62 
62 
62 

62 
62 
62 
62 
62 

58 

58 

60 
60 
58 
60 
58 
60 

60 
58 
62 

60 
60 
60 
60 
58 
58 
58 

60 
58 

62 
62 
62 
62 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

58 
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Propongo un emendamento tendente a sop­
primere, nell'allegato stesso, tra le categorie del 
personale esecutivo delle stazioni, la categoria 
degli aiutanti assistenti di stazione (Limiti di 
età : 62 anni. Limiti di servizio : 30 anni). 

Se nessuno domanda di parlare, metto ai voti 
l'emendamento soppressivo da me presentato. 

(È approvato). 

Poiché non si fanno osservazioni, metto ai 
voti l'allegato n. 15 testé letto, con la modifica 
approvata. 

(È approvato). 
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ALLEGATO IST. 16. 
(art. 169 S. G.) 

QUADRO DI E Q U I P A R A Z I O N E 

o 
ft 
ft 
11 
0 

A 
» 
» 
)> 
» 
» 
» 
)> 
» 
» 
» 
» 
» 

B 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

C 
». 
» 
» 
» 
» 
» 

1° 
» 
» 
» 

2» 
3° 
» 

4o 
» 

5° 
6° 
70 

5° 

60 

» 
» 
» 
» 

70 

80 
70 

80 

» 
70 

80 
70 

80 

90 

» 
» 

6° 
», 
» ■ 

70 

8° 
» 
» 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

PERSONALE DEGLI UFFICI: 

Capo servizio principale 
Oapo compartimento di l a classe 
Capo servizio 
Capo compartimento di 2a classe 

­ Ispettore capo superiore 
Ispettore capo 
Cassiere principale ' 
Ispettore principale 
Cassiere di l a classe 
Ispettore di l a classe 
Ispettore di 2» classe ) 
Allievo ispettore ( 
Cassiere di 2a classe 

Segretario capo 
Segretario tecnico capo j 
Assistente lavori capo V 
Disegnatore capo 1 
Revisore capo 
Segretario principale ad personam \ 
Segretario principale 1 
Segretario tecnico principale ad personam i 
Segretario tecnico principale j 
Assistente lavori principale > 
Disegnatore principale ad.personam \ 
Disegnatore principale 1 
Revisore principale ad personam ) 
Revisore principale ( 
Segretario 
Segretario tecnico ) 
Assistente lavori ? 
Disegnatore / 

Applicato capo 
Aiutante assistente lavori capo j 
Aiutante disegnatore capo ( 
Applicato principale ad personam ì 
Applicato principale 1 
Aiutante assistente lavori principale^ { 
Aiutante disegnatore principale ' 

QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO 

PERSONALE DIRETTIVO 

Direttore centrale di l a classe 
Direttore compartimentale di l a classe 
Direttore centrale 
Direttore compartimentale 
Ispettore capo superiore 
Ispettore capo 
Cassiere principale ad personam 
Ispettore principale 
Cassiere di l a classe ad personam 
Ispettore di l a classe 

Ispettore 

Cassiere di 2a classe ad personam 

PERSONALE DEGLI UFFICI: di concetto 

Segretario capo 

Segretario tecnico capo 

Revisore capo 

Segretario principale 

Segretario tecnico principale 

Revisore principale 
Segretario 

Segretario tecnico 

PERSONALE DEGLI UFFICI: esecutivo 

Applicato capo 

Applicato tecnico capo 

Applicato principale 

Applicato tecnico principale 
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o ft ft 
0 

è 

e 
» 
» 

l' 
e 1 

—* ì 

O j 
*a | 

& * 

1 
-[ 

0 ti 
<s 

3 

90 

» 

» 
10» 

» 
» 
» 
» 

11° 
» 

120 

13° 
14a 

5° 
6° 
7° 
8° 
9° 
» 

6° 
70 

' 8ò 
90 

» 

70 

8° 
90 

6° 
70 

80 

9° 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

Applicato 
Aiutante assistente lavori j 
Aiutante disegnatore di l a classe j 
Scrivana principale 
Aiutante 1 
Alunno d'ordine ) 
Scrivana 
Sorvegliante dei lavori ( 
Aiutante disegnatore ) 

Commesso 
Usciere capo 
Usciere di l a classe 
Usciere 
Inserviente 

PERSONALE DELLE STAZIONI 

Capo stazione superiore 
Oapo stazione principale 
Capo stazione di l a classe 
Oapo stazione di 2a classe 
Oapo stazione di 3 a classe ad personam 
Sottocapo 

Capo gestione principale 
Capo gestione di l a classe 
Capo gestione di 2a classe 
Oapo gestione di 3a classe ad personam 
Sottocapo 

Capo telegrafista di l a classe 
Capo telegrafista di 2a classe 
Sottocapo 

Interprete principale 
Interprete di l a classe 
Interprete di 2a classe 
Interprete di 3a classe 

' QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO 

Segue: PERSONALE DEGLI UFFICI: 
Esecutivo 

Applicato 

Applicato tecnico 

Applicato 

Aiuto applicato 

Aiuto applicato 

Aiuto applicato tecnico 

PERSONALE DEGLI UFFICI: 
Ausiliario 

Commesso ad personam 
Usciere capo 
Usciere di l a classe ad personam 
Usciere 
Inserviente 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
Dirigenti delle stagioni 

Movimentisti 

Capo stazione superiore 
Capo stazione principale 
Oapo stazione di l a classe ad personam 
Capo stazione di l a classe 
Oapo stazione di 3 a classe ad personam 
Capo stazione 

Gestionisti 

Oapo gestione principale 
Capo gestione di l a classe ad personam 
Capo gestione di l a classe 
Capo gestione di 3a classe ad personam 
Capo gestione 

Telegrafisti 

Capo telegrafista di I a classe ad personam 
Capo telegrafista di la, classe 
Capo telegrafista 

interpreti 

Interprete principale 
Interprete di l a classe ad personam 
Interprete di l a classe 
Interprete 
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o 

10O 

» 

I lo 
12o 
13o 

Ilo 
120 

13o 

I lo 
12o 

70 

80 

9o 

70 

8° 
90 

9o 
10° 
Ilo 
120 
130 

50 
60 
70 
80 
90 

9» 
10° 
I lo 

» 
130 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

Aiutante 
Aiunno d'ordine 

Manovratore capo 
Oapo squadra manovratori 
Manovratore 

Deviatore capo 
Capo squadra deviatori 
Deviatore 

Guardamerci 
Guardasala 

PERSONALE DEI TRENI 

Capo personale viaggiante principale 
Capo personale viaggiante di l a classe 
Capo personale viaggiante 

Controllore viaggiante principale 
Controllore viaggiante di l a classe 
Controllore viaggiante 

Conduttore capo di l a classe 
Conduttore capo 
Conduttore principale 
Conduttore 
Frenatore 

PERSONALE DI MACCHINA 

Capo deposito superiore 
Oapo deposito principale 
Oapo deposito di l a classe 
Oapo deposito di 2a classe 
Capo deposito di 3 a classe 

Macchinista di l a classe 
Macchinista di 2a classe 
Macchinista di 3 a classe 
Aiu-to macchinista 
Accudiente ad personam 

QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO 

PERSONALE ESECUTIVO DELLE STAZIONI 

D'ordine 

Aiutante ad personam 
Alunno d'ordine ad personam 

Manovratori 

Manovratore capo 
Capo squadra manovratori 
Manovratore 

Deviatori 
Deviatore capo 
Oapo squadra deviatori 
Deviatore 

Ausiliari 

Aiutante assistente di stazione 
Ausiliario di stazione 

DIRIGENTI DEPOSITI PERSONALE 
VIAGGIANTE 

Capo personale viaggiante principale 
Capo personale viaggiante di l a classe 
Capo personale viaggiante 

CONTROLLORI VIAGGIANTI 

Controllore viaggiante principale 
Controllore viaggiante di l a classe 
Controllore viaggiante 

PERSONALE DEI TRENI 

Capo treno di l a classe 
Capo treno 
Conduttore principale ad personam 
Conduttore 
Frenatore 

DIRIGENTI DEPOSITI LOCOMOTIVE 

Capo deposito superiore 
Capo deposito principale 
Capo deposito di l a classe ad personam 
Capo deposito di l a classe 
Capo deposito 

PERSONALE DI MACCHINA 

Macchinista di l a classe 
Macchinista 
Macchinista T. M. 
Aiuto macchinista 
Accudiente ad persona/m, 
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o 
Ti 

è 

9° 
100 

12o 
14o 

» 

5° 
6o 
70 

80 

9o 

lOo 
» 

11° 
120 

130 

140 

120 

140 

50 

60 

70 

80 

9o 

50 

6° 
70 

80 

9o 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

PERSONALE DELLA LINEA 

Sorvegliante della linea di l a classe 
Sorvegliante della linea 

Oapo squadra cantonieri 
Cantoniere 
Guardiano ad personam 

PERSONALE TECNICO ED OPERAIO 

Capo tecnico superiore 
Capo tecnico principale 
Capo tecnico di l a classe 
Capo tecnico di 2a classe 
Capo tecnico di 3a classe 

Sottocapotecnico 
Capo verificatori 
Verificatore 
Operaio di l a classe 
Operaio 
Aiutante operaio 

PERSONALE DI MANOVALANZA 

Capo squadra manovali 
Manovale 

PERSONALE DELLE NAVI TRAGHETTO 

Comandante di l a classe 
Comandante di 2a elasse 
Ufficiale navale di l a classe 
Ufficiale navale di 2a classe 
Ufficiale navale di 3a classe 

Capo macchinista di l a classe 
Capo macchinista di 2a classe 
Ufficiale macchinista di l a classe 
Ufficiale macchinista di 2a classe 
Ufficiale macchinista di 3a classe 

QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO 

DIRIGENTI DELLA LINEA 

Sorvegliante principale della linea 
Sorvegliante della linea 

PERSONALE ESECUTIVO DELLA LINEA 

Oapo squadra della linea 
Cantoniere 
Guardiano ad personam 

DIRIGENTI TECNICI 

Capo tecnico superiore 
Capo tecnico principale 
Capo tecnico di l a classe ad personam 
Capo tecnico di l a classe 
Capo tecnico 

OPERAI E VERIFICATORI 

Sottocapotecnico ad personam 
Capo verificatori ad personam 
Verificatore 
Operaio qualificato di l a classe 
Operaio qualificato 
Aiutante operaio ad personam 

MANOVALI 

Capo squadra manovali 
Manovale 

UFFICIALI DELLE NAVI TRAGHETTO 

DI COPERTA 

Comandante di I a classe 
Comandante 
Ufficiale navale di I a classe ad personam 
Ufficiale navale di l a classe 
Ufficiale navale 

DI MACCHINA 

Direttore di macchina di l a classe 
Direttore di macchina 
Ufficiale macchinista di l a classe ad personam 
Ufficiale macchinista di l a classe 
Ufficiale macchinista [ 
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o 
Ti 

<5 

lOo 

11° 

12o 

13° 

» 

14o 

lOo 

» 

I lo 

» 

]2° 

» 
13o 

14o 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

Primo nostromo 

Secondo nostromo 

Carpentiere di l a classe 

Marinaio scelto 

Carpentiere 

Marinaio 

Oapo motorista 

Capo elettricista 

Motorista di l a classe 

Elettricista di l a classe 

Motorista 

Elettricista 

Fuochista 

Carbonaio 

QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO 

PERSONALE ESECUTIVO 
DELLE NAVI TRAGHETTO 

DI COPEETA 

Primo nostromo 

Secondo nostromo 

Carpentiere di l a classe 

Marinaio scelto 

Carpentiere 

Marinaio 

DI MACCHINA 

Capo motorista 

Oapo elettricista 

Motorista di l a classe 

Elettricista di l a classe 

Motorista 

Elettricista 

Fuochista ad personam 

Carbonaio 
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All'allegato in discussione, propongo un 
emendamento, tendente a sostituire alcune vo­
ci del iquadro di equiparazione, relative alle 

categorie degli aiutanti, degli alunni d'ordine, 
dei guardamerci e dei guardasala, con altre 
così formulate : 

o 
Ti 

10° 
10° 

I lo 

12o 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

Aiutante 
Alunno d'ordine 

Guardamerci 

Guardasala 

QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO 

PERSONALE ESECUTIVO DELLE STAZIONI 

Aiutante ad personam 
Alunno d'ordine ad personam 

| Assistente di stazione (1) 
( Guardamerci (2) 

Ausiliario di stazione 

Pongo in votazione l'emendamento sostitu­
tivo da me proposto. 

(È approvato). 

Propongo infine di aggiungere, in calce al­
l'allegato stesso, le seguenti note : 

• (1) Per il solo personale in attività di ser­
vizio alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

(2) Per il solo personale m pensione alla 
stessa data della nota precedente. 

Metto ai voti tale emendamento -aggiuntivo. 
• (È approvato). 

Metto ai voti l'allegato n. 16, con gli emen­
damenti testé approvati. 

(È approvato). 

BARBARO. Esprimo il mio compiacimento 
all'onorevole Ministro, per aver .affrontato il 
problema gravoso e complesso dello stato giu­
ridico del personale delle Ferrovie dello Stato. 

Gradirei conoscere quali sono i sindacati 
che hanno aderito alla formulazione di questo 
disegno di legge. 

" ANGELINI, Ministro dei trasporti. Tutti. 

BARBARO. Anche la C.I.S.NA.L.? 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. È sem­
pre -stata al corrente di tutte le decisiionli. 

BARBARO. Molte richiieiste purtroppo non 
sono state accolte! 

Ho, qui, dei memoriali che fanno notane coirne 
si sia perpetuata 'una certa sperequazione di 
trattamento tra le diverse categorie del per­
sonale. 

Per quanto riguarda la richiesta fatta dai 
laureati, credo che la C.LS.NA.L. non sia sta­
ta conisultata. 

La questione è grave, perchè, in sostanza, 
così facendo non- riconosiciamo alcun titolo di 
studio, e impediamo ai laureati di progredire 
nella loro carriera. 

PRESIDENTE, relatore. Hanno i concorsi. 

BARBARO. Poiché questi titoli di studio esi­
stono, un'amministrazione dell'impoirtanza, del­
le Ferrovie dello Stato, non può ignorarli sen­
za creare delle ingiustizie! 

Dichiaro di aderire pienamente a tutte le ri­
serva fatte dai colleglli Croillalanza e Vaeicaro. 

PORCELLINI. Dichiaro ohe il mio voto sa­
rà favorevole a questo disegno' di legge che mi­
gliora lo stato giuridico del personale delle 
Ferrovie dello Stato, pur ammettendo che non 
tutto è stato fattoi siecondo i nostri, desideri. 

Per quanto riguarda la situazione dei lau­
reati, non potevamo accettare le loro richieste 
perchè avrebbero precluso i normali avanza­
menti a coloro che hanno fatto la loro rego­
lare carriera, e questo non sarebbe stato giusto! 
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D'altra parte i laureati hanno la possibilità 
di fare carriera attraverso i concorsi! 

VACCARO. Dichiaro che voterò a favore di 
questo disegno di legge, e mi felicito con l'ono­
revole Ministro- Angelini ie> col presidiente Cor­
bellini, ohe tanto si sono adoperati per il felice 
esito del provvedimento in discussione. 

MASSINI. Nella mia breve esposizione du­
rante la discussione generale, ho sottolineato 
la grande attesa dei ferrovieri per questo 
nuovo stato giuridico. Bisogna rendere onore 
alla Commissione ed anche al Governo se que­
sto provvedimento è giunto finalmente in por­
to, anche se non tutto ciò che ci aspettavamo 
si è potuto conquistare. I vantaggi sono spe­
cialmente attesi dai dipendenti più anziani 
che forse non faranno in tempo a goderli. 

Comunque questa leggiei, pur con qualche1, 
direi inevitabile, lacuna, è stata completamente 
esaminata, e nel! approvarla non ci rimane che 
pregare l'onorevole Ministro di farsi, se è pos^ 
sibile, portavoce in seno al Governo, affinchè 
l'indispensabile periodo di tempo occorrente a 
portare lun disegno di legge così complesso al­
l'esame della 'Camera dei deputati, sia abbre­
viato al massimo. 

Il provvedimento deve essere approvato pre­
sto perchè è necessario che divenga^ quanto 
prima operante. 

I ferrovieri, non appena verranno, in posses­
so del testo definitivo del disegno di legge, ve­
dranno che vi sono parecchi vantaggi ed anche 
delle lacune; lacune che ci ripromettiamo di 
colmare nel prosieguo della nostra attività. 

Devo anch'io dire* alcune parole a seguito di 
ciò che ha detto il senatore Barbaro. Noi sia­
mo per la cultura, anche se per lo sviluppo di 
essa non sempre i titoli hanno un effettivo 
valore. 

Tornando in argomento, approviamo il dise­
gno di legge, sottolineando, i sensibili vantag­
gi che esso comporta per il personale ferro­
viario pur senza dimenticare le questioni ri­
maste in sospeso. Ci auguriamo che i ferro : 

vieri possano godere quanto prima dei bene­
fici previsti dal provvedimento. 

ANGELINI CESARE. Sono sicuro che lo 
stato giuridico del personale dele Ferrovie del­
lo Stato, che stiamo per approvare nel suo com­
plesso, anche se non ha risolto gli innumerevoli 
problemi ohe riguardano unta categoria così 
importante e un inumerò così, considerevole di 
lavoratori, pur tuttavia rappresenta un no­
tevole miglioramento e soddisfa molte delle 
annose richieste 'dei ferrovieri, 

Desidero mettere in evidenza sopratutto che 
finalmente la categoria dei ferrovieri è stata 
tolta dalla soggezione in cui li aveva posti il 
Regolamento del 1925 che, occorre .ricordarlo, 
fu promulgato come atto vendicativo verso 
una categoria di lavoratori dello Stato che in 
tutti i tempi e in tutte le circostanze aveva 
compiuto il suo dovere. Devo anche dichiarare 
che se qualche volta i ferrovieri hanno dovuto 
ricorrere allo sciopero per rivendicare le loro 
'aspirazioni, lo hanno fatto sempre a malin­
cuore, perchè il ferroviere è attaccato all'Am­
ministrazione, non voglio dire di più, ma per 
lo meno quanto tutti gli -altri dipendenti dello 
Stato. 

Oggi noi poniamo turn rimedio' a molte defi-, 
ciieintze, ci avviamo a dare una sistemazionie 
migliore di quella precedente ai ferrovieri ; si­
stemazione che sarà certamente accolta con fa­
vore e servirà, io credo, a stabilire ancora mi­
gliori rapporti di collaborazione con ,1'Ammi-
nistrazionie, ferroviaria, nell'interesse generale 
del Paese, 

Certamente altri passi innanzi dovranno es­
sere fatti, ma nello spirito di collaborazione 
ohe si è così chiaramente manifestato in questa 
Commissioine con la partecipazione di tutti i 
Gruppi politici, -dal momento che non c'è stato 
alcun rilevante contrasto nella approvazione 
di questo disegno di legge, io penso che in 
futuro noi, o quelli che verranno al nostro 
posto, daremo alla categoria dei ferrovieri le 
soddisfazioni che merita. 

Debbo infine rilevare che abbiamo trovato 
nell'attuale Ministro dei trasporti la giusta 
comprensione e quello spirito di equità che ha 
permesso di varare in poche sedute un provve-
diimieìnto dell'importanza e della vastità di que­
sto nuovo stato giuridico. Esprimo al Ministro 
la soddisfazione della Commissione, sicuro di 
interpretare il pensiero di tutti; e penso an­
che che dobbiamo,, da questa sede, mandare un 
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saluto ai ferrovieri italiani che; sono -all'avan­
guardia della vita del nostro Paese e che ope­
rano nell'interesse esclusivo di esso. 

PRESIDENTE, relatore.. Come relatore e- co­
me Presidente, ringrazio la Commissione delle 
espressioni avute a favore dei ferrovieri,, e 
soprattutto degli apprezzamenti a favore del 
rinnovamento del Regolamento del 1925. Tale 
rinnovamento si rendeva necessario per una 
migliore organizzazione tecnica e scientifica di 
una grande azienda industriale quale è quella 
delle ferrovie dello Stato. "La soddisfazione 
con cui abbiamo approvato gli articoli che 
rappresentavano l'interesse dei singoli, oltre 
che quello dell'Amministrazione, è stata dimo­
strata dalla serenità con cui abbiamo discusso, 
e rapidamente portato a termine, il nostro la­
voro. 

Mi permetto di far notare all'onorevole Mi­
nistro ohe noi abbiamo bisogno della soddi­
sfazione dei ferrovieri, anche se non completa, 
perchè ogni provvedimento è suscettibile dei 
perfezionamenti determinati dall'esperienza ; 
abbiamo bisogno dell'entusiasmo dei ferrovieri, 
come ne abbiamo avuto bisogno molti anni or 
sono all'epoca della- ricostruzione. È proprio 
di stamattina il deferimento, da parte del 
Presidente del Senato, alla nostra Commissio­
ne, di un disegno di legge che stanzia 175 mi­
liardi per il rinnovamento e l'incremento tec­
nico e amministrativo delle Ferrovie. È ap­
pena il caso di ricordare che per questo gran-
die 'compito sia il Ministro che il Direttore ge­
nerale hanno bisogno della collaborazione ef­
ficace di tutto il personale alle loro dipendenze. 
La possibilità di rinnovamento dell'azienda si 
congiunge a questo ampliamento di vedute nel 
trattamento giuridico del personale stesso; 
quindi, sulla questione della produttività azien­
dale e della possibilità di iniziare un rinnova­
mento tecnico, di cui tante volte abbiamo 
parlato e che abbiamo anche prospettato nel 
corso della relazione fatta in occasione del­
l'ultimo bilancio dei trasporti, possiamo dire 
che una risposta ci è stata data, perchè il Mi­
nistro ha mantenuto ciò che aveva promesso, 
predisponendo degli efficaci strumenti di sti­

molo al perfezionamento dell'azienda, sia esso 
amministrativo, sia umano, sia economico, in 
quanto i provvedimenti si completano tra di v 
loro. Mi auguro che potremo approvare ra- ' 
pidamente anche il disegno di legge relativo 
allo stanziamento di 175 miliardi, dando così 
un efficace e positivo contributo al potenzia­
mento dell'Amministrazione ferroviaria. Lo 
dico,con molta soddisfazione, perchè ho l'orgo­
glio di aver fatto parte' per più di 40 anni 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Ringra­
zio la Commissione e il suo Presidiente, che è 
stato anche relatore, per l'interesse1 dimostrato 
verso questo problema e per l'attenzione posta 
nel discutere questo disegno di legge, che in­
dubbiamente sarà accolto con -grande soddi­
sfazione dal personale ferroviario. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Sta­
to, che era stata giudicata come un'ammlalata 
quasi inguaribile, si sta avviando verso la 
guarigione. 

La chiarificazione del bilancio e l'approva­
zione del nuovo stato giuridico, daranno al 
personale la possibilità di lavorare con mag­
giore volontà al servizio dell'Azienda. 

Abbiamo -la certezza che il personale rispon­
derà in pieno alle nostre speranze. 

Ho esaltato il lavoro 10 il sacrificio di questo 
personale anche davanti al Capo dello Stato, 
facendo notare che abbiamo 'avuto t ra di esso 
numerosissimi morti e. infortunati sul lavoro. 

Oggi, nel ringraziarvi per aver discusso con 
tanta icoimprensione lo stato giuridico, sento che 
anche coloro che non sono più e che; sono' stati 
vittime del lavoro, godranno nel vedere, che ai 
propri compagni è stata data la possibilità 
di un avvenire più sereno e tranquillo, consen­
tendo ad essi la maggiore possibile laborio­
sità, al servizio della Nazione. 

PRESIDENTE, Delatore. Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, do lettura dell'intero 
disegno di legge il quale, con, gli emendamenti 
approvati ed il necessario coordinamento', ri­
sulta così formulato: 
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

Classificazione del personale 

Il personale dell'azienda autonoma delle Fer­
rovie dello Stato si distingue in: 

personale direttivo ; 
personale degli uffici; 
personale dell'esercizio. 

Il personale direttivo è ordinato come risulta 
dalla tabella annessa (allegato n, 1). 

Il personale degli uffici è ripartito nei tre 
gruppi del personale di concetto, esecutivo ed 
ausiliario come risulta dalle tabelle annesse 
(allegato n. 2). 

Il personale dell'esercizio è ripartito in 13 
gruppi come risulta dalle tabelle annesse (al-
legato n. 3). 

Nell'ambito di ciascun gruppo, il personale è 
ripartito in qualìfiche ordinate gerarchicamen­
te, come risulta dalle tabelle indicate nei prece­
denti comma. 

Art. 2. 

Gerarchia 

Il personale direttivo ha preminenza gerar­
chica sul personale degli uffici e su quello del­
l'esercizio. 

Nel gruppo del personale direttivo, a parità 
di qualifica, la gerarchia è determinata dalla 
precedenza nel ruolo, se questo è il medesimo; 
in caso diverso dalla anzianità nella qualifica. 
A parità di anzianità nella qualifica, la gerar­
chia è determinata dall'anzianità di servizio 
e, ove occorra, dalla maggiore età. 

Nell'ambito di ciascuno dei gruppi del per­
sonale degli uffici e del personale dell'esercizio, 
la gerarchia è determinata dalla qualifica. A 
parità di qualifica, la gerarchia si determina 
in base ai criteri previsti nel secondo comma. 

Il personale di concetto degli uffici e i diri­
genti del personale dell'esercizio hanno premi­
nenza gerarchica, rispettivamente, sul perso­

nale esecutivo ed ausiliario degli- uffici e sul 
personale esecutivo dell'esercizio. 

Tuttavia, il dirìgente titolare di un impianto 
ha preminenza gerarchica su tutto il persona­
le degli uffici e dell'esercizio in servizio presso 
l'impianto stesso. 

Con proprio decreto il ministro dei trasporti 
stabilirà il quadro di equiparazione delle quali­
fiche del personale — escluso quello direttivo 
'— ai fini gerarchici e disciplinari. 

TITOLO II 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO 

CAPO 1°. 

AMMISSIONE 

Art. 3. 

Requisiti generali per l'ammissione in impiego. 

Per essere assunti dall'azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato è necessario, alla data 
di scadenza del termine stabilito da bando di 
concorso per la presentazione della domanda 
di ammissione od all'atto della presentazione 
della domanda di assunzione, ove questa non 
debba effettuarsi per concorso : 

a) essere cittadini italiani; 
b) aver compiuto l'età di 18 anni e non 

aver superato quella di 30, salvo le eccezioni 
previste dall'ultimo comma del presente arti­
colo, dal successivo articolo 7 e da leggi spe­
ciali ; 

e) aver sempre tenuto buona condotta ; 
d) aver sana costituzione e possedere i re­

quisiti fisici richiesti dalla particolare natura 
del servizio, secondo le norme approvate con 
decreto del ministro, sentito il Consiglio di am­
ministrazione; 

e) possedere il titolo di studio prescritto, 
a norma dei successivi articoli 10 e 11, per,la 
qualifica alla quale si aspira, anche' se dipen­
dente da pubblica amministrazione. 

I bandi di concorso possono stabilire eventua­
li altri: requisiti in relazione alla specialità di 
determinate carriere. 
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Il possesso dei requisiti fisici è accertato di­
rettamente dall'Azienda, a mezzo dei suoi sa­
nitari. 

Per l'accesso a qualsiasi carriera si deroga 
dal limite' massimo, indicato nella precedente 
lettera b) a favore dei dipendenti dello Stato 
che siano in possesso degli altri requisiti, pur­
ché non abbiano raggiunto l'età prevista, per 
il collocamento a riposo d'ufficio, dall'annessa 
tabella (allegato n. 15). 

Art. 4. 

Assunzione di personale femminile. 

L'assunzione di personale femminile è am­
messa : 

la) nel personale degli uffici; con le quali­
fiche di segretario, aiuto applicato, aiuto appli­
cato stenodattilografo ed infermiere; 

b) nel personale dirigente delle stazioni 
con la qualifica di interprete. 

Art. 5. 

Cause di esclusione dal concorso o dall'impiego. 

L'esclusione dal concorso o dall'impiego, nei 
casi in cui questo possa conferirsi senza con­
corso, può essere disposta soltanto per difetto 
dei requisiti prescritti. 

Non possono partecipare a concorsi né acce­
dere agli impieghi coloro che siano esclusi dal­
l'elettorato attivo politico e coloro che siano 
stati revocati, destituiti o dichiarati decaduti 
dall'impiego presso una pubblica ammini­
strazione. 

L'esclusione viene disposta con decreto mo­
tivato del ministro. Tale facoltà può essere 
delegata al direttore generale o, in caso di con­
corsi compartimentali, ai direttori comparti­
mentali. 

Art. 6. 

Modalità dell'assunzione. 

Le assunzioni di personale sono disposte per 
pubblico concorso nelle qualifiche iniziali in­
dicate nell'annessa tabella (allegato n. h), sal­

ve le eccezioni previste da leggi speciali, dai 
comma seguenti e dal successivo articolo 7. 

In forza di convenzioni stipulate tra il mini­
stero dei trasporti e quello della difesa, posso­
no avvenire assunzioni di ex militari tecnici 
specializzati, arruolati dall'autorità militare a 
seguito di pubblici concorsi effettuati in base 
a leggi e a regolamenti vigenti. 

Possono, altresì, essere assunti ex allievi di 
scuole professionali ferroviarie organizzate dal 
ministero dei trasporti o di scuole professio­
nali organizzate da altra amministrazione sta­
tale, che abbiano superato i corsi in essi pre­
visti, purché vi siano stati ammessi previo esa­
me' di concorso. 

Le assunzioni di cui al secondo e terzo com­
ma'non possono, comunque, superare il 50 per 
cento dei posti annualmente disponibili nelle 
varie qualifiche di assunzione. 

Art. 7. 

Assunzioni eccezionali. 

In casi eccezionali possono, con deliberazio­
ne del Consiglio dei ministri, essere approvate, 
su proposta del ministro per i trasporti, ac­
compagnata dal parere motivato del consiglio 
di amministrazione, assunzioni di nuovo per­
sonale anche con le qualifiche di ispettore prin­
cipale ed ispettore capo, quando si richiedono 
peculiari requisiti indispensabili per speciali 
lavori o uffici. Le assunzioni medesime devono 
effettuarsi previo pubblico concorso, prescin­
dendo dai limiti di età, che verranno stabiliti 
di volta in volta. 

Art. 8. 

Particolari modalità per determinate 
assunzioni. 

I posti annualmente disponibili nelle quali­
fiche iniziali del personale di concetto degli uf­
fici, limitatamente ai servizi dell'esercizio, pos­
sono essere attribuiti, previo esame di idonei­
tà, ai dirìgenti del personale dell'esercizio, pu­
re delle qualifiche iniziali. 

Agli idonei viene attribuita la qualifica at­
tinente al posto da ricoprire. 
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Il provvedimento è adottato dai direttori cen­
trali se il movimento avviene nell'ambito dello 
stesso servizio © dal direttore generale negli 
altri casi. 

L'assegnazione del posto nel nuovo ruolo è 
stabilita dalle stesse autorità, su proposta, a 
seconda dei casi, delle commissioni locali o del­
le commissioni centrali di avanzamento 

Art. 9. 

Divieto di assunzione. 

I posti annualmente disponibili nelle qualifi­
che di aiuto applicato e di inserviente non pos­
sono essere messi a concorso quando vi sia per­
sonale esecutivo dell'esercizio, di qualifica cor­
rispondente o immediatamente superiore, che 
sia stato dichiarato fisicamente inidoneo alle 
mansioni della qualifica di appartenenza. 

Art. 10. 

Titoli di studio. 

Per l'assunzione nella qualifica iniziale del 
personale direttivo è prescritto il possesso del 
diploma dì laurea o di titolo equipollente, ri­
lasciato da università o da altri istituti di 
istruzione superiore. 

Per l'assunzione nelle qualifiche iniziali del 
personale di concetto degli uffici e dei diri­
genti del personale dell'esercizio è prescritto 
il possesso del diploma di istituto di istruzio­
ne di secondo grado. 

Per l'assunzione nelle qualifiche iniziali del 
personale esecutivo degli uffici e nelle qualifi­
che del personale esecutivo dell'esercizio di 
assistente di stazione, conduttore e aiuto mac­
chinista, nonché nella qualifica di interprete, 
è prescritto il possesso di licenza di scuola 
media o di scuola tecnica o di scuola secon­
daria di avviamento professionale o di altro 
titolo equipollente. 

Per rassunzione in una delie restanti qua­
lifiche iniziali di cui alla annessa tabella (al­
legato li), è prescritto il possesso della licen­
za di scuola elementare. 

Art. 11. 

Titoli speciali 
per il personale delle navi traghetto. 

Per l'assunzione nelle qualifiche iniziali del 
personale delle navi traghetto è prescritto il 
possesso di diploma, rilasciato da scuola ita­
liana, anche all'estero, governativa o pareg­
giata, di abilitazione tecnico-nautica, rispet­
tivamente, sezione capitani e sezione macchi­
nisti, per gli ufficiali navali e di macchina; ed 
il possesso di diploma di licenza elementare 
per il restante personale. 

Sono, inoltre, prescritti i seguenti titoli e 
requisiti per ciascuna delle qualifiche iniziali : 

a) per gli ufficiali navali, la patente di 
capitano di lungo corso e non meno di un anno 
di navigazione effettiva al comando di guar­
dia come ufficiale; 

b) per gli ufficiali di macchina, la paten­
te di macchinista navale di la classe, valida an­
che per le motonavi, e non meno di un anno di 
navigazione effettiva, in qualità di ufficiale 
macchinista dirigente la guardia; 

e) per i motoristi, l'immatricolazione nella 
gente di mare di l a categoria, la patente di 
meccanico navale di 1° o 2° grado e non meno 
di un anno di navigazione, con la qualifica 
di meccanico navale registrata alla matrico­
la della marina mercantile o la provenienza 
dalla marina militare con il grado di sergente 
o secondo capo motorista; 

d) per gli elettricisti, il diploma di elet­
tricista rilasciato da scuola specialisti della 
marina militare o da una scuola professio­
nale oppure aver prestato quattro anni di 
servizio in uno stabilimento elettromeceani* 
co con la qualifica di operaio elettricista, l'im­
matricolazione nella gente di mare di l a ca­
tegoria, con la qualifica di elettricista regi­
strata alla matricola della marina mercanti­
le e non meno di un anno di navigazione con 
la qualifica medesima; 

e) per i carpentieri, l'immatricolazione 
nella gente di mare di l a categoria e l'abili­
tazione all'esercizio della professione di mae­
stro d'ascia prevista dall'articolo 280 del rego­
lamento del codice della navigazione; 
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/) per i marinai, l'immatricolazione nella 
gente di mare di l a categoria, con la quali­
fica di marinaio; 

g) per i carbonai, l'immatricolazione nel­
la gente di mare di l a categoria, con la quali­
fica di carbonaio. 

Art. 12. 

Benefici particolari. 

Nei concorsi, le riserve dei posti previste da 
leggi speciali in favore di particolari cate­
gorie di cittadini non possono, complessiva­
mente, superare la metà dei posti messi a 
concorso. 

Nei concorsi per l'assunzione nelle qualifiche 
del personale esecutivo ed ausiliario degli uffi­
ci e di quello dell'esercizio non appartenente 
al personale dirigente, qualora non vengano co­
perti dai destinatari tutti i posti riservati ai 
sensi del precedente comma, l'eventuale diffe­
renza viene conferita, fino a concorrenza di un 
quinto dei posti messi a concorso e secondo l'or­
dine della graduatoria, ai candidati risultati 
idonei : 

a) che siano figli di dipendenti o di ex di­
pendenti dell'azienda; 

6) che siano lavoratori dipendenti da im­
prese private che gestiscono servizi per conto 
dell'azienda stessa ; 

e) che gestiscano assuntone ferroviarie o 
vi coadiuvino. 

Se in relazione al limite di cui al primo 
comma del presente articolo si imponga una 
riduzione dei posti da riservare secondo leg­
ge, essa si attua in misura proporzionale per 
ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

I titoli che danno luogo a riserva di posti 
o preferenze nella ammissione alle diverse 
carriere non sono influenti ai fini della pro­
gressione di carriera. 

Art. 13. 

Bandi di concorso. 

I pubblici concorsi sono banditi dal ministro 
e i relativi bandi sono pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale almeno due mesi prima della data 

stabilita per l'inizio delle prove di esame. Il 
ministro può, con lo stesso provvedimento, de­
legare il direttore generale a nominare le com­
missioni di concorso e a stabilire la sede o le 
sedi degli esami. 

In particolare, il bando deve indicare: 

1) il numero dei posti messi a concorso, 
divisi per compartimento ove occorra; 

2) i documenti prescritti e i requisiti ri­
chiesti ; 

, 3) il programma degli esami; 
4) ogni altra notizia utile per informare 

gli aspiranti circa le condizioni di ammissio­
ne e le cause di esclusione dal concorso, le 
preferenze e i benefici a particolari categorie, 
i termini e le modalità per la presentazione 
dei documenti, le sanzioni per le false indi­
cazioni previste nella lettera e) nell'articolo 
159, la presentazione di titoli facoltativi, i cri­
teri e le modalità per la valutazione delle pro­
ve d'esame. 

È in facoltà dell'azienda mettere a concor­
so, oltre i posti già disponibili alla data del 
bando, sia nelle qualifiche per le quali viene 
indetto il concorso, sia nelle qualifiche supe­
riori della medesima carriera, anche quelli 
che si renderanno vacanti nelle stesse qualifiche 
in dipendenza di collocamenti a riposo d'uf­
ficio nel semestre successivo al bando e, per 
le qualifiche del personale esecutivo dell'eser­
cizio, nell'anno successivo al bando medesimo. 
Il termine per la presentazione delle doman­
de non può essere inferiore a 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del bando. 

Art. 14. 

Prescrizioni per gli esami di concorso. 

Gli esami di concorso consistono in prove 
scritte, prove orali ed eventuali prove pra­
tiche e attitudinali. 

Le prove scritte devono essere almeno tre 
per l'accesso alle carriere direttive e alme­
no due per l'accesso alle carriere del perso­
nale di concetto degli uffici e dei dirigenti 
del personale dell'esercizio. 

Del diario delle prove scritte è dato avviso 
nella Gazzetta Ufficiale non meno di 15 giorni 
prima dell'inizio di esse. II diario stesso deve 
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essere comunicato ai candidati ammessi al 
concorso, nello stesso termine. 

Al candidato è data comunicazione della sua 
ammissione alle prove orali comunicandogli il 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte 
e pratiche eventualmente sostenute. Tale co­
municazione deve essere data almeno 20 giorni 
prima dell'inizio delle prove orali. 

Al termine di ogni seduta dedicata alle pro­
ve orali la commissione giudicatrice compila 
l'elenco dei candidati esaminati con l'indica­
zione dei voti riportati da ciascuno. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
segretario della commissione, è affisso nel me­
desimo giorno nell'albo della sede di esame. 

Art. 15. 

Approvazione della graduatoria. 

La graduatoria finale con l'indicazione com­
plessiva della votazione riportata da ciascun 
candidato, computata secondo le norme del 
bando, è approvata con decreto del ministro 
il quale, riconosciuta la regolarità del proce­
dimento, dichiara i vincitori del concorso. 

La graduatoria viene pubblicata nel bollet­
tino ufficiale delle Ferrovìe dello Stato. Di 
tale pubblicazione si dà notizia mediante av­
viso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per 
le eventuali impugnative. 

CAPO II 

NOMINE 

Art. 16. 

Assunzione degli idonei. 

La nomina all'impiego è limitata ai vincito­
ri del concorso fino alla concorrenza del nu­
mero dei posti messi a concorso. 

Gli idonei che nella graduatoria eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non ac­
quistano diritto a coprire i posti che si ren­
dano successivamente vacanti. 

Tuttavia, il direttore generale delle Ferro­
vie dello Stato, previa autorizzazione del mi­
nistro, ha facoltà di assumere gli idonei, se­
condo l'ordine della graduatoria, ai posti che 
si rendono disponibili entro un anno dall'ap­
provazione della graduatoria stessa, nel limi­
te del dieci per cento di quelli messi a con­
corso per il personale direttivo, del venti per 
cento per il personale degli uffici e per i di­
rigenti del personale dell'esercizio, e del qua­
ranta per cento per il rimanente personale 
dell'esercizio. 

Nel caso in cui alcuni dei posti messi a con­
corso restino scoperti per rinuncia o per de­
cadenza dei vincitori, il direttore generale ha 
facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine secondo l'ordine delia 
graduatoria. 

Art. 17. 

Nomine in prova e periodo di prova. 

Le nomine hanno luogo, a titolo di prova, 
nelle qualifiche iniziali di cui all'annessa ta­
bella (allegato n. ^), per il periodo di un anno, 
con almeno trecento giorni di effettivo servi­
zio, dedotte le assenze non dovute a riposi pe­
riodici. 

La nomina in prova del dipendente che 
per giustificato motivo assuma servizio con 
ritardo sul termine prefissogli, decorre, agli 
effetti economici, dal giorno in cui prende 
servizio. 

Il consiglio di amministrazione determina 
le qualifiche per le quali, prima della fine del 
servizio in prova, è fatto obbligo di frequen­
tare i corsi di formazione istituiti dall'azien­
da e deve essere accertata la idoneità per 
mezzo di esami o devono essere conseguite 
abilitazioni a determinati servizi. 

Qualora nell'anno non siano stati prestati 
trecento giorni di effettivo servizio, a norma 
del primo comma, o non siano state conseguite 
le abilitazioni di cui al terzo comma, il servizio 
di prova è prolungato, fino al compimento 
del predetto periodo o al conseguimento del­
le abilitazioni, ma in ogni caso per non ol­
tre un anno. 
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Art. 18. 

Autorità competente per le nomine iv prova. 

Le nomine in prova sono disposte dal diret­
tore generale. 

Art. 19. 

Nullità delle assunzioni. 

La nomina del personale senza le moda­
lità previste dalla presente legge è nulla di 
diritto e non produce alcun effetto a carico 
dell'azienda autonoma delle Ferrovie dello 
Stato. 

Art. 20. 

Esenzione dal periodo di prova. 

11 consiglio di amministrazione determina 
i casi in cui i dipendenti, assunti per pub­
blico concorso per esami, possono essere esen­
tati dal periodo di prova, quando provengono 
da altro pubblico impiego, o possono comple­
tare, nella qualifica di assunzione, il periodo 
di prova eventualmente non ultimato in quella 
di provenienza. 

Il mancato conseguimento delle abilitazioni 
o l'esito negativo degli esami di idoneità, ove 
prescritti per la nomina a stabile, comporta­
no, comunque, la restituzione dei dipendenti 
ferroviari alla qualifica di provenienza e l'as­
segnazione, nel ruolo relativo, del posto pre­
cedentemente occupato. 

Art. 21. 

Promessa solenne. 

Il personale in prova, all'atto di assumere 
servizio, deve fare, in presenza di due testi­
moni, avanti al dirigente dell'ufficio o dell'im­
pianto cui è destinato, promessa solenne se­
condo la seguente formula : 

« Prometto di essere fedele alla Repubblica 
Italiana, di osservare lealmente la Costituzio­
ne e le leggi dello Stato, di adempiere ai do­
veri del mio ufficio nell'interesse dell'azienda 
per il pubblico bene ». 

. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

Della promessa è redatto verbale, conser­
vandone in atti l'originale e consegnandone 
copia all'interessato. 

Art. 22. 

Trattamento economico. 

Il personale in prova o esentato dal servi­
zio di prova ai sensi del precedente articolo 
20, ha diritto allo stipendio iniziale della qua­
lifica, previsto per il personale stabile dal­
l'annessa tabella (allegato n. 5). 

Nel caso, però, di provenienza da altri grup­
pi dell'azienda autonoma delle Ferrovie del­
lo Stato o da ruoli di altre pubbliche ammini­
strazioni con stipendio superiore a quello spet­
tante nella nuova qualifica, è attribuito un as­
segno personale, utile a pensione, pari alla dif­
ferenza fra lo stipendio già goduto ed il nuovo, 
salvo riassorbimento nei successivi aumenti 
di stipendio per progressione di carriera, an­
che se semplicemente economica. 

Art. 23. 

Esonero del personale in prova. 

Il personale in prova viene esonerato dal 
servizio : 

a) qualora la prova abbia dato esito ne­
gativo ; 

ò) qualora, entro i termini stabiliti, non 
abbia conseguito l'idoneità o le abilitazioni pre­
scritte o prestato i giorni di effettivo servizio 
ai sensi dell'articolo 17 o, per gli aiuto macchi­
nisti, non abbia superato gli esami al compi­
mento dell'apposito corso professionale per 
l'abilitazione all'esercizio delle specifiche man­
sioni della qualifica; 

e) per inabilità fisica constatata dai sa­
nitari dell'azienda, salva l'applicazione' del 
precedente articolo 9 e del successivo artico­
lo 49, limitata, però, ai casi di inabilità fisica 
derivante da causa di servizio; 

d) per mancata osservanza della promessa 
solenne. 

L'esonero è deliberato, con provvedimento 
motivato, dall'autorità che ha disposto la no-
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mina in prova. La stessa autorità ha, peraltro, 
la facoltà di revocare l'esonero disposto in ba­

se alla norma prevista alla lettera e), quando 
entro due anni dall'esonero stesso i sanitari 
dell'azienda constatino che più non sussistono 
i motivi che avevano determinato il provvedi­

mento. 
Al personale in prova esonerato per le cause 

indicate nelle lettere a), b) e e) è concessa una 
indennità pari a una mensilità dell'ultimo sti­

pendio percepito per ogni semestre di servizio 
di prova prestato, compreso l'ultimo in corso. 

Art. 24. 

Applicazione di norme al personale in prova. ■ 

Al personale in prova sono applicabili le 
norme previste nella presente legge per il per­

sonale stabile, in quanto compatibili con quel­

le speciali contenute nel presente capo. 
Al personale in prova non sono applicabili 

le norme sulle aspettative, salvo il caso di 
servizio militare. 

Art. 25. 

Sanzioni, disciplinari per il personale in prova. 

Le mancanze per le quali sono previste 
per il personale stabile le seguenti sanzioni : 

sospensione dal servizio con privazione 
dello stipendio per il periodo di undici giorni 
o per un periodo superiore; 

retrocessione ; 
revoca ; 
destituzione, 

comportano, per il personale in prova, il li­

cenziamento. Autorità competente a delibe­

rare, nei casi predetti, il licenziamento è la 
stessa che dispone la nomina in prova. 

Art. 26. 

Esito dM servizio di prova e nomina a stabile. 

Al termine del periodo di prova si procede 
alla nomina a stabile se la prova ha dato esito 
favorevole e se risultano soddisfatte le con­

dizioni prescritte dall'articolo 17. 

La valutazione del servizio di prova, ai fini 
del precedente comma, viene compiuta sulla 
base del rapporto informativo e della nota di 
qualificazione, che debbono essere compilati, 
ai sensi degli articoli 70 e 71, al termine del 
servizio prestato. 

Le nomine a stabile sono deliberate dalla 
stessa autorità cui compete, a norma dell'ar­

ticolo 18, la facoltà di provvedere alla nomina 
in prova. 

Art. 27. 

Attribuzioni del personale direttivo. 

Il personale direttivo svolge attività norma­

tiva in applicazione di leggi e regolamenti ; 
di coordinamento, di propulsione e di controllo ; 
cura la organizzazione tecnico­scientifica del 
lavoro degli uffici e dei servizi cui è preposto, 
anche per adeguarne l'efficienza alle esigenze 
sociali ed economiche; attende a compiti di 
studio e di ricerca; partecipa ad organi col­

legiali e a commissioni operanti in seno al­

l'azienda; compie ispezioni e controlli, segna­

lando tutte le irregolarità accertate e formu­

lando proposte sui provvedimenti da adottare; 
è preposto alla direzione dei vari rami del­

l'amministrazione centrale e periferica e coa­

diuva nella dirigenza; provvede, nell'ambito 
delle varie competenze stabilite da leggi o re­

golamenti, agli atti vincolanti l'azienda, ne 
cura gli interessi e, nei casi stabiliti dalla 
legge, la rappresenta; rilascia certificazioni; 
espleta attribuzioni particolari che di volta 
in volta venissero attribuite da particolari di­

sposizioni. 

Art. 28. 

Attribuzioni del personale 
di concetto degli uffici. 

Il personale di concetto degli uffici svolge 
compiti di carattere amministrativo, contabi­

le e tecnico corrispondenti al grado di cultu­

ra richiesto per l'immissione in impiego e pre­

visti dai regolamenti dell'azienda, provveden­

do agli adempimenti che ad esso vengono affi­

dati e rimanendo responsabile dell'applicazio­

ne delle leggi e dei regolamenti. 
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Art. 29. 
Attribuzioni del personale 

esecutivo degli uffici. 

Il personale esecutivo degli uffici disimpegna 
mansioni di archivio, di protocollo, di registra­
zione, di copia, anche con utilizzazione di mac­
chine, nonché quelle di aiuto al personale di 
concetto per la collaborazione contabile tec­
nica ed amministrativa, adeguate al grado di 
cultura richiesto per rimniissione in impiego, 
nei limiti e secondo i compiti previsti dai re­
golamenti ferroviari. 

Art. 30. 

Attribuzioni del personale ausiliario 
degli uffici. 

Il personale ausiliario degli uffici provvede 
a mantenere l'ordine e la pulizia degli uffici 
cui è addetto, disimpegna il servizio di anti­
camera, vigila l'accesso del pubblico agli uffici, 
esegue il trasporto, la distribuzione, la tiratura 
di copie e perforazione di schede, la manipo­
lazione e il collocamento delle carte, dei fa­
scicoli e degli altri oggetti dell'ufficio e adem­
pie a tutti gli altri incarichi di carattere ma­
teriale, anche con impiego di macchine. 

Il personale stesso, qualora sia in possesso 
di regolare patente di guida, è altresì addetto 
alla conduzione di automezzi e ne cura la pu­
lizia e la piccola manutenzione. 

Il personale infermiere, nell'ambito della 
competenza professionale, è addetto al servi­
zio di ambulatorio e di pronto soccorso presso 
la sede centrale dei servizio sanitario, presso 
gli ispettorati da questo dipendenti e presso 
gli impianti e i luoghi determinati dall'azienda. 

Art. 31. 

Attribuzioni dei dirigenti 
del personale dell'esercizio. 

I dirigenti del personale dell'esercizio sono 
preposti alla dirigenza e al funzionamento 
dei vari uffici ed impianti dell'esercizio e, nei-
l'espletamento dei loro compiti, hanno la re­

sponsabilità della retta applicazione delle nor­
me contenute negli appositi regolamenti ema­
nati per le specialità cui sono adibiti. 

Art. 32. 
Attribuzioni del personale esecutivo 

dell'esercizio. 

Il personale esecutivo dell'esercizio è addet­
to all'espletamento delle varie mansioni inte­
ressanti l'esercizio, secondo gli appositi rego­
lamenti emanati per la specialità cui è adibito ; 
nonché di quelle 'in aiuto al personale dirigente 
per la collaborazione nelle attribuzioni di que­
st'ultimo. 

TITOLO III. 

OBBLIGHI E GARANZIE DEL 
PERSONALE 

Art. 33. 

Giuramento. 

Il personale che abbia ottenuto la nomina 
a stabile deve prestare giuramento, con la se­
guente formula, davanti all'autorità all'uopo 
delegata dal direttore generale ed in presenza 
di due testimoni : 

« Giuro di essere fedele alla Repubblica 
Italiana, di osservare lealmente la Costitu­
zione e le leggi dello Stato, di adempiere ai 
doveri del mio ufficio nell'interesse dell'azienda 
per il pubblico bene ». 

Del prestato giuramento viene redatto ver­
bale e preso nota sullo stato matricolare. 

Copia del verbale è consegnata all'interes­
sato. 

Art. 34. 

Doveri inerenti all'adempimento 
delle proprie mansioni. 

Il personale ha l'obbligo di adempiere con 
diligenza e con zelo al proprio servizio, secon­
do le attribuzioni stabilite dalla presente legge 
e da regolamenti interni. 
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Nei rapporti con i superiori e con i colleghi 
deve ispirarsi ad una assidua e solerte colla­
borazione ed essere di guida e di esempio ai 
dipendenti nello svolgiménto delle loro man­
sioni in modo da assicurare il più efficace ren­
dimento nel servizio. 

Nei rapporti col pubblico il suo comporta­
mento deve essere tale da stabilire completa 
fiducia e sincera collaborazione fra i cittadini 
e l'azienda. 

Deve, inoltre, avere la massima cura di 
quanto appartiene all'azienda e tenere in ser­
vizio e nella vita privata una condotta noto­
riamente non censurabile. 

Ha l'obbligo di rispettare l'orario di lavo­
ro regolato dalle norme che saranno emanate 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del ministro dei trasporti, di con­
certo col ministro del tesoro. Le prestazioni or­
dinarie di lavoro effettivo non possono, comun­
que, essere di durata superiore alle 48 ore set­
timanali. 

Quando le esigenze dell'azienda lo richiedano 
è tenuto a prestare servizio anche in ore non 
comprese nell'orario normale, con diritto a re­
tribuzione per le relative prestazioni secondo 
le apposite disposizioni in vigore. 

Deve mantenere il segreto d'ufficio e, anche 
quando non si tratti di atti segreti, non può 
dare, a chi non ne abbia diritto, informazioni 
o comunicazioni relative a provvedimenti od 
operazioni di qualsiasi natura. 

Deve eseguire gli ordini inerenti alla espli­
cazione delle proprie funzioni o mansioni che 
gli siano impartiti dai superiori gerarchici; se 
l'ordine è palesemente contrario ai regolamenti 
e istruzioni deve farne rimostranza al supe­
riore che l'ha impartito, dichiarandone le ra­
gioni; se l'ordine è rinnovato per iscritto, ha 
il dovere di darvi esecuzione. Non deve, co­
munque, eseguire l'ordine, quando l'atto sia 
vietato dalla legge penale. 

Art. 35. 

Responsabilità verso l'azienda. 

Il personale è tenuto a risarcire all'azienda 
i danni derivanti da violazione di obblighi di 
servizio. 

Se ha, agito per un ordine che era obbligato 
ad eseguire, va esente da responsabilità, salvo 
la responsabilità del superiore che ha impar­
tito l'ordine. 

Risponde, invece, se ha agito per delega del 
superiore. 

Il diritto al risarcimento si estingue col de­
corso del termine di prescrizione ordinaria 
previsto dal Codice civile o da altre disposi­
zioni speciali. 

Rimangono, comunque, ferme le norme di 
cui all'articolo 25 del regio decreto 28 giugno 
1912, n. 728. 

Art. 36. 

Responsabilità verso i terzi. 

Il personale direttivo e degli uffici, che nel­
l'esercizio delle proprie attribuzioni cagioni ad 
altri un danno ingiusto derivante da ogni vio­
lazione dei diritti di terzi, commessa per dolo 
o colpa grave, è personalmente obbligato a 
risarcirlo. 

L'azione di risarcimento nei suoi confronti 
può essere esercitata congiuntamente con la 
azione diretta nei confronti dell'azienda, qua­
lora sussista anche la responsabilità di que­
st'ultima. 

In ogni caso, la responsabilità del dipen­
dente non potrà mai eccedere quella che da 
norme speciali è posta a carico dell'azienda. 

Qualora l'azienda abbia risarcito il terzo del 
danno cagionato dal dipendente l'azienda me­
desima può rivalersi verso quest'ultimo. L'av­
venuto risarcimento, comunque, estingue la 
azione che il terzo avesse iniziato nei confron­
ti del dipendente. 

I dipendenti addetti alla conduzione di vei­
coli circolanti su strada sono responsabili dei 
danni causati per colpa grave e l'azienda può 
nei loro riguardi esercitare la rivalsa di cui 
al comma precedente. 

Art. 37. 

Responsabilità degli organi collegiali. 

Qualora la violazione del diritto sia derivata 
da atti od operazioni di collegi amministrativi 
deliberanti, sono responsabili in solido il pre-
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sidente ed i membri del collegio che abbiano 
partecipato all'atto o all'operazione. 

La responsabilità è esclusa per coloro che 
abbiano fatto constatare, nel verbale, il pro­
prio dissenso. 

Art. 38. 

Diffida. 

L'omissione di atti o di operazioni che i di­
pendenti di cui al precedente, articolo 36 siano-
tenuti a compiere per legge o per regolamen­
to, deve essere fatta constare da chi ne ha in­
teresse mediante diffida notificata ai dipen­
denti stessi ed all'azienda a mezzo di ufficiale 
giudiziario. 

Quando si tratti di atti o di operazioni da 
compiersi ad istanza dell'interessato, la diffida 
è inefficace se non siano trascorsi sessanta 
giorni dalla data di presentazione dell'istanza. 

Quando l'atto od. operazione facciano parte 
di un procedimento amministrativo, la diffida 
è inefficace se non siano trascorsi sessanta 
giorni dalla data di compimento dell'atto od 
operazione precedente, ovvero, qualora si trat­
ti di atti o di operazioni di competenza di più 
uffici, dalla data in cui l'atto precedente, op­
pure la relazione o il verbale della precedente 
operazione, trasmessi dall'ufficio che ha provve­
duto, siano pervenuti all'ufficio che deve at­
tendere agli ulteriori incombenti. 

Se le leggi o i regolamenti amministrativi, 
ovvero i capitolati generali o speciali o disci­
plinari di concessione, stabiliscono, per il com­
plimento di determinati atti od operazioni, ter­
mini più brevi o più ampi di quelli previsti 
nei commi precedenti, la diffida è efficace se 
notificata dopo la scadenza del termine entro 
il quale gli atti o le operazioni debbono essere 
compiuti, secondo, la specifica norma che li 
concerne. 

Decorsi inutilmente trenta giorni dalla noti­
ficazione della diffida, l'interessato può propor­
re l'azione di risarcimento, senza pregiudizio 
della riparazione dei danni che si siano già ve­
rificati in conseguenza della omissione o del 
ritardo. 

. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

Art. 39. 

Inesecuzione del giudicato amministrativo. 

Qualora il danno del terzo derivi dalla man­
cata esecuzione del giudicato formatosi contro 
l'azienda, l'azione di risarcimento può essere 
iniziata soltanto dopo che siano trascorsi ses­
santa -giorni dalla notificazione, con diffida a 
provvedere, della decisione del Consiglio di 
Stato in sede giurisdizionale che, ai sensi del­
l'articolo 27, n. 4, del testo unico 26 giugno 
1924, n. 1054, dichiara l'obbligo dell'autorità 
amministrativa di conformarsi al giudicato, 
salvo il diritto alla riparazione dei danni che si 
siano già verificati. 

. Art. 40. 

Comunicazione della diffida. 

Il dipendente convenuto in giudizio ai sensi 
dell'articolo 36 e quello cui sia stata notificata 
una delle diffide previste dagli articoli 38 e 39, 
ha il dovere di informare senza indugio, per 
via gerarchica, il capo del servizio dal quale 
dipende. 

La difesa del dipendente convenuto in giu­
dizio può essere assunta dall'avvocatura dello 
Stato nei casi e con le norme previsti dal­
l'articolo 44 del testo unico 30 ottobre 1933, 
n. 1611. 

Art. 41. 

Esclusione della responsabilità verso terzi. 

Alla responsabilità del dipendente verso i 
terzi si applicano le disposizioni del secondo 
e terzo comma dell'articolo 35. 

Art. 42. 

Altri casi di esclusione della responsabilità 
verso i terzi. 

La responsabilità personale verso i terzi è 
esclusa, oltre che negli altri casi previsti dalle 
leggi, quando il dipendente sia stato costretto 
all'azione od omissione dannosa da violenza 
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fisica esercitata sulla persona, ovvero da mi­
naccia di danno grave alla persona o agli averi, 
propri o dei familiari, sempre che il dipen­
dente abbia riferito ai superiori circa la vio­
lenza o la minaccia subita, prima di essere 
convenuto in giudizio per il risarcimento del 
danno o prima che gli siano notificate le dif­
fide previste dagli articoli 38 e 39. 

Nell'ipotesi prevista dal comma precedente 
l'azienda può sempre valutare se sussista la 
responsabilità disciplinare, civile o contabile 
del dipendente verso l'azienda stessa. 

Art. 43 

Giudizio disciplìnam in relazione all'azione di 
risarcimento.. 

Il mancato esercizio dell'azione di risarci­
mento nei confronti del dipendente da parte 
del terzo danneggiato, la reiezione della do­
manda da parte del giudice adito, come pure 
le rinuncie o transazioni, non escludono che 
il fatto, la omissione o il ritardo del dipendente 
possano essere perseguiti dall'azienda, qualora 
concretino infrazioni disciplinari. 

Art. 44. 

Uniforme di servizio. 

Il consiglio di amministrazione stabilisce 
quale personale deve, in servizio, indossare 
vestiario uniforme, nonché le norme e le con­
dizioni relative. 

Art. 45. 

Obbligo di residenza. 

Il personale ha l'obbligo di risiedere nella 
località ove ha sede l'ufficio o l'impianto cui 
è assegnato. Tuttavia, per accertate necessità, 
il personale può essere autorizzato, dal diret­
tore centrale o dal direttore compartimentale 
competente, a risiedere in località viciniore, 
ove ciò sia conciliabile col normale adempi­
mento dei doveri d'ufficio. 

Il personale è, altresì, obbligato a recarsi in 
servizio fuori sede, sia all'interno che all'estero, 
secondo gli ordini ad esso impartiti. 

Art. 46. 

Trasferimenti. 

I trasferimenti di personale da una ad altra 
sede di servizio possono essere disposti : 

a) per motivate esigenze di servizio; 
b) a domanda dell'interessato, compatibil­

mente con le esigenze di servizio. 
Nel disporre il trasferimento deve essere 

tenuto conto, compatibilmente con le esigenze 
del servizio, delle condizioni di famiglia, di 
eventuali necessità di studio del dipendente e 
dei pròpri figli, nonché del servizio già prestato 
in sedi disagiate. 

II trasferimento da una ad altra sede può 
essere disposto anche quando la permanenza 
del dipendente in una sede nuoce al prestigio 
dell'ufficio. 

Il consiglio di amministrazione è competente 
a decidere su eventuali ricorsi prodotti dal di­
pendente in materia di trasferimenti. 

Art. 47. 

Obbligo dell'adempimento temporaneo di fun­
zioni diverse, di qualifica pari od inferiore, da 

quelle della qualifica di appartenenza. 

Per esigenze di servizio, il personale può 
essere destinato temporaneamente a funzioni 
diverse, pari od inferiori, da quelle della qua­
lifica rivestita, ancorché proprie di altre qua­
lifiche. 

Il provvedimento non può avere carattere 
punitivo. 

La destinazione ad altre funzioni, contem­
plata dal presente articolo, non può avere du­
rata superiore ad un anno. 

Art: 48. 

Cambio di qualifica per destinazione ad altre 
funzioni. 

Il personale, nell'interesse dell'azienda, può 
essere definitivamente destinato ad altre fun­
zioni anche di gruppo e di servizio diversi da 
quelli di appartenenza, nel limite dei posti di 
pianta disponibili. 
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Il provvedimento comporta il mutamento di 
ruolo e di qualifica; questa, però, deve essere 
corrispondente a quella di provenienza e, qua­
lora il mutamento comporti il passaggio dai 
ruoli del personale dell'esercizio a quelli del 
personale degli uffici, esso è subordinato al su­
peramento di un esame di idoneità. 

Il provvedimento è adottato : 

a) dai direttori centrali competenti per 
servizio, quando non si faccia luogo a trasfe­
rimento di servizio; 

b) dal direttore generale, negli altri casi. 
L'assegnazione del posto nel nuovo ruolo 

è stabilita dalle stesse autorità, su proposta, 
rispettivamente, delle commissioni locali o 
delle commissioni centrali di avanzamento. 

Il personale che deve essere destinato a fun­
zioni interessanti la sicurezza dell'esercizio è 
sottoposto a visita sanitaria, per accertare la 
sua idoneità fìsica, secondo le norme previste 
dall'articolo 3 penultimo comma. 

Art. 49. 

Personale fisicamente inidoneo. 

Il personale riconosciuto fisicamente inido­
neo alle funzioni della propria qualifica per 
infortunio dovuto a causa di servizio o per ma­
lattia professionale o per malattia contratta 
per causa unica e diretta di servizio o per ag­
gravamento di inabilità per causa di guerra ri­
conosciuta da pensione, sempre che non abbia 
raggiunto i limiti di età stabiliti nella tabella 
annessa (allegato n. 15), viene destinato, pre­
via sua domanda, qualora non sia utilizzabile 
a mansioni limitate della qualifica rivestita, o, 
comunque, non interessanti la sicurezza del­
l'esercizio e la circolazione dei treni, a funzioni 
anche limitate, di diversa qualifica, per le qua­
li sia ritenuto idoneo. 

Il personale divenuto fisicamente inidoneo 
per cause comuni alle funzioni della qualifica 
rivestita, sempreèhè non utilizzabile a mansio­
ni limitate della qualifica stessa, o, comunque, 
npn interessanti la sicurezza dell'esercizio e la 
circolazione dei treni', viene destinato, previa 
sua domanda, a funzioni anche limitate di di­
versa qualifica per la quale risulti idoneo, pur­
ché esistano posti disponibili e non abbia rag­

giunto i limiti "di età di cui al precedente 
comma. 

L'agente inidoneo per cause comuni, che non 
trovi immediata utilizzazione in mansioni di al­
tra qualifica, viene collocato in disponibilità 
per essere riammesso in servizio appena si ren­
de disponibile il posto in cui è utilizzabile. 

I provvedimenti di destinazione a funzioni 
di diversa qualifica sono adottati dal direttore 
generale e comportano il mutamento di ruolo 
e di qualifica"; quésta può essere anche inferiore. 

Art. 50. 

Assenze dal servizio. 

In caso di malattia, che imponga assenza 
dal servizio, il dipendente deve darne imme­
diato avviso al proprio superiore ed al medico 
di reparto della propria circoscrizione. 

Ogni altra assenza deve essere preventiva­
mente autorizzata. 

Art. 51. 

Attività incompatibili. 

È incompatibile con la qualifica di dipen­
dente dell'azienda autonoma delle Ferrovie 
dello Stato l'esercizio di qualunque professio­
ne, commercio, industria o altro impiego alle 
dipendenze di privati, nonché la carica di am­
ministratore, consigliere di amministrazione, 
commissario di vigilanza o sorveglianza, sin­
daco od altra consimile, sia o non retribuita, 
nelle società aventi fine di lucro. 

Peraltro, il personale ferroviario può com­
piere incarichi di perito o arbitro, previa au­
torizzazione dell'azienda. 

II personale ferroviario può partecipare al­
l'amministrazione di società cooperative costi­
tuite fra pubblici dipendenti, nonché, in dero­
ga al disposto del primo comma del presente 
articolo, e quando sia autorizzato dal ministro, 
alla amministrazione di società nelle quali lo 
Stato o l'azienda abbia una compartecipazione 
azionaria, od all'amministrazione di società, 
istituti od -enti per i quali la nomina a deter­
minate cariche sia riservata allo Stato da 
disposizioni speciali o da convenzioni. 
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Art. 52. 

Cumulo di impieghi. 

Gli impieghi pubblici non sono cumulabili, 
salvo le eccezioni stabilite da leggi speciali. 

I capi di uffici ed impianti sono tenuti, sot­
to la loro personale responsabilità, a segna­
lare, pel tramite gerarchico al capo del ri­
spettivo servizio o compartimento, i casi di cu­
mulo di impieghi riguardanti il personale di­
pendente. 

L'assunzione di altro impiego, nei casi in 
cui la legge non consente il cumulo, importa 
di diritto la cessazione dall'impiego preceden­
te, salva l'applicazione delle norme relative 
al trattamento di quiescenza. 

Art. 53. 

Obbligo di seguire la via gerarchica. 

Le istanze ed i reclami devono essere pre­
sentati a mezzo del superiore immediato. La 
mancata osservanza di questa procedura au­
torizza l'azienda a non prendere in conside­
razione le istanze ed i reclami predetti. 

II superiore immediato ha l'obbligo di far 
pervenire al loro indirizzo, per il tramite ge­
rarchico, le istanze ed i reclami che gli sia­
no presentati, allegando un rapporto conte­
nente le notizie necessarie per deliberare in 
merito. 

I dipendenti dell'azienda possono, tuttavia, 
presentare direttamente all'autorità cui sono 
indirizzati, le istanze ed i reclami, allorquan­
do, decorso il termine di trenta giorni dalla 
presentazione con l'osservanza della via gerar­
chica, non sia loro pervenuta risposta. 

Sempre per il tramite gerarchico, si pos­
sono far pervenire, in sede superiore, pieghi 
suggellati. 

Art. 54. 

Ricorsi gerarchici. 

Contro i provvedimenti delle autorità ferro­
viarie è ammesso ricorso gerarchico fino ai di­
rettori centrali e ai direttori compartimentali, 
i quali provvedono definitivamente ove non sia 
diversamente disposto. 

Contro i provvedimenti di tali autorità è 
ammesso, invéce, ricorso al direttore generale 
il quale decide in via definitiva ; contro i prov­
vedimenti del direttore generale è ammesso ri­
corso al ministro. 

Il ricorso deve essere proposto, a pena di 
decadenza, entro trenta giorni dalla data in cui 
il provvedimento soggetto ad impugnativa vie­
ne comunicato all'interessato, oppure dalla da­
ta in cui l'interessato medesimo ne ha avuta, 
altrimenti, adeguata conoscenza. 

La comunicazione è fatta mediante conse­
gna di copia conforme dell'atto, ad opera del 
superiore gerarchico, al personale interessa­
to, ohe ne rilascia ricevuta sull'originale. 

Non sono applicabili ai ricorsi gerarchici 
le norme previste nell'articolo precedente. 

Art. 55. 

Miglioramento professionale. 

L'azienda autonoma delle Ferrovie dello Sta­
to provvede alla formazione professionale dei 
dipendenti in prova, nonché all'aggiornamento 
e perfezionamento di quelli già in carriera, me­
diante appositi corsi da essa stessa organiz­
zati, fornendo le pubblicazioni di servizio ne­
cessarie. 

Per i detti corsi utilizza propri dipendenti 
oppure ricorre all'opera di altri docenti, alla 
attività di, appositi istituti, nonché alla scuola 
superiore della pubblica amministrazione. 

Art. 56. 

Trattamento per infortunio sul lavoro, per ma­
lattia professionale o per malattia contratta 

per causa unica e diretta di servizio. 

È obbligatoriamente assicurato contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professiona­
li, agli effetti dell'articolo 1 del regio decreto 
10 marzo 1933, n. 1054, e successive modifica­
zioni, il personale dell'esercizio di qualsiasi qua­
lifica ed il personale ausiliario degli uffici. 

A detto personale, nei casi di assenza dal 
servizio per infortunio sul lavoro, per malat­
tia professionale o per malattia contratta per 
causa unica e diretta di servizio compete, per 
i giorni di assenza, il trattamento previsto 
dall'articolo 91. 
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Al personale direttivo ed al rimanente per­

sonale degli uffici compete il trattamento in­

dicato nel precedente comma quando eserciti 
eccezionalmente attribuzióni devolute al perso­

nale dell'esercizio o quando, nell'adempimen­

to del proprio servizio, sia stato esposto agli 
stessi rischi cui normalmente sono soggetti il 
personale dell'esercizio e quello ausiliario de­

gli uffici. 

Art. 57. 

Trattamento per le zone malariche. 

Nelle località dichiarate, con legge, malari­

che, l'azienda provvede gratuitamente, per tut­

ti i dipendenti ed i loro familiari conviventi ed 
a carico, alle prestazioni sanitarie antimalari­

che, ■profilattiche e curative, stabilite dalle di­

sposizioni legislative in vigore. 

Art. 58. 

Trattamento economico. 

Il personale dell'azienda autonoma delle Fer­

rovie dello Stato ha diritto allo stipendio ed 
agli assegni per carichi di famiglia, nonché ad 
eventuali altre competenze previste da norme 
di carattere generale o particolare. 

Ad esso sono attribuiti gli stipendi stabili­

ti dalla tabella unica allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19, e successive modificazioni e riportati 
nell'annessa tabella (allegato numero 5); tali 
stipendi si riferiscono alla posizione iniziale 
delle varie qualifiche corrispondenti. 

Per ogni biennio di anzianità nella qualifi­

ca è attribuito un aumento periodico pari, al 
2,50 per cento dello stipendio iniziale della qua­

lifica stessa. Tale aumento si conferisce, di re­

gola, con decorrenza dal 1° gennaio e dal 1° 
luglio di ogni anno. Quando l'aumento medesi­

mo venga a cadere in data intermedia, esso si 
intende riportato alle decorrenze suindicate 
agli effetti dei successivi aumenti, a seconda 
che venga, ad oltrepassare o meno la metà di 
ciascun intervallo semestrale. 

Gli aumenti periodici sono in' numero illi­

mitato e si conferiscono sempre quando gli in­

teressati non ne siano demeritevoli. 

mar. mene.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

Art. 59. 

Anticipazione ­della concessione degli aumenti 
periodici di stipendio. 

Ai più meritevoli fra i dipendenti può es­

sere concesso l'aumento periodico di stipendio 
con anticipazione di un anno sul periodo pre­

scritto per conseguirlo. 
Il numero dei dipendenti ai quali può es­

sere annualmente attribuito il predetto bene­

ficio non può superare, per ciascuna qualifica, 
il cinque per cento dei relativi posti di orga­

nico. 
Tali anticipazioni sono stabilite, previa la 

comparazione fra gli appartenenti ad ogni qua­

lifica, dalle stesse autorità alle quali compete 
di provvedere alle promozioni, a norma dell'ar­

ticolo 76 e con il procedimento previsto dal­

l'articolo 77. 
Compete, peraltro, al direttore generale di 

determinare il numero complessivo, per qua­

lifica, delle anticipazioni concedibili nel corso 
dell'anno, nonché di ripartirlo, proporzional­

mente al numero dei dipendenti, fra le sedi 
centrali dei servizi ed i compartimenti. 

Per le qualifiche per le quali non si raggiunge 
il numero di concorrenti sufficienti all'ammis­

sione di almeno una anticipazione, il direttore 
generale ha facoltà di riunire i concorrenti me­

desimi con quelli delle qualifiche più affini, an­

che se appartenenti a gruppi diversi, agli effetti 
della determinazione della predetta percentuale, 
e di ripartire il risultante numero delle* antici­

pazioni proporzionalmente fra le qualifiche 
come sopra riunite. 

Art. 60. 

Prolungamento del periodo normale per la con­

cessione degli aumenti periodici di stipendio. 

Nei riguardi del personale. che abbia ripor­

tato le qualificazioni di «mediocre» o di «in­

sufficiente », il periodo normale per la conces­

sione del prossimo aumento periodico di sti­

* pendio è prolungato, rispettivamente, per un 
anno o per tre anni a decorrere dalla data in 
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cui verrebbe a maturare il primo aumento 
successivo alla scadenza dell'anno cui si ri­
ferisce l'una o l'altra qualificazione. 

Art. 61. 

Sospensione dell'assegnazione degli aumenti 
periodici di stipendio. 

In pendenza di formale procedimento pe­
nale o di procedimento disciplinare per una 
mancanza per la quale è prevista una sanzione 
più grave della multa, l'assegnazione dell'au­
mento periodico di stipendio è sospesa e viene 
ripresa al termine dei procedimenti suddetti 
con l'applicazione dei prolungamenti dei pe­
riodi normali di cui al precedente articolo 60, 
nei casi in cui l'esito dei procedimenti mede­
simi abbia determinato l'assegnazione delle 
qualificazioni di « mediocre » o di « insuffi­
ciente ». 

Art. 62. 

Matricola generale e fascicolo individuale. 

Per ciascun dipendente dell'azienda autono­
ma delle Ferrovie dello Stato è compilato uno 
stato matricolare conforme al modello annesso 
(allegato numero 6). 

È fatto obbligo al dipendente di notificare 
all'azienda, per il tramite gerarchico, le va­
riazioni che avvengono nel suo stato di fa­
miglia. 

Il fascicolo individuale, istituito per ciascun 
agente, deve contenere, registrati e numerati 
cronologicamente, i documenti che interessano 
lo svolgimento del rapporto d'impiego. 

I dipendenti che cessano dal servizio, o i 
loro eredi, possono richiedere un estratto dello 
stato matricolare senza alcuna attestazione 
sulla qualità del servizio prestato, salve, per 
gli operai, le disposizioni di legge ad essi 
relative. 

Art. 63. 

Ruoli di anzianità. 

II consiglio di amministrazione determina 
le qualifiche per le quali, annualmente od ogni 
tre anni, sono pubblicati"! ruoli di anzianità, 
suddivisi per servizio e per qualifica, secondo 
la situazione al 1° gennaio. 

Della pubblicazione dei ruoli di anzianità di 
cui al primo comma è dato avviso sul bollet­
tino ufficiale. Nel termine di 60 giorni da quel­
lo della pubblicazione di tale avviso è ammes­
so ricorso al ministro per la rettifica delle po­
sizioni di anzianità. 

L'anzianità è determinata : 

1) dalla "decorrenza indicata dall'ultimo 
provvedimento di nomina o promozione; 

2) a parità di tale decorrenza, da quella 
di nomina o promozione alle qualifiche prece­
denti, semprechè corrispondenti ; 

3) in caso di ulteriore parità o in mancan­
za della corrispondenza di qualifiche di cui al 
punto 2), dall'età. 

Nei casi di comparazione diretta, nelle ipo­
tesi di cui ai punti 1) e 2), l'anzianità è de­
terminata senz'altro dalle classificazioni otte­
nute negli esami di concorso o negli scrutìni 
per merito comparativo. 

Nelle iscrizioni a ruolo per le qualifiche cui 
si accede mediante forme diverse, a parità di 
decorrenza di' nomina o di promozione, la pre­
cedenza spetta, nell'ordine, ai provenienti da 
concorsi esterni, ai provenienti da concorsi in­
terni ed ai promossi per merito comparativo. 

In caso di passaggio di ruolo, la posizione 
del dipendente nel nuovo ruolo, da iscriversi 
fra altri di pari qualifica, è determinata dal 
risultato del confronto con tali dipendenti sulla 
base dei criteri di cui al precedente comma, 
iniziando dall'ultimo di pari qualifica iscritto 
a ruolo. 

Per i capi stazione, i capi gestione e i capi 
telegrafisti, a parità di anzianità di qualifica, 
la precedenza nel ruolo è determinata dalla 
data del conseguimento dell'ultima delle abi­
litazioni prescritte per i servizi di stazione ; 
in caso di parità, la precedenza si determina 
in base alle norme previste nel precedente 
comma. 

I provvedimenti di cui al presente articolo 
sono adottati dal direttore generale. 

Art. 64. 

Trattamento di quiescenza e previdenza. 

II personale, sia in prova che stabile, viene 
iscritto, salvo quanto è disposto da speciali di­
sposizioni per gli agenti provenienti da altre 
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amministrazioni, al fondo pensioni per il per­
sonale delle Ferrovia dello Stato, a norma del 
testo unico 22 aprile 1909, n. 299, e successive 
modificazioni. 

Lo stesso personale è, altresì, iscritto al­
l'opera di previdenza a favore del personale 
delle Ferrovie dello Stato, ai sensi della legge 
19 giugno 1913, n. 641, e successive modifi­
cazioni. 

TITOLO IV. 

RAPPORTI INFORMATIVI E 
QUALIFICAZIONI 

Art. 65. 

Giudizio di (lualificazione. 

Al personale che abbia conseguito la nomina 
a stabile viene annualmente attribuito un giu­
dizio di qualificazione circa il servizio prestato 
e le attitudini dimostrate nel periodo preso 
in esame. 

Il giudizio si esprime per mezzo della com-
'pilazione, per ogni dipendente, di un rapporto 
informativo e dell'assegnazione, sulla base di 
questo, di una delle seguenti qualificazioni : 

eccezionale ; 
lodevole ; 
normale ; 
mediocre; 
insufficiente. 

Art. 66. 

Sospensione del giudizio di qualificazione. 

Il giudizio di qualificazione è sospeso nei 
confronti del dipendente che sia sottoposto a 
procedimento penale o disciplinare per man­
canze punibili con la riduzione dello stipendio 
o con sanzione più grave. 

La sospensione del giudizio dura fino alla 
definizione del procedimento penale o di quello 
disciplinare. Definiti i procedimenti suddetti, 
il giudizio di qualificazione deve essere espreb 
so entro quindici giorni dalla comunicazione 
della decisione anche per gli anni successivi a 
quello in cui ne è iniziata la sospensione. 

: mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

Art. 67. 

Effetti delle sanzioni disciplinari sui giudizi 
di qualificazione. 

È escluso dalla qualificazione di « ecceziona­
le » il personale che abbia cominesso, nell'an­
no, mancanza punita con qualsiasi sanzione di­
sciplinare; tuttavia, per il personale dell'eser­
cizio di qualifiche inferiori a quelle di capo 
stazione superiore e corrispondenti, non han­
no rilevanza i rimproveri scritti e le multe, in 
numero inferiore a tre, se riportati in base 
all'articolo 112-6, o in numero inferiore a cin­
que, se riportati in base all'articolo 112-/i. 

È escluso dalla qualificazione di « lodevole » 
il personale degli uffici ed il personale dell'eser­
cizio che abbia commesso, nell'anno, mancan­
za punita con la multa ; tuttavia, per il perso­
nale dell'esercizio con qualifiche inferiori a 
quelle di capo stazione superiore e corrispon­
denti non hanno rilevanza le multe in numero 
inferiore a sei, se riportate in base all'artico­
lo 112-6, o in "numero inferiore a undici se ri­
portate in base agli articoli 112-/?, e 113-/i, op­
pure una sospensione riportata in base all'ar­
ticolo 113-fe. 

È escluso dalla qualificazione di « normale > 
il personale direttivo, nonché il personale de­
gli uffici ed il personale dell'esercizio con qua­
lifiche di capo stazione sovrintendente, capo 
stazione superiore e corrispondenti, che abbu 
commesso, nell'anno, mancanza punita con san­
zione più grave della multa, oppure se nell'an­
no vi sia stata recidiva di altra mancanza pu­
nita con la multa, nonché tutto il personale 
che abbia commesso, nell'anno, mancanza pu­
nita con la retrocessione. 

Art. 68. 

Giudizio di qualificazione del personale assente 
dal servizio. 

Per l'attribuzione annuale della qualificazione 
è necessario che il dipendente, nell'anno al 
quale il giudizio si riferisce, abbia prestato 
servizio effettivo per almeno tre mesi. 

Tuttavia, ove il dipendente abbia prestato 
servizio per un periodo di tempo inferiore, op-
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pure se, per uno o più anni, non sia stato pos­

sibile compilare il rapporto informativo né 
attribuire la qualificazione, può essere confer­

mata l'ultima qualificazione. L'eventuale attri­

buzione di qualificazione diversa deve essere 
motivata. Della motivazione è data comunica­

zione al dipendente insieme con la nota di 
qualificazione. 

Le autorità competenti ad attribuire la qua­

lificazione al personale assente dal servizio sono 
quelle indicate nell'articolo 70. 

Art. 69. 

Compilazione e conservazione dei , rapporti 
informativi. 

Per tutto il personale, ad eccezione dei di­

rettori centrali e dei direttori compartimen­

tali, vengono compilati rapporti informatici 
che sono conformi agli annessi modelli (alle­

gati numeri 7, 8, 9). 
La compilazione della prima parte dei rap­

porti informativi conformi ai modelli A e B 
— allegati numeri 7 e 8 — è eseguita diret­

tamente dall'interessato. 
T rapporti sono inseriti, in ordine cronolo­

gico, nei fascicoli personali. 
La qualificazione definitiva è annotata sullo 

stato matricolare. 

Art. 70. 

Rapporto informativo e nota di qualificazione. 

Nel rapporto informativo e nella qualifica­

zione deve tenersi conto del modo con cui è 
stato disimpegnato il servizio, delle condizioni 
fisiche e delle qualità intellettuali del dipen­

dente, della sua condotta, degli incarichi e dei 
servizi speciali da lui compiuti, nonché di ogni 
altro elemento ritenuto utile ai fini della valu­

tazione del dipendente stesso. 
La compilazione del rapporto informativo e 

l'attribuzione della qualificazione sono, rispet­

tivamente, devolute alla competenza delle au­

torità indicate nella tabella annessa (allegato 
n. 11). Non può la medesima autorità provve­

dere ad entrambi gli adempimenti per uno 
stesso dipendente, salve le eccezioni previste 
dalla medesima tabella annessa (allegato n. 11). 

: mene.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

La qualificazione che contrasti con le risul­

tanze del rapporto informativo deve essere 
motivata. 

Art. 71. 

Comunicazione delle qualificazioni ­ Impugna­

tiva ­ Visione del rapporto ■ informativo. 

La nota di qualificazione, conforme all'an­

nesso modello (allegato numero 10), è comu­

nicata al dipendente entro il 30 settembre di 
ciascun anno. 

L'eventuale mancanza commessa dopo la 
comunicazione della qualificazione, ma prima 
della fine dell'anno alla quale questa si riferi­

sce, sospende l'efficacia della qualificazione stes 
sa quando questa sia suscettibile di essere cam­

biata in base alle norme contemplate dall'ar­

ticolo 67. In tali casi la qualificazione già at­

tribuita deve essere riveduta in relazione alla 
sanzione inflitta a conclusione del procedimen­

to disciplinare. 
Avverso la qualificazione assegnatagli il di­

pendente può proporre ricorso all'autorità com­

petente, secondo la tabella annessa (allegato 
numero lì), entro quindici giorni dalla data 
di comunicazione. 

L'autorità predetta, dopo i necessari accer­

tamenti, decide sulla qualificazione da attri­

buire, con provvedimento motivato, che ha 
carattere definitivo. 

Qualora ne faccia richiesta, il dipendente 
ha diritto di prendere. visione del rapporto 
informativo; comunque, al dipendente cui sia 
stata attribuita una qualificazione inferiore a 
quella di « lodevole » sono comunicate le rubri­

che del rapporto informativo sulle quali è ba­

sata la qualificazione. 

TITOLO V. 

AVANZAMENTI DEL PERSONALE 

Art. 72. 

Sistemi di avanzamento. 

Le promozioni, entro i limiti dei posti dispo­

nibili nella qualifica cui si deve accedere ed in 
quelle ad essa superiori, sono conferite a scelta, 
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per merito comparativo o mediante concorso 
per esami, secondo le indicazioni contenute 
nella tabella annessa (allegato numero 12). 

Lo sviluppo di carriera del personale femmi­
nile è limitato alle qualifiche del personale di 
concetto e del personale interprete. 

Art. 73. 

Criteri d'avanzamento per merito comparativo. 

Il consiglio di amministrazione determina, 
preliminarmente, i criteri per la valutazione e 
la comparazione dei requisiti e delle attitudini 
professionali dei dipendenti scrutinabili, non­
ché ì relativi coefficienti numerici per la for­
mazione delle graduatorie, con particolare ri­
guardo, in relazione alle caratteristiche di car­
riera, alla qualità del servizio prestato, agli in­
carichi svolti, all'attitudine a svolgere le fun­
zioni della qualifica da conferire, alla cultura 
ed ai requisiti individuali •& di preparazione 
professionale, nonché all'anzianità nella quali­
fica, ed all'aver conseguito l'assunzione me­
diante pubblico concorso per esami nel gruppo 
cui appartiene la qualifica da conferire o, in 
via subordinata, vi sia pervenuto mediante con­
corso interno per esami. 

La determinazione del consiglio di ammini : 
strazione di cui al comma precedente è pub­
blicata nel bollettino ufficiale delle Ferrovie 
dello Stato. 

Le commissioni di avanzamento redigono ap­
positi verbali di scrutinio dai quali debbono 
risultare i titoli considerati e la valutazione 
fatta dei medesimi. 

Art. 74. 

Esami di idoneità e di abilitazione. Esperi­
mento pratico nelle funzioni superiori. 

Il consiglio di amministrazione determina 
le qualifiche in ordine alle quali la promozio­
ne è subordinata al conseguimento di speciali 
abilitazioni o all'esito favorevole di esami di 
idoneità e, nel caso, al compimento di un pe­
riodo di esperimento pratico nelle mansioni su­
periori. , 

Il giudizio sull'esito dell'esperimento è espres­
so dalle stesse autorità alle quali compete di 
deliberare sulla promozione. 

I dipendenti che compiano con esito negati­
vo l'esperimento pratico o non abbiano conse­
guito, entro il prescritto periodo, le abilitazio­
ni eventualmente richieste, sono nuovamente 
adibiti alle mansioni assolte in precedenza e 
perdono ogni diritto derivante dalle gradua­
torie di merito di concorso. 

Per i dipendenti che compiano con esito po­
sitivo l'esperimento pratico, la promozione de­
corre dalla data d'inizio dell'esperimento. 

II consiglio di amministrazione ha la facol­
tà di esentare dall'esperimento o di abbreviar­
ne la durata e di promuovere con riserva di 
anzianità, secondo l'ordine della graduatoria, 
quei dipendenti che abbiano già svolto profi­
cuamente, per almeno sei mesi, le mansioni del­
la qualifica superiore per la quale l'esperimen­
to è indetto. 

Le norme relative alle abilitazioni ed agli 
esami di idoneità contemplate nel primo com­
ma del presente articolo, sono emanate dal 
direttore generale e pubblicate nel bollettino 
ufficiale delle Ferrovie dello Stato. 

Art. 75. 

Anzianità minima di qualifica per essere am­
messi agli scrutini. 

Salvo i casi in cui sia diversamente dispo­
sto, i, dipendenti dell'azienda non possono es­
sere ammessi allo scrutinio e al concorso per 
la promozione se non quando abbiano l'anzia­
nità di almeno tre anni nella qualifica di ap­
partenenza. 

La norma prevista al precedente comma non 
si applica per il procedimento relativo alle 
promozioni a scelta. 

Art. 76. 

Autorità competenti per le promozioni per 
merito comparativo. 

Le promozioni per merito comparativo sono 
deliberate : 

a) alle qualifiche del personale direttivo 
ed a quelle di segretario superiore di l a clas­
se, segretario superiore ed equiparate, non­
ché alle qualifiche di capo stazione sovrinten­
dente, capo stazione superiore e corrisponden­
ti, dal ministro; 
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6) alle rimanenti qualifiche del persona­
le di concetto degli uffici e dirigenti dell'eser­
cizio, dal direttore generale. 

e) alle rimanenti qualifiche del personale 
degli uffici e del personale dell'esercizio, dai 
direttori centrali e dai direttori compartimen­
tali, secondo le rispettive competenze stabi­
lite dal direttore generale. 

Art. 77. 

Procedimento per le promozioni. 

Le promozioni a scelta sono conferite su 
proposta del direttore generale, sentito il con­
siglio di amministrazione. 

Le altre promozioni, di competenza del mi­
nistro, sono conferite su proposta delle com­
missioni centrali di avanzamento, previa desi­
gnazione delle commissioni locali di avanza­
mento e sentito il consiglio di amministrazione. 

Le promozioni di competenza del d o t t o r e 
generale sono conferite su proposta delle com­
missioni centrali di avanzamento, previa de­
signazione delle commissioni locali di avan­
zamento. 

Le promozioni di competenza dei direttori 
centrali e dei direttori compartimentali sono 
conferite su proposta delle commissioni locali 
di avanzamento. 

Le promozioni conferite, con decorrenza di­
versa da quella del 1° gennaio di ciascun anno 
si intendono riportate, agli effetti dell'anziani­
tà per la successiva, al 1° gennaio precedente 
o seguente la decorrenza suddetta, a seconda 
che essa cada nel primo o nel secondo seme­
stre dell'anno. 

Art. 78. 

Commissioni di avanzamento e formazione 
delle graduatorie. 

Sono istituite : 

a) presso la direzione generale, una com­
missione centrale di avanzamento per ogni ser­
vizio ; 

b) presso ogni servizio ed ogni direzione 
compartimentale, commissioni locali di avan­
zamento. 

'. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

Le norme circa la costituzione, i compiti 
ed il funzionamento delle commissioni centra­
li e delle commissioni locali di avanzamento, 
che debbono prevedere la rappresentanza del 
personale, saranno stabilite dal ministro, sen­
tito il consiglio di amministrazione. 

Le graduatorie di merito stabilite dalle com­
missioni di avanzamento esplicano la loro ef­
ficacia di proposta per le promozioni da con­
ferire al fine di coprire i posti che risultano 
disponibili dal 1° gennaio al 30 giugno di cia­
scun anno. 

Art. 79. 

Precedenza nelle promozioni per concorso e 
per merito comparativo. 

Nelle promozioni da conferirsi m base al 
risultato di esame di concorso e a scrutinio 
per merito comparativo, a parità di merito, 
hanno la precedenza gli ex combattenti ai ter­
mini dell'articolo 1 del regio decreto 19 ago­
sto 1927, n. 1711, e successive modificazioni. 

Art. 80. 

Conferimento di funzioni superiori. 

L'incarico di funzioni proprie della qualifi­
ca superiore è attribuito dalle autorità che 
saranno stabilite dal ministro con proprio de-

i creto. 
! Ai fini del conferimento dell'incarico, dovrà 
! tenersi conto dell'ordine della graduatoria, ol-
! tre il numero dei promossi, formata per le più 
! recenti -promozioni di qualifica. 

Al dipendente, incaricato dell'esercizio di 
funzioni proprie della qualifica superiore, com­
pete, dopo i primi tre mesi e fino alla durata 
dell'incarico, lo stesso trattamento economico 
che gli sarebbe spettato qualora fosse stato 
promosso alla qualifica superiore. La differen­
za tra gli stipendi, peraltro, viene considera­
ta come indennità non pensionabile. 

Ai fini del compimento del suddetto periodo 
di tre mesi si computano anche i periodi non 
inferiori a quindici giorni continuativi entro 
l'anno dall'inizio del primo di tali periodi, pur­
ché tra l'uno e l'altro non vi sia intervallo, per 
qualsiasi motivo, superiore a sessanta giorni. 
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L'incarico dì funzioni superiori si considera 
senz'altro revocato dopo novanta giorni con­
secutivi di assenza dal servizio per qualsiasi 
motivo. 

Art. 81. 

Esclusione dagli scrutini e dai concorsi per 
le promozioni. 

Non sono ammessi agli scrutini di promo­
zione per merito -comparativo o agli esami di 
concorso, i dipendenti che siano stati giudicati 
« mediocre » nell'ultima qualificazione o « in­
sufficiente » in una delle ultime tre. 

Sono, altresì, esclusi i dipendenti che, dopo 
la comunicazione dell'ultima qualificazione, sia­
no stati sottoposti a procedimento penale o 
a procedimento disciplinare per una delle man­
canze punibili con le sanzioni previste dagli 
articoli 105 e seguenti. 

Art. 82. 

Promozioni mediante concorsi per esami. 

I concorsi per esami sono indetti, di regola, 
ogni anno. . ! 

Quando si tratti di una qualifica alla quale 
si possa pervenire anche mediante altra for­
ma di promozione, oppure che possa essere 
conseguita anche mediante concorsi di assun­
zione, il ministro stabilisce la percentuale dei 
posti disponibili da riservare alle promozioni 
mediante concorsi per esami, percentuale che, 
nella seconda ipotesi, non può, comunque, es­
sere inferiore a un quarto. 

Per i concorsi per esami per le qualifiche 
di cui alla tabella annessa (allegato n. 13) si 
formano graduatorie dì promovibilità da esau­
rirsi a mano a mano che si verifichino dispo­
nibilità di posti. 

Per le qualìfiche che nella predetta tabella 
(allegato n. 13) risultano contrassegnate da 
asterisco, il dipendente che ha superato l'esa­
me può chiedere il rinvio della nomina al ve­
rificarsi della vacanza del posto nella località 
sede dell'impianto di appartenenza. Tale rin­
vio, però, non può superare un anno, trascor­

so il quale il dipendente medesimo decade — a 
tutti gli effetti -—• dal diritto alla nomina ed è 
tenuto a ripetere il concorso. 

L'azienda può,. altresì, dichiarare perente le 
graduatorie non prima di sei mesi dalle rispet­
tive approvazioni, quando, per l'esercizio del­
la facoltà di cui al precedente comma, non rie­
sca a coprire tutti i posti in atto vacanti. Di 
tale dichiarazione deve essere dato preavviso 
due mesi prima per consentire ai dipendenti di 
rinunciare al rinvio della nomina. In tale ipo­
tesi, la nomina medesima non può avere decor­
renza anteriore al primo giorno del mese suc­
cessivo a quello della rinuncia. 

I programmi degli esami sono stabiliti dal 
direttore generale, salvo quelli per le promo­
zioni alle qualifiche del personale direttivo, che 
sono stabiliti dal ministro, sentito il consiglio 
di amministrazione. 

Sono applicabili ai predetti concorsi per e-
sami le norme dell'articolo 14, fatta eccezio­
ne per il diario delle prove scritte del quale 
è dato avviso non meno di 15 giorni prima del­
l'inizio di esse sul bollettino ufficiale delle Fer­
rovìe dello Stato. 

La graduatoria finale dei vincitori è appro­
vata, secondo la rispettiva competenza, dalle 
autorità indicate alle lettere a), b) e e) dell'ar­
ticolo 76 e deve essere pubblicata nel bollet­
tino ufficiale delle Ferrovie dello Stato. 

Le autorità di cui alla lettera e) sono, al­
tresì, competenti a dichiarare la perenzione 
delle graduatorie dì concorso e a dare il pre­
ventivo preavviso di cui al settimo comma me­
diante ordine interno da pubblicare sul bollet­
tino ufficiale delle Ferrovie dello Stato. 

II termine di 60 giorni, previsto nel mede­
simo comma per dichiarare la rinuncia del rin­
vio della nomina, decorre dalla data del bol­
lettino ufficiale sul quale è pubblicato il preav­
viso. 

Art. 83. 

Sospensione del giudizio di avanzamento. 

Il giudizio di avanzamento è sospeso nei 
confronti dei dipendenti che siano sottoposti 
a procedimento penale o a procedimento di­
sciplinare per mancanze punibili con una del-
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le sanzioni che comportano l'attribuzione di 
una qualificazione inferiore a quella di «nor­
male ». 

Se il procedimento disciplinare o quello pe­
nale si concluda col proscioglimento da ogni 
addebito o con l'irrogazione di sanzioni diverse 
da quelle indicate nel precedente comma, si 
dà corso al giudizio di avanzamento con ef­
ficacia retroattiva, ferme restando le promo­
zioni conferite nel frattempo. 

Il dipendente escluso da esami di concorso 
o da esami di abilitazione o di idoneità, è am­
messo al primo esame successivo. 

Qualora nell'esame di concorso riporti una 
votazione in virtù della quale sarebbe stato 
promovibile, se ottenuta nell'esame originario, 
è collocato nella graduatoria di questo, tenuto 
conto della votazione stessa, ed è promosso in 
soprannumero, salvo riassorbimento, con de­
correnza dalla stessa data con la quale sareb­
be stata conferita la promozione in base al 
detto esame, ma con esclusione della corre­
sponsione delle maggiori competenze che si 
sarebbero maturate. 

Se non raggiunga una votazione tale da 
consentirgli di essere promosso nel primo con­
corso, ma abbia conseguita una votazione su­
periore all'ultimo dei promossi in uno dei suc­
cessivi concorsi, viene iscritto nella graduato­
ria nella quale può trovare utile collocazione 
ed è promosso con la medesima decorrenza de­
gli altri dipendenti compresi nella graduato­
ria in cui è collocato. 

Se trattasi di concorsi con graduatorie di 
promovibilità da esaurirsi a mano a mano che 
si verifichino disponibilità di posti nelle qua­
lifiche indicate nell'annessa tabella, (allegato 
n. IS), il dipendente che supera il primo con­
corso al quale viene ammesso dopo il proscio­
glimento, viene inserito nella graduatoria del 
concorso originario secondo il punteggio ri­
portato e promosso, anche in soprannumero, 
salvo riassorbimento, con la stessa decorren­
za che gli sarebbe spettata originariamente, 
ma con esclusione della corresponsione delle 
maggiori competenze che si sarebbero ma­
turate. 

Ove superi l'esame di abilitazione o di ido­
neità il dipendente viene scrutinato per la pro­
mozione. 

Se il dipendente scrutinato venga giudicato 
maggiormente meritevole almeno dell'ultimo 
promosso con lo scrutinio originario, viene de­
signato per la promozione, anche in sopran­
numero, salvo riassorbimento, con decorrenza 
dalla stessa data delle promozioni disposte in 
base allo scrutinio originario, esclusa la cor­
responsione delle maggiori competenze che si 
sarebbero maturate e con l'indicazione del po­
sto che deve occupare nella graduatoria dei 
promossi. 

Se durante il periodo di esclusione si siano 
svolti più scrutini di promozione, il dipenden­
te viene valutato per ciascuno dei successivi 
scrutini e la data di decorrenza della promo­
zione è quella stessa attribuita ai promossi del 
medesimo scrutinio nella cui, graduatoria ha 
trovato utile collocazione. 

Qualora il procedimento si concluda, invece, 
con l'irrogazione di una delle sanzioni previste 
nel primo comma, si provvede all'esclusione del 
dipendente dallo scrutinio di avanzamento, od 
alla dichiarazione di inefficacia degli esami dal 
medesimo sostenuti. Tuttavia, per i successi­
vi scrutini ai quali il dipendente sia ammes­
so, sono fatti salvi gli effetti degli esami di 
abilitazione o di idoneità eventualmente supe­
rati con esito favorevole. Sono fatti salvi anche 
gli effetti degli esami di concorso per le qualifi­
che di cui alla tabella annessa (allegato n. 13), 
e, in -questi casi, la promozione è tenuta in so­
speso per darvi luogo alla conclusione del pro­
cedimento disciplinare o dell'azione penale, con 
decorrenza prorogata di uno o tre anni ri­
spetto. a quella normalmente spettante, quan­
do l'interessato abbia riportato una sanzione 
che dia luogo alla qualificazione di « medio­
cre » o di « insufficiente » o con decorrenza al 
1° gennaio del terzo anno successivo alla data 
della reintegrazione quando sia comminata la 
retrocessione. 

Art. 84. 

Passaggi di carriera. 

Nel caso di passaggio di carriera, ai dipen­
denti provenienti da qualifiche con stipendio 
superiore a quello spettante nella nuova qua­
lifica è attribuito un assegno personale utile 
a pensione, pari alla differenza tra lo stipen-
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dio già goduto ed il nuovo, salvo riassorbimen­
to nei successivi aumenti di stipendio per pro­
gressione di carriera anche semplicemente eco­
nomica. 

Art. 85. 

Trattamento economico conseguente a promo­
zione. 

In caso di promozione viene attribuito, nel­
la nuova qualifica, lo stipendio di importo 
immediatamente superiore a quello spettante 
al momento dell'avanzamento. 

Ai dipendenti promossi il tempo decorso dal­
l'ultimo aumento di stipendio nella qualifica 
di provenienza è da computarsi nella, nuova 
qualifica ai soli fini del conferimento dello sti­
pendio più favorevole rispetto a quello che si 
sarebbe determinato per normale progressio­
ne nella qualifica di provenienza, salvo a tener 
conto degli eventuali prolungamenti di cui al 
precedente articolo 60. 

TITOLO VI. 

CONGEDI, ASSENZE PER MALATTIE, 
ASPETTATIVE, COMANDI, COLLOCAMEN­
TI FUORI RUOLO E DISPONIBILITÀ' 

Art. 86. 

Congedo annuale e festività infrasettimanali. 

Ai dipendenti spetta, a cominciare dall'an­
no solare successivo a quello dell'assunzione in 
prova, un periodo annuale di ferie della durata-
di 21 giorni quando abbiano un'anzianità in­
feriore a dieci anni di servizio, e di 26 giorni 
quando abbiano un'anzianità superiore. Nel 
computo del periodo feriale non si comprendo­
no le festività intermedie. 

Il diritto alle ferie è irrinunciabile e ne deve 
essere assicurato il godimento. 

L'azienda, qualora le esigenze del servizio 
lo consentano, concede il congedo nel periodo 
richiesto. 

Quando, invece, le predette esigenze di ser­
vizio non lo consentano, pur cercando di con­
ciliare le esigenze medesime con le richieste 
del personale, l'azienda può stabilire appositi 
turni di godimento delle ferie. 

Per esigenze di servizio, il godimento del con­
gedo richiesto entro l'anno, può essere rinvia­
to, revocato od interrotto, salvo a farlo fruire 
in altra epoca, non oltre l'anno successivo. 

Durante il periodo delle ferie spettano al 
dipendente tutti gli assegni, escluse le inden­
nità per servizi e funzioni di carattere spe­
ciale e per prestazioni di carattere straordi­
nario. 

Di regola, il godimento delle ferie è conti­
nuativo ; possono, peraltro, essere concessi con­
gedi frazionati fino a mezza giornata. 

Nelle giornate non domenicali, che siano di­
chiarate festive ad ogni effetto, il personale è 
libero dal servizio col trattamento economico 
previsto per le domeniche. 

Il personale che, per ragioni inerenti al­
l'esercizio deve, tuttavia, prestare servizio nel­
le suddette giornate, ha diritto ad un corri­
spondente riposo da godere, di massima, com­
patibilmente con le esigenze del servizio, en­
tro 30 giorni dalla data della festa infrasetti­
manale non fruita, oppure alla retribuzione del­
le prestazioni da considerare straordinarie. 

Art. 87. 

Congedo speciale — Assenze giustificate. 

Per particolari o gravi motivi sono concessi 
al personale i seguenti periodi di congedo spe­
ciale, non computabili nelle ferie annuali, du­
rante i quali spetta il trattamento di cui al 
settimo comma del precedente articolo : 

a) tre giorni, in caso di decesso di ascen­
dente o discendente di primo grado o del co­
niuge ; 

6) la metà del congedo ordinario in caso 
di matrimonio. 

L'azienda può, inoltre, concedere al persona­
le un congedo speciale, della durata di due 
giorni, per ragioni di famiglia di particolare 
gravità, fino al massimo, nell'anno solare, di 
cinque giorni. 

In casi eccezionali il direttore generale può 
considerare giustificate le assenze del perso­
nale per altri motivi e stabilire il relativo trat­
tamento economico che non può, comunque, su­
perare quello di cui al settimo comma del pre­
cedente articolo. 
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Art. 88. 
Congedo straordinario. 

Compatibilmente con le esigenze di servizio 
ed in seguito a domanda motivata, può essere 
accordato ai dipendenti che abbiano già usu­
fruito del congedo ordinario, un congedo 
straordinario non superiore a due mesi senza 
retribuzione. Per gravi e giustificate ragioni il 
direttore generale può autorizzare la conces­
sione delle competenze fisse per il primo mese. 

Competenti a concedere il congedo straordi­
nario sono : 

a) per il personale delle sedi centrali dei 
servizi, i rispettivi direttori centrali; 

6) per il personale esecutivo dell'esercizio, 
i rispettivi capi delle divisioni compartimenta­
li e delle altre unità assimilate; 

e) per il rimanente personale dei compar­
timenti, il direttore compartimentale. 

Art. 89. 
Congedo straordinario per. richiamo alle armi. 

I dipendenti richiamati alle armi in tempo 
di pace per istruzione o per altre esigenze di 
carattere temporaneo, sono considerati in con­
gedo straordinario per la durata del richiamo, 
limitatamente, peraltro, ad un periodo massi­
mo di due mesi. Per il periodo eccedente si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 95. 

Ai dipendenti in congedo straordinario per 
il richiamo alle armi sono corrisposti lo sti­
pendio e gli assegni personali di cui siano 
provvisti, nonché l'eventuale eccedenza degli 
assegni per carichi di.famiglia rispetto a quel­
li che risultino dovuti dalla amministrazione 
militare. Nei confronti dei predetti dipendenti 
sono applicabili le norme previste dal succes­
sivo articolo 95. 

Per i richiami alle armi in tempo di guerra 
si osservano le disposizioni delle leggi speciali. 

Art. 90. 
Trattamento economico durante le assenze per 

malattia. 

Durante le assenze per malattia, accertata 
dai sanitari della azienda, il personale ha di­
ritto, per 180 giorni, all'intero stipendio. 

I direttori centrali, per il personale delle se­
di centrali dei servizi, ed i direttori comparti­
mentali, per il personale dei compartimenti, 
hanno tuttavia facoltà di disporre la conserva­
zione del trattamento previsto dal comma pre­
cedente, per altri 90 giorni, quando concorra­
no circostanze particolari. 

Ai fini del computo dei periodi di tempo 
predetti, si cumulano le assenze che si verifi­
cano ad intervalli non superiori a 60 giorni 
e si escludono le assenze derivanti da causa 
di servizio, nonché i periodi di cure concessi 
al personale per postumi di ferite o di malat­
tie riportate o contratte in guerra o a causa 
delle operazioni di guerra. 

I dipendenti assenti per malattia non pos­
sono allontanarsi dalla residenza, salvo che i 
sanitari dell'azienda li autorizzino a recarsi in 
altra località previamente indicata. 

Art. 91. 

Trattamento economico durante le assenze per 
inabilità derivante da infortunio sul lavoro, da 
malattia professionale o da malattia contratta 

per causa unica e diretta di servizio. 

L'azienda, nella veste di istituto assicurato­
re contro gli infortuni sul lavoro, corrisponde 
al personale, durante le assenze per inabilità 
derivante da infortunio sul lavoro o da malat­
tia professionale, o da malattia contratta per 
causa unica e diretta di servizio, l'intera retri­
buzione spettante in servizio, sino alla riam­
missione in impiego o fino alla dispensa dal 
servizio, calcolata, per quanto concerne le com­
petenze accessorie, sulla media giornaliera di 
quelle percepite negli ultimi trenta giorni di 
attività precedenti l'infortunio o l'inizio della 
malattia. Dalle competenze medesime sono, pe­
rò, escluse quelle di cui ai capi I, II e XI, tran­
ne quella'di cui all'articolo 73, della legge 31 
luglio 1957, n. 685. 

Quando l'assenza non supera i giorni cinque 
in caso di infortunio od i giorni dieci in caso 
di malattia professionale o malattia contratta 
per causa unica e diretta di servizio, viene cor­
risposto il trattamento previsto dall'artico­
lo 90. 

Per i casi di morte o di inabilità perma­
nente, che sia causa di esonero in seguito ad 
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infortunio sul lavoro o per malattia professio­
nale o contratta per causa unica e diretta di 
servizio, viene corrisposta, in sostituzione del 
trattamento previsto dalle norme sugli infor­
tuni e quando risulti più favorevole, la pensio­
ne in base agli anni ed allo stipendio che il di­
pendente avrebbe raggiunto se fosse rimasto 
in servizio con la stessa qualifica fino al limi­
te di età stabilito dall'annessa tabella (alle­
gato n. 15). 

Art. 92. 

Varie specie di aspettativa. 

I dipendenti possono essere collocati in a-
spettativa : 

a) per motivi di salute; 
6) per giustificati motivi di carattere pri­

vato; 
e) per servizio militare. 

L'aspettativa per motivi di salute o quella 
per motivi di carattere privato non possono 
avere, cumulativamente, durata superiore a 18 
mesi in un quinquennio. 

Per ragioni eccezionali, detto periodo può 
essere prorogato per non più di sei mesi, sem­
pre nei limiti del quinquennio. 

II collocamento in aspettativa ed il suo pro­
lungamento sono disposti dai direttori centra­
li, per il personale delle sedi centrali dei ser­
vizi, e dai direttori compartimentali, per il 
personale dei compartimenti. 

Art. 93. 

Aspettativa per motivi di salute. 

L'aspettativa per motivi di salute è dispo­
sta, d'ufficio o a domanda, quando sia accer­
tata, in base a giudizio di un collegio medico 
costituito da sanitari dell'azienda, la esistenza 
di una malattia che impedisca temporaneamen­
te il regolare adempimento del servizio. 

Alle visite per tali accertamenti può parte­
cipare, con funzione consultiva, un medico di 
fiducia dell'interessato, se questi ne fa domanda 
e si assume la relativa spesa. 

Durante il periodo di aspettativa per motivi 
di salute competono al dipendente i due terzi 
dello stipendio. 

Il collocamento in aspettativa per motivi di 
salute, d'ufficio o a domanda, non può essere 
disposto se non dopo esaurito il periodo di as­
senza previsto nell'articolo 90. 

Art. 94. 
Aspettativa per motivi di carattere privato. 

L'aspettativa per motivi di carattere priva­
to è concessa in base a motivata domanda, 
compatibilmente con le esigenze di servizio ; es­
sa comporta la perdita della intera retribuzio­
ne e non è utile né ai fini della anzianità, né 
ai fini della carriera e del trattamento econo­
mico. 

Art. 95. 
Aspettativa per servizio militare. 

Il dipendente chiamato alle armi per adem­
piere agli obblighi di leva o per anticipazio­
ne del servizio militare di leva in seguito ad 
arruolamento volontario, è collocato in aspet­
tativa per servizio militare. 

Il dipendente richiamato alle armi in tem­
po di pace è collocato in aspettativa per il 

J periodo eccedente i primi due mesi di richia­
mo; per tale periodo eccedente compete al di­
pendente richiamato lo stipendio più favore­
vole tra quello civile e quello militare oltre 
l'eventuale assegno personale di cui sia prov­
visto. 

Il tempo trascorso in aspettativa è compu­
tato per intero ai fini della progressione in 
carriera e dell'attribuzione degli aumenti pe­
riodici di stipendio. 

Il dipendente chiamato o richiamato alle ar­
mi ha l'obbligo di darne immediata notizia al­
l'azienda e, del pari, ha l'obbligo di dare im­
mediata notizia all'azienda del collocamento in 
congedo o dell'invio in licenza illimitata in at­
tesa di congedo e di riprendere servizio nel 
termine di dieci giorni da quello dell'avvenu­
to congedo od invio in licenza illimitata in at­
tesa di congedo. 

Art. 96. 
Scadenza dell'aspettativa per motivi di salute. 

Il personale collocato in aspettativa per mo­
tivi di salute deve essere sottoposto, alla sca­
denza della medesima, a nuovo accertamento 
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sanitario nei modi previsti nell'articolo 93, e, 
se riconosciuto idoneo, ha l'obbligo di ripren­
dere servizio nel termine stabilito dall'azien­
da. Scaduto il periodo massimo previsto dal­
l'articolo 92 — ove perduri lo stato di inabili­
tà e l'azienda non- ritenga di far uso della fa­
coltà prevista nel terzo comma dell'articolo 
medesimo, oppure, dopo che sia stato fatto uso 
di questa facoltà — il dipendente viene di­
spensato dal servizio, sempre che non ricorra 
l'applicazione dell'articolo 49 e salvo il diritto 
al trattamento di quiescenza. 

L'aspettativa per motivi di salute può esse­
re revocata quando, d'ufficio o a domanda del­
l'interessato, venga accertato, nei modi stabi­
liti nell'articolo 93, che è venuta a cessare la 
causa che l'aveva determinata. 

Art. 97. 
Effetti dell'aspettativa sull'anzianità. 

Il periodo trascorso in aspettativa per mo­
tivi di salute e per servizio militare è utile ai 
fini dell'anzianità. 

Art. 98. 
Comandi. 

In via eccezionale, i dipendenti possono esse­
re comandati, per un periodo di tempo determi­
nato ma in ogni caso non superiore a tre anni, 
presso altre Amministrazioni statali o presso 
enti pubblici. II comando è disposto per rico­
nosciute esigenze di servizio o quando sia ri­
chiesta una 'speciale competenza. 

Al comando si provvede con decreto dei mi­
nistri competenti, di concerto con il ministro 
per il tesoro, sentito l'interessato ed il consi­
glio di amministrazione dell'azienda delle Fer­
rovie dello Stato. 

Alla spesa -per il personale comandato prov­
vede direttamente ed a proprio carico l'ammi­
nistrazione o l'ente pubblico presso cui detto 
personale va a prestare servizio. 

Art. 99. 
Collocamento fuori ruolo. 

Il collocamento fuori ruolo può essere di­
sposto per il disimpegno di funzioni attinenti 

agli interessi della azienda e che non rientrino 
nei compiti istituzionali dell'azienda stessa. 

Il dipendente collocato fuori ruolo non oc­
cupa posto nel ruolo organico della qualifica 
cui appartiene. 

Al collocamento fuori ruolo si provvede con 
le stesse modalità stabilite per i comandi. 

Nell'organico cui appartengono i dipenden­
ti fuori ruolo saranno lasciati scoperti, nella 
qualifica iniziale, tanti posti quanti sono i di­
pendenti nell'identica posizione. 

Con regolamento saranno determinati i ca­
si nei quali i dipendenti possono essere collo­
cati fuori ruolo. 

Alla spesa per il personale collocato fuori 
ruolo si provvede a norma dell'ultimo comma 
del precedente articolo 98. 

Il dipendente collocato fuori ruolo è scruti­
nato per la promozione alla qualifica superio­
re in base alle normali disposizioni sull'avan­
zamento di carriera. 

Ove promosso, il dipendente rientra in or­
ganico, andando ad occupare, secondo l'ordine 
della graduatoria dei promossi, un posto di 
ruolo. 

Se in corrispondenza della qualifica consegui­
ta con la promozione sussiste disponibilità di 
collocamento fuori ruolo, il decreto di promo­
zione può disporre il collocamento fuori ruo­
lo anche nella nuova qualifica. 

Art. 100. 

Collocamento in disponibilità. 

Il personale può essere collocato in disponi­
bilità per soppressione di posti, per riduzio­
ne di organico o quando ricorra l'applicazione 
dell'articolo 49, sempre che non sia possibile 
utilizzarlo in altre funzioni di qualifica pari 
od inferiore. Al collocamento in disponibilità 
si procede nell'ordine inverso dell'anzianità. 

Il personale in aspettativa per motivi di in­
teresse privato, appartenente a qualifica il cui 
organico sia stato nel frattempo ridotto, vie­
ne collocato senz'altro nella posizione di dispo­
nibilità dalla data della riduzione dell'orga­
nico. 

La disponibilità non può avere durata su­
periore a due anni. 
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Il collocamento in disponibilità è disposto 
con provvedimento motivato : 

a) dal ministro, per il personale direttivo 
e per il personale rivestito delle qualifiche di 
segretario superiore di l a classe, segretario 
superiore e equiparate, di capo stazione sovrin­
tendente, capo stazione superiore e corrispon­
denti ; 

6) dal direttore generale, per il rimanen­
te personale. 

Il provvedimento di collocamento in dispo­
nibilità è comunicato all'interessato almeno 
un mese prima della decorrenza stabilita. 

Al personale in disponibilità competono lo 
stipendio e gli assegni per carico di famiglia, 
con esclusione delle indennità per servizi e fun­
zioni di carattere speciale e prestazioni straor­
dinarie. 

Il personale in disponibilità è soggetto alle 
norme disciplinari stabilite per il personale 
in servizio, in quanto applicabili. 

Art. 101. 

Trasferimento ad altre amministrazioni del 
dipendente collocato in disponibilità. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri il dipendente collocato in disponibili­
tà può essere trasferito, anche su sua doman­
da, ad un posto vacante nei ruoli di altra am­
ministrazione, sentiti i relativi consigli di am­
ministrazione. 

Il trasferimento può essere effettuato, di 
massima, quando sussiste corrispondenza di 
carriera e di qualifica. 

Il trasferimento ad altra carriera o ad al­
tra qualifica può essere disposto solo col con­
senso dell'interessato. 

Il trasferimento non è consentito nei ruoli 
nei quali si abbiano già dipendenti in dispo­
nibilità che possano essere richiamati in ser­
vizio. 

In ogni caso, il dipendente conserva l'an­
zianità ed il trattamento economico di cui 
godeva, eventualmente, a titolo di assegno 
personale; nel nuovo ruolo è, peraltro, collo­
cato dopo i dipendenti ad esso appartenenti, 
i quali rivestano pari qualifica o quella diver­
sa qualifica da lui accettata in caso di trasfe­
rimento ad altra carriera. 

Art. 102. 

Richiamo dalla disponibilità. 

Il dipendente in disponibilità è richiamato 
in servizio, secondo l'ordine di anzianità, quan­
do, entro due anni dal collocamento in tale 
posizione, si verifichino vacanze nella medesi­
ma qualifica od in qualifica inferiore dello stes­
so gruppo, purché sia riconosciuto in posses­
so delle necessarie attitudini. 

Il dipendente riassunto in servizio prende 
posto nel ruolo con l'anzianità posseduta alla 
data del collocamento in disponibilità. 

TITOLO VII. 

DISCIPLINA 

CAPO I. 

SANZIONI DISCIPLINARI E MANCANZE 
PER LE QUALI SI APPLICANO 

Art. 103. 

Sanzioni disciplinari. 

Le sanzioni disciplinari sono : 

1) il rimprovero scritto; 
2) la multa; 
3) la riduzione dello stipendio; 
4) la sospensione dal servizio con priva­

zione dello stipendio; 
5) la retrocessione; 
6) la revoca dall'impiego; 
7) la destituzione. 

Resta, in ogni caso, impregiudicato il dirit­
to dell'azienda di rivalersi dei danni subiti, ai 
sensi del precedente articolo 35. 
* La multa e la retrocessione non si applicano 
al personale direttivo. 

La riduzione dello stipendio si applica al 
solo personale direttivo. 

Le sanzioni disciplinari e le relative moti­
vazioni sono trascritte nello stato matricolare. 

Nel rapporto informativo annuale si fa men­
zione delle sanzioni riportate nell'ultimo trien­
nio, quando siano state più gravi della multa 
e delle sanzioni minori inflitte nell'anno al qua­
le il rapporto si riferisce. 
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Art. 104. 
Multa. 

.La multa è una sanzione pecuniaria che si 
applica mediante ritenuta sulla retribuzione. 
L'importo della multa non può essere inferio­
re a lire cento né superiore a metà dello sti­
pendio iniziale previsto per la qualifica rive­
stita, ragguagliato a giornata. 

Art. 105. 
Riduzione dello stipendio. 

La riduzione dello stipendio non può supera­
re il quinto né avere durata superiore a tre 
mesi. 

Art. 106. 

Sospensione dal servizio con privazione dello 
stipendio. 

La sospensione dal servizio con privazione 
dello stipendio ha durata da uno a novanta 
giorni, importa l'allontanamento dal servizio 
e la perdita degli assegni e, quando sia inflit­
ta per più di trenta giorni, determina, ad ogni 
effetto, la corrispondente perdita dell'anziani­
tà, calcolata a periodi mensili, considerando 
le frazioni per mese intero. 

Art. 107. 
Assegno alimentare. 

Al dipendente sospeso è concesso un asse­
gno alimentare in misura non superiore alla 
metà dello stipendio oltre gli assegni per ca­
richi di famiglia. 

Art. 108. 

Retrocessione. 

La retrocessione consiste nell'attribuzione 
della qualifica immediatamente inferiore a quel-
rivestita, con il collocamento al primo posto 
del ruolo. 

Per il personale della qualifica iniziale, alla 
retrocessione è sostituita la sospensione dal 
servizio con privazione dello stipendio per la 
durata massima, fermi rimanendo tutti gli al­
tri effetti della retrocessione. 

Il personale retrocesso è assegnato, nella 
nuova qualifica, alla classe di stipendio corri­
spondente per importo a quella attribuitagli 
nella qualifica di provenienza o, in difetto, a 
quella immediatamente inferiore, salva la con­
servazione della differenza a titolo di assegno 
personale, da riassorbirsi in caso di aumenti 
periodici. 

Il personale retrocesso è escluso da qualsia­
si promozione. 

Art. 109. 

Revoca dall'impiego. 

La revoca dall'impiego comporta l'allonta­
namento definitivo dal servizio. Fermo il di­
sposto dell'articolo 13 del decreto luogotenen­
ziale 13 agosto 1917, n. 1393, i limiti di servi­
zio per il conseguimento del diritto a pensio­
ne sono quelli previsti dall'articolo 12 del te­
sto unico -22 aprile 1909, n. 229, e successive 
modificazioni. 

Art. 110. 

Destituzione. 

La destituzione comporta l'allontanamento 
definitivo dal servizio, nonché l'applicazione 
delle norme previste dal testo unico delle dispo­
sizioni per le pensioni del personale delle Fer­
rovie dello Stato, approvato con il regio de­
creto 22 aprile 1909, n. 229, e successive mo­
dificazioni. 

Ai fini del trattamento di pensione le dispo­
sizioni di cui alle lettere 6) e e) dell'articolo 
16 del testo unico 22 aprile 1909, n.. 229, modi­
ficato dall'articolo 1 del decreto legislativo luo­
gotenenziale 8 giugno 1945, n. 915, e successi­
ve modificazioni, si applicano ai casi previsti 
rispettivamente dai successivi articoli 118 e 
119. 

Art. 111. 

Mancanze punibili con il rimprovero scritto. 

Il personale incorre nella punizione del rim­
provero scritto per lievi irregolarità nell'adem­
pimento dei doveri d'ufficio o nel comporta­
mento in servizio. 
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Art. 112. 

Mancanze punibili con la multa o con la ridu­
zione dello stipendio. 

Il personale incorre nella multa o nella ridu­
zione dello stipendio : 

a) per recidiva, entro un anno dalla puni­
zione, nelle mancanze previste nell'articolo pre­
cedente ; 

6) per inosservanza dell'orario di servizio; 
e) per assenza arbitraria non superiore a 

due giorni; 
d) per contegno non corretto od indeco­

roso verso i propri superiori, i colleghi, i di­
pendenti, o verso il pubblico; 

e) per condotta irregolare ; 
/) per tolleranza di irregolarità di servizio 

o di atti di indisciplina, di contegno non cor­
retto o di abusi, da parte del personale dipen­
dente ; 

g) per ritardo, non doloso, nell'effettuare 
consegne di valori od oggetti; 

h) in genere, per negligenza o per inos­
servanza di leggi o regolamenti dalla quale non 
sia derivato pregiudizio al servizio, alla rego­
larità dell'esercizio o agli interessi dell'azienda. 

Art. 113. 

Mancanze punibili con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da uno a 

dieci giorni. 

Il personale incorre nella sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da uno a 
dieci giorni; 

a) per particolare, gravità o per recidiva, 
entro un anno dalla punizione, nelle mancanze 
previste nel precedente articolo; 

6) per simulazione di malattia o di altri 
impedimenti ad assolvere gli obblighi di ser­
vizio; 

e) per ubriachezza constatata all'atto della 
presentazione in servizio oppure nel disimpe­
gno di attribuzioni non interessanti la sicurezza 
dell'esercizio ; 

d) per contravvenzione al disposto del­
l'articolo 51; 

e) per assenza arbitraria di durata supe­
riore ai due giorni e fino a dieci; 

/) per ingiustificato ritardo a trasferirsi 
dove fu ordinato dai superiori, quando il ri­
tardo non superi i dieci giorni; 

g) per aver rivolto ingiurie od accuse in­
fondate contro superiori, colleghi o inferiori; 

h) in genere, per negligenza oppure per 
inosservanza di leggi o regolamenti o degli 
obblighi di servizio che abbiano recato pre­
giudizio al servizio stesso, alla regolarità del­
l'esercizio o agli interessi dell'azienda o van­
taggio per sé o per terzi. 

Le mancanze commesse dal personale diret­
tivo sono punite con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da undici 
a trenta giorni. 

Art. 114. 

Mancanze punibili con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da undici 

a trenta giorni. 

Il personale incorre nella sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da undici 
a trenta giorni : 

a) per particolare gravità o recidiva, entro 
un anno dalla punizione, nelle mancanze pre­
viste nel precedente articolo; 

6) per rifiuto di testimonianza oppure per 
testimonianza falsa o reticente in procedi­
menti disciplinari ; 

e) per rifiuto di eseguire ordini concer­
nenti obblighi di servizio; 

e?) per contravvenzione alle leggi o ai re­
golamenti in materia di imposte di consumo, 
dogana, poste, monopoli, sanità pubblica, com­
messe in occasione del servizio; 

e) per avere commesso, in servizio, atti 
dai quali sia derivato vantaggio per sé e dan­
no per l'azienda; 

/) per inosservanza, di leggi o regola­
menti che avrebbe potuto recare pregiudizio 
all'esercizio e danno all'azienda ed alle persone, 
anche se l'evento non si è verificato; 
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g) per rifiuto, da parte del personale dei 
treni, ovvero addetto al ricevimento, alla ma­
nipolazione ed alla custodia dei bagagli, merci, 
valori o generi di magazzino, o anche alla la­
vorazione e manipolazione di materiali, di as­
soggettarsi a visite personali disposte per giu­
stificato motivo, considerando, per rifiuto, an­
che il tentativo di sottrarsi alla visita stessa. 

Le mancanze commesse dal personale diret­
tivo sono punite con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da tren­
tuno a sessanta giorni. 

Art. 115. 

Mancanze punibili con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da tren­

tuno a novanta giorni. 

Il personale incorre nella sospensione dal 
servizio con privazione dello stipendio da tren­
tuno a novanta giorni : 

a) per particolare gravità o recidiva, en­
tro un anno dalla punizione, nelle mancanze 
previste nel precedente articolo; 

6) per negligenza o inosservanza di leggi 
o regolamenti, in conseguenza delle quali sia 
stato imminente il pericolo per la sicurezza 
dell'esercizio e sempre che l'evento dannoso 
non si sia verificato per cause o circostanze 
indipendenti dall'azione del colpevole; 

e) per mancanze che abbiano recato pre­
giudizio alla sicurezza dell'esercizio con danno 
di cose, sia dell'azienda, sia di terzi, oppure 
con danno non grave alle persone ; 

d) per minacce o gravi ingiurie verso in­
feriori, colleghi o superiori o per manifesta­
zioni calunniose o diffamatorie, anche nei con­
fronti dell'azienda; 

e) per abuso di autorità; 
/) per uso dell'impiego a fini personali; 
g) in genere, per qualsiasi negligenza o 

inosservanza di leggi o regolamenti delibera­
tamente commesse, anche per procurare in­
debiti vantaggi a sé o a terzi, ancorché l'ef­
fetto voluto non si sia verificato e sempre che 
la mancanza non abbia carattere di partico­
lare gravità, altrimenti perseguibile. 

Le mancanze commesse dal personale diret­
tivo sono punite con la sospensione dal ser­
vizio con privazione dello stipendio da ses-
santuno a novanta giorni. 

Art. 116. 

Mancanze punibili con la retrocessione. 

Il personale incorre nella retrocessione : 

a) per recidiva, entro un anno dalla pu­
nizione, nelle mancanze previste nel prece­
dente articolo; 

b) per grave abuso di fiducia; 
e) per abituale negligenza oppure per 

abituale inosservanza di leggi o regolamenti 
nell'adempimento del servizio; 

d) per comportamento che produca inter­
ruzione o turbamento nella regolarità o nella 
continuità del servizio e per volontario abban­
dono del servizio medesimo, salvo restando 
quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 
dicembre 1954, n. 1181, in ordine alla tutela 
degli interessi collettivi ed individuali dei di­
pendenti; 

e) in genere, per qualsiasi fatto grave 
che, comunque, dimostri incapacità ad eserci­
tare degnamente le funzioni del proprio ufficio. 

Le mancanze commesse dal personale diret­
tivo sono punite con la revoca dall'impiego. 

Art. 117. 

Mancanze punibili con la revoca dall'impiego. 

Il personale incorre nella revoca dall'im­
piego, indipendentemente dall'azione penale : 

a) per recidiva nelle mancanze previste 
nell'articolo precedente ^ 

6) per avere occultato ai superiori i nomi 
di coloro che abbiano perpetrato furti o ma­
nomissioni di bagagli o di merci o di qualsiasi 
altra cosa di spettanza dell'azienda o ad essa 
affidata per qualsiasi causa o per avere occul­
tato le circostanze di tali delitti; 

e) per essere stato trovato in istato di 
ubriachezza durante il disimpegno di attri­
buzioni attinenti alla sicurezza dell'esercizio; 
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. d)_ per avere deliberatamente alterato o 
contribuito ad alterare il normale funziona­
mento di meccanismi od apparecchi interes­
santi la sicurezza dell'esercizio, ancorché non 
ne sia derivato danno al materiale o alle per­
sone ; 

e) per irregolarità, trascuratezza o negli­
genza oppure per inosservanza di leggi o re­
golamenti, dalle quali sia derivato pregiudizio 
alla sicurezza dell'esercizio, con danni gravi al 
materiale, all'armamento e a cose di terzi od 
anche con danni gravi alle persone; 

/) per violazione del segreto d'ufficio che 
abbia portato grave pregiudizio all'azienda od 
a privati; 

g) per mancanza contro l'onore o per 
qualsiasi altra mancanza che dimostri difetto 
di senso morale; 

h) per mancata fede al giuramento; 
i) per il possesso, non giustificato da plau­

sìbile ragione, durante il servizio, da parte del 
personale indicato alla lettera g) dell'articolo 
114, di oggetti che possano servire a perpe­
trare o mascherare furti o manomissioni ; 

/) in genere, per qualsiasi fatto grave che 
dimostri difetto di rettitudine oppure tolle­
ranza di abusi, di gravità tale da dimostrare 
incapacità ad adempiere degnamente gli ob­
blighi di servizio. 

Art. 118. 

Mancanze punibili con la destituzione. 

Il personale incorre nella destituzione, in­
dipendentemente dall'azione penale : 

a) per particolare gravità delle mancanze 
previste dall'articolo precedente ; 

6) per illecito uso, distrazione, manomis­
sione o sottrazione di somme o di beni di per­
tinenza dell'azienda o ad essa affidati per qual­
siasi causa, o per connivente tolleranza di ta­
li abusi commessi da dipendenti o da terzi; 

e) per aver dolosamente percepito somme 
indebite a danno del pubblico; 

d) per accettazione di qualsiasi compen­
so, anche non in denaro, o per qualsiasi par­
tecipazione a benefici ottenuti o sperati, di­

pendenti da affari trattati per ragioni di uf­
ficio ; 

e) per violazione dolosa dei doveri d'uf­
ficio, con pregiudizio dell'azienda o di terzi 
o con pericolo di perturbamento della sicurez­
za pubblica; 

/) per avere dolosamente alterato, falsi­
ficato, sottratto o distrutto biglietti di viaggio 
od altri documenti di trasporto o di servizio, 
piombi ferroviari o doganali, registri od atti 
dell'azienda ; 

g) per atti di grave insubordinazione, che 
costituiscano evidente offesa del principio di 
autorità e di disciplina ; 

h) per avere deliberatamente trasgredito 
le istruzioni e le cautele prescritte per il tra­
sporto di materie infiammabili od esplodenti, 
benché non ne sia derivato danno; 

i) per disordini, tumulti, violenze in ser­
vizio o comunque nell'ambito ferroviario; 

/) in genere, per ogni mancanza dovuta 
a dolo, di gravità tale da rendere il personale 
indegno di rimanere in servizio. 

Art. 119. 

Destituzione di diritto. 

Esclusa qualunque procedura disciplinare, 
si incorre, senz'altro, nella destituzione, la 
quale è dichiarata dal direttore generale: 

a) per qualsiasi condanna, passata in giu­
dicato, riportata per delitti contro la persona­
lità dello Stato, nonché per i delitti di pecu­
lato, malversazione a danno di privati, con­
cussione, corruzione, falsità, furto, truffa e ap­
propriazione indebita ; 

6) per qualsiasi condanna che comporti 
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici o 
la libertà vigilata. 

Art. 120. 

Devoluzione delle ritenute per multe e per 
riduzione dello stipendio. 

.L'importo delle ritenute per multe e per 
riduzione dello stipendio è devoluto all'opera 
di previdenza a favore del personale delle 
Ferrovie dello Stato. 
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Art. 121. 

Concorso di mancanze. 

Il colpevole di più mancanze, accertate con 
unico procedimento, incorre nella punizione 
comminata per la mancanza più grave. 

Art. 122. 
Concorso di più persone nella mancanza. 

Quando una mancanza sia stata commessa 
da due o più persone, in seguito a concerto 
tra di loro, la punizione può essere aumen­
tata fino a due gradi per i promotori e di un 
grado per gli altri. 

In ogni caso, gli istigatori, i coadiutori, i 
complici e coloro che, avendone l'obbligo, omet­
tono deliberamente di denunziare fatti costi­
tuenti mancanze disciplinari, sono puniti come 
gli autori principali. 

Art. 123. 
Tentativo. 

Il tentativo, quando sia configurabile e non 
sia contemplato espressamente còme mancan­
za autonoma, è punito con la sanzione previ­
sta per la mancanza perfetta, diminuita di 
un grado. 

Art. 124. 
Circostanze attenuanti. 

Quando concorrono circostanze attenuanti 
o buoni precedenti dell'incolpato, può essere 
inflitta una sanzione di grado inferiore a quel­
la comminata per la mancanza commessa. 

CAPO 2° 

COMPETENZA E PROCEDIMENTO PER 
L'IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 

DISCIPLINARI 

Art. 125. 
Competenza a giudicare le mancanze. 

Per le mancanze punibili con la destituzione, 
la revoca e la retrocessione sono competenti 
a deliberare: 

a) il ministro, previo parere del consiglio 
di amministrazione, per il personale direttivo 
con qualifiche di ispettore capo e superiori; 

b) il ministro-, previo parere del consiglio 
di disciplina, per il restante personale. 

Per le mancanze punibili con la sospensione 
dal servizio con privazione dello stipendio com­
messe dal personale direttivo sono competenti 
a deliberare : 

a) il ministro, previo parere del consi­
glio di amministrazione, per il personale con 
qualifiche di ispettore capo e superiori ; 

6) il direttore generale, previo parere del 
consiglio di disciplina, per il rimanente per­
sonale direttivo. 

Per le altre mancanze sono competenti le 
autorità indicate nell'annessa tabella (allegato 
numero li). 

La potestà disciplinare non può essere de­
legata, salvo il disposto dell'articolo 2 del de­
creto legislativo 10 luglio 1924, n. 1100. 

Art. 126. 

Consiglio di disciplina - Sede 
Competenza. 

Composizione 

Presso la direzione generale dello Ferrovie 
dello Stato è istituito un consiglio di disci­
plina composto di un funzionario direttivo 
con qualifica di direttore centrale di l a classe 
o direttore centrale, che lo presiede, e di quat­
tro funzionari direttivi di qualifica non infe­
riore a quella di ispettore capo superiore. 

Il consiglio di disciplina è competente ad 
esprimere parere : 

a) nei procedimenti disciplinari instaurati 
a carico del personale direttivo per mancanze 
punibili con la sanzione della sospensione dal 
servizio con privazione dello stipendio o altra 
più grave e nei procedimenti a carico del re­
stante personale per mancanze punibili con 
la sanzione della retrocessione o altra più 
grave ; 

6) sui ricorsi contro i provvedimenti di­
sciplinari i quali, ai sensi della presente legge, 
siano stati irrogati senza il preventivo suo 
parere, fatta eccezione per le mancanze puni­
bili con il rimprovero scritto, la multa e la 
sospensione dal servizio con privazione dello 
stipendio fino a 10 giorni. 
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Per il personale direttivo con qualifica di 
ispettore capo e con qualifiche superiori, le fun­
zioni del consiglio di disciplina sono eserci­
tate dal consiglio di amministrazione con la 
stessa procedura di cui agli articoli seguenti. 

Le deliberazioni difformi dal parere del con­
siglio di disciplina devono essere motivate. 

Art. 127. 

Modalità per la nomina e per il funzionamento 
del consiglio di disciplina. 

Il presidente ed i membri del consiglio di 
disciplina sono nominati con decreto del mi­
nistro. 

Con le stesse modalità vengono nominati : 

a) un presidente supplente e quattro mem­
bri supplenti, scelti negli stessi gruppi di per­
sonale ai quali appartengono il presidente ed 
i membri effettivi; 

6) un segretario, scelto fra il personale 
direttivo di qualifica non inferiore a quella di 
ispettore principale. 

Il consiglio di disciplina delibera a maggio­
ranza di voti, con- l'intervento di almeno quat­
tro dei suoi componenti ; in caso di parità si 
intende approvata la proposta più favorevole 
all'incolpato. 

Per quanto attiene al procedimento davanti 
al consiglio di disciplina sono, in ogni caso, 
applicabili le norme degli articoli 136, 137, 
138 e 139. 

I componenti del consiglio di disciplina ri­
mangono in carica per due anni e possono es­
sere confermati. 

Art. 128. 

Procedimento per le mancanze punibili con il 
rimprovero scritto e con la multa. 

Le sanzioni per le mancanze punibili col 
rimprovero scritto e con la multa sono inflitte, 
senza l'osservanza di particolari formalità, 
dopo l'accertamento dei fatti, previa contesta­
zione degli addebiti e audizione delle discolpe, 
da farsi anche oralmente. 

Art. 129. 
Instaurazione formale del procedimento 

disciplinare. 

Il procedimento disciplinare, per le man­
canze punibili con la riduzione dello stipendio 
o con sanzioni più gravi, non si intende for­
malmente instaurato se non quando sia stata 
contestata la mancanza all'incolpato, median­
te comunicazione scritta, a meno che l'incol­
pato stesso non sia stato sospeso dal servizio 
in via cautelare, nel quale caso il procedimento 
si intende instaurato col provvedimento di so­
spensione. 

La comunicazione deve specificare i fatti ad­
debitati. Se la mancanza è punibile con la 
sospensione dal servizio con privazione dello 
stipendio fino a 10 giorni, la comunicazione 
deve specificare anche la norma dalla quale 
la mancanza è contemplata. Se la mancanza è 
punibile con una sanzione più grave, la spe­
cificazione della norma dalla quale la man­
canza è contemplata spetta agli organi di cui 
è obbligatorio il parere ai sensi degli articoli 
125 e 131. 

Tutte le comunicazioni, da farsi per iscritto 
all'inizio, nel corso ed a conclusione del pro­
cedimento, hanno luogo mediante consegna di 
copia conforme dell'atto all'incolpato che ne 
rilascia ricevuta sull'originale. 

L'eventuale rifiuto da parte dell'incolpato 
di ricevere la comunicazione è fatto constare, 
agli effetti della decorrenza dei termini, me­
diante attestazione del funzionario incaricato 
della consegna. 

Ove la consegna non sia possibile, la co­
municazione è fatta in piego raccomandato con 
ricevuta di ritorno. 

Art. 130. 
Procedimento per le mancanze punibili con la 

riduzione dello stipendio. 

.Le sanzioni per le mancanze punibili con 
la riduzione dello stipendio sono inflitte, dopo 
che i fatti siano stati accertati, previa con­
testazione per iscritto degli addebbiti. 

All'incolpato è concesso un termine non in­
feriore a dieci giorni per la presentazione 
delle discolpe. 
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Art. 131. 

Procedimento per le mancanze punibili con 
la sospensione dal servizio con privazione 

dello stipendio. 

Le mancanze punibili con la sospensione dal 
servizio con privazione dello stipendio sono 
accertate mediante documenti o deposizioni 
scritte. 

Sulla base delle risultanze di tali accerta­
menti il funzionario all'uopo normalmente in­
caricato dal direttore centrale o compartimen­
tale, ovvero dal direttore generale, se trattasi 
di personale direttivo con qualifiche di ispet­
tore capo e superiori, contesta, per iscritto, 
la mancanza all'incolpato. 

L'incolpato, entro dieci giorni dalla comu­
nicazione, ha facoltà di presentare difese scrit­
te e di indicare testimoni a discarico e, per 
le mancanze punibili con la sospensione dal 
servizio con privazione dello stipendio oltre 
dieci giorni, di prendere visione e copia degli 
atti. 

L'autorità competente a giudicare la man­
canza, provvede sulle richieste dell'incolpato 
e, quando ritiene sufficiente l'accertamento dei 
fatti, decide sulla sanzione da infliggere, pre­
vio il parere del consiglio di disciplina per 
il personale direttivo, e, per il restante per­
sonale, per le mancanze punibili con la sospen­
sione dal servizio con privazione dello sti­
pendio per oltre dieci giorni : 

a) del comitato di esercizio, qualora il pro­
cedimento riguardi dipendenti in servizio nelle 
circoscrizioni compartimentali ; 

b) di una commissione disciplinare di ser­
vizio, composta dal capo del servizio, dal fun­
zionario destinato, normalmente, a sostituirlo 
e dal capo dell'ufficio cui appartiene il giudi­
cabile, qualora il procedimento riguardi di­
pendenti addetti alle sedi centrali dei .ser­
vizi. '( 

Le determinazioni difformi dal parere del 
comitato.di esercizio o della commissione di­
sciplinare di servizio devono essere motivate. 

Art. 132. 

Instaurazione del procedimento per le mancan­
ze punibili con la retrocessione, la revoca dal­

l'impiego e la destituzione. 

11 procedimento formale per mancanze puni­
bili con la retrocessione, con la revoca dall'im­
piego o con la destituzione è instaurato dal di­
rettore centrale o dal direttore compartimen­
tale dal quale dipende l'incolpato, salvo che 
si tratti di personale direttivo, nel quale caso 
il procedimento è instaurato dal direttore ge­
nerale. 

Art. 133. 

Procedimento per le mancanze previste nello 
articolo 132. 

In ordine alle mancanze contemplate dal 
precedente articolo, vengono effettuati, a cura 
di uno o più inquirenti, i necessari accerta­
menti, terminati i quali, l'autorità competente 
a instaurare il procedimento formale, se ritie­
ne che si debba procedere, contesta la mancan­
za all'incolpato e trasmette gli atti al consiglio 
di disciplina con una relazione che riassume 
i risultati degli accertamenti, individua i re­
sponsabili, indica le prove e gli indizi raccolti, 
e si esprime sulla attendibilità di questi. 

La comunicazione da farsi all'incolpato deve 
indicare il luogo e il giorno a decorrere dal 
quale l'incolpato stesso potrà prendere visione 
e copia degli atti. 

Art. 134. 

Diritto di difesa. 

Entro trenta giorni dal ricevimento delia 
contestazione o da quello, se posteriore, in cui 
gli atti del procedimento sono stati messi a sua 
disposizione, l'incolpato ha diritto di prendere 
visione e copia degli atti stessi nonché di 
presentare difese scritte e di indicare testi­
moni a discarico. 
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Art. 135. 

Accertamenti aggiuntivi. 

Decorso il termine previsto nel precedente 
articolo, il consiglio di disciplina, se non ritiene 
sufficienti gli accertamenti, chiede, all'auto­
rità che ha promosso l'azione, un supplemento 
di indagini su fatti specifici. 

Il consiglio di disciplina, ove lo ritenga utile 
e necessario, ha anche facoltà di disporre qual­
siasi ulteriore accertamento e di sentire, senza 
giuramento, testimoni e periti. 

Art. 136. 

Difese aggiuntive. 

Quando dagli accertamenti previsti nel pre­
cedente articolo emergono circostanze od ele­
menti nuovi influenti ai fini del giudizio, il 
consiglio di disciplina ne dà comunicazione al­
l'incolpato consentendogli di prendere visione 
e copia degli atti ulteriormente acquisiti e gli 
assegna un termine, non inferiore a dieci gior­
ni, per presentare le difese aggiuntive. 

Art. 137. 

Procedimento davanti al consiglio di disciplina. 

Il consiglio di disciplina, quando ritiene esau­
riti gli accertamenti, fissa la trattazione orale 
con provvedimento da comunicarsi all'incol­
pato. 

La trattazione orale non può aver luogo pri­
ma di dieci giorni e oltre quarantacinque da 
quando l'incolpato ha ricevuto la relativa co­
municazione. 

Il funzionario che ha condotto gli accerta­
menti può essere chiamato ad assistere alla 
trattazione orale. 

Art. 138. 

Assistenza dell'incolpato durante il procedi­
mento disciplinare. 

Il comitato di esercizio, la commissione di­
sciplinare di servizio e il consiglio di disci­
plina devono sentire l'incolpato, qualora questi 
lo richieda, prima di esprimere il loro parere. 

Per le mancanze punibili con la sospensione 
dal servizio con privazione dello stipendio ol­
tre trenta giorni e per quelle previste dall'arti­
colo 132, l'incolpato ha facoltà di farsi assi­
stere da persona di sua fiducia. 

Per le predette mancanze, sia l'incolpato, 
sia la persona di fiducia potranno essere pre­
senti alla trattazione orale davanti ai suindi­
cati organi consultivi. 

Art. 139. 

Trattazione orale. 

Nella trattazione orale un relatore, desi­
gnato dal presidente del consiglio di disciplina, 
riassume gli elementi raccolti e le circostanze 
accertate a. carico dell'incolpato, nonché le di­
fese da questi presentate e le deposizioni a 
discarico. 

Finita la relazione, il consiglio ascolta il 
funzionario che aveva condotto gli accerta­
menti, per le sue eventuali osservazioni, non­
ché l'incolpato. 

Terminata la trattazione orale e ritiratisi 
gli estranei al consiglio, il consiglio medesimo 
procede alle proprie determinazioni per la 
espressione del parere sulla sanzione da in­
fliggere e la relativa motivazione. 

Qualora esistano più proposte, il presidente 
mette ai voti quella meno favorevole all'incol­
pato e, successivamente, se necessario, le altre. 

Il consiglio prende le proprie risoluzioni se­
condo il libero convincimento dei componenti, 
acquistato dall'esame di tutti gli elementi de­
sunti dagli atti ed emersi durante la tratta­
zione orale, tenendo anche conto dèi precedenti 
dell'incolpato risultanti dal suo fascicolo per­
sonale e di quanto emerga da un eventuale 
giudizio penale. 

Il parere del consiglio di disciplina deve 
essere comunicato, senza indugio, all'autorità 
competente per le successive determinazioni. 

Art. 140. 

, Incidenti di servizio e casi gravi. 

Quando avvengono incidenti di servizio e 
sorga la necessità di verificare stati di fatto 
facilmente alterabili, i dirigenti locali debbono 
procedere immediatamente agli eventuali atti 
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conservativi ed all'accertamento delie respon­

sabilità, nonché ai rilievi del caso, anche tec­

nici, e informarne immediatamente il diretto­

re compartimentale o i direttori centrali­inte­

ressati. 

Art. 141. 
Rapporti tra il procedimento penale ed il pro­

­ cedimento disciplinare. 

Qualora il fatto addebitato al dipendente 
abbia dato luogo a denuncia all'autorità giu­

diziaria, il procedimento disciplinare rimane 
sospeso, fermo l'obbligo, per gli uffici dell'azien­

da, di concorrere all'accertamento dei fatti 
ed alla raccolta delle prove, salvo, comunque, 
il disposto dell'articolo 4 della legge 25 giu­

gno 1909, n. 372. 

Art. 142. 

'■ Osservanza ed effetto dei termini nel 
procedimento. 

Fermi restando i termini previsti nei pre­

cedenti articoli, tutte le volte che occorre fare 
contestazioni o rilievi all'incolpato, deve es­

sergli accordato congruo termine, comunque 
non inferiore a dieci giorni, per la presenta­

zione delle sue difese. 
L'incolpato ha facoltà di rinunciare ai ter­

mini, purché lo dichiari per iscritto. 
L'incolpato che non se ne avvalga entro i 

termini stabiliti, decade dalle facoltà previste 
in suo favore dal presente e dai precedenti 
articoli. 

Art. 143. 

Trattamento di missione al personale prosciolto 
ascoltato dal consiglio di amministrazione, dal 
consiglio di disciplina, dal comitato di eserci­

zio o dalla commissione disciplinare di servizio. 

Il personale sottoposto a procedimento disci­

plinare, che si sia presentato al consiglio di 
amministrazione, al consiglio di disciplina, al 
comitato di esercizio o alla commissione disci­

plinare di servizio per esporre le proprie difese 
e che sia stato prosciolto da ogni addebito, ha 
diritto, se residente in località diversa da quel­

la in cui è stato ascoltato, alla indennità di 
missione secondo le disposizioni vigenti. 

Art. 144. 

Estinzione del procedimento. 

Il procedimento «disciplinare si estingue 
quando siano decorsi centoventi giorni dal­

l'ultimo atto senza che nessun ulteriore atto 
sia stato compiuto. 

L'estinzione determina, altresì, la revoca 
della sospensione cautelare e della sospensione 
del giudizio di avanzamento. 

Nello stato matricolare del dipendente non 
deve essere fatta menzione del procedimento 
disciplinare estinto. 

Art. 145. 

Riapertura del procedimento disciplinare. 

Il ministro, sentito il consiglio di ammini­

strazione, può, in qualunque tempo, riaprire 
il procedimento disciplinare, qualora emergano 
nuovi fatti o vengano acquisite nuove prove 
che facciano fondatamente ritenere che: 

a) sia stato prosciolto chi, invece, doveva 
essere punito o, comunque, sia stata ritenuta 
sussistente una mancanza disciplinare meno 
grave di quella realmente commessa; 

6) sia stata ritenuta sussistente una man­

canza in realtà insussistente o, comunque, me­

no grave di quella per la quale è stata inflitta 
la punizione. 

Il personale può chiedere, nelle stesse cir­

costanze, la riapertura del procedimento quan­

do sia stata inflitta, almeno, la riduzione dello 
stipendio'o la sospensione dal servizio con pri­

vazione dello stipendio. 

CAPO 3° 

SOSPENSIONE D'UFFICIO E CAUTELARE 

Art. 146. 

Sospensione d'ufficio e sospensione cautelare. 

Il personale è sospeso dal servizio con pri­

vazione dello stipendio, d'ufficio, ^quando sia 
stato colpito da mandato o ordine di cattura, 
si trovi comunque in stato di arresto o debba 
espiare pena restrittiva della libertà personale 
o interdizione temporanea dai pubblici uffici. 
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La sospensione d'ufficio dura finché non sia 
risolta la causa per la quale è comminata. 

Il personale, inoltre, può, in via cautelare, 
essere sospeso dal servizio con privazione delio 
stipendio : 

a) quando sia stato citato con mandato 
di comparizione o sottoposto a giudizio per 
delitto; 

b) quando la particolare gravità dei fatti 
lo esiga, nell'interesse dell'azienda, ancorché 
sia cessata la causa dell'eventuale sospensione 
d'ufficio od i fatti stessi non siano persegui­
bili penalmente. 

Art. 147. 

Assegno alimentare. 

Al dipendente sospeso si applicano le dispo­
sizioni dell'articolo 107. 

Art. 148. 

Durata della sospensione cautelare. 

La sospensione cautelare non può avere du­
rata superiore a sei mesi. 

Tale durata può essere prorogata fin quando 
penda l'eventuale procedimento penale, ma 
non oltre la data in cui l'interessato abbia co­
municato all'autorità che ha adottato il prov­
vedimento di sospensione copia della sentenza 
di qualsiasi grado che concluda per il proscio­
glimento o per l'assoluzione con formula piena, 
ancorché non passata in giudicato. 

La proroga è altresì ammessa per non più 
di tre mesi per una sola volta quando, nei 
confronti del sospeso, penda procedimento di­
sciplinare per mancanza già contestata, puni­
bile con la revoca o con la destituzione. 

Scaduto il termine previsto nel primo com­
ma o le proroghe previste nei comma secondo 
e terzo, il sospeso acquista diritto ad essere 
riammesso in servizio, ancorché il procedi­
mento disciplinare non sia stato concluso. 

Nel caso previsto nel precedente comma, il 
sospeso acquista diritto anche alla restituzio­
ne degli assegni non percepiti se entro trenta 
giorni dalla data di riammissione in servizio 
non gli sia stata ancora contestata la mancan­

za ovvero la mancanza contestatagli non sia 
punibile con la sospensione dal servizio con 
privazione dello stipendio o con sanzione più 
grave. 

In ogni caso, dagli assegni non percepiti si 
detraggono gli assegni alimentari corrisposti 
nel frattempo. 

I provvedimenti con i quali viene disposta 
o prorogata la sospensione cautelare sono de­
finitivi. 

Art. 149. 

Autorità competente a disporre la sospensione 
cautelare ed a concedere l'assegno alimentare. 

La sospensione cautelare è disposta, con 
provvedimento motivato, dal direttore gene­
rale per il personale direttivo, per il personale 
di concetto degli uffici e per i dirigenti del 
personale dell'esercizio, e dai direttori cen­
trali e direttori compartimentali, nella rispet­
tiva competenza, per il rimanente personale. 

Nei casi d'urgenza il provvedimento può 
essere adottato dal direttore centrale o com­
partimentale competente, anche per il perso­
nale direttivo, per il personale di concetto de­
gli uffici e per i dirigenti del personale del­
l'esercizio, salvo ratifica dell'autorità prevista 
nel primo comma. 

Le stesse autorità previste nel primo comma 
sono competenti a concedere l'assegno alimen­
tare ai sensi dell'articolo 147. 

Art. 150. 

Effetti detta revoca della sospensione caute­
lare e trattamento per gli assegni non perce­
piti - Computo della sospensione cautelare 

come sanzione disciplinare. 

Quando il procedimento disciplinare si con­
cluda col proscioglimento da ogni addebito, 
la sospensione cautelare, se ancora pendente, 
è revocata ad ogni effetto e il sospeso acquista 
diritto alla restituzione degli assegni non per­
cepiti, dedotti gli assegni alimentari eventual­
mente corrisposti. 

La revoca della sospensione cautelare fa 
riacquistare al sospeso l'anzianità perduta. 

Quando il procedimento disciplinare si con-
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eluda con la sospensione dal servizio con pri­
vazione dello stipendio, deve essere computato 
il periodo della sospensione cautelare sofferta. 

Se il procedimento si concluda con san­
zione inferiore alla sospensione dal servizio 
con privazione dello stipendio, ovvero la so­
spensione cautelare sofferta abbia avuto du­
rata superiore alla sospensione inflitta a con­
clusione del procedimento, sono corrisposti gli 
assegni non percepiti/in tutto e od in parte, 
a seconda dei casi, dedotti gli assegni alimen­
tari già corrisposti. 

Quando il procedimento disciplinare si con­
cluda con la retrocessione e la sospensione 
cautelare sofferta abbia avuto durata superiore 
a novanta giorni, compete la restituzione degli 
assegni non percepiti solo per il periodo ecce­
dente novanta giorni, dedotti gli assegni ali­
mentari eventualmente corrisposti per lo stes­
so periodo. 

CAPO 4° 

RICORSI 

Art. 151. 

Ricorsi contro i provvedimenti disciplinari. 

Contro i provvedimenti adottati dal mini­
stro previo parere del consiglio di disciplina, 
per le mancanze punibili con la retrocessione, 
la revoca e la destituzione, è ammesso il ri­
corso al ministro stesso che decide sentito il 
parere del consiglio di amministrazione. 

Contro i provvedimenti adottati dal diret­
tore generale per le mancanze punibili con 
la sospensione dal servizio con privazione del­
lo stipendio commesse dal personale direttivo 
è ammesso ricorso al ministro, il quale decide 
sentito il parere del consiglio di amministra­
zione. 

Contro i provvedimenti adottati per le altre 
mancanze è ammesso il ricorso gerarchico al­
le autorità indicate nella annessa tabella (alle­
gato n. lb), le quali decidono definitivamente. 

Il termine per la presentazione dei ricorsi 
è di trenta giorni a decorrere dalla data di co­
municazione della sanzione. 

Art. 152. 

Procedura per l'esame e la decisione dei ri­
corsi contro il rimprovero scritto, la multa, 
la sospensione dal servizio con privazione dello 

stipendio fino a 10 giorni. 

Sui ricorsi contro i provvedimenti adottati 
per mancanze punibili con il rimprovero scrit­
to e la multa, l'autorità competente provvede 
senza l'osservanza di particolari formalità, do­
po aver ascoltato le osservazioni dell'autori­
tà che ha adottato il provvedimento impugna­
to sui motivi dedotti dai ricorrenti. 

L'autorità competente a decidere sui ricor­
si contro provvedimenti per mancanze punibi­
li con la sospensione dal servizio con priva­
zione dello stipendio fino a dieci giorni, com­
messe dal personale non appartenente al grup­
po direttivo, invita l'autorità che ha adottato 
il provvedimento impugnato a formulare le pro­
prie osservazioni, per iscritto, sui motivi de­
dotti dai ricorrenti e provvede a quanto altro 
occorra per l'istruttoria del ricorso, rimetten­
do, poi, gli atti al comitato di esercizio od alla 
commissione disciplinare di servizio previsti 
nelle lettere a) e 6) dell'articolo 131, per il loro 
parere. 

Art. 153. 

Procedura per l'esame e la decisione dei ricor­
si contro i provvedimenti adottati per mancan­
ze punibili con la riduzione dello stipendio, la 
sospensione dal servizio con privazione dello 
stipendio nei riguardi del personale direttivo 
e con la sospensione dal servizio con privazione 
dello stipendio di durata superiore a, 10 giorni 
per il restante personale e con sanzioni più 

gravi. 

L'autorità competente a decidere sui ricor­
si per i quali sia prescritto il parere del con­
siglio di amministrazione o del consiglio di 
disciplina, invita '.l'autorità che ha adottato il 
provvedimento impugnato, ove non sia la stes­
sa, a formulare le proprie osservazioni, per 
iscritto, sui motivi dedotti dai ricorrenti e prov­
vede a quanto altro occorra per l'istruttoria 
del ricorso, rimettendo, poi, gli atti al consi­
glio di disciplina o al consiglio di amministra-
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zione, secondo la rispettiva competenza, per il 
loro parere. 

Prima che il consiglio di amministrazione e 
il consiglio di disciplina esprimano il loro pa­
rere, il ricorrente può essere -sentito e, qualora 
lo richieda, può farsi assistere da persona di 
sua fiducia. 

CAPO 5° 

REINTEGRAZIONE E RIABILITAZIONE 

Art. 154. 

Reintegrazione nella qualifica. 

Il dipendente retrocesso, quando siano tra­
scorsi almeno tre anni dal provvedimento col 
quale è stata inflitta la sanzione, può essere 
reintegrato nella qualifica di provenienza. 

È condizione per ia reintegrazione che il 
retrocesso, nel periodo decorso dal provvedi­
mento di retrocessione, abbia dimostrato con 
la propria condotta di esserne meritevole ed 
abbia soddisfatto lodevolmente agli obblighi 
di servizio. 

La reintegrazione è disposta con provvedi­
mento del ministro, su proposta del direttore 
generale. 

Nel ruolo della qualifica nella quale viene 
reintegrato, il dipendente è collocato al posto 
corrispondente all'anzianità posseduta, detrat­
to il periodo della retrocessione. 

Tuttavia, il dipendente reintegrato non è 
ammesso a scrutini od a concorsi per promo­
zioni se non dopo tre anni dalla reintegra­
zione. 

Art. 155. 

Reintegrazione nell'impiego. 

Qualora a seguito di giudizio penale di re­
visione il dipendente destituito ai sensi del­
l'articolo 119 sia assolto con la formula pre­
vista dall'articolo 566, comma secondo, del 
codice di procedura penale, ha diritto ad otte­
nere la riammissione in servizio dalla data 
della sentenza di assoluzione, con la medesi­
ma anzianità che aveva all'atto della destitu­
zione, anche in soprannumero, salvo riassor­
bimento. 

Se durante il periodo della destituzione il 
dipendente non. ha potuto partecipare ad esa­
mi di promozione o, nel periodo stesso, si sia­
no svolti scrutini di promozione si applicano 
nei suoi confronti le norme di cui al preceden­
te articolo 83. 

Al dipendente assolto in seguito a giudizio 
di revisione spettano, per il periodo di desti­
tuzione, lo stipendio e gli assegni per carichi 
di famiglia, qualunque sia la durata delia de­
stituzione stessa, detratti gli assegni alimen­
tari corrisposti per l'eventuale periodo di so­
spensione che avesse preceduto la destituzio­
ne, nonché gli eventuali assegni corrisposti a 
titolo di quiescenza ; detto periodo è altresì uti­
le ai finì del trattamento. di quiescenza e di 
previdenza. 

Le disposizioni dei comma precedenti si ap­
plicano anche ai dipendenti revocati o desti­
tuiti ai sensi degli articoli 117 e 118 a seguito 
di procedimento disciplinare, e quelle del se­
condo e terzo comma anche ai dipendenti pu­
niti con sanzioni superiori alla multa, quando 
a seguito della revisione del procedimento di­
sciplinare essi siano stati prosciolti da ogni 
addebito ed altresì nel caso di annullamento 
del provvedimento disciplinare e di estinzio­
ne del procedimento disciplinare. 

Se il dipendente è deceduto prima della sen­
tenza di assoluzione in sede di revisione del 
giudicato penale o prima del proscioglimen­
to da ogni addebito in sede di revisione del 
procedimento disciplinare, la vedova ed i fi­
gli minorenni hanno diritto agli assegni non 
corrisposti in relazione alla qualifica rivestita 
dal dipendente al momento della comminazio­
ne della sanzione disciplinare, nonché agli au­
menti periodici di stipendio successivamente 
maturati, fino alla data in cui il dipendente 
avrebbe raggiunto i limiti massimi di età e 
di servizio per la permanenza nell'impiego o 
fino a quella del decesso, se anteriore. 

Art. 156. 

Riabilitazione. 

Il personale che sia punito con la riduzione 
dello stipendio e con la multa può chiedere, 
quando siano decorsi tre anni dalla mancanza, 
il riconoscimento della sua riabilitazione. 
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In conseguenza della riconosciuta riabilita­
zione, l'azienda non tiene più alcun conto, a 
qualsiasi effetto, della sanzione. Qualsiasi an­
notazione relativa alla sanzione deve essere e-
liminata dallo stato matricolare. 

La stessa facoltà spetta al personale punito 
con la sospensione, quando siano decorsi cin­
que anni dalla mancanza, nonché al personale 
punito con la retrocessione, quando siano de­
corsi cinque anni dalla reintegrazione. 

Sono condizioni per l'ammissibilità della do­
manda : 

\ a) che, nel periodo decorso dopo la man­
canza, il dipendente non abbia riportato alcu­
na altra sanzione, o, se appartenente al per­
sonale dell'esercizio con qualifiche diverse da 
quelle di capo stazione sovrintendente, capo 
stazione superiore e corrispondenti, non ab­
bia riportato punizioni superiori alla multa; 

6) che l'eventuale procedimento penale, 
per i fatti' connessi con la mancanza disci­
plinare, si sia concluso con sentenza di pro­
scioglimento o di assoluzione con formula 
piena. 

La domanda può essere accolta quando nel 
periodo decorso dopo la mancanza, il dipen­
dente abbia lodevolmente ottemperato ai pro­
pri obblighi di servizio. 

Competenti a provvedere sulla domanda 
sono : 

a) il ministro, previo parere del consiglio 
di amministrazione, per il personale direttivo 
e per il personale rivestito delle qualifiche di 
segretario superiore di l a classe, segretario 
superiore ed equiparate, di capo stazione so­
vrintendente, capo stazione superiore e corri­
spondenti ; 

6) il direttore generale per il restante 
personale,, previo parere del consiglio di disci­
plina, allorquando la sanzione di cui si chiede 
la cancellazione sia la sospensione o la retro­
cessione. 

La riconosciuta riabilitazione comporta l'an­
nullamento dei prolungamenti del periodo nor­
male per la concessione degli aumenti perio­
dici di stipendio, con esclusione della corre­
sponsione delle competenze già maturate. 

I dipendenti collocati a riposo possono chie­
dere la riabilitazione anche se non siano decor­

si i tre o i cinque anni previsti nei precedenti 
comma, purché alla data della cessazione dal 
servizio siano almeno trascorsi uno o tre anni, 
rispettivamente. 

TITOLO Vil i . 

ESTINZIONE DEL RAPPORTO 

Art. 157. 

Cause e forme di estinzione del rapporto. 

Il rapporto d'impiego dei dipendenti dell'a­
zienda si estingue: 

a) per dimissioni; 
6) per decadenza dall'impiego; 
e) per dispensa dal servizio; 
d) per collocamento a riposo d'ufficio. 

Art. 158. 

Dimissioni. 

Il dipendente può in qualunque tempo pre­
sentare, per iscritto, le dimissioni dall'ufficio. 

La presentazione delle dimissioni non pro­
duce effetto, né dispensa dall'adempimento de­
gli obblighi derivanti dall'impiego, se non do­
po la comunicazione dell'accettazione. 

L'accettazione delle dimissioni è deliberata 
dal direttore generale o dalle autorità da lui 
delegate e può essere ritardata, per motivi di 
servizio, per un periodo non superiore a 60 
giorni o quando sia in corso procedimento di­
sciplinare a carico del dipendente. In questa 
ultima ipotesi, se al momento in cui il dipen­
dente, non sospeso cautelarmente, presenta le 
dimissioni, siano stati iniziati gli accertamenti 
disciplinari preliminari, la contestazione degli 
addebiti deve seguire entro sessanta giorni dal­
la data di presentazione delle dimissioni ed in 
mancanza della contestazione entro tale ter­
mine le dimissioni devono essere accettate. 

Il dipendente dimissionario consegue il di­
ritto alla pensione qualora abbia compiuto 50 
anni di età e 20 anni di servizio utile per la 
pensione oppure quando, con qualunque età, 
abbia compiuto 25 anni di servizio utile ai 
fini sopra indicati. 
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Negli altri casi, il dipendente dimissionario 
ha diritto all'indennità per una sola volta, in 
luogo della pensione, nella misura prevista per 
i casi di cui all'artìcolo 21 del testo unico 22 
aprile 1909, n. 229, e successive modificazioni, 
purché abbia prestato almeno un anno intero 
di servizio effettivo. 

Il personale femminile che abbia contratto 
matrimonio può presentare le dimissioni con 
diritto al trattamento di pensione qualora al­
la data di risoluzione del rapporto d'impiego 
abbia compiuto almeno 20 anni di servizio lu­
tile. Ai fini del compimento di tale anzianità 
minima è concesso un aumento di servizio uti­
le fino ad un massimo di 5 anni. 

Art. 159. 

Decadenza dall'impiego. 

Il dipendente incorre nella decadenza dal­
l'impiego : 

a) quando perde la cittadinanza italiana; 
6) quando accetta senza autorizzazione, un 

impiego od una missione da un governo stra­
nièro ; 

e) quando rifiuta di prestare la promessa 
solenne o il giuramento; 

d) quando non assume o, nel caso di rias­
sunzione a qualsiasi titolo, non riassume ser­
vizio, senza giustificato motivo, nel termine 
prefissogli, nonché quando si assenta arbitra­
riamente dal servizio per un periodo di tem­
po superiore a dieci giorni. 

e) quando sia accertato che l'impiego fu 
conseguito mediante la produzione di documen­
ti falsi o viziati da invalidità non sanabile e, 
comunque, con mezzi fraudolenti. 

La decadenza dall'impiego, per i casi di cui 
alla precedente lettera a), comporta la perdita 
di ogni diritto a indennità o a trattamento di 
quiescenza e di previdenza. 

Art. 160. 

Procedimento per la dichiarazione e decorren­
za della decadenza. 

La decadenza è dichiarata, nei casi previsti 
dal precedente articolo, sulla semplice consta­
tazione del fatto che vi dà luogo. 

Nelle ipotesi previste dalla lettera d) dell'ar­
ticolo precedente, ove sorgano dubbi sulla vo­
lontarietà della mancata assunzione o riassun­
zione del servizio, nonché sulla volontarietà 
dell'assenza dal servizio, può essere concesso 
un breve termine per assumere o riassumere 
servizio, con diffida di decadenza dall'impiego 
in caso di persistente assenza. 

In ogni caso, la decadenza dall'impiego ha 
efficacia dal giorno in cui si è verificato il fat­
to che vi ha dato luogo, ancorché sia dichiara­
ta in tempo successivo. 

I provvedimenti previsti nel presente arti­
colo sono adottati dai direttori centrali o dai 
direttori compartimentali, rispettivaménte, per 
il personale delle sedi centrali dei servizi e 
per il personale dei compartimenti. 

Nei confronti dei direttori centrali e dei di­
rettori compartimentali i provvedimenti stes­
si sono adottati dal direttore generale. 

I provvedimenti di cui al quarto e quinto 
comma sono definitivi. 

Art. 161. 

Riammissione in servizio. 

Il dipendente con qualifica inferiore a diret­
tore centrale o direttore compartimentale, ces­
sato dal servizio per dimissioni accettate o per 
decadenza nei casi previsti dalle lettere 6) e 
d) dell'articolo 159, può essere riammesso in 
servizio previa deliberazione del consiglio di 
amministrazione, semprechè non sia trascorso 
un quinquennio dalla risoluzione del rapporto 
d'impiego. Lo stesso consiglio di amministra­
zione può subordinare la riammissione in ser­
vizio alla ripetizione degli esami per il conse­
guimento delle abilitazioni a determinati ser­
vizi o porre l'obbligo di frequentare corsi di 
aggiornamento. 

Può, altresì, essere riammesso in servizio il 
personale femminile dichiarato decaduto ai 
sensi della lettera a) dell'articolo 159, quando 
riacquisti la cittadinanza, perduta a seguito di 
matrimonio con cittadino straniero, per effet­
to dell'annullamento o dello scioglimento del 
matrimonio stesso. 

Il dipendente riammesso è collocato nel ruo­
lo e nella qualifica cui apparteneva al momen­
to della cessazione dal servizio, con decorren-
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za di anzianità dalla data del provvedimento 
di riammissione. 

La riammissione in servizio è subordinata 
alla vacanza del posto e non può aver luogo 
se la cessazione dal servizio avvenne in applica­
zione di disposizioni di carattere transitorio 
o speciale. 

Il dipendente riammesso in servizio che, per 
il servizio in precedenza prestato, abbia liqui­
dato pensione non eccezionale, perde il godi­
mento della pensione. 

Qualora la pensione sia più favorevole del 
trattamento complessivo di attività di servizio, 
la differenza viene conservata a titolo ' di as­
segno personale non utile a pensione, da rias­
sorbirsi nei successivi aumenti del trattamen­
to anzidetto. 

11 nuovo trattamento di quiescenza, da liqui­
darsi all'atto del collocamento a riposo sulla 
base della totalità dei servizi effettivamente 
prestati e con le norme relative all'ultimo im­
piego, non può comunque essere inferiore a 
quello precedentemente goduto. 

Qualora trattisi di pensione eccezionale, al­
l'atto della definitiva cessazione dal servizio, 
l'interessato liquiderà il trattamento di quie­
scenza spettantegli in relazione al nuovo servi­
zio in aggiunta a quello già goduto. 

Nel caso che il dipendente chieda la ricon-
giunzione dei servizi agli effetti della liquida­
zione di una unica pensione, dovrà rifondere 
le quote di pensione percepite durante il nuo­
vo servizio. 

Se il servizio in precedenza prestato abbia 
dato luogo alla liquidazione dell'indennità o 
del sussidio per una sola volta in luogo di pen­
sione, per ottenere la valutazione del servizio 
stesso agli effetti del trattamento di quiescen­
za, il dipendente dovrà versare l'indennità ed 
il sussidio, già riscosso, in una sola volta o a 
rate ; ma in questo caso dovrà pagare gli inte­
ressi durante mora, per ciascuna rata. In caso 
contrario non sarà valutato il servizio ante­
riore. La rifusione dell'indennità o del sussi­
dio per una sola volta, dovrà decorrere dai mo­
mento in cui riprende il servizio. Le rate ed i 
relativi interessi non rifusi prima di essere 
collocato a riposo, saranno detratti dalla nuo­
va indennità o dal sussidio per una sola vol­
ta in luogo di pensione o dalla pensione liqui­
data a suo favore. 

Al dipendente al quale, per il servizio pre­
stato in precedenza, sia stata corrisposta dal­
l'opera di previdenza l'indennità di buonusci­
ta, spetta la liquidazione di una ulteriore in­
dennità di buonuscita in relazione soltanto 
ai nuovi servizi prestati. 

Art. 162. 
Dispensa dal servizio per inidoneità fisica e 

altri motivi. 

Può essere dispensato dal servizio il dipen­
dente che sia riconosciuto dai sanitari dell'a­
zienda fisicamente inidoneo, salvo quanto di­
sposto dall'articolo 49, nonché il dipendente 
che abbia dato prove di incapacità o persisten­
te insufficiente rendimento. 

È considerato di insufficiente rendimento il 
.dipendente che, previamente ammonito, ripor­
ti, al termine dell'anno nel quale è stato ri­
chiamato, una qualificazione inferiore a « nor­
male ». 

Il provvedimento di dispensa dal servizio è 
adottato con decreto del ministro, sentito il 
consiglio di amministrazione. 

Il provvedimento di dispensa dal servizio si 
considera avvenuto a tutti gli effetti per mi­
sura amministrativa, quando i dipendenti non 
si trovino nelle condizioni richieste per la li­
quidazione del normale trattamento di quie­
scenza. 

Art. 163. 
Dispensa per compimento del periodo di di-

sponibiltà. 

Il dipendente che sia stato collocato in di-
sponibiltà, ai sensi dell'articolo 100, è dispen­
sato dal servizio qualora, trascorsi due anni, 
non si renda possibile il richiamo in servizio 
ai sensi dell'articolo 102. 

Il provvedimento è adottato con decreto del 
ministro. 

Art. 164. 
Forme e garanzie per l'accertamento della 

inidoneità fisica. 

L'accertamento della inidoneità fisica, agli 
effetti della dispensa dal servizio, è eseguito 
mediante visita collegiale di tre medici dell'a­
zienda. 
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Il risultato della visita, con l'indicazione del­
la inidoneità constatata e delle cause che la 
produssero, deve essere comunicato, per iscrit-

' to, all'interessato con l'avviso che ha facoltà 
di chiedere, per iscritto, entro trenta giorni 
dalla comunicazione, una visita di revisione 
in cui, a proprie spese, può farsi assistere da 
un medico di fiducia. 

La visita di revisione viene eseguita da un 
collegio di tre medici tra i quali il direttore 
centrale capo del servizio sanitario o il suo 
sostituto. 

Durante gli accertamenti sanitari e fimo al­
la decorrenza del provvedimento di dispensa, 
il personale che vi venga assoggettato si con­
sidera assente per malattia. 

Art. 165. 

Collocamento a riposo d'ufficio. 

Il personale dell'azienda autonoma delle Fer­
rovie dello Stato è collocato a riposo d'ufficio 
al compimento dei limiti di età e di servizio 
utile per la pensione, indicati nella annessa 
tabella (allegato n. 15). 

Qualora, alla data del compimento del limite 
di età, non sia stato compiuto il limite di ser­
vizio, il collocamento a riposo avviene al com­
pimento di tale ultimo limite e, comunque, non 
oltre il 65° anno di età. 

In tal caso, a coloro che non abbiano rag­
giunto il limite prescritto, è liquidata la pen­
sione come se avessero raggiunto il predetto 
limite, assoggettando la pensione alle ritenu­
te per fondo pensioni per tutto il tempo neces­
sario, all'atto del collocamento a riposo, a rag­
giungere un numero di anni utili per la li­
quidazione, pari ai limiti stessi, 

Il personale dell'esercizio, per il quale sono 
previsti limiti di età di 58 e 60 anni, viene 
conservato in servizio per altri due anni, qua­
lora ne faccia domanda almeno sei mesi pri­
ma del compimento dei suddetti limiti di età 
e conservi i requisiti fisici richiesti per l'esple­
tamento completo delle mansioni della quali­
fica rivestita. 

I dipendenti conservati in servizio con cam­
bio di qualifica, ai sensi dell'articolo 49, sono 
collocati a riposo al compimento dei limiti dì 
età previsti dalla citata tabella per la quali­

fica di provenienza. In tal caso, il collocamento 
a riposo si considera, ai fini della liquidazione 
del normale trattamento di quiescenza, avve­
nuto per misura amministrativa. 

Il collocamento a riposo d'ufficio è disposto 
dai direttori centrali o dai direttori comparti­
mentali, rispettivamente, per il personale del­
le sedi centrali dei servizi e per il personale 
dei compartimenti, e, per tali autorità, dal d i ­
rettore generale. 

Art. 166. 

Stipendio dell'ultimo mese di servizio. 

Il dipendente che lascia definitivamente il 
servizio ha diritto a percepire, per tutto il me­
se in corso, lo stipendio intero o ridotto di 
cui fruisce, salvo che sia dimissionario, deca­
duto, revocato o destituito, nei quali casi la 
retribuzione cessa con l'ultimo giorno di ef­
fettivo servizio. 

In caso di morte dell'agente il diritto a per­
cepire lo stipendio intero o ridotto per tutto 
i l mese in corso passa agli eredi. 

Art. 167. 

Collocamento a riposo dei membri del consi-' 
glio di amministrazione. 

Anche ai dipendenti che fanno parte, come 
membri, del consiglio di amministrazione si 
applicano le norme di cui al precedente artico­
lo 165 per il collocamento a riposo d'ufficio. 

Art. 168. 

Promozioni « ad. honorem ». 

All'atto del collocamento a riposo per rag­
giunti limiti di età e di servizio, può essere 
conferito il titolo ufficiale onorifico della qua­
lifica immediatamente superiore al personale 
direttivo, nonché al personale di concetto de­
gli uffici e ai dirigenti del personale dell'eser­
cizio con qualifiche pari o superiori, rispetti­
vamente, a quelle di segretario capo ed equi-
'parate e di capo stazione di la classe ad perso­
nam e corrispondenti, che siano- ritenuti me-
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ritevoli in base ai criteri ed alle condizioni pre­

visti nell'articolo 73. 
I provvedimenti previsti nel precedente com­

ma, da contener nel limite del due per cento 
del numero dei posti delle piante organiche 
della qualifica superiore, sono adottati dalle 
autorità e con le modalità indicate negli ar­

ticoli 76 e 77. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

CAPO 1° 

Disposizioni generali per l'inquadramento del , 
personale, per la formazione dei ruoli e per 

l'assegnazione delle classi di stipendio. 

Art. 169. 
Equiparazione di qualifiche. 

Alla data di entrata in vigore della presente 
legge i dipendenti in servizio nell'azienda, sal­

vo le eccezioni previste negli articoli seguenti, 
assumono la qualifica corrispondente a quella 
rivestita in base alle indicazioni del quadro 
di equiparazione (allegato n. 16). 

Art. 170. 
Iscrizione nei ruoli di anzianità. 

L'iscrizione nei ruoli di anzianità delle ri­

spettive qualifiche avviene tenendo conto, ai 
fini della precedenza, del grado di provenienza 
e dell'anzianità nello stesso. 

Nel ruolo degli ispettori devono essere indi­

cate la qualifica di provenienza e la relativa 
anzianità degli ispettori di 2a classe e degli al­

lievi ispettori che vi vengono iscritti. 
Nel ruolo degli aiuto applicati, a pari an­

zianità, hanno la precedenza gli alunni d'or­

dine sugli aiutanti. 

Art. 171. 
Provvedimenti previsti da disposizioni prece­

denti e non ancora deliberati. 

Per coloro che alla data di entrata in vi­

gore della presente legge non abbiano ancora 
conseguito l'avanzamento ò i cambi di quali­

fica ammessi da speciali norme legislative e 
regolamentari e tuttora in corso di attuazio­

ne, o da concorsi interni già autorizzati anco­

ra in via di svolgimento o da svolgere, i rela­

tivi provvedimenti sono da deliberarsi nelle 
preesistenti qualifiche in base alle quali si ope­

ra l'equiparazione di cui all'articolo 169. 
Le assunzioni di personale, in base a concor­

si già banditi alla data di entrata in vigore 
della presente legge, si faranno nelle qualifi­

che corrispondenti, secondo il quadro di equi­

parazione (allegato n. 16). 

Art. 172. 

Competenza dei provvedimenti relativa all'e­

quiparazione di qualifiche e all'iscrizione nei 
ruoli. 

Nella prima applicazione della presente leg­

ge i provvedimenti relativi all'equiparazione 
di ■ qualifiche e all'iscrizione nei ruoli sono di 
competenza del direttore generale. 

Art. 173. 

Assegnazione classi di stipendio. 

I dipendenti in servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge conservano, nel­

la qualifica nella quale essi vengono inquadra­

ti, la classe di stipendio in godimento a tale 
data. Peraltro, ai dipendenti inquadrati in una 
qualifica per la quale sia previsto uno stipen­

dio iniziale inferiore a quello già stabilito per 
la qualifica precedentemente rivestita, viene 
attribuita la classe di stipendio d'importo non 
superiore a quello in godimento alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Ai dipendenti che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, rivestono la qua­

lifica di allievo ispettore, prevista dal. preesi­

stente ordinamento, viene attribuito lo stipen­

dio iniziale relativo alla nuova qualifica di 
ispettore, con decorrenza dalla data suddet­

ta, anche ai fini dei successivi aumenti perio­

dici. 
Ai fini dell'applicazione degli articoli 1 e 2 

della legge 8 agosto 1957, n. 751, per il perso­

nale degli uffici promosso anteriormente alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
dal grado 7° dei gruppi B eC del precedente or­
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dinamento al grado 6° dei gruppi stessi, il pe­

riodo di servizio maturato nel predetto gra­

do 7° si considera prestato nel grado 8" rive­

stito precedentemente e si somma a quello ef­

fettivamente prestato nel grado medesimo. Il 
più elevato stipendio eventualmente risultan­

te viene attribuito con effetto dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Ai dipendenti in servizio al 1° aprile 1957, 
che ne facciano domanda entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
è attribuita, a decorrere dalla data medesima, 
l'eventuale differenza fra Io stipendio attri­

buito al 1° aprile 1957 e lo stipendio dovuto 
alla stessa data ad altro dipendente di pari o 
minore anzianità di servizio nella medesima 
carriera, ma di qualifica inferiore, prescinden­

dosi dalla valutazione di benefici che abbiano 
comportato acceleramento nell'assegnazione de­

gli aumenti periodici di stipendio. Tale asse­

gno personale è estensibile, ai fini del tratta­

mento di quiescenza, con decorrenza dalla da­

ta di entrata in vigore della presente legge, 
anche ai dipendenti cessati dal servizio dopo 
il 1° aprile 1957, e sostituisce quello eventual­

mente già attribuito in applicazione dall'arti­

colo 2 della citata legge 8 agosto 1957, n. 751. 
Qualora la domanda prevista dal precedente 

comma venga presentata oltre il termine sta­

bilito dal comma stesso, il relativo beneficio 
decorrerà dal primo giorno del mese succes­

sivo a quello di presentazione della domanda. 
Nei confronti dei dipendenti cui si applica­

no i precedenti due comma, in caso di promo­

zione viene attribuito, nella nuova qualifica, a 
norma del precedente articolo. 85, lo stipendio 
di importo immediatamente superiore all'am­

montare complessivo dello stipendio e dell'as­

segno personale pensionabile predetto spettan­

ti al momento dell'avanzamento. 
La norma di cui al secondo comma del ci­

tato articolo 85 è applicabile anche ai dipen­

denti promossi in data anteriore all'entrata 
in vigore dèlia presente legge. 

Art. 174. 

Assegno personale. 

Ai dipendenti, ai quali per effetto degli in­

quadramenti previsti dalla presente legge vie­

ne assegnato uno stipendio inferiore a quello 

in atto goduto, la differenza viene conservata 
a titolo di assegno personale pensionabile e 
riassorbibile coi successivi aumenti di stipen­

dio. 

Art. 175. 

Posti di organico. 
Riassorbimento personale eccedente. 

Le piante organiche delle varie categorie del 
personale ferroviario saranno determinate dal­

la legge. Entro i limiti che saranno stabiliti 
dalla legge, il ministro dei trasporti provve­

dere, con proprio motivato decreto, in rela­

zione alle accertate esigenze aziendali, alle va­

riazioni occorrenti. 
Il personale eventualmente eccedente alle 

piante organiche che saranno emanate con la 
legge prevista nel precedente ■ comma, verrà 
iscritto nei relativi ruoli in soprannumero e sa­

rà riassorbito in ragione di un sesto dei posti 
che si renderanno annualmente vacanti, inten­

dendosi, con ciò, annullate tutte le percentuali 
di riassorbimento previste da altre disposizio­

ni di legge. 
Fino a quando non sarà emanata la legge 

prevista nel primo comma, rimarranno in vi­

gore le attuali piante organiche. Nella prima 
attuazione della presente legge il ministro dei 
trasporti potrà determinare le opportune ri­

partizioni, in relazione alle qualifiche previste 
dalla presente legge, entro i limiti delle piante 
organiche attualmente in vigore. 

CAPO 2° 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL PERSO­

NALE DIRETTIVO. 

Art. 176. 

Avanzamento ad ispettore di l a classe. 

Ai fini dell'anzianità prevista per l'ammis­

sione allo scrutinio per la promozione alla qua­

lifica di ispettore di la classe, viene computa­

ta quella maturata complessivamente nelle qua­

lifiche di ispettore di 2a classe e di allievo 
ispettore del cessato ordinamento. 

Tuttavia, per i dipendenti inquadrati nel 
gruppo A direttamente nella qualifica di ispet­
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tore di 2" classe del cessato ordinamento con | 
decorrenza 1° gennaio 1957, l'anzianità di cui 
al precedente comma si considera acquisita al­
la data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 177. 

Inquadramento di personale con qualifica di 
ispettore principale. 

Il personale rivestito della qualifica di ispet­
tore principale, che all'atto dell'entrata in vi­
gore della presente legge trovasi utilizzato in 
impianti dell'esercizio, può, a domanda, da pro-
aursi entro sessanta giorni dalla emanazione 
del provvedimento dei posti di organico di cui 
al precedente articolo 175, essere inquadrato 
nella qualifica di capo stazione sovrintenden­
te, di capo deposito sovrintendente, di capo 
tecnico sovrintendente, di comandante di l a 

classe e di direttore di macchina di l a classe. 

CAPO 3° 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL PERSO­
NALE DEGLI UFFICI 

Art. 178. 

Passaggi alle qualifiche di segretario superio­
re, segretario -tecnico superiore e revisore 

superiore. 

Nel primo triennio di applicazione della pre­
sente legge al personale rivestito delle qualifi- I 
che di segretario capo, segretario tecnico ca­
po, revisore -capo-, assistente lavori capo e di­
segnatore -capo del precedente ordinamento 
con almeno otto anni di anzianità nel grado e 
che alla data di entrata in vigore della legge 
stessa abbia svolto, nell'ultimo triennio, man­
sioni proprie del personale già di gruppo A 
o di pertinenza delle nuove qualifiche di se­
gretario superiore ed equiparate, per 500 gior­
nate di effettivo servizio, nonché al personale 
dell'esercizio pure di grado 6°, di cui al suc­
cessivo articolo 187, che abbia avanzata la do­
manda ivi prevista, può essere conferita la qua­
lifica di segretario superiore, 'Segretario tecnico 
superiore e revisore superiore, previo giudizio 
favorevole delle commissioni centrali di avan­
zamento ed entro -i limiti dei posti di pianta 

: mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 195-8) 

delle qualifiche d'inquadramento e di quelli del­
le rispettive qualifiche superiori dello stesso 
gruppo di concetto. 

Allo stesso trattamento è ammesso il perso­
nale rivestito della qualifiche di applicato capo, 
aiutante assistente lavori capo e aiutante dise-
gntore capo del precedente ordinamento tro-
vantesi nelle medesime condizioni di utilizza­
zione e di anzianità nel grado o che abbia con­
seguito l'idoneità negli esami per l'ammissio­
ne agli scrutini per l'avanzamento al grado 5° 
di gruppo A del medesimo precedente ordina­
mento. 

I passaggi suddetti saranno effettuati in base 
a graduatorie formulate col criterio del meri­
to comparativo comprendenti ciascuna tutti i 
concorrenti di ogni servizio del grado 6° a se­
conda delle qualifiche di inquadramento. 

Nel primo triennio di applicazione della pre­
sente legge ai personale del grado 6° del grup­
po B del precedente ordinamento con trenta 
anni di servizio e dieci anni di anzianità nel 
grado possono essere conferite le stesse quali­
fiche indicate nel primo comma, purché giudi­
cato non demeritevole dalle commissioni cen­
trali di avanzamento, entro i limiti dei posti di 
cui allo stesso primo comma. Il requisito del­
l'anzianità nel grado è ridotto di un periodo 
di tempo, comunque non superiore a quattro 
anni, pari alla durata del periodo di epurazione 
per coloro che, sottoposti a procedimento epu-
rativo, furono discriminati e, in ogni caso, non 
ne riportarono alcuna sanzione disciplinare. 

I passaggi di cui al quarto comma saranno 
effettuati in base a graduatorie comprendenti 
ciascuna tutti i concorrenti di ogni servizio già 
del grado 6°, a seconda delle qualifiche di in­
quadramento, e formulate in base all'anzianità 
nel grado. 

Nell'anzianità nel grado va computata anche 
la durata del periodo di epurazione per colo­
ro che vengono ammessi ai passaggi suddetti 
con corrispondente riduzione di anzianità. 

Art. 179. 

Passaggi del personale esecutivo degli uffici 
al personale di concetto degli uffici. 

II personale rivestito delle qualifiche di ap­
plicato, aiutante disegnatore di l a classe, aiu­
tante assistente lavori, applicato principale ad 
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personam, applicato principale, aiutante dise­
gnatore principale, aiutante assistente lavori 
principale, applicato capo, aiutante disegnato­
re capo e aiutante assistente lavori capo del 
preesistente ordinamento che, alla data di en­
trata in vigore della presente legge, abbia svol­
to mansioni proprie dei gruppi superiori per 
almeno '500 giornate di effettivo servizio nel­
l'ultimo triennio, può essere inquadrato, a do­
manda da prodursi entro 60 giorni, nelle qua­
lifiche del gruppo di concetto di coadiutore e 
coadiutore tecnico, coadiutore principale e coa­
diutore tecnico principale, coadiutore capo e 
coadiutore tecnico'capo con la stessa anziani­
tà posseduta nella posizione di provenienza. 

Per il personale che abbia superato l'esame 
di idoneità per l'ammissione agli scrutini per 
l'avanzamento al grado 5° di gruppo A del pre­
esistente ordinamento non è richiesto lo svol­
gimento delle mansioni di cui al primo comma. 

L'inquadramento di cui al primo comma av­
verrà fino a totale assorbimento, previo giudi­
zio favorevole delle commissioni centrali d'a­
vanzamento e in base a graduatorie1 distinte 
per qualifica di inquadramento e per servizio di 
appartenenza degli aspiranti, entro i limiti dei 
posti disponibili in ciascuna qualifica corri­
spondente del personale di concetto, secondo le 
piante organiche da emanare in base all'arti­
colo 175, operando, annualmente, opportuni 
spostamenti per coprire eventuali posti rima-

, sti vacanti in alcuni servizi con personale ri­
sultante eccedente in altri. 

Gli inquadramenti successivi a quello effet­
tuato nella prima applicazione della presente 
legge, avverranno limitatamente ai posti la­
sciati annualmente vacanti dai dipendenti già 
inquadrati nelle medesime qualifiche dei coa­
diutori. 

Art. 180. 

Personale ammesso al trattamento 
dell'articolo 4-8. 

Il personale già appartenente ai ruoli dei 
capi stazione, capi gestione, capi telegrafisti, 
capi deposito e capi tecnici, che abbia rive­
stito le qualifiche di applicato, applicato prin­
cipale, applicato principale ad personam ed ap­
plicato capo del preesistente ordinamento, in 
seguito a cambio di qualifica conferito in ba­
se al primo comma dell'articolo 75 del prece­

dente regolamento del personale, può chiede­
re, entro 60 giorni dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, di essere ammesso 
al trattamento previsto dall'articolo 48. 

Art. 181. 

Avanzamento del personale esecutivo degli uf­
fici in possesso di diploma di scuola media 

superiore. 

Il personale che entro cinque anni dall'en­
trata in vigore della presente legge venga a 
rivestire le qualifiche di applicato capo, appli­
cato tecnico capo, applicato principale, appli­
cato tecnico principale, applicato e applicato 
tecnico, può conseguire, previo giudizio favo- ' 
revole delle commissioni d'avanzamento, l'in­
quadramento nelle qualifiche del personale di 
concetto degli uffici, rispettivaimente, di segre­
tario capo, segretario tecnico capo, segretario 
principale, segretario tecnico principale, segre­
tario e segretario tecnico, quando risulti in pos­
sesso del titolo di studio di scuola media supe­
riore. 

Art. 182. 

Personale subalterno utilizzato in mansioni 
proprie del personale esecutivo degli uffici 

indicate nell'artìcolo 29. 

Il personale subalterno degli uffici del preesi­
stente ordinamento che alla data di entrata in 
vigore della presente legge abbia svolto nell'ul­
timo triennio mansioni proprie del personale 
esecutivo degli uffici, di cui all'articolo 29, per 
500 giornate di effettivo servizio, può essere 
inquadrato, se provvisto di licenza di scuola 
media o di titolo di studio equipollente, nelle 
qualifiche "di aiuto applicato, aiuto applicato 
tecnico e aiuto applicato stenodattilografo, 
purché ritenuto non demeritevole dalle com­
missioni di avanzamento. 

Allo stesso trattamento è ammesso il per­
sonale di cui al primo comma che sia sprovvi­
sto del titolo di studio in esso indicato, pre­
vio superamento di un esame di idoneità con 
prove scritte, orali ed eventualmente pratiche 
e grafiche a carattere professionale. 

L'inquadramento di cui ai comma preceden­
ti viene effettuato nei limiti dei posti disponi­
bili nelle qualifiche indicate nel primo comma 
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e in base a graduatorie, da compilarsi per ogni 
servizio e per ogni qualifica di inquadramento, 
comprensive degli agenti di cui ai primi due 
comma e di quelli di cui al successivo articolo 
188, tenendo conto del grado di provenienza, 
dell'anzianità di grado e di servizio e del nu­
mero delle giornate di prestazioni nelle man­
sioni indicate al,primo comma, quali elementi 
concorrenti alla formulazione delle graduato­
rie stesse; in caso di parità, la precedenza è 
determinata in base ai criteri di cui al terzo 
comma dell'articolo 63. 

Il personale incluso nelle graduatorie di cui 
al terzo comma che non ottenga l'inquadra­
mento nelle qualifiche indicate nel primo com­
ma, dopo effettuati opportuni spostamenti di 
personale per ricoprire eventuali posti dispo­
nibili di alcuni servizi con dipendenti ecceden­
ti in altri, sarà inquadrato nella qualifica di 
aiutante del personale ausiliario degli uffici, 
nei limiti dei posti disponibili in quest'ultima 
qualifica, operando, anche in tal caso, gli op­
portuni spostamenti di personale da servizio 
a servizio. 

Art. 183. 

Avanzamenti del personale subalterno. 

Nel primo anno di applicazione della pre­
sente legge saranno scrutinati per la promo­
zione alla qualifica di usciere capo solo coloro 
che vengono inquadrati nella qualifica di uscie­
re di l a classe ad personam e che abbiano al­
meno tre anni di anzianità nelle qualifiche di 
provenienza e di inquadramento, complessiva­
mente. 

Qualora con tali promozioni non si coprano 
interamente i posti di pianta disponibili, con­
correrà alle promozioni per i posti residui il 
personale inquadrato nella qualifica di uscie­
re che abbia almeno tre anni di anzianità nel­
la qualifica medesima. 

Art. 184. 

Inquadramento a infermiere di 1" classe e ad 
infermiere. 

I dipendenti dei- gradi 13° e 14° del preesi­
stente ordinamento che, alla data di entrata 

in vigore della presente legge, disimpegnano 
mansioni di infermiere, possono essere nomi­
nati infermieri, previo conseguimento dell'« at­
testato prefettizio di abilitazione all'esercizio 
dell'arte ausiliaria di infermiere generico». 

Possono essere inquadrati nella qualifica di 
infermieri di la classe i dipendenti che, alla 
data di entrata in vigore della presente- legge, 
rivestono qualifica di grado 12° o superiore 
del preesistente ordinamento e che disimpe­
gnano mansioni di infermiere, previo consegui­
mento dell'attestato prefettizio di cui al prece­
dente comma. 

Art. 185. 

Inquadramento del personale addetto ai ser­
vizi di autista alle dipendenze degli uffici. 

I dipendenti rivestiti di qualifiche del perso­
nale esecutivo dell'esercizio che, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, risul­
tano utilizzati in via continuativa, da almeno 
un anno, nelle mansioni di autista alle dipen­
denze degli uffici, vengono inquadrati nelle 
qualifiche corrispondenti del personale ausi­
liario degli uffici. Le mansioni di motociclista 
sono equiparate, ai predetti effetti, a quelle 
di autista. 

Art. 186. 

Concorsi interni al grado 6° del preesistente 
ordinamento. 

Ai concorsi interni per l'avanzamento al 
grado 6° del gruppo B che l'azienda delle Fer­
rovie dello Stato deve ancora svolgere in base 
alle norme del precedente regolamento del per­
sonale, potranno essere ammessi, indipenden­
temente dalle prescrizioni di anzianità, anche 
gli agenti vincitori del concorso a segretario 
in prova di cui al decreto ministeriale 15 gen­
naio 1947, n. 2558, nonché i vincitori del con­
corso a sottocapo di cui al decreto ministeriale 
17 maggio 1946, n. 4017, che abbiano ottenuto 
il cambio di qualifica nel gruppo B del per­
sonale degli uffici del preesistente ordina­
mento. 
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CAPO 4° 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER IL 
PERSONALE DELL'ESERCIZIO 

Art. 187. 

Inquadramenti di personale dell'esercizio nella 
qualifica di segretario superiore. 

Nel primo triennio di applicazione della pre­

sente legge, il personale dell'esercizio del gra­

do 5° del preesistente ordinamento che, alla 
data di entrata in vigore della legge stessa, ab­

bia esercitato funzioni proprie del personale 
già di gruppo A o di pertinenza delle nuove 
qualifiche di segretario superiore ed equiparate 
per 500 giornate di effettivo servizio nell'ulti­

mo triennio, comprese quelle eventualmente 
esercitate nel precedente grado 6°, nonché il 
personale di grado 6° del preesistente ordina­

mento, con almeno sei anni di anzianità di gra­

do, che abbia, alla suddetta data, esercitato per 
ugual periodo le funzioni sopra specificate, può, 
a domanda da prodursi entro 60 giorni dalla 
data di entrata in vigore delle piante organi­

che del personale di concetto, essere passato j 
nella qualifica di segretario superiore entro il j 
limite dei posti indicati nel primo comma del 
precedente articolo 178, previo giudizio favo­

revole delle commissioni centrali di avanza­

mento. 

Le graduatorie per i passaggi suddetti sa­

ranno ­uniche per ogni servizio e verranno for­

mulate col criterio­ del merito comparativo; 
quelle concenenti i dipendenti di grado 6° sa­

ranno comprensive del personale dello stesso 
grado di cui al suddetto articolo 178. 

L'iscrizione del personale di grado 5° nel nuo­

vo ruolo avverrà conservando l'anzianità pos­

seduta nel grado 5° stesso. I dipendenti di tale 
grado che non otterranno il passaggio di cui 
sopra saranno inclusi nella graduatoria di 
quelli di grado 6° e considerati con l'anzianità 
da essi già posseduta in quest'ultimo grado; 
tuttavia, la loro iscrizione nel nuovo ruolo av­

verrà con precedenza su quelli" di grado 6°. 

■. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

Art. 188. 

Personale dell'esercizio distaccato agli uffici. 

Il personale dell'esercizio di grado inferiore 
al 10° del preesistente ordinamento, distaccato 
agli uffici, che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, abbia svolto nell'ultimo 
triennio, mansioni proprie del personale ese­

cutivo degli uffici, di cui all'articolo 29, per cin­

quecento giornate di effettivo servizio­, può es­

sere inquadrato, se provvisto di licenza di scuo­

la media o titolo di studio equipollente, nelle 
qualifiche di aiuto applicato, aiuto applicato 
tecnico e aiuto applicato stenodattilografo, 
purché ritenuto non demeritevole dalle com­

missioni di avanzamento. 
Allo stesso trattamento è ammesso il per­

sonale di cui al primo comma che sia sprov­

visto del titolo di studio in esso indicato, pre­

vio superamento dell'esame di idoneità di cui 
al secondo comma del precedente articolo 182. 

L'inquadramento viene effettuato secondo le 
modalità indicate nel terzo comma del prefato 
articolo 182; in mancanza di detto inquadra­

mento, sarà effettuato quello di cui al quarto 
comma del medesimo articolo 182. 

Al personale indicato nei precedenti comma, 
incluso nelle graduatorie di cui al terzo comma 
dell'articolo 182, che non ottenga uno degli 
inquadramenti previsti in detto articolo, non­

ché quello giudicato demeritevole degli inqua­

dramenti stessi o che non abbia superato l'esa­

me di idoneità, verranno applicate le norme 
di cui al successivo articolo 197. 

Art. 189. 

Personale delle stazioni. 

Nel primo triennio di applicazione della pre­

sente legge, le promozioni alle qualifiche di ca­

po stazione principale, capo gestione principa­

le, capo telegrafista. principale e interprete 
principale, sono riservate, nel limite dei posti 
di pianta disponibili, al personale inquadrato 
nelle qualifiche di capo stazione di 1" classe 
ad personam, capo gestione di la classe ad per­

sonam, capo telegrafista di la classe ad perso­

nam ed interprete di la classe ad personam 



Senato della Repubblica — 2258 — , II Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei. 

che abbia almeno tre anni di anzianità com­
plessiva nella qualifica di provenienza e in 
quella di inquadramento. 

Nel primo triennio di applicazione della pre­
sente legge, il personale inquadrato nelle qua­
lifiche di capo stazione di la classe, capo gestio­
ne di 1" classe, capo telegrafista di la classe e 
interprete di la classe, che, entro il 31 dicem­
bre successivo alla data di entrata in vigore 
della legge medesima, abbia almeno tre anni 
di anzianità nelle qualifiche di provenienza e 
di inquadramento, può essere inquadrato, ri­
spettivamente, nelle qualifiche di capo stazione 
di la classe ad personam, capo gestione di pri­
ma classe ad personam, capo telegrafista di pri­
ma classe ad personam e interprete di la clas­
se ad personam nel limite dei posti che in que­
ste ultime qualifiche si renderebbero annual­
mente vacanti sulla base delle piante organi­
che in vigore dal 1° gennaio 1958. 

Gli inquadramenti suddetti avverranno me­
diante graduatorie distinte per ogni qualifica, 
formulate col criterio del merito comparativo, 
dalle competenti commissioni di avanzamento. 

Il personale proveniente dalle soppresse qua­
lifiche di sottocapo, alunno d'ordine ad perso­
nam, e aiutante ad personam potrà pervenire 
alle qualifiche di capo stazione di la classe, ca­
po gestione di 1" classe, capo telegrafista di 
la classe ed interprete di la classe alle condi­
zioni e con le anzianità previste dal prece­
dente ordinamento per la promozione al gra­
do 8° delle stazioni. 

Il personale delle stazioni di grado inferio­
re al 10° del preesistente ordinamento che al­
la data di entrata in vigore della presente leg­
ge risulti in possesso di tutte le abilitazioni 
del servizio di stazione ed abbia svolto mansio­
ni di dirigente al movimento per 600 giorna­
te di effettivo servizio, di cui almeno 300 nel­
l'ultimo triennio, o che, già in possesso delle 
suddette abilitazioni, abbia svolto mansioni 
proprie del grado 10° del preesistente ordina­
mento per ugual periodo, viene inquadrato, se 
provvisto di licenza di scuola media o di ti­
tolo equipollente, nella qualifica di aiutante ad 
personam, purché ritenuto non demeritevole 
dalle commissioni di avanzamento. 

Allo stesso trattamento è ammesso il per­
sonale "di cui al comma precedente che sia 
sprovvisto del titolo culturale in esso indicato, 
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previo superamento di un esame di idoneità 
con prove scritte, orali ed eventualmente pra­
tiche a carattere professionale. 

L'inquadramento viene effettuato mediante 
graduatoria unica comprensiva degli agenti di 
cui ai comma terzo e quarto, tenendo conto 
del grado di provenienza, dell'anzianità di gra­
do e di, servizio e del numero delle giornate 
di prestazioni nelle mansioni indicate al̂  terzo 
comma, quali elementi concorrenti alla formu­
lazione della graduatoria stessa ; in caso di pa­
rità, la precedenza è determinata in base ai 
criteri di cui all'articolo 63. 

Previo giudizio favorevole della commissio­
ne d'avanzamento, viene inquadrato nella qua­
lifica di assistente di stazione il personale che, 
in possesso delle relative abilitazioni, abbia 
svolto, alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, mansioni proprie del grado 10° o 
di guardamerci del preesistente ordinamento 
per un periodo uguale a quello indicato nel 
terzo comma. 

In deroga all'articolo 32, il personale che per 
effetto dell'applicazione della presente legge 
viene inquadrato nelle qualifiche di alunno d'or­
dine ad personam e aiutante ad personam, può 
essere utilizzato al movimento nelle attribuzio­
ni dei dirigenti dell'esercizio di cui all'artico­
lo 31, semprechè sia in possesso della relativa 
abilitazione. 

Art. 190. 

Personale dei treni. 

I frenatori che alla data di entrata in vigo­
re della presente legge risultano utilizzati per 
600 giornate di effettivo servizio, di cui alme­
no 300 nell'ultimo triennio, nelle mansioni di 
controlleria o di dirigenza dei convogli, posso­
no essere nominati conduttori, previo giudizio 
favorevole delle commissioni d'avanzamento. 
Possono, altresì, essere nominati conduttori i 
frenatori che per ugual periodo di tempo ri­
sultano utilizzati nelle mansioni dì conduttore 
principale del preesistente ordinamento, aven­
done la prescritta abilitazione. La nomina a 
conduttore è -subordinata al conseguimento, en­
tro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, dell'abilitazione alla con­
trolleria sui treni o alla dirigenza dei convogli. 
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Nel primo triennio di applicazione della pre­
sente legge i frenatori utilizzati per almeno 
trecento giornate di effettivo servizio, negli ul­
timi due anni in mansioni superiori e che ab­
biano conseguito le prescritte abilitazioni pos­
sono essere nominati assistenti viaggianti, pre­
vio- giudizio favorevole delle commissioni di 
avanzamento. 

Le graduatorie per i passaggi suddetti sa­
ranno distinte per ogni qualifica e verranno 
formulate col criterio del merito comparativo. 

Art. 191. 

Personale dei depositi locomotive e di macchina. 

Nel. primo triennio di applicazione della pre­
sente legge, le promozioni alla qualifica di ca­
po deposito principale sono riservate, nel limi­
te dei posti di pianta disponibili, al personale 
inquadrato nella qualifica di cape deposito di 
la classe ad personam che abbia almeno tre 
anni di anzianità complessiva nella qualifica di 
provenienza ed in quella di inquadramento. 

Nel primo triennio dì applicazione della pre­
sente legge, il personale inquadrato nella qua­
lifica di capo deposito di l a classe, che, al 31 
dicembre successivo alla data di entrata in vi­
gore della legge medesima, abbia almeno tre 
anni di anzianità nella qualifica di provenien­
za e di inquadramento, può essere inquadrato 
nella qualifica di capo deposito di la classe ad 
personam, nel limite dei posti che in quest'ul­
tima qualifica si renderebbero annualmente va­
canti sulla base delle piante organiche in vi­
gore al 1° gennaio 1958. 

Il personale inquadrato nella qualifica di ca­
po deposito può essere promosso alla qualifica 
di capo deposito di la classe al compimento del 
quinto anno di anzianità complessiva nelle qua­
lifiche dì provenienza e di inquadramento, pur­
ché non ritenuto demeritevole dalle competenti 
commissioni d'avanzamento. 

Il personale che, alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, abbia svolto man­
sioni di aiuto macchinista viaggiante per al­
meno seicento giornate di effettivo servizio, di 
cui trecento nell'ultimo triennio, può essere 
nominato aiuto macchinista, previo giudizio 
favorevole delle commissioni di avanzamento. 
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Il personale che, alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, abbia svolto mansio­
ni di aiuto macchinista alle tradotte e mano­
vre per almeno seicento giornate di effet­
tivo servizio, di cui trecento nell'ultimo trien­
nio, può essere nominato aiuto macchinista 
T.M., previo giudizio favorevole delle commis­
sioni di avanzamento. 

Le graduatorie per i passaggi suddetti ad 
eccezione di quelli di cui al terzo comma, sono 
distinte per qualifica e formulate col criterio 
del merito comparativo. 

Art. 192. 

Personale tecnico ed operaio. 

Nel primo triennio di applicazione della pre­
sente legge, le promozioni alla qualifica di capo 
tecnico principale sono riservate, nel limite 
dei posti di pianta disponibili, al personale in­
quadrato nella qualifica di capo tecnico di pri­
ma classe ad personam, che abbia almeno tre 
anni di anzianità complessiva nella qualifica di 
provenienza ed in quella di inquadramento. 

Nel primo triennio di applicazione della pre­
sente legge, il personale inquadrato nella qua­
lifica di capo tecnico di la classe, che, al 31 di­
cembre successivo alla data di entrata in vigore 
della legge medesima, abbia almeno tre anni 
di anzianità nella qualifica di. provenienza e di 
inquadramento, può essere inquadrato nella 
qualifica di capo tecnico di la classe ad perso­
nam, nelx limite dei posti che in quest'ultima 
qualifica si renderebbero annualmente vacanti 
sulla base delle piante organiche in vigore al 
1° gennaio 1958. 

Gli inquadramenti suddetti avverranno me­
diante graduatoria formulata, col criterio del 
merito' comparativo, dalle competenti commis­
sioni di avanzamento. 

Il personale inquadrato nella qualifica di ca­
po tecnico può essere promosso alla qualifica 
di capo tecnico di 1° classe al compimento del 
quinto anno di anzianità complessiva nelle qua­
lifiche di provenienza e di inquadramento,.pur­
ché non ritenuto demeritevole dalle compe­
tenti commissioni di avanzamento. 

I manovali e gli aiutanti operai del preesi­
stente ordinamento che rinunciarono alla no­
mina ad operaio, cui avevano titolo quali vin-. 
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citori di pubblico concorso, vengono promos­
si operai qualificati con 'decorrenza dalla data 
di -entrata in vigore della presente legge, pur­
ché ritenuti non demeritevoli dalle commissio­
ni di avanzamento. 

Nella prima applicazione della presente leg­
ge, ì manovali che risultano utilizzati in man­
sioni di aiutante operaio o di operaio del pre­
esistente ordinamento per 600 giornate, di cui 
almeno 300 nell'ultimo triennio, vengono in­
quadrati nella qualifica di aiutante operaio ad 
personam. 

Nella prima applicazione della presente leg­
ge, il personale proveniente dalla qualifica di 
operaio del preesistente ordinamento viene in­
quadrato nella qualifica di operaio qualificato 
di l a classe, se già in possesso dell'anzianità 
di -cinque anni nella posizione di provenienza 
oppure al raggiungimento dell'anzianità mede­
sima, sommandosi anche quella della qualifica 
di equiparazione di cui all'annessa tabella (al­
legato numero 16), purché ritenuto merite­
vole dalle commissioni di avanzamento. 

Nella prima applicazione della presente leg­
ge, il personale proveniente dalla qualifica di 
operaio di l a classe del preesistente ordina­
mento, che risulti utilizzato in mansioni di 
pertinenza della nuova qualifica di operaio spe­
cializzato per almeno seicento giornate di ef­
fettivo servizio nell'ultimo triennio, viene am­
messo ad un esame di accertamento per il 
successivo inquadramento nella qualifica di 
operaio specializzato. 

Art. 193. 

Personale delle navi traghetto. 

Nel primo triennio di applicazione della pre­
sente legge, le promozioni alle qualifiche di co­
mandante e di direttore di macchina sono ri­
servate, nel limite dei posti di pianta dispo­
nibili, al personale inquadrato nelle qualifiche 
di ufficiale navale di la classe ad personam e 
ufficiale macchinista di V classe ad personam, 
che abbia almeno tre anni di anzianità com­
plessiva nelle qualifiche di provenienza ed in 
quelle di inquadramento. 

Il personale che, per effetto della presente 
legge, viene inquadrato nella qualifica di fuo­
chista ad personam e che alla data di entrata 
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in vigore della legge stessa abbia svolto man­
sioni di motorista per almeno seicento giornate 
di effettivo servizio negli ultimi tre anni e 
sia in possesso della patente di meccanico na­
vale di 2a classe, può essere nominato moto­
rista previo giudizio favorevole delle commise 
sioni di avanzamento. 

Il personale di coperta e di macchina delle 
navi traghetto, che abbia disimpegnato man­
sioni di qualifica superiore del proprio grup­
po di appartenenza per seicento giornate di 'ef­
fettivo servizio nell'ultimo triennio, può essere 
inquadrato nella qualifica di cui ha disimpe­
gnato le mansioni o in quella immediatamente 
superiore alla qualìfica rivestita, previo giu­
dizio favorevole delle commissioni di avanza­
mento ed entro i limiti dei posti di pianta di­
sponibili nelle qualifiche stesse, purché in pos­
sesso di tutti i requisiti professionali richiesti. 

Le graduatorie per i passaggi suddetti sa­
ranno distinte per ogni qualifica e verranno 
formulate col criterio del merito comparativo. 

Art. 194. 

Concorsi speciali. 

Entro un anno dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge saranno banditi i se­
guenti concorsi speciali : 

a) per le qualifiche iniziali del personale 
delle navi traghetto, riservato a coloro che, al­
la data suddetta, abbiano prestato effettivo 
servizio a bordo delle navi traghetto, con con­
tratto a tempo determinato stipulato con l'a­
zienda, per un periodo di almeno 300 giornate 
negli ultimi due anni; 

6) per le qualifiche di aiuto applicato ed 
aiuto applicato stenodattilografo, riservato al­
le vedove e alle orfane di ex dipendenti fer­
roviari che al 31 dicembre 1957 abbiano pre­
stato la loro opera saltuaria a favore dell'azien­
da in mansioni di dattilografia o alle macchine 
perforatrici per almeno 150 giornate negli an­
ni 1956 e 1957, di cui almeno 50 nel 1957. 

Per l'ammissione ai concorsi sopra indica­
ti è prescritto il possesso dei requisiti di cui 
alle lettere a), e) ed e) dell'articolo 3 della pre­
sente legge, salva l'applicazione dell'articolo 5 
della legge medesima. 
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Sono esclusi dai concorsi coloro che alla da­

ta di entrata in vigore della presente legge ab­

biano superato il 48° anno d'i età. 

Art. 195. 

Idonei dei concorsi di cui all'articolo 60, se­

condo comma, del preesistente regolamento 
del personale. 

I dipendenti in servizio alla data di en­

trata in vigore della presente legge che, es­

sendo risultati idonei nei concorsi interni in­

detti in base all'articolo 60, secondo comma, 
del preesistente regolamento per le qualifiche 
indicate nell'allegato I del medesimo regola­

mento, non ottennero la promozione alla qua­

lifica superiore per essersi classificati oltre il 
numero dei posti messi a concorso, saranno 
promossi, previo giudizio favorevole delle com­

missioni di avanzamento, a partire dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, dopo 
esaurite le graduatorie ancora in atto e man 
mano che si verificheranno le vacanze nella 
qualifica da conferire. 

Tali promozioni saranno effettuate in base 
a graduatorie uniche per ogni qualifica da con­

ferire, tenendo conto dell'ordine cronologico 
dei concorsi indetti nel precedente ordinamento 
con limitazione di posti e dell'ordine di me­

rito, nell'ambito delle graduatorie dei singoli 
concorsi. 

Art. 196. 

Situazioni particolari di personale. 

Ai dipendenti delle carriere del personale 
di macchina che conseguirono la qualifica di 
macchinista nei concorsi espletati nelle sessio­

ni di esame del'1925, 1934 e 1938, viene con­

ferita una maggiore anzianità di due anni nel­

la qualifica come sopra acquisita, ai soli fini 
della rideterminazione dello stipendio in godi­

mento nella qualifica in atto rivestita, con de­

correnza dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Le norme di cui al precedente comma ven­

gono estese ai dipendenti ivi indicati già ces­

sati dal servizio, nei cui confronti sarà rili­

quidata la pensione con la medesima decor­

renza. In ogni caso, i benefici non possono es­

sere inferiori ad uno scatto di stipendio. 
Ai dipendenti in servizio, che, provenienti dai 

sottufficiali di carriera del ■ reggimento genio 
ferrovieri, l'8 settembre 1943 passarono alle 
dipendenze, di fatto, dell'azienda ferroviaria e, 
successivamente, furono immessi nei suoi ruo­

li, viene conferita a tutti gli effetti una mag­

giore anzianità di due anni nella posizione ri­

vestita alla data di entrata in vigore della pre­

sente legge. 
In favore dei dipendenti assunti in impiego 

ferroviario perchè risultati vincitori del con­

corso a 700 posti di alunno d'ordine delle sta­

zioni, indetto con decreto del ministro dei tra­

sporti 9 dicembre 1942, n. 1928, è ricono­

sciuto, ai soli fini del computo del servizio uti­

le a pensione, il periodo di due anni immedia­

tamente precedente la data della loro assun­

zione in impiego. 
Al personale già sussidiario inquadrato nei 

ruoli organici dell'azienda con decorrenza dal 
1" dicembre 1938 viene' conferita, nella qua­

lifica di inquadramento e ai soli fini della de­

terminazione dello stipendio in godimento nel­

la qualifica in atto rivestita, con effetto dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
una maggiore anzianità pari al periodo di ser­

vizio non di ruolo prestato anteriormente alla 
predetta data del 1" dicembre 1938 ridotto a 
due terzi dopo averne dedotti tre anni. 

Le norme di cui al precedente comma si ap­

plicano anche ai dipendenti ivi indicati già ces­

sati dal servizio, per i quali verrà riliquidata 
la pensione con effetto dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

L'applicazione delle disposizioni di cui ai 
precedenti due comma comporta l'assorbimen­

to dell'eventuale assegno personale in godi­

mento. 

Art. 197. 

Personale dell'esercizio distaccato presso gli 
uffici. 

Il personale dell'esercizio che all'atto del­

l'entrata in vigore della presente legge presti 
servizio presso gli uffici e risulti fisicamente 
inidoneo alle complete mansioni della qualifica 
rivestita, viene inquadrato nella corrisponden­

te qualifica degli uffici. 
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Allo stesso trattamento è ammesso il per­
sonale di cui al precedente comma che sia 
fisicamente idoneo, purché trovantesi distac­
cato agli uffici al 1° luglio 1956 con 600 gior­
nate -di effettiva utilizzazione alla data mede­
sima. 

L'inquadramento di cui ai comma prece­
denti viene effettuato nella corrispondente qua­
lifica degli uffici e, per i dirigenti dell'esercizio, 
nel gruppo di concetto se in possesso del di­
ploma di scuola media superiore oppure nel 
gruppo esecutivo se in possesso di licenza di 
scuola media o di titolo equipollente, salva 
l'applicazione dell'articolo 179 ove ricorrano le 
condizioni da detto articolo previste per l'in­
quadramento nelle qualifiche dei coadiutori. 
Quest'ultimo inquadramento viene effettuato 
con le stesse modalità e le stesse graduatorie 
di cui al precedente articolo 179. 

L'inquadramento di cui ai comma prece­
denti è limitato ai posti disponibili nelle varie 
qualifiche del personale degli uffici e sarà ef­
fettuato con precedenza del personale di cui 
al primo comma, e, per quello di cui al secondo 
comma, accordando la precedenza a coloro che 
vantano un maggior numero di presenze pres­
so gli uffici. 

Il personale che non ottiene l'inquadramento 
di cui ai precedenti comma, viene restituito 
all'esercizio o vi rimane se la restituzione sia 
stata effettuata, ad eccezione di quello fisica­
mente inidoneo che verrà inquadrato nelle qua­
lifiche degli uffici, esclusa, in tal caso, l'appli­
cazione del precedente articolo 179, man mano 
che si verificheranno ulteriori vacanze di posti, 
fino al suo totale assorbimento. 

Art. 198. 

Personale in servizio di ruolo e non di ruolo 
alla data del 23 marzo 1939 alle dipendenze del­
l'azienda ferroviaria o di altra pubblica am­

ministrazione. 

Ferme rimanendo le disposizioni di cui agli 
articoli 7, 8 e 9 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 3 giugno 1955, n. 591, e di cui 
agli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 gennaio 1958, i dipendenti 
in servizio di ruolo e non di ruolo, anche straor­
dinari, presso l'azienda ferroviaria od altra 

amministrazione pubblica statale almeno dal 23 
marzo 1939, con qualifiche degli uffici non in­
feriori a quelle di segretario, disegnatore, as­
sistente lavori, alunno d'ordine, aiutante dise­
gnatore, sorvegliante lavori e scrivana, nonché 
con qualifiche dell'esercizio non inferiori a 
quelle di capo deposito di 3a classe, ufficiale 
navale di 3a classe, ufficiale macchinista di 3a 

classe', alunno d'ordine, sottocapotecnico, capo 
personale viaggiante, controllore viaggiante, 
capo verificatori, nonché con qualifiche iniziali 
dei gruppi B e C delle altre amministrazioni 
statali, possono essere promossi, a domanda 
ed in soprannumero, mediante scrutinio per 
merito comparativo, rispettivamente alle qua­
lifiche di segretario capo, applicato capo, capo 
stazione principale e qualifiche corrispondenti 
dei singoli gruppi. 

1 dipendenti con qualifiche del personale delle 
stazioni che avessero già beneficiato di prov­
vedimenti previsti dai decreti indicati nel pre­
cedente comma, potranno optare per il prov­
vedimento di cui al medesimo comma, sempre 
che siano in possesso dei requisiti da esso pre­
visti. Nei loro confronti saranno ricuperate le 
maggiori competenze corrisposte in dip-endenza 
del beneficio di carriera già fruito, limitata­
mente al periodo di tempo in cui il beneficio 
stesso si è concretato. 

Art. 199. 

Personale già comandato nei territori coloniali. 

I dipendenti di ruolo, comandati fin dal 
1935 e successivamente a prestare servizio 
presso le ferrovie delle ex colonie italiane e 
dell'ex impero, i quali in dipendenza degli 
eventi bellici non hanno' potuto fruire di una 
normale progressione di carriera per mancata 
partecipazione ai concorsi interni di cui al­
l'articolo 60 del precedente regolamento del 
personale, sono ammessi ad una ricostruzione 
della carriera ai soli effetti giuridici, secondo 
le modalità di cui ai comma seguenti. 

I predetti agenti parteciperanno al primo 
concorso interno per l'avanzamento alla qua­
lifica superiore che verrà indetto in base alle 
norme del presente stato giuridico, e, in caso 
di conseguita idoneità, otterranno l'avanza-
mento,"anche in soprannumero, con la stessa 
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decorrenza attribuita ai vincitori del concorso 
al quale, a suo tempo, non poterono parte­

cipare, in quanto residenti nelle ex colonie ita­

liane o nell'ex impero, tenendo conto della in­

serzione nella relativa graduatoria in base 
alla puntazione riportata, sempre che questa, 
in caso di concorso a suo tempo indetto con 
limitazione di posti, non risulti inferiore a 
quella dell'ultimo dei vincitori del concorso 
originario. 

L'avanzamento, eventualmente conseguito in 
base alla disposizione del precedente comma, 
darà titolo a partecipare, ora per allora, ai 
concorsi interni o agli scrutini per le promo­

zioni ai gradi successivi e gli eventuali suc­

cessivi avanzamenti saranno conferiti, anche 
in soprannumero, con la stessa decorrenza at­

tribuita ai promossi del concorso interno o 
dello scrutinio originario, osservandosi le mo­

dalità del comma precedente a seconda che 
i concorsi originari siano stati indetti con o 
senza limitazione di posti. 

CAPO 5° 

DISPOSIZIONI VARIE 

Art. 200. 

Disciplina. 

Alle mancanze disciplinari commesse prima 
dell'entrata in vigore della presente legge si 
applicano le sanzioni previste dal precedente 
regolamento del personale. 

Qualora l'infrazione consista in un compor­

tamento o in una pluralità di fatti connessi, 
in parte anteriori e in parte successivi all'en­

trata in vigore del nuovo stato giuridico, per 
i quali debba essere applicata una sola san­

zione, si applica, in ogni caso, la norma più 
favorevole all'impiegato. 

I procedimenti disciplinari per i quali alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
non sìa ancora intervenuto l'esame da parte 
del consiglio di disciplina per le mancanze 
previste dagli articoli 96, 97 e 98 del prece­

dente regolamento del personale, o non sia 
intervenuta decisione dei competenti organi 
giudicanti per le altre mancanze, proseguiran­

,, mar. mere) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 
­ — . 

no secondo la procedura prevista dal nuovo 
stato giuridico. 

I procedimenti disciplinari di cui trattasi 
si estinguono quando siano decorsi 120 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge sen­

za che nessun ulteriore atto sia stato com­

piuto. 
Ai ricorsi prodotti prima dell'entrata in 

vigore della presente legge avverso provve­

dimenti punitivi, si applicano le norme pre­

viste dal precedente regolamento del personale. 
Ai ricorsi prodotti dopo l'entrata in vigore 

della presente legge si applicano, invece, le 
norme della legge stessa anche se i provvedi­

menti punitivi impugnati siano stati adottati 
in base alle norme del precedente regolamento 
del personale. 

Art. 201. 

Collocamento a riposo di agenti fisicamente 
inidonei e conservati in impiego. 

La disposizione di cui al quinto comma del­

l'articolo 165, relativa al collocamento a riposo 
del personale fisicamente inidoneo, conservato 
in impiego con cambio di qualifica, si applica 
anche nei confronti del personale ammesso alla 
conservazione in impiego con cambio di quali­

fica prima dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 202. 

Personale straordinario. 

L'equiparazione di qualifiche di cui al quadro 
allegato n. 16 è applicabile anche al personale 
non di ruolo' in servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge che non abbia 
ottenuto la nomina a ruolo in base alle apposite 
disposizioni emanate in precedenza. Il perso­

nale femminile rivestito della qualifica di « ad­

detta » viene inquadrato nella qualifica di in­

serviente. 
Il personale stesso è conservato in servizio 

in qualità di straordinario fino alla elimina­

zione, con i limiti di età stabiliti per il perso­

nale di ruolo delle corrispondenti qualifiche. 
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Per le mancanze disciplinari è applicabile, 
al predetto personale straordinario, il tratta­
mento previsto all'articolo 25 per il personale 
in prova. 

Art. 203. 

Permanenza in vigore di norme speciali del 
precedente regolamento del personale. 

Le disposizioni di cui agli articoli dal nu­
mero 126 al numero 131 del precedente rego­
lamento del personale restano in vigore per i 
casi in cui sono tuttora da applicarsi. 

Art. 204. 

Ammissione agli esami o scrutìni in seguito 
a proscioglimento da addebiti disciplinari o 

penali. 

Le disposizioni di cui all'articolo 83, rela­
tive all'ammissione agli esami o scrutini in 
seguito a proscioglimento da addebiti disci­
plinari o penali, si applicano anche a coloro 
che in base alle norme del precedente regola­
mento del personale siano stati esclusi dagli 
esami o scrutini in corso di svolgimento o non 
ancora effettuati alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Art. 205. 

Dipendenti esclusi dagli esami di promozione 
per scadenti qualificazioni. 

I dipendenti che, in applicazione delle di­
sposizioni del preesistente ordinamento, ven­
nero esclusi da concorsi interni dopo averne 
superato le prove di esame, per aver riportata 
una qualificazione inferiore a « buono », sa­
ranno promossi alla qualifica, per la quale con­
corsero, alla scadenza, ai soli effetti giuridici, 
dei tre o cinque anni dopo quello cui si rife­
riscono, rispettivamente, le qualificazioni di 
« mediocre » e di « cattivo » previste dal pre­
cèdente ordinamento e, comunque, con decor­
renza non anteriore al 1° luglio 1956. 

II conferimento delle promozioni di cui al 
precedente comma si effettua, previo giu­
dizio favorevole delle commissioni di avanza­
mento, all'atto del formarsi delle vacanze dopo 

esaurite le graduatorie in atto e dopo immesso 
il personale di cui al precedente articolo 195 
per i concorsi indetti senza limitazione di po­
sti, e con riserva del 10 per cento dei posti 
annualmente disponibili nelle qualifiche per le 
quali erano previsti concorsi con limitazione 
di posti, purché gli interessati abbiano ri­
portato nel concorso dal quale vennero esclusi, 
una puntazione complessiva non inferiore a 
quella dell'ultimo vincitore dei medesimi con­
corsi indetti con limitazione di posti. 

I dipendenti che, avendo chiesto di parte­
cipare ai concorsi di cui al primo comma, ne 
vennero esclusi per gli stessi motivi, prima 
di sostenere le prove di esame, possono par­
tecipare ad un concorso riservato. I vincitori 
saranno promossi con le modalità di cui al 
secondo comma, ferma rimanendo la decorren­
za stabilita, ai soli effetti giuridici, nel primo 
comma. 

Agli stessi concorsi riservati sono,- al­
tresì, ammessi quei dipendenti che non com­
pletarono le prove di esame nei concorsi dai 
quali vennero esclusi per gli stessi motivi 
indicati nel primo comma, al fine di sostenere 
le ulteriori prove, purché in quelle preceden­
temente sostenute non abbiano riportata una 
puntazione insufficiente al proseguimento de­
gli esami. 

Art. 206. 

Notificazione dei provvedimenti di pensione, 

I provvedimenti di pensione adottati dal­
l'azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato 
possono essere comunicati agli interessati, ai 
fini dell'articolo 22 del testo unico approvato 
con regio decreto 22 aprile 1909, n. 229, an­
che tramite il sindaco del comune di residenza 
oppure tramite l'autorità ferroviaria. 

Art. 207. 

Coordinamento delle qualifiche previste dalle 
« disposizioni sulle competenze accessorie » 
approvate con legge 31 luglio 1957, n. 685, con 
quelle risultanti dagli allegati di cui al pre­

cedente artìcolo 1. 

II quadro di equiparazione delle qualifiche 
di cui all'articolo 90 delle disposizioni sulle 
competenze accessorie approvate con la legge 
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31 luglio 1957, n. 685, è sostituito da quello ri­
sultante dall'allegato n. 16 di cui al prece­
dente articolo 169. 

Sono soppresse la qualifica di operaio tecnico 
e tutte le indennità e compensi previsti per 
la qualifica stessa dalle disposizioni sulle com­
petenze accessorie di cui al precedente comma. 

Art. 208. 

Norme di applicazione. 

Il ministro dei" trasporti emanerà, con propri 
provvedimenti, le norme di applicazione della 
presente legge e determinerà la disponibilità 
dei posti per ciascun inquadramento o concor­
so, ripartendo, proporzionalmente al numero 
degli aspiranti, i posti di ciascuna qualifica 
che risultano vacanti alla data di entrata in 
vigore della presente legge, quando ad essa 
concorrono categorie diverse di dipendenti, per 
titolo diverso. 

Art. 209. 

Richiamo alla legge generale. 

Per le materie non specificatamente disci­
plinate dalla presente legge valgono le dispo­
sizioni della legge generale concernenti lo Sta­
tuto degli impiegati civili dello Stato. 

Art. 210. 

Congedo ordinario per l'anno 1957. 

Il congedo ordinario spettante per l'anno 
1957 ai seguenti dipendenti dell'azienda ha la 
durata di giorni : 

18 e mezzo per gli agenti dei gradi 10° 
(esclusi i macchinisti di 2a e 3a classe), 11° 
(esclusi gli aiuto macchinisti), 12° e per gli 
uscieri, ohe non abbiano compiuto i 10 anni di 
servizio ; 

21 giorni per gli agenti dei gradì infe­
riori al 12° (esclusi gli uscieri) che abbiano 
compiuto 10 anni di servizio; 

17 giorni per gli agenti dei gradi inferiori 
al 12° (esclusi gli uscieri) che non abbiano 
compiuto 10 anni di servizio. 

Art. 211. 

Assunzione del personale impiegato nei servizi 
ferroviari appaltati da riassumere in gestione 

diretta. 

L'azienda autonoma delle Ferrovie dello Sta­
to è autorizzata, per far fronte ai servizi da 
gestire direttamente, ai sensi del successivo 
articolo 212, ad assumere, a domanda e con le 
modalità previste dall'articolo 213, il perso­
nale dipendente dalle imprese esercenti appalti 
di fornitura di mano d'opera all'azienda me­
desima e che presta la propria opera nei ser­
vizi stessi alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 212. 

Servizi appaltati da riassumere in gestione 
diretta. 

Sono riassunti in gestione diretta dall'azienda 
i servizi già gestiti in economia e, successiva­
mente, affidati in appalto ad imprese private, 
comprese le società cooperative, che hanno per 
oggetto le sottoindicate prestazioni di mano 
d'opera : 

a) prestazioni di mano d'opera in sussidio 
al personale ferroviario nelle officine di grande 
riparazione, nelle officine dei depositi locomo­
tive e nelle squadre rialzo dipendenti dal ser­
vizio materiale e trazione, nelle zone, nelle 
centrali elettriche, nelle officine e nel cantiere 
dipendenti dal servizio impianti elettrici, non­
ché nelle officine e nei cantieri dipendenti del 
servizio lavori e costruzioni; 

b) manovalanza sui treni per il carico, lo 
scarico e il trasbordo delle merci (manovali 
scarichini viaggianti) ; 

e) manovalanza in ausilio alle manovre nel­
le stazioni; 

d) prestazioni di mano d'opera nei reparti 
scorte dei magazzini dipendenti dal servizio 
approvvigionamenti ; 

e) accudlenza, ingrassaggio, smontaggio e 
montaggio dèlie locomotive e mezzi di trazione 
e prestazioni' varie di mano d'opera compen­
sate a giornata-uomo nei depositi locomotive, 
nelle squadre rialzo e in altri impianti interes-
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santi il servizio materiale e trazione. Sono esclu­
si-i servizi di pulizia e rifornitura del materia­
le rotabile in ogni sua parte, e quelli per mani­
polazione combustibili, lubrificanti e materiali 
diversi. 

Non sono compresi, nei servizi di cui alla 
lettera e), i servizi di manovra appaltati alle 
imprese private nei porti di Genova e Savona 
ed eventuali" altri del genere che dovessero 
essere appaltati altrove ; sono altresì esclusi 
tutti i servizi di pulizia piazzali, locali, ecc. 

Ar't. 213. 

Requisiti e procedura per l'assunzione ai sensi 
dell'articolo 211. 

Per essere assunti alle dipendenze dell'azien­
da autonoma delle Ferrovie dello Stato i di­
pendenti delle imprese private contemplati dal­
l'articolo 211, devono: 

a) possedere i requisiti generali prescritti 
per l'ammissione nei ruoli ferroviari di cui 
all'articolo 3 della presente legge, salva l'ap­
plicazione del successivo articolo 5 della legge 
stessa, ad eccezione del limite di età che è 
elevato a 50 anni; 

6) avere prestato la propria opera nel 
quinquennio anteriore alla data di entrata in 
vigore della presente legge e nel periodo di 
due anni consecutivi, per almeno 300 giornate 

•lavorative, alle dipendenze di imprese in uno 
del servizi di cui all'articolo 212, dalle stesse 
eserciti in appalto per conto dell'azienda ; 

e) essere riconosciuti meritevoli, per il ser­
vìzio prestato e per la condotta tenuta, dalle 
commissioni di cui al successivo comma quarto. 

All'accertamento dei requisiti fisici si pro­
cederà all'atto dell'inquadramento a ruolo se­
guendo i criteri previsti per le normali assun­
zioni, nei riguardi del personale di età non 
superiore a 32 anni, ed i criteri stabiliti per le 
visite di revisione, nei riguardi del personale 
di età superiore. 

Per il personale infortunato per causa di 
servizio ferroviario si adotterà, comunque, il 
criterio stabilito pe^ le visite di revisione. 

Il personale contemplato dall'articolo 211 e 
che sia in possesso dei requisiti di cui al pre­
sente articolo, è assunto, nel limite dei posti 
di pianta disponibili, nelle qualifiche di operaio 
in prova o di manovale in prova, in relazione 
alle mansioni disimpegnate nel periodo pre­
visto alla precedente lettera 6). 

La designazione di coloro che posseggono i 
requisiti per l'assunzione a norma del presente 
articolo è fatta da apposite commissioni com­
partimentali o di servizio mediante compila­
zione di elenchi nominativi compartimentali o 
di servizio. 

La precedenza di iscrizione in tali elenchi 
spetta a chi abbia cumulato il maggior numero 
di giornate lavorative; in caso di parità, la 
precedenza è determinata dalla -età maggiore. 

Il personale inquadrato ai sensi del prece­
dente comma viene collocato a riposo d'ufficio 
al compimento del limite di età di cui all'an­
nessa tabella (allegalo n. 15), salva la facoltà 
di cui al quarto comma dell'articolo 165 ed 
esclusa l'applicazione del secondo comma dello 
articolo stesso ; al personale medesimo compete 
il trattamento di pensione, purché abbia com­
piuto almeno 10 anni di servizio. 

Art. 214. 

Provvedimenti di assunzione in gestione diretta 
di cui all'articolo 212. 

Con decreto del ministro dei trasporti viene 
disposta l'assunzione in gestione diretta, da 
parte dell'azienda delle Ferrovie dello Stato, 
dei servizi -di cui all'articolo 212, e vengono 
determinati contemporaneamente i quantita­
tivi di personale da assumere ai sensi dei-pre­
cedenti articoli, per l'espletamento dei servizi 
stessi, nel limite dei posti disponibili, fissan­
done anche la data di assunzione. 

Art. 215. 

Orario di lavoro, 

Le-norme sull'orario di lavoro contenute nel 
decreto legislativo 22 luglio 1923, n. 1631, ces-
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seranno di aver vigore un anno dopo l'entrata 
in vigore della presente legge. 

Con la stessa decorrenza saranno emanate 
le norme di cui all'articolo 34. 

Art. 216. 

Funzionari dell'azienda membri del consiglio 
di amministrazione. 

I funzionari dell'azienda che alla data di 
entrata in vigore della presente legge fanno 
parte, come membri, del consiglio di ammini­
strazione, sono conservati in servizio fino alla 
cessazione del loro attuale mandato in seno al 
consiglio stesso. 

mar. mere.) . 127a SEDUTA (13 febbraiio 1958) 

Art. 217. 
Abrogazione dèi precedente regolamento. 

È approvato il presente stato giuridico del 
personale delle Ferrovie dello Stato in sostitu­
zione del regolamento del personale medesimo 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 1925, 
n. 405 e successive modificazioni. 

Art. 218, 
Decorrenza. 

La presente legge ha effetto dal primo giorno 
dei mese successivo a quello della sua pubblica­
zione, salvo la diversa decorrenza prevista dallo 
articolo 210. 
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ALLEGATI N. 1, 2 e 3 
{Art. 1 - S. G.) 

QUADRI DI CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

DELLE FERROVIE DELLO STATO 
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ALLEGATO E". 1 
(Art. 1-8. G.) 

P E R S O N A L E D I R E T T I V O 

Coefficiente (1) 
( Direttore centrale dì l a classe 

900 
( Direttore compartimentale di l a classe 

i Direttore centrale 
900 

( Direttore compartimentale 

670 — Ispettore capo superiore 

i Ispettore capo 
500 

( Cassiere principale ad personam 

( Ispettore principale 
402 

( Cassiere di 2a classe ad personam 

{ Ispettore di l a classe 
342 

f Cassiere di 2a classe ad personam 

289 — Ispettore 

(1) Il coefficiente indicato a fianco delle qualifiche elencate nel presente allegato e negli allegati n. 2 e n. 3 
è quello risultante dalla tabella degli stipendi annui iniziali di cui al successivo allegato n. 5. 
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ALLEGATO N. 2. 
(Art. 1-8. G.) 

P E R S O N A L E D E G L I U F F I C I 

TABELLA A - Personale di concetto 

TABELLA B - Personale esecutivo 

TABELLA (7- - Personale ausiliario 
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TABELLA A sub ALLEGATO N. 2 Là 

P E R S O N A L E D I C O N C E T T O 

Coefficiente 
Segretario superiore di l a classe 
Segretario tecnico superiore di l a classe 
Revisore superiore di l a classe 
Cassiere di l a classe 

402 

342 

285 

Segretario superiore 
Segretario tecnico superiore 
Revisore superiore 
Cassiere 

Segretario capo 
Coadiutore capo 
Segretario tecnico capo 
Coadiutore tecnico capo 
Revisore capo 
Sotto cassiere 

I' Segretario principale 
Coadiutore principale 

aiv i Segretario tecnico principale 
/ Coadiutore tecnico principale 
\ Revisore principale 

Segretario 
Coadiutore 

213 
Segretario tecnico 
Coadiutore tecnico 
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TABELLA B sub ALLEGATO JS". 2 IB 

P E R S O N A L E E S E C U T I V O 

Applicato- capo 

Applicato tecnico capo 

Applicato principale 

Applicato tecnico principale 

Applicato 

Applicato tecnico 

Applicato stenodattilografo 

Aiuto applicato 

Aiuto applicato tecnico 

Aiuto applicato stenodattilografo 

Coefficiente 

285 

240 

213 

180 
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TABELLA C sub ALLEGATO N. 2/0 

P E R S O N A L E A U S I L I A R I O 

Coefficiente 

184 Aiutante 

di anticamera: 

l Commesso ad personam 
174 

( Usciere capo 

170 Usciere di 2a classe ad personam 

163 Usciere 

159 Inserviente 

Infermieri: 

184 Infermiere di l a classe 

174 Infermiere 
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ALLEGATO TX. 3. 

P E R S O N A L E D E L L ' E S E R C I Z I O 

TABELLA A - Dirigenti delle stazioni 

TABELLA B - Personale esecutivo delle stazioni 

TABELLA C - Dirigenti dei depositi personale viaggiante e controllori viaggiante 

TABELLA D - Personale dei treni: dirigente ed esecutivo 

TABELLA E - Dirigenti dei depositi locomotive 

TABELLA F - Personale di macchina: dirigente ed esecutivo 

T A B E L L A ^ - Dirigenti della linea 

TABELLA H - Personale esecutivo della linea 

TABELLA I - Dirigenti tecnici 

TABELLA L - Operai e verificatori 

TABELLA M - Manovali 

TABELLA N - Ufficiali delle navi traghetto 

TABELLA 0 - Personale esecutivo di coperta e di macchina delle navi traghetto 
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TABELLA A sub ALLEGATO E". 3/A 

DIRIGENTI DELLE STAZIONI 

Coefficiente 
Movimentisti: 

402 — Capo stazione sovrintendente 
357 — Capo stazione superiore 
311 — Capo stazione principale 
292 — Capo stazione di i a classe ad personam 
260 — Capo stazione di l a classe 

Capo stazione di 3a classe ad personam 
Capo stazione 234 

Gestionistì: 

402 — Capo gestione sovrintendente 
357 — Capo gestione superiore 
311 — Capo gestione principale 
292 — Capo gestione di l a classe ad personam 
260 — Capo gestione di l a classe 

Capo gestione di 3a classe ad personam 
Capo gestione 234 

Telegrafisti: 

311 — Capo telegrafista principale 
292 — Capo telegrafista di l a classe ad personam 
260 — Capo telegrafista di l a classe 
234 — Capo telegrafista 

Interpreti: 

311 — Interprete principale 
292 — Interprete dì l a classe ad personam 
260 — Interprete di l a classe 
234 —- Interprete 
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TABELLA B sub ALLEGATO IS. 3/B 

PERSONALE ESECUTIVO DELLE STAZIONI 

Coefficiente 

207 Assistente principale di stazione 

{ Aiutante ad personam 
194 

( Alunno d'ordine ad personam 

185 Assistente di stazione 

173 Ausiliario di stazione 

Manovratori: 

188. Manovratore capo 

185 Capo squadra manovratori 

180 Manovratore 

Deviatori: 

188 Deviatore capo 

181 Capo squadra deviatori 

173 Deviatore 
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TABELLA C sub ALLEGATO T$. 3/0 

DIRIGENTI DEI DEPOSITI PERSONALE-

Coefficiente 

311 Capo personale viaggiante superiore 

292 Capo personale viaggiante principale 

260 Capo personale viaggiante di l a classe 

238 Capo personale viaggiante 

CONTROLLORI VIAGGIANTI 

284 Controllore viaggiante principale 

254 Controllore viaggiante di l a classe 

234 Controllore viaggiante 



Senato della Repubblica — 2279 — Il Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. imerc.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

TABELLA D sub ALLEGATO N. 3/D 

PERSONALE DEI TRENI 

Coefficiente 

Dirigenti di treni : 

223 — Capo treno di l a classe 

210 — Capo treno 

Esecutivo : 

194 — Conduttore principale ad personam 

190 — Conduttore 

184 — Assistente viaggiante 

180 — Frenatore 

i 
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TABELLA E sub ALLEGATO K 3/E 

DIRIGENTI DEI DEPOSITI LOCOMOTIVE 

Coefficiente 

402« — Capo deposito sovrintendente 

357 — Capo deposito superiore 

311 — Capo deposito principale 

292 — Capo deposito di 2a classe ad personam 

260 — Capo deposito di l a classe 

250 — Capo deposito 
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TABELLA F sub ALLEGATO E". 3/F 

PERSONALE DI MACCHINA 

Coefficiente 

Dirigenti di macchina: 

241 Macchinista di l a classe 

226 Macchinista 

Esecutivo: 

207 Macchinista T.M 

197 Aiuto macchinista 

184 Aiuto macchinista T.M 

175 Accudiente ad personam 
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TABELLA G sub ALLEGATO ~&. 3jG 

DIRIGENTI DELLA LINEA 

Coefficiente 
234 — Sorvegliante principale della linea 

210 — Sorvegliante della linea 
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TABELLA H sub ALLEGATO NT. 3/jff 

PERSONALE ESECUTIVO DELLA LINEA 

Coefficiente 

177 — Capo squadra della linea 

170 — Operaio dell'armamento 

164 — Cantoniere 

164 — Guardiano ad personam 
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TABELLA I sub ALLEGATO N. 3/1 

DIRIGENTI TECNICI 

Coefficiente 

402 — Capo tecnico sovrintendente 

357 — Capo tecnico superiore 

311 — Capo tecnico principale 

292 — Capo tecnico di 2a classe ad personam 

260 — Capo tecnico di l a classe 

234 — Capo tecnico 



Senato della Repubblica - 2285 - II Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

TABELLA L sub ALLEGATO IT. 3 / i 

OPERAI E VERIFICATORI 

Coefficiente 

210 Sottocapotecnico ad personam 

Verificatori: 

216 Capo verificatori ad personam 

199 Verificatore 

Operai: 

197 Operaio specializzato 

183 Operaio qualificato di l a classe 

173 Operaio qualificato 

166 Aiutante operaio ad personam 
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TABELLA M sub ALLEGATO N. 3/M 

M A N O V A L I 

Coefficiente 

176 — Capo squadra manovali 

164 — Manovale 
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TABELLA N sub ALLEGATO ¥ . 3/JV 

UFFICIALI DELLE NAVI TRAGHETTO 

Coefficiente 

( Comandante di l a classe 
402 

( Direttore di macchina di l a classe 

( Comandante 
357 

( Direttore di macchina 

( Ufficiale navale di 2a classe ad personam 
311 j 

( Ufficiale macchinista di i a classe ad personam 

( Ufficiale navale di l a classe 
292 

Ufficiale macchinista di l a classe 

( Ufficiale navale 
260 

Ufficiale macchinista 
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TABELLA 0 sub ALLEGATO IL 3/0 

PERSONALE ESECUTIVO DI COPERTA E DI MACCHINA 
DELLE NAVI TRAGHETTO 

Coefficiente 

Coperta: 

234 —- Primo nostromo * 

219 — Secondo nostromo * 

197 — Carpentiere di l a classe * 

Carpentiere 

Marinaio scelto 

180 — Marinaio 

184 

Macchina: 

234 

219 

197 

184 

163 

1 Capo motorista * 

( Capo elettricista * 

( Motorista di l a classe * 

( Elettricista di l a classe * 

[ Motorista * 

' Elettricista * 

— Fuochista ad personam 

— Carbonaio 

* Il personale che riveste le qualifiche contrassegDate da asterisco è considerato sot­
tufficiale, 
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ALLEGATO TS. 4. 
(Art. 17 - 8. G.) 

QUALIFICHE INIZIALI DI ASSUNZIONE DEL PERSONALE IN PROVA 

Personale direttivo 

Ispettore 

Personale degli uffici 

di concetto: 
Segretario 
Segretario tecnico 

esecutivo: 
Aiuto applicato 
Aiuto applicato tecnico 
Aiuto applicato stenodattilografo 

ausiliario: 
Infermiere 
Inserviente 

Personale dell'esercizio 

dirigenti delle stazioni: 
Capo stazione 
Capo gestione 
Interprete 

dirigenti dei depositi locomotive: 
Capo deposito 

dirigenti della linea: 
Sorvegliante della linea 

dirigenti tecnici: 
Capo tecnico 

ufficiali delle navi traghetto: 
Ufficiale navale 
Ufficiale macchinista 
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personale esecutivo delle stazioni: 
Assistente di stazione 
Manovratore 

personale dei treni: 
Conduttore 

personale di macchina: 
Aiuto macchinista 

personale esecutivo della linea: 
Cantoniere 

operai e verificatori: 
Operaio qualificato 

manovali: 
Manovale 

personale esecutivo delle navi traghetto; 
di coperta: 

Carpentiere 
Marinaio 

di macchina: 
Motorista 
Elettricista 
Carbonaio 
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ALLEGATO N. 5 
(arti. 22 e 58 - 8.G.) 

T A B E L L A 

D E G L I S T I P E N D I A N N U I I N I Z I A L I 
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o 

900 

670 

500 

402 

342 

289 

402 

342 

285 

240 

213 

285 

240 

213 

U A L I F I C A 

Stipendio^ an­
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabel la al legata 

al D. P . R. 
11-1-56 n. 19, 

modificata con 
la legge 3-8-57, 

n . 700 

PERSONALE DIRETTIVO 

Direttore centrale di l a classe . 
Direttore compartimentale di 

l a classe . 
Direttore centrale . . . 
Direttore compartimentale 

Ispettore capo superiore 

Ispettore capo 
Cassiere principale ad personam 

Ispettore principale . . 
Cassiere di l a classe ad personam 

Ispettore di l a classe 
Cassiere di 2a classe ad personam 

Ispettore . . 

PERSONALE DEGLI UFFICI 
Personale di concetto 

Segretario superiore di l a elasse 
Segretario tecnico superiore di 

l a classe . . . . 
Revisore superiore di l a classe 
Cassiere di l a classe . . 

Segretario superiore . . . 
Segretario tecnico superiore 
Revisore superiore 
Cassiere 

Segretario capo . . . . 
Coadiutore capo 
Segretario tecnico capo 
Coadiutore tecnico capo . . 
Revisore capo 
Sotto cassiere . . . 

Segretario principale . . . 
Coadiutore principale . . . . 
Segretario tecnico principale . 
Coadiutore tecnico principale . 
Revisore principale . . 

Segretario 
Coadiutore 
Segretario tecnico 
Coadiutore tecnico . . . 

PERSONALE ESECUTIVO 

Applicato capo . . . 
Applicato tecnico capo . . 

Applicato principale . . . . 
Applicato tecnico principale . 

Applicato 
Applicato tecnico . . . . 
Applicato stenodattilografo 

2.700.000 

2.010.000 

1.500.000 

1.206.000 

1.026.000 

867.000 

1.206.000 

1.026.000 

855.000 

720.000 

639.000 

855.000 

720.000 

639.000 

a 

sa 
o 
O 

U A L I F I C A 

180 

184 

174 

170 

163 

159 

184 

174 

402 

357 

311 

292 

260 

234 

402 

357 

311 

292 

260 

234 

311 

292 

260 

Stipendio an­
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabel la allegata 

al D. P . R. 
11-1-56 n . 19 

modificata con 
la legge 3-8-57, 

n . 700 

Aiuto applicato 
Aiuto applicato tecnico . . 
Aiuto applicato stenodattilo­

grafo 

PERSONALE AUSILIARIO 

Aiutante 

Commesso ad personam . . . 
Usciere capo . . . 

Usciere di l a classe ad personam 

Usciere 

Inserviente 

Infermiere di l a classe . . . 

Infermiere 

PERSONALE 
DELL'ESERCIZIO 

Dirigenti delle stazioni 

Oapo stazione sovrintendente" 

Capo stazione superiore . . 

Oapo stazione principale . . 

Capo stazione di l a classe ad 
personam | 

Oapo stazione di l a classe 

Oapo stazione di 3 a classe ad 
personam 

Capo stazione 

Capo gestione sovrintendente 

Oapo gestione superiore . . 

Capo gestione principale 

Capo gestione di l a classe ad 
personam 

Oapo gestione di l a classe . . 

Capo gestione di 3 a classe ad 
personam 

Capo gestione 

Capo telegrafista principale 

Capo telegrafista di l a classe ad 
personam 

Capo telegrafista di 1 classe . 
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a 
' © 

SS 
o 

234 

311 

292 

260 

234 

207 

194 

185 

173 

188 

185 

180 

188 

181 

173 

311 

292 

260 

238 

284 

254 

234 

Q U A L I F I C A 

segue Dirigenti delle stazioni 

Capo telegrafista . . . 

Interprete principale 

Interprete di l a classe ad pei -
sonam . . . 

Interprete di l a classe 

Interprete 

Personale esecutivo delie stazioni 

Assistente principale di stazione 

l Aiutante ad pei sonam . . . . 
| Alunno d'ordine ad personam 

Assistente di stazione 

Ausiliario di stazione . . . . 

Manovratore capo . . . 

Oapo squadra manovratori 

Manovratore 

Deviatorecapo . . 

Oapo squadra deviatori . . . 

Deviatore 

Dirigenti dei depositi 
personale viaggiante 

Capo personale viaggiante su­
periore 

Oapo personale viaggiante prin­
cipale . . . . . 

Oapo personale viaggiante di 
l a classe 

Oapo personale viaggiante . . 

Controllori viaggianti 

Controllore viaggiante princi­
pale . . . . 

Controllore viaggiante^ di l a 

classe . . . . ~ . 

Controllore viaggiante 

Stipendio an­
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabella al legata 

al D . P . R. 
11-1-56 n. 19. 

modificata con 
la legge 3-8-57 

n . 700 

702.000 

933.000 

876.000 

780 000 

702.000 

621.000 

| 582.000 

555.000 

519.000 

564.000 

555.000 

540.000 

564.000 

543.000 

519.000 

933.000 

876.000 

".80.000 

714.000 

852.000 

762.000 

702.000 

a 
O 

sa 
o u 

223 

210 

194 

190 

184 

180 

402 

357 

311 

292 

260 

250 

241 

226 

207 

197 

184 

175 

234 

210 

177 

170 

164 

164 

Q U A L I F I C A 

Personale dei treni 

Capotreno di l a classe . . 

Oapo treno .s . . . 

Conduttore principale ad per­
sonam . . . . . . . 

Conduttore . . . 

Assistente viaggiante . . . 

Frenatore 

Dirigenti dei depositi locomotive 

Capo deposito sovrintendente . 

Capo deposito superiore . . 

Cario deposito principale 

Capo deposito di l a classe ad 
personam 

Capo deposito di l a classe 

Capo deposito . . . . 

Personale di macchina 

Macchinista di l a classe . . . 

Macchinista 

Macchinista T. M. . 

Aiuto macchinista 

Accudiente ad personam . . . 

Dirigenti della linea 

Sorvegliante principale della 
linea 

Sorvegliante della linea . . 

Personale esecutivo della linea 

Oapo squadra della linea . . 

Operaio dell'armamento . . 

Cantoniere 

Guardiano ad personam . . . 

Stipendio an­
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabella allegata 

al IX P . R. 
11-1-56 n. 19, 

modificata con 
la legge 3-8-57, 

n. 700 

669.000 

630.000 

582.000 

570.000 

552.000 

540.000 

1.206.000 

1.071.000 

933.000 

876 000 

780.000 

750.000 

723.000 

678.000 

621.000 

591.000 

552.000 

525.000 

702.000 

630.000 

531.000 

510,000 

492.000 

492.000 
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a 
'o 
sa <& o 
a 

402 

357 

311 

292 

260 

234 

210 

197 

183 

173 

166 

216 

199 

176 

164 

Q U A L I F I C A 

Stipendio an­
nuo iniziale 

previsto dalla 
tabella allegata 

al D.P.R. 
11-1-56 n. 19, 

modificata con 
la legge 3-8-57 

n. 700 

Dirigenti tecnici 

Capo tecnico sovrintendente 

Oapo tecnico superiore . . . 

Capo tecnico principale, . . 

Oapo tecnico di l a classe ad per­
sonam 

Capo tecnico di l a classe 

Capo tecnico 

Operai e verificatori 

Sottocapotecnico ad personam 

Operaio specializzato . . 

Operaio qualificato di l a classe 

Operaio qualificato 

Aiutante operaio ad personam 

Capo verificatori ad personam 

Verificatore 

Personale di manovalanza 

Capo squadra manovali . . . 

Manovale 

1.206.000 

1.071.000 

933.000 

876.000 

780.000 

702.000 

630.000 

591.000 

549.000 

519.000 

498.000 

648.000 

597.000 

528 000 

492.000 

o 
O 

402 

357 

311 

292 

260 

234 

219 

197 

184 

180 

234 

219 

197 

184 

163 

Q U A L I F I C A 

Stipendio an­
nuo îniziale 

previsto dalla 
tabella allegata 

al D.P.R. 
11-1-56 n. 19, 

modificata-'con 
la legge 3-8-57, 

n. 700 

Personale delle navi traghetto 

Comandante di l a classe . . . 
Direttore di macchina di l a 

classe 

Comandante 
Direttore di macchina . . . 

Ufficiale navale di l a classe ad 
personam 

Ufficiale macchinista di l a classe 
ad personam 

Ufficiale navale di l a classe 
Ufficiale macchinista di l a classe 

Ufficiale navale 

Ufficiale macchinista . . . 

Primo nostromo 

Secondo nostromo . . . . 

Carpentiere di l a classe . . 

Carpentiere 

Marinaio scelto 

Marinaio . . . 

Capo motorista 
Capo elettricista 
Motorista di l a classe 
Elettricista di l a classe . . . 
Motorista 

Elettricista 

Fuochista ad personam . . 

Carbonaio 

1.206.000 

1.071.000 

933.000 

876.000 

780.000 

702.000 

657.000 

591.000 

552.000 

540.000 

702.000 

657.000 

591.000 

552.000 

489.000 

N. B. - Per le qualifiche non comprese nella presente tabella, si fa riferimento, ai fini del trattamento di 
pensione, al decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, e successive modificazione. 
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A L L E G A T O N . 6. 

(AH. 62-8. G.) 

S T A T O M A T R I C O L A R E 

N 

della matricola generale 

(x) di e di 

nato il nel Comune di (Prov. di ) 

Servizio militare (2) Ex combattente: punti Compenso annuo L 

dal provvedimento 
Iscrìtto al fondo pensioni dal 

E N T E A T A I N S E E V I Z I O E C A E R I E E A 

P R O V V E D I M E N T O 

DATA 

g. 

1 

m. a. 

Autorità 
ohe lo ha 
emesso 
Numero 
(3) 

Decorrenza 

g- 'm. a. 

Ti tolo 

S o * 

0} 

(4) 

QUALIFICA 

St
ip

en
di

o 
an

nu
o 

o 
pa

ga
 

gi
or

na
lie

ra
 

o £ 
a o 
« o 

«ti <D 

a, SE
R

V
IZ

IO
 

da
' 

qu
al

e 
di

pe
nd

e 
l'a

ge
nt

e 

(1) Cognome, nome, paternità e maternità. — (2) Se ha prestato servizio militare, indicare l'esito di leva, 
l'arma di assegnazione ed il grado rivestito all'atto del congedamento; se non ha prestato servizio militare 
indicarne il motivo. — (3) Se approvato con decreto ministeriale, indicare D. M., se approvato dal consiglio 
d'amministrazione, dal direttore generale, da un direttore centrale o da un direttore compartimentale, indi­
care rispettivamente 0. A., "D. &., D. C , D. Co. — (4) Indicare: contr. per i contrattisti, Suss, per isussi­
diari, IP per gli agenti in prova, S per gli agenti stabili. 

G R A T I F I C A Z I O N I E S U S S I D I 

PROVVEDIMENTO 

DATA 

g. m. a. 

Autorità 
che lo ha 
deliberato 

I m p o r t o 
MOTIVO 

P R O V V E D I M E N T O 

D A T A 

g. m. a. 

Autorità 
che lo ha 
deliberato 

I m p o r t o 
MOTIVO 
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T R A S L O C H I 

DATA 

g. m. a. 

LOCALITÀ Motivo del trasloco 
(1) 

DATA 

g. m. a. 

LOCALITÀ Motivo del trasloco 
(1) 

(1) D'ufficio - Per domanda, aggiungendo, nel caso, se in conseguenza di malattia contratta per motivi di 
servizio. 

E N C O M I 

DATA 

g. m. a. 

Numero 
del 

provvedimento 
Autorità che ha adottato 

il provvedimento M O T I V A Z I O N E 

jr 

P U N I Z I O N I 

DATA 

g. m. a. 

Natura e misura 
della 

sanzione inflitta 
M O T I V O 

(l) . 
DATA 

g. m. a. 

Natura e misura 
della 

sanzione inflitta 
M O T I V O 

(1) 

(1) Indicare inoltre, per le sospensioni, la data di inizio e quella di cessazione. 

ASSENZE DAL SERVIZIO CHE INTEEROMPONO IL DECORSO DELL'ANZIANITÀ 

M O T I V O dal al Giorni M O T I V O dal ! al Giorni 
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Q U A L I F I C A Z I O N I 

Anno 

19 

19 

19 

19 

Qualificazione Anno 

19 

19 

19 

19 

Qualificazione Anno 

19 

19 

19 

19 

Qualificazione Anno 

19 

19 

19 

19 

Qualificazione Anno 

19 

19 

19 

19 

Qualificazione 

S T A T O D I F A M I G L I A 

Casato e nome della moglie 
Nome dei figli (1) 

Data 
di nascita Comune di nascita Data 

del decesso ANNOTAZIONI 

SERVIZIO PRESTATO PRESSO ALTRE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO 0 ENTI PUBBLICI 

P E R I O D O 

dal 

• 

al 
QUALITÀ DEL SERVIZIO PRESTATO 

(1) Specificare, nella colonna annotazioni, se si tratta: di figli legittimi, riconosciuti, legittimati, figliastri 
adottivi, affiliati. 
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N O T I Z I E V A R I E 

Studi fatti e titoli accademici: 

Decorazioni militari e civili: 

Onorificenze: 

Abilitaaiom conseguite: 

Ha fatto promessa solenne di cui all'art 21 8. G. il 

Ha pi estato giuramento di- cui all'art. 33 8. G. il 

Annotazioni particolari (1) 

19 
IL-

(1) Lingue conosciute, esami sostenuti per concorsi, idoneità (data e relativo esito), ecc., compresi quelli 
per l'assunzione. 
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ALLEGATO N. 7. 

(Art. 69 - 8. G.) 

R i s e r v a t o 

MOD. A: PERSONALE DIRETTIVO . . 

PERSONALE DEGLI UFFICI 

PERSONALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO 

di tutte le qualifiche 

solamente per il personale con qualifica 
di segretario superiore di 2a classe, se­
gretario superiore, capo stazione sovrin­
tendente, capo stazione superiore e 
qualifiche equiparate e corrispondenti. 

R A P P O R T O I N F O R M A T I V O 

del 

(qualifica) (cognome) (nome) (matricola) 

(Ufficio od impianto di appartenenza) 

ANNO 
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A V VERTENZE 

Leggere tutto il contenuto dello stampato prima di iniziare l'analisi del dipendente. Per ogni 

caratteristica vi sono cinque rubriche in ordine decrescente di merito. 

Per ogni caratteristica si contrassegni la rubrica che meglio si applica al dipendente, depen­

nando, dalla rubrica contrassegnata, le eventuali espressioni o parole meno appropriate. Alle 

rubriche non si debbono .apportare altre variazioni: per attenuare o rafforzare i giudizi, ci si 

valga delle « osservazioni aggiuntive », ammesse in calce al rapporto informativo. 

Basare gli apprezzamenti unicamente sulla conoscenza diretta che si ha dell'esaminato e 

sulle risultanze dello stato matricolare, specie per quanto riguarda gli incarichi ricoperti e le 

punizioni riportate. 

Valutare le preferenze e i rilievi manifestati dal dipendente nella parte l a del presente 

rapporto. 
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PARTE l a 

DA COMPILARSI DIRETTAMENTE DAL PERSONALE 

1) Cognome, nome, paternità 

2) Luogo e data di nascita 

3) Qualifica . 4) Matricola 

5) Residenza 6) Servizio, Compartimento, 

Impianto di appartenenza 

7) Data di assunzione in servìzio nelle F. S 

8) Qualifica con la quale è stato assunto nelle F. S. 

9) Data di passaggio al gruppo al quale appartiene. 

10) Il passaggio è avvenuto (*) 

a) per concorso esterno 

b) per concorso interno per titoli e per esame 

e) per concorso interno per titoli 

d) per promozione previo esame di idoneità . 

e) per promozione 

11) Quadro delle persone che compongono la famiglia (moglie, figli ed altri parenti conviventi e 
a carico): 

N. 
d'ord COGNOME E NOME 

-

Grado 
di parentela. 

Età 
dei figli 

N. 
d' ord. COGNOME E NOME 

Grado 
di parentela 

Età 
dei figli 

12) Studi compiuti 

13) Titoli accademici e professionali 

14) Specializzazione 

15) Benemerenze militari e simili 

16) Onorificenze ed altri- titoli di distinzione 

(*) 11 punto 10 deve essere compilato solo da coloro che siano stati assunti dalle F . S. in qualifiche diverse 
da quelle iniziali del gruppo al quale appartengono, ovvero siaDO stati assunti inizialmente senza concorso 
(contrattisti, straordinari ecc.). 
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17) Lingue estere conosciute (specificare se parlate e scritte correntemente) 
18) Servizi prestati presso altre amministrazioni pubbliche o private 

19) Funzioni assolte dalla data di entrata in servizio (specificare gli impianti, gli uffici e servizi 
alla dipendenza o alla dirigenza dei quali si è prestata la propria opera e la durata di cia­
scuna delle funzioni) (**) 

19-bis) Funzioni assolte dalla data dell'ultima promozione (**) 

20) È incaricato delle funzioni superiori e da quando? • 
Nella precedente qualifica è stato incaricato delle funzioni superiori e per quanto? 

21) Incarichi speciali svolti (studi, progetti, rappresentanze presso reti ferroviarie estere o orga­
nismi internazionali, ecc.) 

22) È stato o si trova in posizione di distaccato presso 
dal r al 

23) Abilitazioni conseguite 
24) E autore di pubblicazioni e quali? 
25) Anticipazioni degli aumenti periodici di stipendio godute. 

26) Encomi, premi speciali 
per attribuzioni 

i per motivi di salute 
27) Aspirazioni: [ per residenza ', per motivi familiari 

1 per altre cause 
di altro genere 

28) E soddisfatto della sua attuale utilizzazione? 
Ritiene, nelle funzioni attualmente disimpegnate, di poter esprimere il meglio di se stesso?. 

In caso negativo, per quali motivi? 
A quali diverse funzioni, anche di altro servizio, vorrebbe essere destinato?. 

Data FIRMA 

(**) Il punto 19 deve essere compilato per una sola volta, in occasione del primo giudizio di qualificazione 
da emettere secondo il nuovo stato giuridico. In occasione dei successivi giudizi, deve essere compilato il solo 
punto 19 bis. 
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PARTE 2a 

DA COMPILARSI DALL'AUTORITÀ' COMPETENTE 
IN BASE ALL'ALLEGATO N. 11 

(art. 70 -S.G.) 

A) STATO DI SALUTE 

1. - Stato di salute ottimo con eccellenti capacità fisiche e mentali. 
2. - Stato di salute buono con valide riserve di energia fisica e mentale. 
3. - Stato di salute normale con energia fisica e mentale normale; assenze dal servizio per ma­

lattia nella normale morbosità comune. 
4. - Salute precaria od instabilità nervosa che ne ostacolano la continuità e la proficuità del 

lavoro. 
5. - Salute cattiva che lo costringe ad assentarsi dal servizio per lunghi periodi o molto fre­

quentemente. 

B) CARATTERE 

1. - Molto stimato per i suoi modi di agire con rettitudine. Scrupolosamente onesto, aperto ed 
imparziale. Ha coraggio morale. Gode massima stima. 

2. - Dà prova di notevole imparzialità. Lodevolmente onesto, sincero, tollerante. Gode buona 
stima. 

3. - Sufficientemente sincero, onesto, leale, gode sufficiente stima. 
4. - Sovente ha preconcetti. Non sempre sincero. Alle volte denigratore. Stimato, ma con qual­

che riserva. 
5. - Non ha coraggio morale. Elusivo, diffidente. Non gode stima. 

0) DISCREZIONE 

1. - Riservato in senso assoluto. Degno del massimo affidamento. 
2. - Riservato. Giudica bene il carattere confidenziale delle questioni. Degno di fiducia. 
3. - Normalmente riservato. 
4. - Divulga, talvolta, notizie di carattere riservato. Dà scarso affidamento. 
5. - Assolutamente mancante di riservatezza. Non dà affidamento. 

D) CAPACITA DI ANALISI E DI SINTESI 

1. - Acutissimo nell'anali zzare problemi anche di grande importanza e di esaminarne gli ele­
menti in linea teorico-pratica, senza perdere mai la veduta d'insieme. 

2. - Sa inquadrare e valutare i punti determinanti di un problema ed arriva a conclusioni cor­
rette. L'analisi non lo distrae dalla sostanza dei problemi. 

3. - Dimostra normale riflessività nell'analisi dei problemi. Capace di risolvere problemi se­
guendo un piano generale, con qualche lacuna. 

4. - Raramente raccoglie tutt i i fatti. Spesso non è capace di distinguere e valutare i fattori 
inerenti ad un problema. Spesso è troppo analitico, si da pregiudicare la soluzione d'insieme. 

5. - Non sa analizzare condizioni e fatti per determinate cause. Rivela un pensiero confuso. 
Pedantemente analitico. 

E) DISCERNIMENTO 

1. - Grande facoltà di discernimento. Vedute aperte. Sa programmare l'azione e coordinarvi 
ogni decisione. 

2. - Pronto a rendersi conto della situazione. Sa ponderare le conseguenze delle decisioni prese. 
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3. - Normalmente considera tutti gli sviluppi e le possibilità. 
4. - Ha spesso pregiudizi. Non vede che le possibilità evidenti. 
5. - Punti di vista ristretti. Superficiale e improvvisatore con faciloneria. Non tiene conto, del­

l'esperienza acquisita. 

F) INIZIATIVA 

1. - Spirito di iniziativa ed immaginazione molto sviluppati, specie in relazione ai compiti del 
proprio ufficio. 

2. - Spirito di iniziativa ed immaginazione sviluppati. 
3. - Spirito di iniziativa ed immaginazione normali. 
4. - Spirito di iniziativa ed immaginazione limitati. 
5. - Senza iniziativa ed immaginazione. Lavora in modo del tutto abitudinario. 

G) PREPARAZIONE PROFESSIONALE E SCIENTIFICA 

1. - Conoscenza completa delle sue materie, dei principi come della tecnica applicata. Alta­
mente qualificato nella sua specialità, collabora attivamente al progresso tecnico e scientifico. 

2. - Conoscenza della teoria e pratica dei suoi compiti superiore alla media. Bene informato 
sui miglioramenti dei metodi di lavoro. Notevole interessamento a nuove esperienze, segue 
pubblicazioni scientifiche e culturali con buon profitto. 

3. - Conosce le sue funzioni in maniera abbastanza soddisfacente. Esperienza e addestramento 
professionali limitati. Si interessa al progresso tecnico e scientifico con mediocre profitto. 

4. - Mediocre cognizione della tecnica e delle procedure. Non si tiene sufficientemente al cor­
rente delle innovazioni. Dimostra scarso interessamento al progresso tecnico e scientifico. 

5. - Mancante delle basi elementari. Non si tiene al corrente degli sviluppi. Non cerca di mi­
gliorare le proprie cognizioni né ha interesse al progresso tecnico e scientifico. 

H) RENDIMENTO 

1. - Applicazione e rendimento eccezionali. Dà prova, in qualsiasi circostanza, di capacità 
lavorative fuori del comune, con conseguimento di ottimi risultati. 

2. - Rendimento produttivo. Ha buone capacità e attitudini nel suo campo. 
3. - Si applica alla maggior parte dei problemi. Rendimento normale. 
4. - Applicazione e rendimento mediocri. Non fa che lo stretto necessario. 
5. - Manca di applicazione. Rendimento qualitativamente insufficiente. 

I) CAPACITA ORGANIZZATIVE 

1. - Organizza molto razionalmente il lavoro e dirige molto efficacemente quello dei suoi colla­
boratori. 

2. - Ha bisogno di poche direttive per organizzare efficacemente il lavoro. 
3. - Organizza sufficientemente il lavoro normale. Ha bisogno di guida nelle innovazioni di 

maggiore importanza. Capo di medio valore. 
4. - Segue solo le procedure esistenti. Limitato nelle qualità di capo. 
5 - Organizza male il suo lavoro. Dà ordini poco chiari. Qualità scadenti di comando. 

L) RESPONSABILITÀ 

1. - Ricerca sempre nuove responsabilità, dando eccellente prova nell'espletamento dei nuovi 
compiti che ne conseguono. 

2. - Assume volentieri nuove responsabilità. Minimo controllo richiesto. Si applica ai problemi 
fino alla loro conclusione. 
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3. - Accetta generalmente nuove responsabilità. Richiede solamente un controllo in linea generale. 
4. - Restio ad assumere responsabilità. Ha sovente bisogno di essere seguito e controllato. 
5. - Evita le responsabilità o cerca di trasferirle ad altri. Ha bisogno di costante controllo. 

PUNIZIONI RIPORTATE E RELATIVE MOTIVAZIONI 

a) nel precedente triennio (1) 

b) nell'anno (2) 

O S S E R V A Z I O N I 

Si ritiene che siano fondate le lamentele esposte dal dipendente circa il suo impiego? 

In che modo e in quale misura si ritiene di poterne accogliere le aspirazioni? 

A quali diverse funzioni si riterrebbe di destinarlo? 

Il dipendente sembra più adatto per: 

un posto direttivo con responsabilità diretta 

un posto di ricerca scientifica o di studio senza compiti direttivi 

EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

Questo rapporto informativo è stato compilato da 
(Cognome e Nome) (Qualifica) 

il quale conosce il dipendente da anni 

Data FIRMA 

(1) Quando siano più gravi della multa. 
(2) Tutte . 
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Q U A L I F I C A Z I O N E 

Per l'anno si attribuisce la qualificazione di: 

Eccezionale 

Lodevole 

Normale 

Mediocre 

Insufficiente 

N.B. - Sottolineare la qualificazione attribuita: 

Si è attribuita qualificazione divergente dalle risultanze del rapporto che precede per i seguenti 

motivi: 

Data 

FIRMA DELL'AUTORITÀ 
CHE ATTRIBUISCE LA • QUALIFICAZIONE 
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ALLEGATO N. 8. 

(Art. 69 - 8. G.) 

Rise rva to 

UT T, T.T-IT1C1/-.-VT A T T-, n T , / l T T T m ^ T n T CSClUSO OUCHO lUdlCOtO WlV0,11,60UÌO 
MOD. B: PERSONALE DEGLI UFFICI « -, -, , .,. . 

n. 7 ed il personale ausiliario 
PERSONALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO i d u ~d 

R A P P O R T O I N F O R M A T I V O 

del 

(qualifica) (cognome) (nome) (matricola) 

(Ufficio od impianto di appartenenza) 

ANNO 
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A V VERTENZE 

Leggere tutto il contenuto dello stampato prima di iniziare l'analisi del dipendente. Per ogni 

caratteristica vi sono cinque rubriche in ordine decrescente di merito. 

Per ogni caratteristica si contrassegni la rubrica che meglio si applica al dipendente, depen­

nando, dalla rubrica contrassegnata, le eventuali espressioni o parole meno appropriate. Alle 

rubriche non si debbono apportare altre variazioni: per attenuare o rafforzare i giudizi, ci si 

valga delle « osservazioni aggiuntive », ammesse in calce al rapporto informativo. 

Basare gli apprezzamenti unicamente sulla conoscenza diretta che si ha dell'esaminato e 

sulle risultanze dello stato matricolare, specie per quanto riguarda gli incarichi ricoperti e le 

punizioni riportate. 

Valutare le preferenze e i rilievi manifestati dal dipendente nella parte l a del presente 

rapporto. 



Senato della Repubblica — 2309 — . 77 Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp. , poste e tei., mar . mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

P A R T E l a 

Da compilarsi direttamente dal personale 

1) Cognome, nome, paternità . 

2) Luogo e data di nascita . . 

3) Qualìfica 

5) Residenza 

Impianto di appartenenza, 

1) Data di assunzione in servizio nelle F. S 

8) Qualìfica con la quale è stato assunto nelle F. S. 

9) Data di passaggio al gruppo al quale appartiene 

10) Il passaggio è avvenuto (*): 

a) per concorso esterno 

b) per concorso interno per titoli e per esame 

e) per concorso interno per titoli 

d) per promozione previo esame di idoneità . 

e) per promozione 

11) Quadro delle persone che compongono la famiglia {moglie, figli ed altri parenti conviventi e 
a carico): 

N. 
d'ord. NofflOMB E NOME Grado 

di parentela 
Età 

de) figli 
N. 

d'ord. 
OorwoME E NOME Grado 

di parentela 
Età 

dei figli 

12) Studi compiuti 

13) Titoli accademici e professionali 

(*) Il punto 10 deve essere compilato solo da coloro ciré siano stati assaliti dalle F. S. in qualifiche diverse 
da quelle iniziali del gruppo al quale appartengono, ovvero siano stati assunti inizialmente senza conooiso (straor­
dinari, contrattisti, sussidiari, ecc.). 

4) Matricola 

6) Servizio, Compartimento, 
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14) Specializzazioni 

15) Benemerenze militari e simili - '..... 

16) Onorificenze ed altri titoli di distinzione 

' 17) Lingue estere conosciute (specificare se parlate e scritte correntemente) 

18) È stato o si trova in posizione di distaccato presso . 

dal al 

19) Abilitazioni conseguite 

20) È autore di pubblicazioni e quali? 

21) Anticipazioni degli aumenti periodici di stipendio godute 

22) Encomi, premi speciali 

per attribuzioni 

i ' per motivi di salute 

23) Aspirazioni: l per residenza ' per motivi familiari 

I I per altre cause 

I di altro genere 

24) È soddisfatto della sua attuale utilizzazione? 

Ritiene, nelle funzioni attualmente disimpegnate, di poter esprimere il meglio di se stesso? 

In caso negativo, per quali motivi? 

A quali diverse funzioni, anche di altro servizio, vorrebbe essere destinato?.... 

Data 
FIRMA 
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PARTE 2a 

DA COMPILARSI DALL'AUTORITÀ COMPETENTE 
IN "BASE ALL'ALLEGATO N. 11 

(art. 70 - S.G.) 

A) STATO DI SALUTE 

1. - Stato di salute ottimo con eccellenti capacità fisiche e mentali. 
2. - Stato di salute buono con valide riserve di energia fisica e mentale. 
3. - Stato di salute normale con energia fisica e mentale normale; assenze dal servizio per ma­

lattia nella normale morbosità comune. 
4. - Salute precaria od instabilità nervosa che ne ostacolano la continuità e la proficuità del 

lavoro. 
5. - Salute cattiva che lo costringe ad assentarsi dal servizio per lunghi periodi o molto fre­

quentemente. 

B) CARATTERE 

J. - Molto stimato per i suoi modi di agire con rettitudine. Scrupolosamente onesto, aperto ed 
imparziale. Ha coraggio morale. Gode massima stima. 

2. - Dà prova di notevole imparzialità. Lodevolmente onesto, sincero, tollerante. Gode buona 
stima. 

3. - Sufficientemente sincero, onesto, leale. Gode stima sufficiente. 
4. - Sovente ha preconcetti. Non sempre sincero. Alle volte denigratore. Stimato, ma con qual­

che riserva. 
5. - Non ha coraggio moi'&le. Elusivo. Diffidente. Non gode stima. 

6') DISCREZIONE 

Riservato in senso assoluto. Degno del massimo affidamento. 
Riservato. Giudica bene il carattere confidenziale delle questioni. Degno di fiducia. 
Normalmente riservato. 
Divulga, talvolta, notizie di carattere riservato. Dà scarso affidamento. 
Assolutamente mancante di riservatezza. Non dà affidamento. 

D) INIZIATIVA 

1. - Spirito di iniziativa ed immaginazione molto sviluppati, specie in relazione ai compiti del 
proprio ufficio. 

2. - Spirito di iniziativa ed immaginazione sviluppati. 
2. - Spirito di iniziativa ed immaginazione normali. 
4. - Spirito di iniziativa ed immaginazione limitati. 
5. - Senza iniziativa ed immaginazione. Lavora in modo del butto abitudinario. 
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E) PREPARAZIONE PROFESSIONALE 

1. - Conoscenza"completa'delle basi fondamentali delle materie del suo lavoro. Segue attivamente 
il miglioramento dei metodi di lavoro e il progresso tecnico e vi contribuisce. 

2. - Conoscenza della teoria e pratica dei suoi compiti superiore alla media. Bene informato 
sui miglioramenti dei metodi di lavoro. Notevole interessamento a nuove esperienze, segue 
pubblicazioni professionali e culturali con buon profitto. 

3. - Conosce le sue funzioni in maniera abbastanza soddisfacente. Esperienza ed addestramento 
professionale limitati. Si interessa al miglioramento culturale con mediocre profitto. 

4. - Mediocre cognizione tecnica e delle procedure. Non si tiene sufficientemente al corrente delle 
innovazioni. Dimostra scarso interessamento al miglioramento culturale. 

5. - Mancante delle basi elementari. Non si tiene al corrente degli sviluppi. Non cerca di miglio­
rare le proprie cognizioni né ha interesse alla cultura. 

F) RENDIMENTO 

1. - Applicazione e rendimento eccezionali. Dà prova, in qualsiasi circostanza,, di capacità 
lavorative fuori del comune, con conseguimento di ottimi risultati. 

2. - Rendimento produttivo. Ha buone capacità ed attitudini nel suo campo. 
3. - Si applica alla maggior parte dei problemi. Rendimento normale. 
4. - Applicazione e rendimento mediocri. Non fa che lo stretto necessario. 
5. - Manca di applicazione. Rendimento qualitativo insufficiente. 

OSSERVAZIONI. 

Si ritiene che siano fondate le lamentele del dipendente circa il suo impiego! 

In che modo ed in quale misura si ritiene di poterne accogliere le aspirazioni? 

A quali diverse funzioni si riterrebbe di destinarlo? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Questo rapporto informativo è stato compilato da. 
(cognome, nome, qualifica) 

il quale conosce il dipendente da anni . . . . . . . . . . 

Data FIRMA . . . . . . . . . . . . . 
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Q U A L I F I C A Z I O N E 

PARTE 3 a 

Per l'anno 

Eccezionale 

Lodevole 

Normale 

Mediocre 

Insufficiente 

si attribuisce la qualificazione di: 

N. B. - Sottolineare la qualificazione attribuita. 

Si è attribuita, qualificazione divergente dalle risultanze del rapporto che precede per i seguenti 

motivi: 

Data 

FIRMA DELL'AUTORITÀ 
OHE ATTRIBUISCE LA QUALIFICAZIONE 
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ALLEGATO N. 9. 

(AH. 69 - 8.G.) 

R i s e r v a t o 

MOD. C: PERSONALE AUSILIARIO DEGLI UFFICI 

PERSONALE ESECUTIVO DELL'ESERCIZIO (x) 

R A P P O R T O I N F O R M A T I V O 

del 

(qualifica) (cognome) (nome) (matricola) 

(ufficio od impianto di appartenenza) 

ANNO 

(1). Compresi i dirigenti di macchina e di treni. 
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AVVERTENZE 

Leggere tutto il contenuto dello stampato prima di iniziare l'analisi del dipendente. Per 

ogni caratteristica vi sono cinque rubriche in ordine decrescente di merito. 

Per ogni caratteristica si contrassegni la rubrica che meglio si applica al dipendente, depen­

nando, dalla rubrica contrassegnata, le eventuali espressioni o parole meno appropriate. Alle 

rubriche non si debbono apportare altre variazioni; per attenuare o rafforzare i giudizi, ci si 

valga delle « osservazioni aggiuntive » ammesse in calce al rapporto informativo. 

Basare gli apprezzamenti unicamente sulla conoscenza diretta che si ha dell'esaminato e 

sulle risultanze dello stato matricolare, specie per quanto riguarda gli incarichi ricoperti e le 

punizioni riportate. 
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PARTE l a 

DA COMPILARSI DALL'AUTORITÀ' COMPETENTE 
IN BASE ALL'ALLEGATO N. 11 

(art. 70-S.O.) 

A) STATO DI SALUTE 

1. - Stato di salute ottimo con eccellenti capacità fisiche e mentali. 
2. - Stato di salute buono con valide riserve di energia fisica e mentale. 
3. - Stato di salute normale con energia fisica e mentale normali; assenze dal servizio per ma­

lattia nella normale morbosità comune. 
4. - Salute precaria od instabilità nervosa che ne ostacolano le continuità e la proficuità del 

lavoro. 
5. - Salute cattiva che lo costringe ad assentarsi dal servizio per lunghi periodi o molto fre­

quentemente. 

B) PREPARAZIONE PROFESSIONALE 

1. - Ottime cognizioni professionali, con attivo interessamento agli sviluppi della tecnica e al 
miglioramento della propria preparazione. 

2. - Buone cognizioni professionali, che tende a migliorare. 
3. - Soddisfacenti cognizioni professionali. 
4. - Mediocri cognizioni professionali. 
5. - Mancante delle basi elementari. 

C) RENDIMENTO 

1. - Rendimento eccezionale. 
2. - Rendimento superiore alla media. 
3. - Rendimento normale. 
4. - Rendimento mediocre. 
5. - Rendimento insufficiente. 

OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

Questo rapporto informativo è stato compilato da 
cognome e nome qualifica 

il quale conosce il dipendente da anni 

Data 
FIRMA 
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PARTE 2a 

Q U A L I F I C A Z I O N E 

Per l'anno si attribuisce la qualificazione di : 

Eccezionale 

Lodevole 

Normale 

Mediocre 

Insufficiente 

N. B. - Sottolineare la qualificazione attribuita. 

Si è attribuita qualificazione divergente dalle risultanze del rapporto che precede per i seguenti 

motivi: 

FIRMA DELL'AUTORITÀ 

CHE ATTRIBUISCE LA QUALIFICAZIONE 
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ALLEGATO N. 10. 
(AH. 71 - 8. G.) 

N O T A D I Q U A L I F I C A Z I O N E 

P E R L ' A N N O 

II 
'qualifica) (cognome) (nome) (matricola) 

(ufficio od impianto di appartenenza) 

è stato qualificato 

in base alle seguenti rubriche del rapporto informativo: (x) 

FIRMA FIRMA DELL'AUTORITÀ 
PER AVUTA COMUNICAZIONE ' CHE HA ATTRIBUITA LA QUALIFICAZIONE 

Data Data. 

(1) Da compilarsi solo nel caso in cui sia attribuita qualificazione inferiore a quella, di lodevole 
A E T . 71. - Comunicazione delle qualificazioni. Impugnativa. Visione del rapporto informativo. — La nota 

di qualificazione, conforme all'annesso modello (allegato 10), è comunicata al dipendente entro il 30 settembre 
di ciascun anno. 

L'eventuale mancanza commessa dopo la comunicazione della qualificazione, ma prima della fine dell'anno 
alla quale questa si riferisce, sospende l'efficacia della qualificazione stessa quando questa sia suscettibile di essere 
cambiata in base alle norme contemplate dall'art. 67. In tali casi la qualificazione già attribuita deve essere 
riveduta in relazione alla sanzione inflitta a conclusione del procedimento disciplinare. 

Avverso la qualificazione assegnatagli il dipendente può proporre ricorso all'autorità competente, secondo 
la tabella annessa (allegato n. 11), entro quindici giorni dalla data di comunicazione. 

L'autorità predetta, dopo ì necessari accertamenti, decide sulla qualificazione da attribuire, con provvedi­
mento motivato, che ha carattere definitivo. 

Qualora ne faccia richiesta, il dipendente ha diritto di prendere visione del rapporto informativo ; comunque, 
al dipendente, cui sia &ta(ta attribuita una qualificazione inferiore a quePa (li "lodevole", tono comunicate le 
rubriche del rapporto informativo sulle quali è basata la qualificazione. 
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ALLEGATO N. 11. 
(Art. 70 e 71 - 8. G.) 

AUTORITÀ COMPETENTI A COMPILARE I RAPPORTI 

INFORMATIVI, AD ATTRIBUIRE LE QUALIFICAZIONI 

E A DECIDERE SUI RELATIVI RICORSI W 

(1) Alle denominazioni degli uffici sottoelencati saranno sostituite quelle a fianco indicate : 

Sezione (dell'esercizio) = Divisione 
Ufficio (delle sezioni dell'esercizio) = Sezione 
Ufficio (dei servizi centrali) = Ufficio 

Sezi one (degli uffici dei servizi centrali) = Sezione 
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PERSONALE DIPENDENTE 

dai seguenti Uffici ed Impianti 

A U T O R I T À 

che redige il rap­
porto informativo 

che attribuisce 
la qualificazione 

che decide sui 
ricorsi avverso 

la qualificazione 

Gabinetto del Ministro 

Segreterie dei Sottosegretari di Stato 

Segreteria del Consiglio di Amministrazione 

Segreteria del Direttore Generale 

Segreterie dei Vice Direttori Generali 

Sedi Centrali dei Servizi e Organi distaccati dei 
medesimi 

Istituto Sperimentale 

Sostituto del Oapo 
di Gabinetto (1) 

Sostituto del Oa­
po della Segre­
teria (2) 

Oapo della Segrete­
ria (4) 

Capo della Segre­
teria (4) 

Capo della Segre­
teria (5) 

Capo di Gabinetto 

Oapo della Segre­
teria (3) 

Direttore Generale 

Direttore Generale 

Vice Direttore Ge­
nerale 

a) Ispettori capi superiori 

10 

6) Ispettori capi o comunque personale direi -
tivo o di concetto preposto a Sezioni 

S Ispettori Principali, Ispettori di l a ci. 
e Ispettori 

Personale di concetto 

d) Personale esecutivo e ausiliario . . . . 

Uffici dei Direttori Compartimentali 

Divisioni Compartimentali 

a) Ispettori capi Superiori 

Ministro 

Sottosegretario di 
Stato 

Ministro 

Ministro 

Direttore Generale 

b) Ispettori Capi o comunque personale di­
rettivo o di concetto preposto a. Sezione 

Ì
Ispettori Principali, Ispettori di l a ci. 

e Ispettori 
Personale di concetto 

d) Personale esecutivo e ausiliario . . 

Riparti di esercizio delle Divisioni Comparti­
mentali 

a) Capi£dei Riparti 

6) Altro personale 

Ispettorati Sanitari 

a) Capi degli Ispettorati . . . 

b) Rimanente personale direttivo 

e) Altro personale 

Capo del Servizio 

Capo dell'Ufficio 

Co pò della Sezione 

Capo del Riparto 

Capo dell'Ufficio 

Direttore Compar. 
timentale 

Oaiio della Divi 
sione 

Capo della Sezione 

Capo del Rrparto 

Sostituto del Capo 
della Divisione 

Oapo del Riparto 

Direttore Compar­
timentale 

Oapo dell'Ispetto­
rato 

Sostituto del Capo 
dell'Ispettorato 

Direttore Generale 

Oapo del Servizio 

Oapo dell'Ufficio 

Capo della Sezione 

Direttore Compar 
timentale 

Oapo del Servizio 
dal quale dipen­
de la Divisione-

Direttore Compar 
timentale 

Ministro 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 

Capo dell'Ufficio 

Direttore Generale 

Direttore Generale 

Direttore Generale 

Cape della. Divi­
sione 

Capo della Sezione 

Capo della Divi 
sione 

Capo della Divi 
sicne 

Direttore Compar­
timentale 

Capo della Divi­
sione 

Direttore Compar 
timentale 

Direttore Compar 
timentale 

Capo del Servizio 
Sanitario 

Sostituto del Capo 
del Servizio Sani 
tario 

Oapo dell'Ispetto­
rato 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 
Sanitario 

Capo del Servizio 
Sanitario 
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PERSONALE DIPENDENTE 

dai seguenti Uffici ed Impianti 

A U T O R I T À 

che redige il rap­
porto informativo 

che attribuisce 
la qualificazione 

che decide sui 
ricorsi avverso la 

qualificazione 

11 

13 

14 

15 

Agenzie Commerciali all'estero 

a) Capi delle Agenzie . . 

6) Altro personale 

Riparti Approvvigionamenti 

a) Capi dei Riparti 

6) Rimanente personale direttivo . . 

e) Altro personale, escluso quello degli Im­
pianti dipendenti dal Riparto (Magazzini 
Agenzie marittime, ecc.) . 

d) Capi degli Impianti dipendenti dal Ri­
parto 

e) Altro personale degli Impianti dipendenti 
dal Riparto (Magazzini, Agenzie marittime 
ecc.) 

Officine di grande riparazione e Uffici Collaudi 

a) Capi Officine e Uffici Collaudi 

b) Rimanente personale direttivo 

e) Altro personale 

Officine materiale fisso di Pontassieve e Cantiere 
iniezione legnami di Livorno 

a) Capi degli Impianti 

6) Rimanente personale direttivo 

e) Altro personale 

Riparto navigazione di Messina 
a) Capo del Riparto . . . 

6) Rimanente personale direttivo del Ri­
parto e dirigenti dell'esercizio . . . . 

Oapo dell'Ufficio 
competente del 
Servizio Com­
merciale 

Oapo dell'Impianto 

Direttore Compar­
timentale in sede 

Capo del Riparto 

Sostituto del Oapo 
del Riparto 

Capo del Riparto 

Oapo dell'Impianto 

Direttore Compar 
timentale in sede 

Oapo delle Officine 
o degli Uffici Col­
laudi 

Sostituto del Oapo 
dell'Officina o 
dell'Ufficio Col­
laudi 

Direttore Compar 
timentale 

Capo dell'Impianto 

Sostituto del Oapo 
dell'Impianto 

Direttore Compar 
timentale 

Oapo del Riparto 

Oapo del Servizio 
Commerciale 

Capo dell'Ufficio 

Capo del Servizio 
Approvvigiona­
menti 

Sostituto del Oapo 
del Servizio Ap­
provvigionamen­
t i 

Oapo del Riparto 

Sostituto del Capo 
del Servizio Ap­
provvigionamen­
ti 

Oapo del Riparto 

Capo del Servizio 
Materiale e Tra-

Sostituto del Capo 
del Servizio Ma­
teriale e Trazione 

Oapo dell'Officina 
o dell'Ufficio Col­
laudi 

Capo del Servizio 
Lavori e costru­
zioni 

Sostituto del Capo 
del Servizio La 
vori e costru­
zioni 

Oapo dell'Impianto 

Oapo del Servizio 
Materiale e Tra 

Direttore Compar­
timentale 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 
Commerciale 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 
Approvvigiona­
menti 

id. e. s. 

id. e. s. 

id. e. s. 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 
Materiale e Tra 

id. e. s. 

Direttore Generale 

Capo del Servizio 
Lavori e costru 
zioni 

id. e. s. 

Direttore Generale 

Direttore Generale 
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PERSONALE DIPENDENTE 

dai seguenti Uffici ed Impianti 

A U T O R I T À 

che redige il rap­
porto informativo 

che attribuisce 
la qualificazione 

che decide sui 
ricorsi avverso 
la qualificazione 

16 

e) Personale degli uffici . . . 

d) Personale: 
imbarcato 

- sbarcato o su navi in disarmo: 

di coperta, ormeggiatore, di guardia eoe 

di macchina e di officina . . 

Impianti dipendenti dalle Divisioni Movimento 
I. - Stazioni: 

a) Capi degli Impianti 
b) Altro personale 

I I . - Depositi personale viaggiante: 
a) Capi degli Impianti . . . . 

17 

Sostituto del Oapo 
del Riparto 

Comandante tito­
lare della nave 

Dirigente nautico 

b) Altro personale 

Dirigente tecnico 

Capo del Riparto 

Capo dell'Impianto 

Oapo del Riparto 
divisionale per­
sonale viaggian­
te 

Oapo dell'Impianto 

Impianti dipendenti dalle Divisioni Commerciali 
e del Traffico 

I. - Gestioni autonome: 
a) Capi degli Impianti 

b) Altro personale 

I I . - Agenzie commerciali in Italia: 
a) Capi degli Impianti . . . . 

18 

Capo del Riparto 

Capo del Riparto 

Capo del Riparto 

Capo del Riparto 

Capo della Divi­
sione 

Oapo del Riparto 

Capo della Divi 
sione 

Direttore Compar­
timentale 

Direttore Compar­
timentale 

Direttore Compar­
timentale 

Direttore Compar­
timentale 

Direttore Compar­
timentale 

Oapo della Divi­
sione 

Direttore. Compar-
timentale 

Capo del Riparto 
divisionale per 
sonale viaggian 
te 

Capo della Divi 
sione 

6) Altro personale 

Impianti dipendenti dalle Divisioni Materiale e 
Trazione 

I. - Depositi locomotive: 
a) Capi degli Impianti 

6) Altro personale 

I I . - Squadre di rialzo: 
a) Capi degli Impianti 

6) Altro personale 

Oapo del Ripaito 

Oapo dell'Impianto 

Sostituto del Capo 
della Divisione 

Oapo dell'Impianto 

Oapo del Riparto 

Oapo dell'Impianto 

Oapo della Divisio­
ne 

Oapo del Riparto 

Oapo della Divisio 
ne 

Capo della Divi 
sione 

Capo della Divi­
sione 

Oapo del Riparto 

Capo del Riparto 
ebe sovrintende 
a questi impian 
t i 

Oapo dell'Impianto 

Direttore Compar­
timentale 

Oapo della Divi­
sione 

Direttore Compar­
timentale 

Direttore Compar­
timentale 

Direttore Compar­
timentale 

Capo della. Divi­
sione 

Oapo della Divi Direttore Compar-
sione timentale 

Capo del Riparto 
che sovrintende 
a questi impianti 

Capo della Divi 
sione 
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PERSONALE D1PEJNDEJNTL 
dai seguenti Uffici ed Impianti 

19 

20 

I I I . - Posh distaccati: 
di verifica, untura, pulitura veicoli e rimesse 

locomotive 

Impianti dipendenti dalle Divisioni lavori 
(Tronchi, Squadre ponti e Magazzini divisio­
nali): 
a) Capi degli Impianti 

Impianti dipendenti dalle Divisioni Impianti 
Elettrici (Zone, Centrali elettriche, Squadre 
impianti e Magazzini e Officine divisionali): 

b) Altro personale 

A U T O R I T À 

che redige il rap­
porto informativo 

Capo del Riparto 

Capo del Riparto 

Capo dell'Impianto 

Capo del Riparto 

Capo dell'Impianto 

che attribuisce 
la qualificazione 

Capo della Sezione 
divisionale che 
sovrintende a 
questi impianti 

Oapo della Divisio­
ne 

Oapo del Riparto 

Oapo della Divisio­
ne 

Oapo del Riparto 

che decide sui 
ricorsi avverso 

la qualificazione 

Capo della Divi­
sione 

Direttore Compar­
timentale 

Oapo della Divi­
sione 

Direttore Compar­
timentale 

Oapo della Divi­
sione 

(1) Per tale autorità provvede il capo di gabinetto sia a compilare il rapporto informativo, sia ad attribuire 
la qualificazione; il ministro decide sui ricorsi. 

(2) Per tale autorità provvede il capo della segreteria a compilare il rapporto informativo, il sottosegretario 
di stato ad attribuire la qualificazione ed il ministro a decidere sui ricorsi. 

(3) Per tale autorità provvede il sottosegretario di stato a compilare il rapporto informativo e ad attribuire 
la qualificazione ed il ministro a decidere sui ricorsi. 

(4) Per tale autorità provvede il direttore generale sia a compilare il rapporto informativo, sia ad attribuire 
la qualificazione; il ministro decide sui ricorsi. 

(5) Per tale autorità il vice direttore generale provvede a compilare il rapporto informativo, il direttore gene 
rale ad attribuire la qualificazione e il ministro a decidere sui ricorsi. 
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ALLEGATO N. 12. 
(Art. 72 - 8. G.) 

ORDINAMENTO DELLE PROMOZIONI 
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Q U A D R O D E G L I A V A N Z A M E N T I 

PERSONALE DIRETTIVO 

Q U A L I F I C A 

Direttore centrale di l a classe 

Direttore compartimentale di l a classe 

Direttore centrale 

Direttore compartimentale 

Ispettore capo superiore / 

Ispettore capo i 

Cassiere principale ad personam 1 

Ispettore principale l 

Cassiere di l a classe ad personam, 1 

Ispettore di l a classe l 

Cassiere di 2" classe ad personam i 

Ispettore 

P R O M O Z I O N I 

— 

Direttore centrale di l a classe (1) 

Direttore compartimentale d' l a classe (1) 

Direttore centrale (1) 

Direttore compartimentale (1) 

Ispettore capo superiore (2) 

Ispettore capo (2) 

Ispettore principale (2) 

Ispettore di l a classe (2) (3) (4) 



Senato detta Repubblica — 2328 — II Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

Q U A L I F I C A 

P R O M O Z I O N I P E R : 

merito comparativo concorso interno 
per esame 

a l l e q u a l i f i c h e d i : 

PERSONALE DEGLI UFFICI 

Segretario superiore di l a classe 

Segretario tecnico superiore di l a 

classe 

Revisore superiore di l a classe 

Cassiere di l a classe 

Segretario superiore 

Segretario tecnico superiore 

Revisore superiore 

Cassiere 

Segretario capo ] 

Coadiutore capo j 

Segretario tecnico capo i 

Coadiutore tecnico capo j 

Revisore capo (6) 

Sottocassiere (7) 

Segretario principale 

Coadiutore principale 

Segretario tecnico principale-

Coadiutore tecnico principale 

Revisore principale (8) 

Segretario 

Coadiutore 

Segretario tecnico 

Coadiutore tecnico 

Applicato capo 

Applicato tecnico capo 

Applicato principale 

Applicato tecnico principale 

Applicato 

Segretario superiore di l a classe 

Segretario tecnico superiore di 
l a classe 

Revisore superiore di l a classe 

Cassiere di l a classe 

Segretario superiore 

Segretario tecnico superiore 

Revisore superiore 

Cassiere 

Segretario capo 

Coadiutore capo 

Segretario tecnico capo 

Coadiutore tecnico capo 

Revisore capo 

Segretario principale (4) (9) 

Coadiutore principale (4) (9) 

Segretario tecnico principale (4) (9) 

Coadiutore tecnico principale 
(4).(9) 

Applicato capo 

Applicato tecnico capo 

Applicato principale 

Ispettore di l a classe (5) 

Ispettore di l a classe 

Segretaiio principale (5) 

Segretario tecnico principale (5) 

Segretario (5) 
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Q U A L I F I C A 

Segue: PERSONALE DEGLI 
UFFICI 

Applicato tecnico 

Applicato stenodattilografo 

Aiuto applicato 

Aiuto applicato tecnico 

Aiuto applicato stenodattilografo 

Aiutante 

Infermiere di l a classe 

Commesso ad personam 

Usciere capo 

Infermiere 

Usciere di l a classe ad personam 

Usciere 

Inserviente 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
STAZIONI 

Oapo stazione sovrintendente 

Capo gestione sovrintendente 

Oapo stazione superiore 

Oapo gestione superiore 

Capo stazione principale 

Capo gestione principale 

Capo telegrafista principale 

Interprete principale 

Oapo stazione di l a classe ad per­
sonam 

Capo gestione di l a classe ad per­
sonam 

Oapo telegrafista di l a classe ad 
personam 

Interprete di l a classe ad pei sonam 

Capo stazione di l a classe 

Capo gestione di l a classe 

Capo telegrafista di l a classe 

Interprete di l a classe 

P R O M O Z I O N I P E R : 

merito comparativo 

a l l e q u a l i 

Applicato tecnico principale 

Applicato principale 

Applicato (4) (9) 

Applicato tecnico (4) (9) 

Applicato stenodattilografo (4) (9) 

— 

— 

— 
Aiutante 

Infermiere di l a classe (4) (9) 

Usciere capo (5) 

(Usciere capo 

(Infermiere (10) 

Usciere 

— 
— 

Oapo stazione sovrintendente j 

Oapo gestione sovrintendente \ 

Capo stazione superiore j 

Oapo gestione superiore 1 

- ] 
Capo stazione principale 

Capo gestione principale 

Capo telegrafista principale 

Interprete principale 

Capo stazione principale 

Capo gestione principale 

Oapo telegrafista principale 

Interprete principale 

concorso interno 
per esame 

f i c h e d i -

Segretario tecnico (5) 

Segretario (5) 

— 

— 

— 
Aiuto applicato 

Aiuto applicato (14) 

Aiuto applicato (5) 

Aiuto applicato 

- -

— 

_ 

— 

— 
— 

Ispettore di l a classe 

Ispettore di l a classe 

— 

— 
— 
— 

'5) 

1 
i 

1 ! 
1 
II 
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Q U A L I F I C A 

Segue: PERSONALE DELL'ESER­
CIZIO: STAZIONI 

Oapo stazione di 3 a classe ad per­
sonam 

Oapo gestione di 3a classe ad per­
sonam 

Capo stazione 

Capo gestione 

Capo telegrafista (12) 

Interprete 

Alunno d'ordine ad personam 
Aiutante ad personam 

Assistente principale di stazione 

Assistente di stazione 

Manovratore capo 

Deviatore capo 

Capo squadra manovratori 

Oapo squadra deviatori 

Manovratore 

Deviatore 

Ausiliario di stazione 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
TRENI 

Oapo personale viaggiante superiore 

Oapo personale viaggiante prin­
cipale 

Controllore viaggiante principale 

Oapo personale viaggiante di l a 

classe 
Controllore viaggiante di I a classe 

Oapo personale viaggiante 

Controllore viaggiante 

Capo treno di l a classe 

Capo treno 

Conduttore principale ad personam. 

Conduttore \ 
Assistente viaggiante 

Frenatore 

P R O M O Z I O N I P E R : 

merito comparativo 

a l l e q u a l i 

Capo stazione di l a classe 

Capo gestione di l a classe 

Oapo stazione di l a classe (11) 

Oapo gestione di l a classe (11) 

Capo telegrafista di l a classe (11) 

Interprete di l a classe 
( Oapo stazione ) 
Oapo gestione \ (4) (9) (13) 

( Capo telegrafista ) 

Assistente principale di stazione 

— 
— 

Manovratore capo ) 

Deviatore capo ! 
Oapo squadra manovratori i 

Oapo squadra deviatori ) 

— 

— 
Capo personale viaggiante superiore j 

| 

Oapo personale viaggiante prin­
cipale 

Controllore viaggiante principale 

Oapo personale viaggiante di l a 

classe 
Controllore viaggiante di l a classe 

— 
Oapo treno di l a classe (4) (9) 

Oapo treno (16) 

— 
Assistente viaggiante (15) 

concorso interno 
per esame 

f i c h e d i : 

. 

— 

— 

— 
— 
— 
— 

( Oapo stazione ) < 
l Capo gestione [ (13) 
' Oapo telegrafista) 

— 
— 

Assistente di stazione (18) 

Assistente di stazione (9) (18) 

Assistente di stazione (9) (18) 

Ispettore di 1» classe (5) 

Ispettore di l a classe 

— 

— 
— 

— 
\ Oapo personale viagg. (5) 
1 Controllore viaggiante (5) 

Capo personale viaggiante 
j Controllore viaggiante 

Conduttore (5) 

Conduttore 
l 
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Q U A L I F I C A 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
MACCHINA 

Oapo deposito sovrintendente 

Oapo deposito superiore 

Oapo deposito principale 

Oapo deposito di I a classe ad per- \ 
sonam _, / 

Oapo deposito di l a classe \ 

Capo deposito 

Macchinista di l a classe 

Macchinista 

Macchinista T. M. 

Aiuto macchinista 

Aiuto macchinista T. M. 

Accudiente ad, personam 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
LINEA 

Sorvegliante principale della linea 

Sorvegliante della linea 

Oapo squadra della linea 

Operaio dell'armamento 

Cantoniere 

Guardiano ad personam 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
TECNICO ED OPERAIO 

Oapo tecnico sovrintendente 
Oapo tecnico superiore 
Capo tecnico principale 
Oapo tecnico di l a classe ad per- i 

sonam / 
Oapo tecnico di l a classe \ 
Oapo tecnico 
Sottocapotecnico ad personam 
Oapo verificatori ad personam 

Verificatore (22) 

Operaio specializzato 

Operaio qualificato di l a classe 

P R O M O Z I O N I P E R : 

merito comparativo 

a l l e q u a 1 

— 
Capo deposito sovrintendente 

Capo deposito superiore 

Oapo deposito principale 

Capo deposito di l a classe 

— 
Macchinista di l a classe 

W (9) 
— 
--

— 

Capo squadra manovali 

— 
Sorvegliante principale della linea 

(9) 

— 
— 

— 

Oapo tecnico sovrintendente 

Oapo tecnico superiore 

Oapo tecnico principale 

Capo tecnico di l a classe 
Oapo tecnico 
Oapo tecnico 

— 

— 

— 

concorso interno per esame 

f i c h e d i : 

~" 
Ispettore di 1» classe (5) 

Ispettore di l a classe 

— 

— 
Capo deposito (5) 

Oapo deposito 

Macchinista 

Macchinista 

Macchinista T. M. 

\ Aiuto macchinista 

Aiuto macchinista 

Segretario tecnico principale 

Segretario tecnico 

Sorvegliante della linea 

Oapo squadra della linea 

Operaio dell'armamento (17) 
) 

Ispettore di l a classe (5) 

Ispettore di l a classe 

— 

— 
—. 
— 

Oapo tecnico 

Capo tecnico 

\ Capo tecnico (9) 
( Aiuto macchinista (5) 
l Verificatore (5) (18) 
! Operaio specializzato (5) (18) 
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Q U A L I F I C A 

segue : 
PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 

TECNICO ED OPERAIO 

Operaio qualificato 

Aiutante operaio ad personam (21) 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
MANOVALANZA 

Oapo squadra manovali 

Manovale 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
NAVI TRAGHETTO 

Comandante di l a classe 
Direttore di macchina di l a classe 
Comandante 
Direttore di macchina 
Ufficiale navale di l a classe ad per­

sona­m 
Ufficiale macchinista di l a classe 

ad personam 
Ufficiale navale di l a classe 
Ufficiale macchinista di l a classe 
Ufficiale navale 
Ufficiale macchinista 
Primo nostromo 
Oapo motorista 
Oapo elettricista 
Secondo nostromo 
Motorista di l a classe 
Elettricista di l a classe 
Carpentiere di 1° classe 
Motorista 
Elettricista 
Marinaio scelto 
Carpentiere 
Fuochista ad persona­m 
Marinaio 
Carbonaio 

P R O M O Z I O N I P E R : 

merito comparativo 

a l l e q u a l i 

I Aiuto macchinista T.M. (17) 

) Operaio qualificato di l a classe 
( (17) 

Operaio qualificato (4) 

Aiutante (9) 

j Oapo squadra manovali 
l Manovratore (19) 
1 Deviatore (19) 
< Aiuto macchinista T.M. (17) 
J Ausiliario di stazione (14) 
[ Frenatore (14) (19) 
\ Infermiere (10) 

— 
— 

Comandante di l a classe 
Direttore di macchina di l a classe 

Comandante 

Direttore di macchina 

Comandante 

Direttore di macchina 

Ufficiale navale di l a classe 
Ufficiale macchinista di l a classe 

— 

I | 
Primo nostromo 

— 
— 
— 

Motorista di laelasse 
Elettricista di l a classe 

— 
Carpentiere di l a classe 

— 
Marinaio scelto 

— 

concorso interno 
per esame 

f i c h e d i : 

l Aiuto macchinista 
' Verificatore (18) 
1 Operaio specializzato (18) 

Aiuto macchinista 

Aiuto macchinista (5) 

\ Aiuto macchinista 

J Operaio qualificato 

— ■ 

— 

) Ispettore di l a classe (5) 

\ 

' Ispettore di l a classe 

i 

— 
— ■ 

— 

Oapo tecnico 

— 
Oapo motorista (18) 
Oapo elettricista (18) 
Oapo tecnico (9) 

— 
— 

Secondo nostromo (18) 
— 

Motorista (20) 
— 

Motorista (20) 
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N O R M E 

(1) Su proposta del direttore generale, sentito il consiglio di amministrazione. 

(2) Ter mento comparativo. 

(3) Dopo due anni di permanenza nella qualifica. 

(4) A ruolo aperto. 

(5) Non è richiesta la permanenza minima, di tre anni nella qualifica. 

(6) Le nomine a revisore capo possono essere conferite anche per cambio di qualifica, ai capi stazione principali, 
ai capi gestione principali, ai capi telegrafisti principali, ai capi personale viaggiante principali, ai controllori 
viaggianti principali ed ai segretan capi che dalle commissioni di avanzamento siano riconosciuti in possesso delle 
occorrenti cognizioni ed attitudini. 

I revisori capi possono essere scrutinati per la promozione a revisore superiore dopo una permanenza di almeno 
tre anni, complessivamente, nella qualifica di revisore capo e in quella di provenienza. 

(7) Le nomine a sottocassiere vengono conferite per cambio di qualifica ai segretari capi che dalle commissioni 
di avanzamento siano riconosciuti in possesso delle occorrenti cognizioni ed altitudini. Essi possono essere scrutinati 
per la promozione a cassiere dopo una permanenza di almeno tre anni, complessivamente, nelle qualifiche di segtetario 
capo e di sottocassiere. 

(8) Le nomine a revisore principale vengono conferite per cambio di qualifica: ai segretari principali, ai capi 
stazione di l a classe, ai capi gestione di la classe, ai capi telegrafisti di Is- classe, ai capi personale viaggiante di la classe 
e ai controllori viaggianti di la classe che, dalle commissioni di avanzamento, siano riconosciuti in possesso delle oc­
correnti cognizioni ed attitudini. Essi possono essere scrutinati per la promozione a revisore capo dopo una permanenza 
minima di almeno tre anni, complessivamente nella qualifica di ievisore principale ed in quella di provenienza. 

(9) Dopo cinque anni di permanenza nella qualifica. 

(10) Purché in possesso dello «attestato prefettizio di abilitazione all'esercizio dell'aHe ausiliaria di infermiere 
generico ». 

(11) Previo esame dì idoneità alla dirigenza impianti. 

(12) Le nomine a capo telegrafista possono essere conferite anche ai capi stazione e capi gestione per cambio 
di qualifica. 

(13) Previo conseguimento delle abilitazioni al movimento, alle gestioni e al telegrafo. 

(14) Dopo almeno 10 anni di permanenza nella qualifica. 

(15) Previo esame di abilitazione. 

(16) Previa abilitazione alla dirigenza dei convogli. 

(17) Previo esame di accertamento. 

(18) L'esame consiste in prove per accertale l'idoneità professionale a disimpegnare le mansioni della nuova 
qualifica. 

(19) Previo conseguimento delle abilitazioni ai freni, scambi, e manovre. 

(20) Se in, possesso dei requisiti previsti dall'aHicolo 11 lettera e). 

(21) Agli effetti dell'anzianità minima di cui all'articolo 75 si computa anche l'anzianità, maturata nella qua­
lifica di provenienza. 

(22) Le nomine a verificatore possono essere conferite anche per cambio di qualifica agli operai specializzali, previo 
conseguimento delle relative abilitazioni. 
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ALLEGATO N. 13. 
(Artt. 82 8.G.) 

Qualifiche cui si accede per concorso interno per esami, con graduatorie 
di promovibilità ad esaurimento 

Capo stazione 
Capo gestione 
Capo telegrafista 
Assistente di stazione 

Capo personale viaggiante 
Controllore viaggiante 
Conduttore (1) 

Capo deposito 
Macchinista 
Macchinista T. M. (1) 
Aiuto macchinista (1) 

Sorvegliante della linea 
Capo squadra della linea (1) 
Operaio dell'armamento (1) 
Capo tecnico 

Verificatore (1) 
Operaio specializzato (1) 
Operaio qualificato (1) 

Capo motorista (1) 
Capo elettricista (1) 
Secondo nostromo (1) 
Motorista (1) 

(1) Qualifiche per le quali si applicano i comma quarto e quinto dell'articolo 82, 
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ALLEGATO N. 14 
(articoli 125 è 151 S G.) 

A U T O R I T À C O M P E T E N T I 

a giudicare le mancanze punibili con il rimprovero scritto, con la multa, 

con la riduzione dello stipendio e, per il personale non appartenente al 

gruppo direttivo, con la sospensione dal servizio con privazione dello 

stipendio, ed a decidere sui relativi ricorsi 
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Autorità competenti 
a giudicare le mancanze 

S A N Z I O N I D I S C I P L I N A R I C H E P O S S O * 
P E R S O N A L E D I R E T T I V O 

Direttori centrali 
e compartimentali 

e Ispettori capi 
superiori 

Ispettori capi 
Ispettori principali 

Ispettori di la classe 
e Ispettori 

PERSONALE DEGLI UFFICI 
Segretario superiore 

di l a classe e 
Segretario superiore 

e qualifiche 
equiparate 

Rimanente person 
di concetto è 

personale esecutif 

Ministro 

Direttore generale . . 

^Direttore centrale di l a ci., 
o Direttore centrale ca­
po del servizio, per il 
personale della sede cen­
trale del proprio servizio 
e degli organi distaccati 

[Direttore compartimentale 
per il personale del com­
partimento 

Capo ufficio di servizio . . 

Capo divisione di compar­
timento 

[Capo sezione di servizio . 
(appartenente al gruppo 
del personale direttivo) 

Capo sezione di divisione . 
(appartenente al gruppo 
del personale direttivo) 

Capo riparto di esercizio 
delle divisioni comparti­
mentali 

Capi degli ispettorati sani­
tari 

Capi delle agenzie commer­
ciali all'estero . . . . 

Capi riparti approvvigiona­
menti 

Riduzione dello 
stipendio 

Rimprovero 
scritto 

Riduzione dello 
stipendio 

Rimprovero 
scritto 

Rimproverov 

scritto 

Riduzione 
stipendio 

Sospensione 
30 giorni 

oltre 

deUo 

Riduzione dello 
stipendio 

Rimpiovero 
scritto 

Rimprovero 
scritto 

Rimprovero 
scritto 

Sospensione da 11 
a 30 giorni 

Sospensione da 
a 30 giorni 

11 

Sospensione fino a 
10 giorni 

Sospensione fino a 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Sospensione fino a 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

ospensione 
10 giorni 

Sospensione 
10 giorni 

Sos pensione 
10 giorni 

Sospensione f 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Sospensione i 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

iMulta 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 
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3 S E R E I N F L I T T E A L P E R S O N A L E S E G U E N T E 
RSONALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO 

Capo stazione 
sovrintendente, 

e superiore 
e qualifiche 

corrispondenti 
Rimanenti qualifiche 

PERSONALE 
AUSILIARIO 

DEGLI UFFICI 

PERSONALE 
ESECUTIVO 

DELL'ESERCIZIO 

Autorità competenti 
a decidere sui ricorsi 

Sospensione oltre 
10 giorni 

Sospensione da 11 a 
30 giorni 

Sospensione oltre 10 
giorni 

Sospensione da 11 a 
30 giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione oltre 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione oltre 10 
giorni 

Sospensione oltre 10 
giorni 

Ministro 

Direttore generale 

Sospensione oltre 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione oltre 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Direttore generale 

Direttore centrale 

Direttore compartimentale 

Capo ufficio di servizio 

Capo divisione compartimentale 

Capo divisione compartimentale 

Direttore centrale 
capo del servizio sanitario 

Direttore centrale 
capo del servizio commerciale 

e del traffico 

Direttore centrale 
capo del servizio approvvigio­

namenti * 
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Autorità competenti 
a giudicare le mancanze 

S A N Z I O N I D I S C I P L I N A R I C H E P O S S O * 
P E R S O N A L E D I R E T T I V O 

Direttori centrali 
e compartimentali 

e Ispettori capi 
superiori 

Ispettori capi 
Ispettori principali 

Ispettori di l a classe 
e Ispettori 

PERSONALE DEGLI UFFICI 
Segretario superiore 

di 1° classe e 
Segretario superiore 

e qualifiche 
equiparate 

Rimanente persoi 
di concetto e 

personale esecuti 

Capo officina di grande ri­
parazione e Capo ufficio 
collaudi 

Capo officina materiale fìsso 
di Pontassieve e cantiere 
iniezione legnami di Li­
vorno 

Capò riparto navigazione di 
Messina 

Capo stazione . . . 
Capo personale viag­

giante 
Capo deposito . . . 
Capo tecnico (1) . . 
Sorvegliante della li­

nea (2) . . . . . . 
Capo gestione auto-

P. 
B 

I 

noma 

Capo magazzino approv­
vigionamenti (titolare del­

l'impianto) 

Capo agenzia commerciale 
in Italia (titolare dell'im­
pianto) 

Rimprovero 
scritto 

Sospensione fino a 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Sospensione fino a 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Sospensione fino a 
10 giorni 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

Multa 
Rimprovero 

scritto 

(3) 

infliggere la multa < 
1) Titolari delle squadre di rialzo, dei posti distaccati di verifica, untura e pulitura veicoli, delle zone, < 
ta ed il rimprovero scritto anche al personale degli uffici ad esclusione dei segretari superiori di l a ci 
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BERE INFLITTE AL P E R S O N A L E SEGUENTE 
ftSONALE DIRIGENTE DELL'ESERCIZIO 
Capo stazione 
sovrintendente 

e superiore 
^ e qualifiche 
corrispondenti 

Rimanenti qualifiche 

PERSONALE 
AUSILIARIO 

DEGLI UFFICI 

PERSONALE 
ESECUTIVO 

DELL'ESERCIZIO 

Autorità competenti 
a decidere sui ricorsi 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

(Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

(3) 

Sospensione fino a 10 
giorni 

Multa 
Rimprovero scritto 

Sospensione fino a 10 
giorni 

[Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Direttore centrale 
capo del servizio materiale e 
trazione 

Direttore centrale 
capo del servizio lavori e co 
struzioni 

Direttore centrale 
capo del servizio materiale e| 
trazione 

Capo divisione compartimentale 

jMulta 
Rimprovero scritto 

Multa 
Rimprovero scritto 

Direttore centrale - capo del ser­
vizio approvvigionamenti 

Direttore centrale - capo del ser­
vizio commerciale e traffico 

[ali elettriche e delle Officine. - (2) Titolare dei tronchi. - (3) Il Oapo deposito titolare dell'impianto può 
)tari superiori e qualifiche equiparate in servizio presso il deposito. 
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ALLEGATO N. 15 
(Art. 165 8. G.) 

LIMITI DI ETÀ E DI SERVIZIO PER IL COLLOCAMENTO A RLFOSO 

Personale direttivo: 
Direttore centrale di l a classe e Direttore compartimentale di l a < 
Direttore centrale e Direttore compartimentale 
Ispettore capo superiore 
Rimanenti qualifiche 
Personale degli uffici 
Dirigenti delle stazioni 

Personale esecutivo delle stazioni: 
Alunno d'ordine ad personam 
Aiutante di stazione ad personam 
Assistente e Assistente principale di stazione 
Ausiliario di stazione 
Deviatore capo 
Capo squadra deviatori 
Deviatore 
Manovratore capo 
Capo squadra manovratori 
Manovratore 

Dirigenti dei depositi personale viaggiante 
Controllori viaggianti 
Personale dei treni 
Dirigenti dei depositi locomotive 
Personale di macchina 
Dirigenti della linea 

Personale esecutivo della linea : 
Capo squadra della linea e guardiano ad personam 
Rimanente personale 
Dirigenti tecnici 

Operai e verificatori: 
Sottocapo tecnico ad personam 
Capo verificatori ad personam 
Verificatore 
Operaio specializzato 
Operaio qualificato di l a classe 
Operaio qualificato 
Aiuto operaio ad personam 

Manovali : 
Capo squadra manovali 
Manovale 

Ufficiali delle navi traghetto: 
Comandante di l a classe 
Direttore di macchina di l a classe 
Comandante 
Direttore di macchina 
Ufficiale navale di l a classe ad personam 
Ufficiale navale di l a classe 
Ufficiale macchinista di l a classe ad personam 
Ufficiale macchinista di l a classe 
Ufficiale navale . . . 
Ufficiale macchinista 

Personale esecutivo di coperta e di macchina delle navi traghetto 

L I M I T I 

di età 

66 
66 
64 
62 
62 
62 

62 
62 
62 
62 

di servizio 

30 
30 
30 
30 
30 
30 

30 
30 
30 
30 

58 

58 

60 
60 
58 
60 
58 
60 

60 
58 
62 

60 
60 
60 
60 
58 
58 
58 

60 
58 

62 
62 
62 
62 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

58 

25 

25 

25 
25 
25 
25 
25 
25 

25 
25 
30 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

25 
25 

30 
30 
30 
30 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

25 
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ALLEGATO ISf. 16 
Q U A D R O D I E Q U I P A R A Z I O N E (art. 169 S. G.) 

0 
ft 
5 

A 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

B 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

C 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

o 

è 

i° 
» 
» 
» 
2o 
3° 
» 
4° 
» 
5o 
60 
70 

5° 

6° 
» 
» 
» 
» 
7° 
8° 
70 

8° 
» 
70 

80 
70 

80 

9° 
» 
» 
» 

60 

» 

70 

8° 

» 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

PERSONALE DEGLI UFFICI 

Capo servizio principale 
Capo compartimento di l a classe 
Capo servizio 
Capo compartimento di 2a classe 
Ispettore capo superiore 
Ispettore capo 
Cassiere principale 
Ispettore principale 
Cassiere di l a classe 
Ispettore di l a classe 
Ispettore di 2a classe i 
Allievo ispettore ( 
Cassiere di 2a classe 

Segretario capo 
Segretario tecnico capo j 
Assistente lavori capo \ 
Disegnatore capo \ 
Revisore capo 
Segretario principale ad personam i 
Segretario principale j 
Segretario tecnico principale ad personam \ 
Segretario tecnico principale 1 
Assistente lavori principale 
Disegnatore principale ad personam \ 
Disegnatore principale 
Revisore principale ad personam j 
Revisore principale l 
Segretario 
Segretario tecnico j 
Assistente lavori > 
Disegnatore ) 

Applicato capo 
Aiutante assistente lavori capo i 
Aiutante disegnatore capo j 
Applicato principale ad personam i 
Applicato principale j 
Aiutante assistente lavori principale i 
Aiutante disegnatore principale i 

QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO 

PERSONALE DIRETTIVO 

Direttore centrale di l a classe 
Direttore compartimentale di l a classe 
Direttore centrale 
Direttore compartimentale 
Ispettore cupo superiore 
Ispettore capo 
Cassiere principale ad personam 
Ispettore principale 
Cassiere di l a classe ad personam 
Ispettore di l a classe 

Ispettore 

Cassiere di 2a classe ad personam 

PERSONALE DEGLI UFFICI: di concetto 

Segretario capo 

Segretario tecnico capo 

Revisore capo 

Segretario principale 

Segretario tecnico principale ' 

Revisore principale 

Segretario 

Segretario tecnico 

PERSONALE DEGLI UFFICI: esecutivo 

Applicato capo 

Applicato tecnico capo 

Applicato principale 

Applicato tecnico principale 
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o 
ft 
ft 
s 

C 
» 

» 

l 

I 
fd 1 o \ 
hi 1 

o 1 
sa 
<V 1 

1 J 
03 \ 
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o 
d 
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9° 
» 

» 
10° 
» 
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I lo 
» 

12o 
13° 
14° 

5° 
6° 
70 

80 

90 

» 

6° 
70 

80 

90 

» 

7° 
80 

9° 

6° 
70 

8 a 

90 

Q U A L I F I C H E D I P R O V E N I E N Z A 

Appl ica to 
Aiu tan t e ass is tente lavor i j 
Aiu tan t e disegnatore di l a classe ) 
Scr ivana principale 
A i u t a n t e 1 
Alunno d 'ord ine 1 
Scr ivana 
Sorvegl iante dei l avo r i ) 
Aiu tan t e disegnatore ) 

Commesso 
Usciere capo 
Usciere di l a classe 
Usciere 
Inse rv ien te 

PERSONALE D E L L E STAZIONI 

Capo s taz ione super iore 
Oapo s tazione principale 
Oapo s taz ione di l a classe 
Capo s tazione di 2 a classe 
Capo s tazione di 3 a classe ad personam 
Sot tocapo 

Capo gestione pi inc ipa le 
Capo gest ione di l a classe 
Capo gest ione di 2 a classe 
Capo gest ione di 3 a classe ad personam 
Sot tocapo 

Capo telegrafista di l a classe 
Capo telegrafista di 2 a classe 
Sot tocapo 

I n t e r p r e t e principale 
I n t e r p r e t e di l a classe 
I n t e r p r e t e d i 2 a classe 
In t e rp re t e di 3 a classe 

Q U A L I F I C H E D I I N Q U A D R A M E N T O 

Segue: PERSONALE DEGLI UFFICI: 
Esecutivo 

Appl ica to 

Appl ica to tecnico 

Appl ica to 

A i u t o a p p l i c a t o 

Aiuto appl ica to 

Aiuto appl ica to tecnico 

PERSONALE DEGLI UFFICI: 
Ausiliario 

Commesso ad personam 
Usciere capo 
Usciere di l a classe ad personam 
Usciere 
Inse rv ien te 

PERSONALE DELL'ESERCIZIO: 
Dirigenti delle stazioni 

Movimentisti 

Oapo s tazione super iore 
Oapo s tazione pr inc ipale 
Oapo s tazione di l a classe ad personam 
Oapo s taz ione di l a classe 
Oapo s taz ione di 3 a classe ad personam 
Oapo s taz ione 

Gestionisti 

Oapo gest ione pr inc ipa le 
Oapo gest ione di l a classe ad personam 
Oapo gest ione di l a classe 
Capo gest ione di 3 a classe ad personam 
Capo ges t ione 

Telegrafisi i 

Capo telegrafista di l a classe ad personam 
Capo telegrafista di l a classe 
Capo telegrafista 

Interpreti 

I n t e r p r e t e pr inc ipale 
I n t e r p r e t e di l a classe ad personam 
I n t e r p r e t e di l a classe 
I n t e r p r e t e 
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o 
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» 

11° 

12» 

11" 
- 12» 

13» 

11° 
12» 
13» 

70 
8» 
9» 

7» 
8» 
9» 

9» 
10» 
11» 
12» 
13» 

5» 
e» 
7» 
8» 
9° 

9» 
10» 
11» 

» 
13° 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

Aiutante 
Alunno d'ordine 

Guardamerci 

Guardasala 

Manovratore capo 
Capo squadra manovratori 
Manovratore 

Deviatore capo 
Oapo squadra deviatori 
Deviatore 

PERSONALE DEI TRENI 

Oapo personale viaggiante principale 
Oapo personale viaggiante di l a classe 
Oapo personale viaggiante 

Controllore viaggiante principale 
Controllore viaggiante di l a classe 
Controllore viaggiante 

Conduttore capo di l a classe 
Conduttore capo 
Conduttore principale 
Conduttore 
Frenatore 

PERSONALE DI MACCHINA 

Capo deposito superiore 
Oapo deposito principale 
Capo deposito di l a classe 
Capo deposito di 2a classe 
Oapo deposito di 3 a classe 

Macchinista di l a classe 
Macchinista di 2a classe 
Macchinista di 3 a classe 
Aiuto macchinista 
Accudiente ad personam 

QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO 

PERSONALE ESECUTIVO DELLE STAZIONI: 

Aiutante ad persona-m 
Alunno d'ordine ad personam 

j Assistente di stazione (1) 
j Guardamerci (2) 

Ausiliario di stazione 

Manovratori 

Manovratore capo 
Capo squadra manovratori 
Manovratore 

Deviatori 

Deviatore capo 
Capo squadra deviatori 
Deviatore 

DIRIGENTI DEPOSITI PERSONALE 
VIAGGIANTE 

Oapo personale viaggiante principale 
Capo personale viaggiante di l a classe 
Oapo personale viaggiante 

CONTROLLORI VIAGGIANTI 

Controllore viaggiante principale 
Controllore viaggiante di l a classe 
Controllore viaggiante 

PERSONALE DEI TRENI 

Oapo treno di l a classe 
Oapo treno 
Conduttore principale ad personam 
Conduttore 
Frenatore 

DIRIGENTI DEPOSITI LOCOMOTIVE 

Capo deposito superiore 
Oapo deposito principale 
Capo deposito di laclasse ad personam 
Capo deposito di l a classe 
Capo deposito 

PERSONALE DI MACCHINA 

Macchinista di l a classe 
Macchinista 
Macchinista T. M. 
Aiuto macchinista 
Accudiente ad personam 
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6° 
70 

8° 

9o 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

PERSONALE DELLA LINEA 

Sorvegliante della linea di l a classe 

Sorvegliante della linea 

Oapo squadra cantonieri 

Cantoniere 

Guardiano ad personam 

PERSONALE TECNICO ED OPERAIO 

Oapo tecnico superiore 

Oapo tecnico principale 

Oapo tecnico di l a classe 

Capo tecnico di 2a classe 

Oapo tecnico di 3 a classe 

Sottocapotecnico 

Oapo verificatori 

Verificatore 

Operaio di l a classe 

Operaio 

Aiutante operaio 

PERSONALE DI MANOVALANZA 

Oapo squadra manovali 

Manovale 

PERSONALE DELLE NAVI TRAGHETTO 

Comandante di l a classe 

Comandante di 2a classe 

Ufficiale navale di l a classe 

Ufficiale navale di 2a classe 

Ufficiale navale di 3* classe 

Oapo macchinista di l a classe 

Oapo macchinista di 2a classe 

Ufficiale macchinista di l a classe 

Ufficiale macchinista di 2a classe 

Ufficiale macchinista di 3a classe 

QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO 

DIRIGENTI DELLA LINEA 
Sorvegliante principale della linea 

Sorvegliante della linea 

PERSONALE ESECUTIVO DELLA LINEA 

Capo squadra della linea 

Cantoniere 

Guardiano ad personam 

DIRIGENTI TECNICI 

Oapo tecnico superiore 

Oapo tecnico principale 

Capo tecnico di l a classe ad personam 

Oapo tecnico di l a classe 

Capo tecnico 

OPERAI E VERIFICATORI 

Sottocapotecnico ad personam 

Oapo verificatori ad personam 

Verificatore 

Operaio qualificato di l a classe 

Operaio qualificato 

Aiutante operaio ad personam 

MANOVALI 

Capo squadra manovali 

Manovale 

UFFICIALI DELLE NAVI TRAGHETTO 

DI COPERTA 

Comandante di l a classe 

Comandante 

Ufficiale navale di l a classe ad personam 

Ufficiale navale di l a classe 

Ufficiale navale 

DI MACCHINA 

Direttore di macchina di l a classe 

Direttore di macchina 

Ufficiale macchinista di l a classe ad personam 

Ufficiale macchinista di l a classe 

Ufficiale macchinista 



Senato detta Repubblica — 2345 - Il Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 127a SEDUTA (13 febbraio 1958) 

o 
fp 

CO 

10° 

11° 

12o 

13o 

» 

14o 

lOo 

» 

11° 

» 

12o 

» 

13o 

14° 

QUALIFICHE DI PROVENIENZA 

Primo nostromo 

Secondo nostromo 

Carpentiere di l a classe 

Marinaio scelto 

Carpentiere 

Marinaio 

Oapo motorista 

Oapo elettricista 

Motorista di l a classe 

Elettricista di l a classe 

Motorista 

Elettricista 

Fuochista 

Carbonaio 

QUALIFICHE DI INQUADRAMENTO 

PERSONALE ESECUTIVO 
DELLE NAVI TRAGHETTO 

DI COPEKTA 

Primo nostromo 

Secondo nostromo 

Carpentiere di l a classe 

Marinaio scelto 

Carpentiere 

Marinaio 

DI MACCHINA 

Oapo motorista 

Oapo elettricista 

Motorista di l a classe 

Elettricista di l a classe 

Motorista 

Elettricista 

Fuochista ad personam 

Carbonaio 

(1) Per il solo personale in attività di servizio alla data di entrata in vigore della presente legge. 
(2) Per il solo personale in pensione alla stessa data di cui alla nota precedente. 

Metto ai voti il disegno di legge mei suo complesso. 
(È approvalo). 

La seduta termina alle ore 19,30. 

DOTT. MAGIO CASONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari. 


